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Editoriale 

Bombe a oltranza 
ma ora esplodono 
anche molti dubbi 
GIAN QIACOMO MIOONI 

M entre proseguono i bombardamenti contro 
le postazioni irachene e Saddam parla alla 
radio per incitare il suo popolo alla resisten
za, i tentativi diplomatici non hanno ancora 

„ ^ ^ ^ ^ ^ _ preso una forma definita. Da Teheran Rai-
saniani segnala che la risposta di Baghdad 

non è incoraggiante. La presa di distanza di Gorbaciov nei 
confronti della condotta di guerra americana e in qualche 
modo inficiata dalla scarsa chiarezza della situazione Inter
na e, quindi della politica estera sovietica nel suo comples
so. Per ora l'Europa (penino la Francia) continua a fornire 
incoraggiamenti molto tenui alle iniziative di pace. 

Se ne deve trarre la conclusione che la guerra prosegui
rà fino ad una vittoria sul campo delle forze impegnate con
tro l'Irak, con la resa totale e incondizionata di Saddam 
Hussein? L'offensiva terrestre sembra imminente, dopo il ri
torno dal fronte del ministro della Difesa statunitense, Ri
chard Chcney, e del capo di Stato maggiore, Colin Povvell. 
Tuttavia, se essa non dovesse dare risultati rapidi e se, so
prattutto, dovesse aumentare a dismisura il numero delle 
vittime americane, potrebbe anche crescere l'interesse de
gli Stati Uniti per un cessate il fuoco, come preludio ad un 
ritiro di Saddam Hussein e ad una fase negoziale che af
fronti tutto il contenzioso mediorientale. 

Fin da ora è motivo di scria preoccupazione per Wa
shington il logoramento delle due principali motivazioni 
che sono state poste a fondamento della decisione di 
estendere il conflitto: la pericolosità del dittatore Iracheno e 
la difesa del principio di legalità intemazionale, come for
mulato dalle risoluzioni dell Onu. 

Paradossalmente, è proprio la spregiudicatezza di Sad
dam Hussein a costituire la remora principale per una lotta 
all'ultimo sangue. Non ci si può illudere che egli, prima di 
arrendersi, non si impegni ad estendere ulteriormente la 
guerra in tutte le direzioni. Non è difficile comprendere che 
i suoi obiettivi prioritari sono quelli di fare il numero più ele
valo possibile di vittime americane, nella speranza di acce
lerare i meccanismi di rigetto della guerra già innescati nel 
Congresso e nell'opinione pubblica: di coinvolgere il mag
gior numero di Paesi mediorientali (a cominciare da Israe
le) nel conflitto; di sviluppare attività terroristiche che porti
no la guerra direttamente in casa degli europei. Di fronte a 
queste ipotesi, tutt'altro che remote, una strategia diploma
tica che tenda a tagliargli le unghie potrebbe rivelarsi più ef
ficace e meno costosa per l'Occidente. 

L % • Indebolimento della copertura offerta dall'Onu-
alla gestione americana della guerra potrebbe 
rivelarsi ancora più destabilizzante. Fin dall'i
nizio il presidente Bush ha preceduto l'iniziatl-

_ ^ ^ ^ _ va delle Nazioni Unite, esercitando una pres
sione sul Consiglio di sicurezza perché legitti

masse ex post le sue decisioni. Tuttavia, la copertura dell'O-
nu ha finito per diventare la principale motivazione a giusti
ficazione dei crescenti coati umani e materiali del conflitto, 
soprattutto di fronte all'opinione pubblica europea. Per 
questo è motivo di serio imbarazzo politico per tutti I soste
nitori della continuazione della guerra il fatto che non solo 
l'Unione Sovietica ma anche Xavier Perez de Cuellar, so
stengano che non si tratta di una guerra condotta dall'Onu 
(anche per mancanza di un comando militare unificato), 
ma solo autorizzata dall'Onu e che, in ogni caso, le risolu
zioni del Consiglio di sicurezza ne limitano la finalità allo 
sgombro del Kuwait. I nodi potrebbero venire al pettine in 
occasione della prossima riunione del Consiglio di sicurez
za che avrà luogo mercoledì, malgrado le resistenze del Di
partimento di Stato. 

Tutti questi nuovi elementi, pur nella loro forma ancora 
indefinita, consigliano qualche ulteriore riflessione agli eu
ropei e anche alla maggioranza governativa italiana che fi
nora ha saputo sostenere l'impegno nel Golfo soltanto con 
argomentazioni di principio che sfumano nell'ideologia. 
Come dimostra anche un cauto accenno del segretario del 
Psi, costoro non potranno sostenere la guerra ad oltranza, 
continuando a sorprendersi dei pericoli derivanti dalla cat
tiveria di Saddam Hussein e a Invocare l'autorità dell'Orni 
che ormai, per bocca del suo segretario generale, prende le 
distanze dalla conduzione americana del conflitto. Sareb
be ora che qualcuno, anche in casa nostra, desse prova di 
•cultura di governo», interrogandosi sugli interessi concreti 
dell'Italia e dell'Europa e sul tipo di sbocco che la loro sal
vaguardia consiglia. E nell'interesse dell'Europa che il suo 
pnncipale concorrente ne controlli militarmente l'erogazio
ne di petrolio? Che i suoi rapporti, faticosamente costruiti, 
con il mondo arabo siano definitivamente compromessi, 
nel quadro di una cronica instabilità del Mediterraneo? 

Il leader iracheno respinge il piano di pace di Teheran e incita il suo popolo alla resistenza 
Gorbaciov manda il suo emissario. I generali Usa chiedono tempo per l'attacco 

Saddam: «Non mi arrendo » 
A Baghdad arriva Primakov 
Saddam non cede. In un discorso alla radio ha 
esaltato la resistenza del suo popolo dopo aver ri
sposto picche alla proposta di pace iraniana. Gor
baciov invia a Baghdad il suo rappresentante Pri
makov. Forse sarà l'ultimo tentativo diplomatico 
prima del grande attacco di terra. La data la deci
derà Bush dopo aver ascoltato il rapporto di Che-
ney e Povvell di ritorno dal fronte. 

SIEQMUNDGINZBERQ SERGIO SERGI 

• I Saddam Hussein ha par
lato ien sera alla radio di Bagh
dad. Era stato annunciato un 
discorso storico. Ma la speran
za di una positiva novità è stata 
subito annullata. Il leader ira
cheno si è limitato ad esaltare 
la resistenza del suo popolo 
provato dagli attacchi degli 
•aerei della vergogna». «Ad 
ogni ora e ad ogni giorno che 
passano, ha detto, diventiamo 
sempre più saldi In ciò in cui 
crediamo. Per noi questa è la 
vigilia della vittona». Del resto 
Saddam aveva già fatto cadere 
nel nulla la proposta di pace 
formulata da Teheran. Rafsan-
jani: «Non tutto e perduto, ma 
la risposta di Baghdad e stata 

deludente-.L'ullima iniziativa 
diplomatica ancora in piedi re
sta quella sovietica. Nella capi
tale irachena arriva il rappre
sentante personale di Gorba
ciov, Evghcnij Primakov. Riser
bo totale sulla missione. Solo 
un sondaggio o un'effetiva 
proposta di pace? Per il grande 
attacco di lena la decisione 
nelle mani di Bush. Chcney e 
Povvell hanno concluso la loro 
missione al fronte ma pare che 
i generali della forza multina
zionale in Arabia abbiano loro 
chiesto ancora tre settimane di 
bombardamenti prima di lan
ciare le proprie truppe all'at
tacco. 

ALLE PAGINE 3 . 4 , 5 • 6 EvgheniJ Primakov 

Lituania: oltre il 90% 
ha votato per 
il distacco dalTUrss 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. A grande maggio
ranza il popolo lituano ha vo
tato, nel referendum indetto 
dal parlamento di Vilnius, per 
il distacco dall'Unione Sovieti
ca. I dati definitivi verranno resi 
noti soltanto oggi, ma le prime 
indiscrezioni non lasciano adi
to a dubbi: oltre il 90% ha detto 
si. Il sondaggio, definito incon
sistente sui piano giuridico dal 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov, ha attribuito il mas
simo risultato possibile ai fau
tori della secessione dall'Uro: 
il 90,5 per cento di coloro che 
sono andati a votare hanno ri
sposto positivamente alla do
manda «volete che la Lituania 

sia una repubblica lìbera e in
dipendente?»; soltanto il 6.56% 
si e espresso contro. Quasi as
senti invece gli astensionisti, 
sui quali avevano puntato i co
munisti locali: oltre l'ottanta 
per cento degli aventi diritto al 
voto si e recato alle urne. 

Adesso il problema è la ge
stione di una vittoria delle for
ze nazionaliste che rischia di 
rendere più complicati i già 
difficili rapporti con Mosca so
prattutto in vista del referen
dum sul destino dell'unione 
che la Lituania, insieme alle al
tre repubbliche baltiche (e a 
Georgia e Armenia) rifiutano 
di fare. 

Lega Nord: 
Bossi 
«acclamato» 
segretario 

il congresso della Lega Nord ha eletto ieri segretario, per ac
clamazione, il senatore Umberto BOVM II capo dei «lum-
bard» ha cosi stroncalo le opposizioni che erano emerse nel 
corso dei lavori contro la sua doppia investitura Ma attacca 
lo statuto appena approvato La Lega non 0 più una struttura 
monolitica nuscirà il suo >prosctto egemone»7

 A PAGINA 8 

Sampdoria 
e Inter 
prendono 
il largo 

casalinga con il Torino, 
pia: Milane Juventus. 

Tennis 
Finale amara 
perCaratti 
a Milano 

larsi con il fatto di essere 
la finale in questo torneo 

Una domenica senza grandi 
sussulti, ravvivata dal ritorno 
al Sol di Maradona, dopo le 
polemiche della settimana e 
dal successo esterno della 
Sampdoria, che vincendo a 
Bologna e riuscita mantene-

m^^ re il passo dell'Inter, puntua
le con la vittoria nella sfida 

Dietro al duo di testa, un'altra cop-
NELLO SPORT 

Il sogno di Cristiano Caratti è 
durato soltanto un'ora e 
venti, quanto e bastato al so
vietico Alexander Volkov 
per aggiudicarsi la finale del 
torneo lennistico «Muralti ti-
me> di Milano. Il sovietico ha 
vinto in due set: 6-1,7-5. Ca
ratti può, comunque, conso

stato il primo italiano a raggiungere 
NELLO SPORT 

A PAGINA 7 

AMIAMO UN 
VIANO FA 

: VOLOSofi 

...UN ALTRO? 
NON VI B 
WTATO 
QUEUQPt 

( * ^ * 

•L'uomo della querela» di Sergio Staino A PAGI NA10 

Garavini coordinatore del movimento di Rifondazione 

«Chiamateci comunisti» 
In cinquemila a Roma 

Un momento dell'assemblea del «Movimento per la Rifondazione comunista» al teatro Brancaccio di Roma 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 9 

Il ministro: sui capital-gain non intendo recedere, andrò fino in fondo 

Formica e la Consob ai ferri corti 
Scontro istituzionale sulla Borsa 
La rissa all'interno della maggioranza che ha ac
compagnato i primi cinque mesi di vita del decreto 
legge che tassa i redditi da capitale sembra sfociare 
ora in un grave scontro istituzionale. Al ministero 
delle Finanze si contrappone il presidente della 
Consob: >I1 ministro vuole ammazzare il mercato», 
dice Bruno Pazzi. E Formica replica: «È un caso isti
tuzionale sul quale non intendo transigere». 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. -Il ministro delle Fi
nanze vuole ammazzare la 
Borsai. Una accusa che lascia 
di stucco, soprattutto se a pro
nunciarla è l'autorità istituzio
nale con il compito più alto e 
delicato nell'ambito dei mer
cati finanzian: Bruno Pazzi, il 
presidente della Commissione 
di vigilanza sulle attività borsi
stiche. Pazzi ha lanciato le sue 
bordate in alcune dichiarazio
ni apparse su un quotidiano 
proprio alla vigilia della setti

mana che dovrebbe conclu
dersi - venerdì prossimo - con 
lo sciopero ad oltranza dei 
procuratori di Borsa. Secca la 
replica di Formica, già dura
mente attaccato dall'interno 
della maggioranza e del suo 
stesso partito: «Un comporta
mento sconcertante. Questo è 
un caso istituzionale sul quale 
non intendo recedere". Si an
nuncia ancora più tormentato 
il cammino del decreto legge 
in Parlamento. 

A PAGINA 13 

Pazzi deve dimettersi 
VINCENZO VISCO 

L o sciopero contro il Parlamento da parte dei procuratori di 
Borsa e assolutamente inaccettabile, anche tenendo conto 
che - probabilmente - i veri organizzatori di questa rivolta 

anti-fisco stanno pù m alto, tra gli stessi agenti di cambio. Ma so
prattutto è il presidente della Consob che continua a perdere utili 
occasioni per tacere. È incredibile che il capo di una importante 
istituzione possa ritenere di poter attaccare l'operato del governo 
in materia cosi delicata senza al tempo stesso sentirsi in obbligo 
di presentare le dimissioni. Quando fu introdotta la tassazione 
dei Bot, il Tesoro e la Banca d'Italia non erano affatto convinti, 
tuttavia accettarono disciplinatamente la scelta compiuta e si 
prepararono a gestirla. Non sorprende che un personaggio im
probabile, diventato per caso presidente di una importante istitu
zione e che non esita a confessare nelle audizioni parlamentari i 
suoi maldestri tentativi di clusione fiscale, non sappia mostrare la 
medesima sensibilità e compostezza. Tuttavia è ormai inevitabile 
per il governo porsi il problema di un vertice della Consob asso
lutamente inadeguato rispetto alle esigenze e sarebbe ora di 
smettere di considerare quella istituzione come una dependànot 
della corrente andreottiana della Oc. 

A PAGINA 2 

Uccide 
tre donne 
e si toglie 
la vita 
• • COMO. Strage nel pome-
nggio di ieri in una villetta nella 
zona residenziale. Un uomo dì 
58 anni. Silvano Lucinl. custo
de dell'edificio, ha ucciso tre 
donne, ferito gravemente una 
quarta e poi si e tolto la vita. Le 
vittime, assassinate a colpi di 
pistola esplosi da distanza rav
vicinata, sono due sorelle di 44 
anni e la figlia di una di loro di 
13 anni. Un'altra figlia, di 18 
anni, è ricoverata in ospedale 
in gravissime condizioni. L'uo
mo dopo aver sparato l'intero 
caricatore della sua «Smith & 
Wesson» calibro 38 è rientrato 
in casa per ricaricare Tanna, 
poi è tornato nel locale «taver-
netta» della villetta per com
pletare la strage. Ancora sco
nosciute le cause che hanno 
provocato la tragedia. 

A PAGINA 11 

C'è la guerra, scusate il disagio 
• f i Molti si chiedono - lun
go questa strana via crucis 
mascherata da show televisi
vo che è la guerra contempo
ranea - se sia giusto fame og
getto di satira. Impropria
mente, «se sia giusto riderne», 
come se la .satira fosse, poi, 
davvero una cosa da ridere. 
Se lo è chiesto Curzio Malte
se su Slampa sera, dandosi la 
bizzarra risposta che la satira 
ha paura della guerra e dun
que non ne parla, proprio 
mentre la satira al gran com
pleto non fa che parlare di 
guerra. Se lo è chiesto, con il 
consueto garbo, Luca Goldo
ni sul Corriere della sera, af
fermando che la satira è le
gittima fino a che non provo
ca «disagio». 

Credo, all'opposto, che sia 
proprio il «disagio» il punto di 
partenza della satira nonché 
il suo migliore approdo. Sul
l'enormità del dolore e del
l'ingiustizia è difficile espri
mersi canonicamente senza 
entrare nel territorio minato 
del retorico: i famosi limiti 
del buon gusto, in questo 
senso, mi sembrano più 

spesso violati dalla ritualità 
giornalistica, dall'enfasi ac
corata degli elzeviri, per non 
dire dal unto cordoglio politi
co, che dalla sgangherata 
impudenza della satira. Per 
dirla in volgare, mi sembra 
che l'atrocità delle bombe, la 
demenza violenta della guer
ra, trovino nella satira uno 
dei pochi linguaggi sufficien
temente atroci e violenti da 
poterli descrivere, bombe e 
guerra, ad armi pari, e senza 
barare. 

Di programmatica lucidità, 
in questo senso, fu il titolo 
del primo, grande giornale 
della satira italiana moderna, 
// Male: denuncia insieme 
minacciosa ed autoparodisti
ca di ciò che aspettava i letto
ri, l'indecenza dei guitti con
tro l'educata ipocrisia dell'in
formazione; perdireche par
lare davvero del male, e par
larne fino in fondo, richiede 
una buona dose di indecen
za, la capacità di frugare 
dentro la cattiva coscienza 
senza paura di sconciarsi le 

MICHELESERRA 

mani.Credo, insomma, che 
la capacità della satira di non 
arretrare davanti all'orrore, e 
anzi di farlo proprio con ap
parente cinismo, ne costitui
sca la sola, vera virtù. Non 
perché valga la giustificazio
ne che «tanto è la realtà a es
sere crudele, noi ci limitiamo 
a specchiarla-; al contrario, 
proprio perché la realtà è in 
grado, attraverso infinite con
venzioni culturali, linguisti
che e politiche, di presentar
ci ogni crudeltà come una di
mostrazione di eleganza (ve
dasi il massacro in corso 
spacciato per «operazione di 
polizia»), la satira spesso de
ve essere inelegante, tenden
ziosa e cruda: ricreando a 
suo modo quel disagio che 
non piace a Goldoni ma non 
piace neppure, mi permetta 
Goldoni, all'ipocrisia del po
tere e alla pigrizia dei sudditi. 

Per queste ragioni nutrivo 
diffidenza per la nostalgìa so
spirosa («quella si che era 
satira») letta qua e là, ultima
mente, per la satira dell'ulti

ma guerra. Ah il Becco Giallo, 
ah // Travaso, ah L'Asino. 
quella si che era satira, quel
lo si che era intelligente eser
cizio critico, quella si che era 
finezza di spirito. Leggetevi il 
bel libro io guerra delle mati
te, la satira italiana dal '40 al 
'43, a cura di Aurelio Lepre, e 
scoprirete, come mi è capita
to, che non si faceva satira 
sulla guerra, ma satira di 
guerra: deridendo il nemico 
cacasotto, sghignazzando 
sulla distruzione di Coventry, 
sbeffeggiando gli sconfitti e 
prendendosela con i «nostri» 
solo quando si dimostravano 
indegni della divisa. Che ele
ganza, ragazzi! 

Quella satira, direi, era co
si poco «scandalosa» proprio 
perché la guerra non la scan
dalizzava affatto. Non era in
decente perché sentiva la 
guerra come una cosa de
cente. Buona parte della no
stra satira attuale, assai meno 
leccata e «gradevole» a parti
re dal segno, è invece volgar
mente, rumorosamente tur

bata non dall'esito delle bat
taglie, ma dalla loro stessa 
esistenza. Chi ha visto giove-
di scorso a Samarcanda Vau-
ro (un autore di satira che 
gode fama di andarci giù 
molto piatto, e proprio per 
questo mi piace) discutere 
con Jas Gawronsky, avrà avu
to occasione di mettere a 
confronto, appunto, un ele
gantissimo, incravattato, ben 
disegnato europarlamentare, 
e un vignettista di strada. 
Gawronsky, grande sorvola
tore del Medio Oriente bom
bardato, aveva appena finito 
di spiegarci per la centesima 
volta perché questa è una 
guerra giusta, onesta, pulita e 
soprattutto con pochi morti 
(!), quando Vauro gli ha 
chiesto «quanti morti ci devo
no essere perché siano trop
pi». Gawronsky non ha rispo
sto. «Per me cinque morti so
no già tanti, e per lei?», incal
zava Vauro. Gawronsky non 
ha risposto. 

Vauro lo aveva messo a di
sagio. Come deve fare, come 
sa fare un bravo autore di sa
tira. 

IL CAMPIONATO DI 

JOSEALTAFINI L m 

I vizi e le voglie 
di casa Lo Bello 

M Bravo, bravissimo. Buon 
sangue non mente. In un Na-
poli-Spal di tanti anni fa suo 
padre Concetto fischiò tre sa
crosantissimi rigori a favore dei 
partenopei. Lo ricordo bene, 
perché modestamente il sotto
scritto li mise dentro lutti e tre. 
Ieri Rosano ha rinverdito la 
glona, e la severità, familiare. 
Tre sacrosantissimi rigori han
no dato la vittoria alla squadra 
di Bigon. Mi fa piacere. A costo 
di annoiare gli amici più fedeli, 
tomo solo dopo sette giorni a 
ripetermi. I rigori più si danno 
meglio è. Purtroppo la cultura 
del sospetto, che tanti proseliti 
raccoglie non solo sugli spalti 
ma anche nelle redazioni, ha 
trasformato l'evento, tecnica
mente e sportivamente limpi
dissimo, in una sorta di «furto 
con scasso», perseguibile a 
sensi del codice penale. Tanto 
per limitarmi alla sola giornata 
di ieri io di rigori non assegnati 
ne ho contati almeno quattro. 
(Indico un concorso «Chi l'ha 

visto?» aperto a tutti i letton. In 
premio uno stemmino del Pds 
e una copia di Cuore. CU ama
tori la scorsa settimana li han
no resi introvabili). In conclu
sione, la verità è che non tutti 
gli arbitri hanno i vizi, e le vo
glie, di casa Lo Bello. Peccato. 
Sarebbe tutto più lineare. E an
che più bello. 

Ma la partita del San Paolo 
ha detto anche altre due co
succe non da poco. La pnma é 
che il Parma (come volevasi 
dimostrare e come già abbon
dantemente preannuncio in 
questa rubrica) e soltanto... il 
Panna. Ottima formazione di 
volenterosissimi ragazzi che 
solo esigenze di copertina 
hanno imposto come rivela
zione-meraviglia del campio
nato. Ora gli strateghi della co
municazione, e i loro colleghi 
venditori di fumo, stanno ten
tando la medesima operazio
ne con Genoa e Lazio. Dio sal
vi il buon Bagnoli e l'onesto 

Zoff da tanta iattura. Niente è 
peggio, per una squadra che 
sta ottenendo qualche succes
so di gioco e di punti, di simili 
con fintamente sorpresi e me
ravigliati. Si mettano tutti (Par
ma. Genoa e Lazio) i tappi 
nelle orecchie. Come fece Ulis
se per le sirene. Anche se qui 
trattasi di assai meno aggrazia
ti con di. .pescecani. 

E veniamo al Napoli. Tacere 
è d'obbligo, anzi consigliatissi-
mo. Il disastro tecnico degli az
zurri (unico vero dato finora 
certo di questo campionato) è 
solo apparentemente spiega
bile. Le bizze di Maradona. le 
mezze parole di Galli, le debo
lezze di Bigon, le sceneggiate 
dirigenziale, l'esilio romano di 
Feriamo... Tutto concorre più a 
distruggere che a costruire una 
squadra e una società. Ma a 
sua volta questo «tutto» donde 
viene' Ai posteri, e agli stonci 
del pallone e dei suoi segreti, 
l'ardua sentenza. 

y 



COMMENTI 

rOnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Sciopero in Borsa 
VINCENZO VISCO 

L o sciopero ad oltranza dei procuratori di Borsa 
richiama alla memoria vicende antiche che ri
salgono addirittura al 1954 quando Tremellonl e 
Vanoni proposero una norma che prevedeva 

mmm^m l'obbligo di registrazione per le operazioni a ter
mine e di riporto su titoli. La risposta degli ope

ratori fu violenta: il comitato direttivo della Borsa di Milano si 
dimise per protesta; gli operatori entrarono in sciopero; il 
ministro fu accusato di aggiotaggio (oltre che di Irresponsa
bilità, incompetenza, eie): una campagna di stampa molto 
aggressiva prosegui per molto tempo... La storia quindi sem
bra oggi ripeterai e nulla sembra essere cambiato dopo più 
di 35 anni nel nostro paese, nella cultura profonda dì alcune 
categorie e ceti, nel loro antistatalismo, nella loro pretesa di 
privilegi e zone franche, etc. È bene allora essere molto chia
ri e fermi su alcuni punti: 

1) Lo sciopero contro il Parlamento da parte dei procura
tori è assolutamente inammissibile ed inaccettabile; ogni ri
chiesta proposta che provenisse dalla categoria non dovrà 
quindi neppure essere presa in considerazione. Siamo Infat
ti di fronte non già ad una legittima difesa degli interessi di 
categoria, bensì ad una manovra con evidenti caratteristiche 
distruttive ed eversive. 

2) Non va dimenticato che i procuratori sono dipendenti 
degli agenti di cambio; e in verità sono questi ultimi I veri or
ganizzatori della rivolta anti-fisco degli ultimi mesi. Gli agen
ti di cambio e gli stessi intermediari avrebbero potuto fornire 
un contributo tecnico che sarebbe stato utile ed apprezzato; 
hanno preferito invece la strada del sabotaggio del decreto e 
dello scontro col governo e il Parlamento. Di questo occor
rerà tener conto In futuro. E probabilmente si è sbagliato a 
proteggere e garantire gli interessi di questa categoria nei 
confronti di quelli delle banche nella recente legge sulle 
Slm. 

3) Il presidente della Consob continua a perdere utili oc
casioni per tacere. E incredibile che il capo di una Importan
te istituzione possa ritenere di poter attaccare l'operato del 
governo in materia cosi delicata senza al tempo stesso sen
tirsi in obbligo di presentare le dimissioni. Quando fu intro
dotta la tassazione del Bot, il Tesoro e la Banca d'Italia non 
erano affatto convinti, tuttavìa accettarono disciplinatamen
te la scelta compiuta e si prepararono a gestirla. Non sor
prende che un personaggio improbabile, diventato per caso 
presidente di una Importante istituzione e che non esita a 
confessare nelle audizioni parlamentari I suoi maldestri ten
tativi di eluslone fiscale, non sappia mostrare la medesima 
sensibilità e compostezza. Tuttavia è ormai inevitabile per il 
governo porsi il problema di un vertice della Consob assolu
tamente inadeguato rispetto alle esigenze e sarebbe ora di 
smettere di considerare quella istituzione come una depen-
dence della corrente andreottiana della De. 

4) Se le Istanze corporative non avessero trovato udienza 
e sostegno all'interno del gruppi parlamentari di maggioran
za, difficilmente si sarebbe arrivati allo sciopero attuale. È 
sull'isolamento parlamentare di Formica che gli autori della 
protesta fanno infatti affidamento, cercando di far leva sulla 
disponibilità dimostrata nei loro confronti da Importanti 
esponenti socialisti e democristiani, che non ha consentito 

.Onora la discussione parlamentare dei due precedenti de
creti, e che è giunta fino alla sostituzione del precedente re-

. latore (democristiano) reo di essere troppo sensibile alle ri-
wcJiieste*Formfca. , . . • ->>•>•"_ <•"••;< •*>•• •>•» 

5) Il ministro delle Finanze è stato sufficientemente abile 
e fermo nel mantenere II suo punto di vista districandosi tra 
trappole e trabocchetti vari. Tuttavia e sorprendente e 
preoccupante che gli uffici del ministero continuino a pro-
dune lesti legislativi Incompleti, con evidenti errori tecnici e 
inaccettabili lacune. Sembra quasi che esista alle finanze 
una quinta colonna che operi per sabotare l'operazione, da
to che sono proprio le carenze tecniche che esasperano gli 
operatori e forniscono un alibi al loro rifiuto. 

• 6) Nel merito, acquisito il principio della imponibilità e 
del guadagni di capitale, rimangono numerosi punti del de
creto che andrebbero integrati e corretti: a) la definizione 
del sistema a regime e la riduzione al minimo della durata 
del regime transitorio; b) il livello delle aliquote che e ecces
sivo in assenza di indicizzazione delle plusvalenze e sareb
be inadeguato se l'indicizzazione venisse invece introdotta 
(cosa per altro a mio avviso necessaria) : e) la compensa
zione e la possibilità di riporto in avanti delle perdite (attual
mente non prevista); d) il regime riservato alle partecipa
zioni fuori borsa che andrebbe meglio definito e puntualiz
zato; e) l'eliminazione di congruenze e inesattezze tecniche 
varie. In altre parole il decreto, debitamente corretto, po
trebbe essere rapidamente approvato. 

7) Nel momento In cui si tassano I guadagni di capitale 
può essere opportuno (anche se non necessario) prevede
re alcune misure di sostegno per I mercati finanziari. Da un 
punto di vista tecnico occorre innanzitutto ridurre l'imposta 
di bollo sulle transazioni che raDpresenta l'alternativa tradi
zionale all'Imposizione delle plusvalenze e un chiaro osta
colo agli scambi; inoltre si potrebbe accogliere la proposta 
di Francesco Metti di esentare dalla nuova imposta le plu
svalenze realizzate da persone fisiche su azioni di società di 
nuova quotazione acquistate in un limitalo periodo di tem
po successivo all'introduzione dell'importo. Una tale misura 
rappresenterebbe infatti uno del (pochissimi) incentivi di 
carattere fiscale che potrebbe effettivamente risultare di 
qualche utilità. 

Violati la lettera e lo spirito della Carta delle Nazioni Unite 
Guardare in faccia la violenza per domarne tutta la distruttività 

Questa guerra iflegittima 
e il pacifismo «tragico» 

fM La critica svolta da Au
gusto Barbera (.l'Unità del 5 
febbraio) a un intervento di 
Ingrao e a un appello di giu
risti sulla guerra del Golfo, 
merita una replica, che spe
ro contribuisca a dissipare 
equivoci e a chiarire le coor
dinate essenziali di quello 
che dovrebbe essere oggi un 
pacifismo «politico». 

Barbera dichiara di non 
condividere l'appello dei 
giuristi (manifesto del 29 
gennaio) e l'intervista di In
grao {l'Unità del 20 gen
naio) per una fondamentale 
ragione: perché il ripudio 
della guerra, proclamato 
nella prima parte dell'artico
lo 11 della Costituzione, va 
interpretato insieme all'ade
sione italiana alle organizza
zioni intemazionali volte ad 
assicurare la pace, affermata 
nella seconda parte dell'arti
colo. Il costituente, affer
mando questa adesione, 
aveva indubbiamente in 
mente l'Organizzazione del
le Nazioni Unite. Si può per
tanto concedere che il diritto 
di veto attribuito ai cinque 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza non 
costituisca agli occhi del co
stituente un ostacolo Insu
perabile a quella condizione 
di parità reciproca richiesta 
per consentire la limitazione 
di sovranità necessaria per 
partecipare a un'organizza
zione come l'Onu. Ne deriva 
che il ripudio costituzionale 
della guerra come strumen
to di risoluzione dei conflitti 
intemazionali presuppone 
l'accettazione, per risolvere 
gli stessi conflitti, di quello 
strumento alternativo che e 
il potere di polizia preventi
va e repressiva attribuito al 
Consiglio di sicurezza nel 
capo VII della Carta delle 
Nazioni Unite. 

IlUrtti-rv/'•'•'<;• 

hastpràto 

Condivido questa conce
zione, e credo la condivida
no tutti quelli che, come me, 
hanno sottoscritto l'appello 
del giuristi. Alla base di que
sto appello non c'era quindi 
nessuna «utopia della fine 
dell'uso della forza nelle re
lazioni intemazionali», ma 
c'era invece «l'assunzione 
del monopolio dell'uso le
gittimo della forza da parte 
di un'organizzazione sovra-
nazionale» (per riprendere 
le pertinenti espressioni di 
Barbera). Non c'era insom
ma nessun pacifismo asso
luto o antropologico (ne di 
ascendenza marxista, né di 
matrice cristiana), ma c'era 
solo un pacifismo democra
tico o - come io preferisco 
dire con Bobbio - un pacifi
smo istituzionale. Perché al
lora dalle stesse premesse 
deduciamo conclusioni dif
ferenti? 

Il fatto e che Barbera ritie
ne «legale» la guerra del Gol
fo, in quanto autorizzata dal
la risoluzione 678 del Consì-

PIERLUIQI ONORATO 

glio di sicurezza; mentre noi 
la riteniamo «illegittima» in 
quanto quella risoluzione, 
pur adottata secondo proce
dure legali, è in radicale 
contrasto con la lettera e lo 
spirito della Carta dell'Onu e 
quindi anche della Costitu
zione italiana. La Carta abo
lisce il tradizionale diritto di 
guerra degli Stati (art. 2, 
comma 4) proprio perché 
istituisce un sistema di sicu
rezza collettivo per la solu
zione dei conflitti Intemazio
nali (capo VII), ovverosia 
attribuisce al Consiglio di si
curezza un potere di polizia 
sovranazionale che prevede 
come extrema ratio anche il 
ricorso alla forza militare. 
Ma la funzione di polizia si 
distingue dalla guerra per
ché é ontologicamente un 
mezzo razionale rispetto al
lo scopo (che è la reintegra
zione dei diritto violato) e 
quindi un uso della forza 
•controllato» e «misurato» 
per riparare il torto senza di
struggere l'identità fisica e 
politica del soggetto, cioè 
dello Stato, responsabile. 
Mentre la guerra è, sempre 
ontologicamente, l'esercizio 
di una violenza «sregolata» è 
«smisurata» (salvo 1 tentativi 
di umanizzarla attraverso lo 
Jus belli) : comunque, nono
stante lo jus belli, resta uno 
strumento irrazionale rispet
to allo scopo universale del 
diritto o, che è lo stesso, uno 
strumento razionale rispetto 
allo scopo particolare degli 
Stati, che è uno scopo gover
nato dalla volontà di poten
za. Perciò la guerra era con
cepita come prerogativa in
temazionale degli Stati so
vrani ed era esattamente 
concettuallzzata come vio
lenza diretta all'annienta
mento dell'avversario. È pro
prio in ragione di questa na
ture ontologica della guerra 
che essa è stata delegittima
ta e che gli Stati hanno per» 
xJuto lajUtc4ad!èdMI*iULid 
befani! ' ' '"r*?m!?5:«! 

Orbene, alla luce di questi 
principi, che sono inconte
stabilmente I principi costi
tutivi della Carta dell'Onu, si 
deve valutare la risoluzione 
678 laddove autorizza alcu
ni Stati membri «ad usare 
tutti I mezzi necessari» per 
reintegrare la sovranità del 
Kuwait. Come osserva esat
tamente l'appello dei giuri
sti, delle due l'urta: o fra i 
•mezzi necessari» è esclusa 
la guerra, e allora l'azione 
militare della'coalizione al
leata nel Golfo è priva di 
qualsiasi legittimità intema
zionale; o fra quei mezzi è 
inclusa la guerra, e allora a 
essere illegittima è la risolu
zione che autorizza questi 
mezzi. 

Si noti che questa tesi non 
presuppone necessaria
mente l'indelegabilità delle 
funzioni di polizia del Consi
glio di sicurezza. Ritengo an
ch'io che queste funzioni 
possano essere delegate a 
Stati membri (come si desu
me dall'articolo 48 della 
Carta), ma sempre sotto il 
controllo diretto del Consi
glio di sicurezza e del Comi
tato di Stato maggiore 
(mentre la risoluzione 678 
ha abdicato a qualsiasi con
trollo); o addirittura, queste 

funzioni, possono essere as
sunte direttamente dai cin
que membri permanenti nel 
periodo transitorio, cioè in 
attesa che si costituiscano le 
forze intemazionali di pace 
alle dirette dipendenze dello 
Stato maggiore (art. 106, 
che non è stato però utilizza
to, per intuibili ragioni di im
praticabilità politica). La 
stessa «analogia nazionale» 
suggerisce che anche all'in
terno degli ordinamenti sta
tali funzioni di polizia posso
no essere delegate o con
sentite in particolari circo
stanze a privati cittadini. Tut
tavia la risoluzione 678 non 
delega agli Stati della coali
zione mere funzioni di poli
zia, altrimenti (come fece la 
risoluzione 665 relativa al
l'attuazione coercitiva del
l'embargo) ne avrebbe de
mandato il controllo al Con
siglio di sicurezza, e soprat
tutto ne avrebbe stabilito i li
miti. In realtà, se si guarda 
bene, essa delega funzioni 
belliche (il ricorso a tutti i 
mezzi), cioè delega funzioni 
che non poteva delegare, 
perché non competono al 
Consiglio di sicurezza. 

Non riesumiamo 
il diritto 
di guerra 

Si tratta quindi di una riso
luzione e di una guerra ille
gittime. Né si può invocare 
in contrario il diritto di auto
tutela individuale o collettiva 
sancito dalla Carta (art 51), 
giacché esso è. espressa
mente e oriseli tittr solo .fin
tantoché il Consiglio di sicu
rezza non abbia preso le mi
sure necessarie»." " 

Il discorso svolto sin qui è 
un discorso giuridico, che 
forse può tediare il profano. 
Ma interessa tutti, perché ri
manda a opzioni fondamen
tali di politica intemaziona
le. Anzi, permette di risolve
re dilemmi politici altrimenti 
irrisolvibili o risolvibili se
condo criteri soggettivistici o 
comunque prerazionaU e 
non razionalmente elabora
ti. Basti pensare al fatto che 
Barbera e tanti amici con lui 
accusano la nostra tesi di 
delegittimare l'Onu; mentre 
il punto di vista -del diritto 
permette di chiarire che a 
delegittimare l'Onu è pro
prio chi sostiene la legittimi
tà di questa guerra (votando 
per l'intervento) o la legitti
mità della risoluzione 678 
(votando contro l'intervento 
solo perché non era esaurita 
l'opzione politica). Ancora, 
il punto di vista del diritto 
chiarisce perché non c'è 
contraddizione in chi ha so
stenuto l'embargo e ha vota
to contro la spedizione mili
tare inviata nel Golfo prima 
della risoluzione 665, che 
autorizzava la sorveglianza 
militare dell'embargo stes
so; e in chi, sempre soste
nendo l'embargo, ha votato 
contro il finanziamento del

la spedizione, anche dopo 
quella risoluzione. Il primo 
voto infatti era motivato dal 
fatto che la spedizione non 
aveva ancora un mandato 
dell'Onu, il secondo dal fat
to che la spedizione eccede
va per qualità e quantità le 
funzioni di controllo polizie
sco che l'Onu aveva delega
to. In realtà, la spedizione 
militare dell'agosto, nella 
sua unilateralità, è stata il 
primo atto di un processo di 
spossessamene) funzionale 
del Consiglio di sicurezza 
che si è consumato infine 
con la risoluzione 678 e con 
la guerra ormai scatenata e 
incontrollabile. 

Il «pacifismo» egemonico 
o imperialista (come lo 
chiamava Aron) della spe
dizione occidentale svuota 
dunque il pacifismo demo
cratico o istituzionale iscritto 
nella Carta. Si può risponde
re «meglio un diritto ingiusto 
che nessun diritto» solo 
quando non si ha altro dirit
to a disposizione. Ma oggi 
abbiamo a disposizione il si
stema di sicurezza collettivo 
della Carta dell'Onu, che è 
tutt'altra cosa rispetto al po
tere non coercitivo della So
cietà delle Nazioni. Perché 
lasciarlo cadere, consenten
do la riesumazione dell'ob
soleto diritto di guerra? Sap
piamo bene che quel siste
ma non ha mai funzionato a 
causa della guerra fredda e 
dei veti incrociati delle su
perpotenze. Ma ora che i 
muri sono finalmente caduti 
e I blocchi sgretolati, non 
avevamo (non abbiamo) 
una chance storica che oc
corre politicamente sfruttare 
con estrema chiarezza e de
terminazione? Non è questo 
un modo, l'unico modo, per 
proporre una politica di go
verno alternativa, capace di 
sfuggire insieme allo scoglio 
delTopposizione sterile e a 
quello dell'omologazione al 
governo esistente? 

Opportunamente Rodotà 
ha invitato a non arrendersi, 
ma a impegnarsi a program-' 
mare anche nel pieno di 
una crisi difficilissima, come 
fanno le culture veramente 
innovative. Su questi temi, il 
programma -certo non faci
le - deve essere quello di da
re effettività al diritto dell'O
nu, perché la fine del bipola
rismo non apra la strada al 
monopolarismo o all'anar
chia, ma al governo demo
cratico dei conflitti intema
zionali. Il limite fondamen
tale che percepisco nel di
scorso di Bobbio sulla guer
ra giusta è proprio aver igno
rato il punto di vista del 
diritto positivo: spostando 
cosi l'attenzione sui criteri 
etici filosofici o teologici per 
giudicare le guerre, e oscu
rando il problema politico 
fondamentale, che è dato 
dalla possibilità storica di 
dare effettività a quel pacifi
smo istituzionale che dele
gittima le guerre in nome del 
monopolio della forza. Fra 
tutti mi sembra questo il pa
cifismo più «tragico», perché 
non rimuove la violenza e 
neppure la sublima, ma la 
guarda in faccia per domar
ne la distruttività. La politica 
partecipa di questa tragicità 
e deve esserne all'altezza, 
almeno nelle intenzioni del
la sinistra. 

Adesso il Pds è nato. È un bene 
Ma ora colmate il vuoto decisionale 
che blocca il rinnovamento politico 

OTTO KALLSCHEUER 

C he il Partito democratico della 
sinistra - finalmente - sia nato, 
che lo strappo con la tradizio
ne comunista - finalmente -

^^^mmm sia compiuto, è un bene. Forse 
è, però, finora l'unico successo 

vero della svolta di Occhietto annunciata 
dopo il crollo del muro di Berlino. E non è 
un fatto di poco conto - ha ragione Vittorio 
Foa - questa «prima volta che a sinistra un 
partito chiedeva che il paese cambiasse e 
cominciava co! cambiare se stesso». 

Però. Però bisogna ammettere che è par
tito male. Non a causa della contrapposi
zione aperta fra destra e sinistra, fra riformi
sti e fondamentalisti, fra «estemi» e «inter
ni», fra «Si» e «No» manifestatasi a Rimini. Il 
confronto aperto é un bene democratico -
pu.clié il metodo di decisione sia anche 
democratico: una chiara votazione a mag
gioranza, una distinzione di responsabilità 
fra maggioranza e minoranza di un partito. 
La prima gestisce la linea politica, la secon
da si sforza di cambiarla - ambedue tenute 
insieme da uno scopo politico comune e 
secondo regola che valgono per tutti vo
lontariamente aderenti al partito. La con
clusione del congresso di Rimini - la man
cata e poi contratta elezione di Occhietto 
come segretario del nuovo partito sostenu
to da una doppia e, cioè, ambigua maggio
ranza «istituzionale» e «politica» - ha reso 
indecisa la stessa linea politica, la stessa fi
siognomia culturale del nuovo partito. 

Certo. Non era un parto facile - avvenuto 
In tempi di guerra. La svolta di Occhietto 
doveva vincere nuovi ostacoli sia estemi sia 
intemi. 

Che il nuovo inizio di una sinistra demo
cratica non più comunista sarebbe stato 
ostacolato dagli altri partiti italiani era pre
vedibile. Anche il fatto che la drammatica 
vicenda della guerra nel Golfo - e le discu
tibili posizioni di un Pei fra Wojtyla e Napo
litano - sarebbe stato utilizzato da De Mi
chel is e Craxi come «arma di politica inter
na», forse era prevedibile. Comunque era 
un segno di cultura democratica assai bas
sa. Anche il «diritto di veto» del Psl contro 
una adesione del Pds all'Intemazionale so
cialista, il cui maggior partito, cioè la Spd, è 
lacerata dagli stessi travagli e divisioni ri
spetto alla guerra nel Golfo, è un fatto gra
ve: una «rendita di posizione» intemaziona
le del partito di Craxi ad uso intemo senza 
giustificazione politica. Ma chi ha detto che 
le rendite siano mai state frutto di processi 
democratici? 

Meno prevedibile era l'uso polemico che 
A Rimini le varie ininorarize.derPci, daCos-
sutta a Bassolino, hanno fatto della stessa 
tragica vicenda della guerra: come se la fi-

„ne di un vecchjio-mondo, bipolare, annun
ciatasi neir«indirnenticabile» '89 come li
berazione dei popoli dell'Europa orientale, 
sarebbe stata smentita proprio In quel 
mondo dell'Est dai rischi gravi di involuzio
ne nazionalista ed autoritaria. 

Come se la guerra nel Golfo - la posizio
ne unitaria dell'Onu contro l'aggressore del 
Kuwait e poi la tenibile necessità della san
zione militare - fosse l'ennesima prova del
l'esistenza dell'Imperialismo capitalista do
po l'agonia di quello socialista. Come se il 
nuovo disordine mondiale - dopo l'ordine 
della Santa Alleanza dei due blocchi -
smentisse anziché confermare l'impegno 
della svolta per una nuova politica euro
peista. L'opposizione del «No» ha cercato 
di utilizzare la guerra e Wojtyla come «ar
ma» di dissusione contro la svolta verso il 
Pds. 

P er sciogliere questa resistenza il 
nuovo partito ha scelto finora 
un vecchio metodo: il ricono
scimento quasi costituzionale 

m^mmm delle varie correnti, che - s i ba
di bene - non sono in primo 

luogo espressioni dell'opinione pubblica 
di quel pacifismo diffuso che va dall'inte
gralismo cattolico fino al pacifismo laico, 
bensì piuttosto frutto di una storia tutta «in
terna» alla cultura comunista: dalla destra 
amendoliana al centro-organizzazione, 
dalla sinistra ingraiana agli irriducibili del 
manifesto. Gli «esterni» che avrebbero do
vuto rappresentare una sinistra civile non 
di partito, alla fine sono stati «partiti» se
condo le gabbie delle correnti «Interne». La 
sinistra sommersa - lo diceva bene Salvati 
al congresso - finora non è emersa. Per ora 
rischia di immergersi in una logica che rap

presenta il vecchio anziché il nuovo, di ve
nir «consumata- per regolamenti di conti 
fra (ex) comunisti anziché segnare un 
cambiamento nel metodo di elaborazione 
e decisione politica di questo nuovo parti
to. 

«Si può rinascere senza essere mai stati 
veramente morti?», si domandava giusta
mente Ferdinando Camon sull'animus cul
turale di molti ex-comunisti. Visibilissimo è 
questo rischio di una vittoria dei vecchi 
schieramenti sul nuovo inizio proprio nel
l'affollatissimo Consiglio nazionale del Pds 
(e speriamo bene che gli altri organi diri
genti non siano dello steso tipo: maxi-Dire
zione di cento persone, esecutivo compo
sto dai capicorrente e via dicendo). Qui -
sia detto en passoni-forse sta anche la ve
ra valenza politica del primo «incidente 
tecnico» della non-elezione di Occhietto a 
Rimini. La stessa ampiezza gonfiata e com
posizione iperappresentativa del Consiglio 
nazionale (come poi il «quorum» iperga-
rantista) mi sembrano più una «cassa di ri
sonanza» destinata all'uso di minoranze 
vecchie che un organismo democratico 
destinato alla formazione di una maggio
ranza nuova. Il «concordato rappresentati
vo» delle correnti del vecchio Pei ha svuota
to - o almeno gravemente ostacolato - l'i
nizio politico-decisionale del nuovo Pds. 

A un osservatore tedesco questo può far 
venire in mente la vicenda dei GrQnen te
desco-occidentali. Anche qui uno statuto 
Iperdemocratico - anzi: «basisdemokrati-
sch» - non è servito, come previsto, al rin
novamento della politica. Ha invece reso 
possibile a minoranze organizzate ex-mar-
xlste/leninlste e movimentiste (dal fonda
mentalismo «verde doc» a quello «rosso 
scuro») di impedire la realizzazione di una 
politica ecologico-riformista. 

C he era quella voluta non soltan
to dalla maggioranza del corpo 
del partito, ma soprattutto dal
l'elettorato verde, per l'80% 

_ „ orientato verso una alleanza ri
formatrice col partito socialde

mocratico e rifiutata invece dalle minoran
ze inteme. L'«iperdemocratismo di base» -
di fatto soprattutto una guillotine pei taglia
re le teste dei leader dei GrQnen più cono- < 
scluti all'esterno, e un freno all'ala riformi
sta intomo a Joschka Fischer e Antjo Voll-
mer - alta fine è stato un fattore (fra altri) 
della sconfitta dei GrQnen alle ultime ele
zioni pan-tedesche. Otto Schity, il più po
polare politico riformista dei Grflnen. era 
già andato via, candidandosi per i social-. 
democratici. 

Quello dei GrQnen tedeschi - tenuti in
sieme soltanto dalla minaccia -estèrna»*: 
della clausola del 5% - ovviamente è un 
esempio estremo di autodistruzione di un 
partito attraverso il sistema di autoconser
vazione delle correnti. In un partito-potere 
la spartizione in conenti comunque può 
contare su risorse «esterne» - cioè, prove
nienti dal fatto che sta al governo. Per que
sto le correnti della De diventeranno peri
coli soltanto nel momento quando la De 
non potrà più dispone delle risorse del go
verno. Per un partito di opposizione - e di 
rinnovamento della politica - la logica cor-
rentizia invece può risultare suicida. 

Va bene: adesso il Pds è nato. Occorre al 
più presto - magari anche per via di una 
correzione dello statuto - colmare questo 
vuoto decisionale che sembra aprirsi nella 
giungla delle minoranze del vecchio Pei. 
Perché, finalmente, la sinistra democratica 
possa fare politica. 

In questa Europa, che si disgrega rispetto 
alla nostra comune responsabilità verso 
Israele e l'insieme della regione mediorien
tale, una sinistra nuova deve far valere un 
indirizzo finora assente nel «codice geneti
co» classico del movimento operaio: la re-
sponsabilitò democratica oltre lo stato na
vone. Il mondo degli stati è sempre di più 
caratterizzato da «sovranità divise» (David . 
Held), e questo non soltanto per via di pro
cessi economici e problemi ecologici che 
non rispettano più le frontiere nazionali, 
ma anche - e in Europa non da ultimo -
dalle nuove migrazioni transcontinentali 
degli «extracomunitari» venuti dall'Est e dal 
Sud. Una sinistra che non saprà rivitalizza
re organismi sovranazionall come Onu, 
Nato, Cee ricadrebbe nella trappola del na-
ztonal-comunismo dalla quale - grazie a 
Occhetto - il Pds si è appena liberato. 
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• i Dedico questa rubrica al 
compagno Alessandro Natta II 
cui nome, come avete visto, 
non si legge nel lungo elenco 
dei membri del Consiglio na
zionale del Pds. L'ex segreta
rio del Pel non ha infatti accol
to la proposta di fame parte 
avanzala prima dai compagni 
di •Rilondazione comunista» 
(Tortorella-lngrao) e poi, du
rante la confusa discussione 
congressuale per la formazio
ne della lista, dai compagni 
Cacciapuotl e Boldrinl. Natta 
toma nella sua città, Imperia, 
dove potrà trascorrere un altro 
tratto, che spero lungo, della 
sua vita spesa bene. Con Nat
ta slamo stati insieme nel Co
mitato centrale del Pei, 
dalIVtlI Congresso (1956). 
Immediatamente dopo nella 
Direzione e nell'ultima Segre
teria di Togliatti con Longo, 
Amendola, Pajetta, Alleata, 
Beriingucr e Ingrao. Con lui 
quindi ho lavorato per tanti 
anni e abbiamo avuto anche 
contrasti seri, non ultimo 
quando decise di proporre 

Occhetto vicesegretario del 
partito. (A questo proposito 
vorrei ricordare agli smemora
ti che In quell'occasione Na
politano, Bufallni, lo e tanti al
tri votammo apertamente 
contro quella proposta, in Di
rezione e nel Comitato centra
le, cosi come apertamente vo
tammo a favore nella nomina 
dello stesso Occhetto a segre
tario, Le trame e i complotti 
non sono nella nostra storia). 
Natta ha oggi 73 anni e dopo 
tanto oneroso lavoro chiedere 
di non far parte di un organi
smo dirigente, anche se cosi 
ampio, può essere una scelta 
comprensibile, giusta. Tutta
via sarebbe una ipocrisia non 
vederne i risvolti politici e 
umani. Un (atto che non può 
essere archiviato col silenzio e 
l'oblio. Perciò ho deciso di 
scriverne pubblicamente e 
non attraverso una lettera pri
vata. Natta ha avvertito, più 
degli altri compagni che con 
lui si sono opposti alla svolta, 
una lacerazione con la nostra 
storia, una profonda sfiducia 

TERRA DI TUTTI 

•MANUILB MACALUSO 

A Natta dico: 
«Non mollare...» 

sull'avvenire del nuovo partito 
e nei confronti di quel groppo 
di giovani compagni che lui 
stesso, con coraggio e ostina
zione, aveva spinto in avanti. 
Ebbene lo voglio dire a Natta 
che rispetto la sua decisione, 
ma la considero sbagliata. 
Non alludo alla sua opposi
zione alla svolta, alle motiva
zioni iniziali, ma all'aver esa
sperato, sul terreno più squisi
tamente politico, la nostra di
visione (penso soprattutto al
la politica estera). Vede an
che un modo statico e 
un'ottica non più attuale nello 
svolgimento del confronto po
litico del nuovo partito e nella 
costruzione del nuovo gruppo 

dirigente: Mi spiego meglio. 
Negli ultimi anni della segrete
ria di Berlinguer, dopo la co
siddetta svolta di Salerno, sul 
temi dell'alternativa e del rap
porti a sinistra I miei dissensi 
con Natta sono stati seri e ri
correnti. (Nel 1980 fu pubbli
cato anche un comunicato 
della Segreteria, scritto da 
Natta, che sconfessava una 
mia intervista). Ma restammo 
sempre uniti anche perché 
c'era piena intesa sui temi 
cruciali della politica estera e 
della collocazione intemazio
nale del Pei, grazie alle forti 
Innovazioni di Berlinguer. 
Francamente non ho capito, 

già al congresso di Bologna, 
una divaricazione di posizioni 
con Natta su questo terreno. 
La mia non vuole essere una 
recriminazione ma l'esigenza 
di una spiegazione con com
pagni che io considero non 
solo parte della mia vita ma 
essenziali ancora oggi. Voglio 
dire che un chiarimento su 
questo punto, la politica inter
nazionale, renderebbe più 
agevole e più reale la dialetti
ca nel nostro partito. E Natta, 
se penso alia sua storia, 
avrebbe potuto contribuirvi. 
La seconda questione è atti
nente ai caratteri stessi del 
partito nuovo, alla sua intema 
vita democratica, ad una reale 

pluralità e collegialità degli or
gani dirigenti. I dubbi di Natta 
su questo versante l'hanno so
spinto su posizioni di distac
co. La discussione che vener
dì scorso ha preceduto la ele
zione di Occhetto a segretario 
ha rivelato un malessere diffu
so. Dopo la mancata elezione 
di Occhetto, infatti, abbiamo 
avvertito preoccupazioni reali 
e rilevato manifestazioni in
comprensibili. SM'Unità di 
Bologna, mercoledì scorso, su 
tutta la pagina campeggiava 
questo titolo rivolto a Occhet
to: «Lo hai creato. Il Pds è tuo». 
Il redattore che ha scelto que
sta frase, detta da imbecilli 
che si troverebbero a loro agio 
nella Corea del Nord, per fare 
il titolo principale del giorna
le, rivela un'inclinazione allar
mante, un segnale non isolato 
da non sottovalutare. Ma non 
bisogna nemmeno sopravalu
tarie. La lunga battaglia politi
ca ha provocato segni di 
smarrimento. Non parlo solo 
di chi ha scelto la scissione 
ma di chi è deluso e incerto 

sull'avvenire del nuovo parti
to. Ma in questi mesi è matu
rata anche in molti compagni 
il convincimento che è invece 
possibile impegnarsi e reim
pegnarsi nel nuovo partito su 
un terreno che non è più quel
lo tradizionale, quello che ab
biamo conosciuto Natta e io. 
La presenza di questi giovani, 
numerosi anche nell'area ri
formista, mi ha convinto a 
continuare. Un filo della no
stra storia non si spezza. Il filo 
forte del nostro impegno de
mocratico e riformistico. Altre 
cose è bene che siano cadute. 
E anche Natta ha contribuito a 
farle cadere. In un momento 
difficile seppe dare con le sue 
dimissioni da segretario un 
esempio di laicità, di rigore e 
di responsabilità apprezzato 
da tutti, soprattutto dai giova
ni. Ricordare quell'episodio 
nel momento in cui non lo ve
diamo negli organi dirigenti 
del nuovo partito è doveroso. 
È anche utile. A lui io dico, 
non mollare. Non è il momen
to. 

2 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 



NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

In un discorso alla radio il dittatore di Baghdad 
si dice sicuro della vittoria: «Allah è con noi e ci guida 
La nostra è la battaglia di tutti i fedeli del mondo » j\ 
Bush: «Se ne vada dal Kuwait. La guerra va come previsto» 

Saddam: «Non ci arrenderemo mai» 
Secco no alle proposte dell'Iran ma Rafsanjani spera ancora 
«Non ci arrenderemo mai. Allah è dalla nostra parte 
e la vittoria sarà con noi»: in un duro discorso aita ra
dio irachena Saddam Hussein ha liquidato tutti i 
tentativi di mediazione, ultimo in ordine di tempo 
quello dell'Iran anche se Teheran dice di sperare 
ancora.Immediata la replica di Bush a Saddam: 
«Non gli ho sentito dire l'unica cosa che il mondo 

' aspetta: che se ne andrà dal Kuwait». 

Wm TEHERAN. Saddam Hus
sein ha reciso ieri sera ogni il
lusione, ogni spiraglio di tratta-

' Uva. di tregua, di possibile so
luzione di pace. -Non ci arren
deremo. Allah ci darà la vitto-

' ria, questa è la battaglia di libe
razione di tutta la lena araba*, 
ha detto da Radio Baghdad in 
un inaspettato discorso, an
nunciato come «storico». Im
mediata replica di Bush : • Non 
ha detto che evacuerà il Ku
wait ed è questo che il mondo 
voleva sentire. Quanto alla 
guerra si svolge secondo i pia
ni: >Va molto, molto bene». 

Saddam dunque ha ieri riba
dito che andrà avanti con la 
guerra. Allah, sostieme, gli 
•haassegnato la vittoria come 
lece con «Gesù e Maometto». Il 
rais di Baghdad ha comunque 
voluto inneggiare al suo popo
lo: V ha elogiato per la resisten
za agli «aerei della vergogna», 
per la pazienza come «forza 
della fede in prima linea, per 
questa fede non rinunceranno 
al ruolo assegnato da dio, che 
hanno accettato con obbe
dienza». Quindi ancora borda
te velenose contro gli america
ni e per concludere un «saluto 

a ogni uomo, coloro che scen
dono in piazza, i pacifisti» che 
condannano l'America» e al 
suol amici arabi.» 

Ma questa chiusura era dav
vero inaspettata? Il piano di 
pace inviatogli da Teheran 
non ha avuto alcun successo, 
e seppure non rivelato Sad
dam Hussein aveva detto no a 
Rafsanjani. Per questo nella 
capitale Iraniana s'era levato 
un cupo pessimismo e un forte 
rammarico. L'iracheno Ham-
madi se n'è andato l'altro ieri e 
aveva lasciato un'aria preoc
cupata quasi priva di speranze 
che il presidente Rafsaniani 
non aveva voluto coprire al 
corpo diplomatico. Saadun 
Hommadi s'era congedato 
consegnandogli evidentemen
te una deludente risposta di 
Saddam. Il contenuto della let
tera è ancora sconosciuto e 
neanche Rafsaniani ne ha da
to i particolari, ci ha speso po
che e signiflcaiive parole di de
lusione: «il messaggio che ab
biamo ricevuto è stato generi
co e non ha soddisfatto Te atte
se». Poi aveva aggiunto « h e 
non tutte le porte sono chiuse» 
e confidato che non smetterà 
di cercare una qualche via per 

far cessare la guerra e, fuori 
dalle sedi ufficiali, aveva infor
mato alcuni diplomatici che 
presto invìcrà un suo rappre
sentante a Baghdad, con una 
replica. 

Ecco che dunque la prova di 
Teheran sembrava fallita. D'al
tronde non aiutavano a pensa
re il contrario le parole pro
nunciate ieri da Saadum Ham-
madi, fermatosi ad Amman nel 
suo viaggio di ritomo. Erano I 
no iracheni a qualsiasi' risolu
zione diplomatica, l'evidenza 
che l'Irak saràsorda a qualsiasi 
tentativo di pace che chieda il 
ritiro dal Kuwait. «Siamo pronti 
a intavolare trattative senza 
condizioni, ma vogliamo che 
gli Stati Uniti non interferisca
no nei nostri affari, siamo per 
una soluzione araba», aveva 
detto il vice-premier iracheno. 
Mentre radio Baghdad diffon
deva un no secco a ogni pro
getto di cessate il fuoco. «L'Irak 
-ha detto l'emittente- respinge 
ogni tentativo mirato a dichia
rare un cessate il fuoco nella 
guerra e ribadisce il proprio ri
fiuto alle minacce e all'aggre-
sione armata di cui è fatto og
getto». 

L'attesa di pace s'era spenta 
a Teheran, anche se gli osser
vatori diplomatici lasciano ca
pire che le chiusure dell'Irak 
sono meno definitive di quan
to annunciato anche da Radio 
Baghdad. Altrimenti che senso 
avrebbe -ci si chiede- Il «nuo
vo» tentativo iraniano, seppure 
pervaso di pessimismo? altri
menti quale obiettivo avrebbe 
il tour diplomatico cui s'appre
sta Saadun Hammadi, che do
po Amman sarà in Libia e in al
tri paesi del Maghreb, oltre al 

Sudan e allo Yemen. È forse il 
segno che Saddam Hussein 
vuol lasciarsi qualche strada 
aperta? La motivazione ufficia
le di questo viaggio, data ieri 
dal vice presidente del parla
mento iracheno che accompa
gna Hammadi, è di preparare 
la riunione dell'Unione parla
mentare araba (Upa) che si 
terrà a giorni ad Algen. Ma c'è 
ancora da spendere la carta 
promessa da Rafsaniani, la re
plica che invicrà a Baghdad, e 
Saadum Hammadi ha detto 
che il capo iracheno l'aspetta. 
E c'è a Baghdad da ieri un in
viato speciale del presidente 
algerino 

Benjedid, per consegnare 
un messaggio a Saddam e che 
ha già incontrato Tarck Aziz, 
discutendo della guerra e dei 
suol effetti in Irak. 

Ricostruiamo le tappe di ie
ri, prima che parlasse Saddam 

Il presidente iraniano aveva 
incontrato alcuni ambasciatori 
prima, e nel discorso ufficiale 
tenuto successivamente in oc
casione del dodicesimo anni
versario della rivoluzione ira
niana, era stato più sfumato 
nella forma, ma coincidente 
nella sostanza di avere poche 
speranze. Aveva parlato con 
insistenza di «guerra catastrofi
ca», che non avrà ne vinti né 
vincitori e della quale tutti i 
contendenti portano proprie 
responsabilità. Colpevoli sono 
•L'Irak perche ha compiuto un 
ingiustificabile attacco contro 
uno stato indipendente: e gli 
Usa perchè non hanno saputo 
attendere ancora qualche me
se che le sanzioni economiche 
facessero pieno effetto», era la 
spietata analisi di Rafsaniani 

che aggiungeva un duro ver
detto per tutti: «L'Irak che ha 
acceso il fuoco non beneficerà 
della sua scelta, né gli ameri
cani che hanno compiuto stra
gi e distruzioni, e dopo la guer
ra proveranno vergogna di-
nanzia alla loro coscienza e di
nanzi al mondo intero: né lo 
stesso Kuwait o l'Arabia saudi
ta; né tutta la regione». 

L'eco proveniente da Am
man, da Hammadi che parlava 
in una conferenza stampa, era 
altrettanto preoccupante. Il vi
ce primo ministro aveva ripetu
to il rigido piano iracheno, 
nessuna condizione pregiudi
ziale e disponibilità a proprie 
trattative: «nnnoviamo il nostro 
invito per una soluzione araba 
e meniamo che, se gli Stati uni
ti si dimostrassero disposti a ri
nunciare al loro complotto ag
gressivo , si potrebbe prospet
tare una soluzione araba, cosi 
come già successo in Ubano». 
E prima aveva detto che l'Irak 
è pronto a sopportare qualsiasi 
sacrificio per la vittoria finale, 
che «gli iracheni sono informa
ti che quanto sta accadendo 
non ha nulla a che vedere con 
il Kuwait, ma il problema è 
l'aggressione americana, sio
nista e imperialista lesa a sog
giogare l'intera regione». Co
sicché non aveva meravigliato 
che dall'alto esponente irache
no siano venuti incitamenti al 
agli stati arabi «affinchè boicot
tino diplomaticamente ed eco
nomicamente le forze ostili al-
l'Irak e cessino ogni altro rap
porto per esprimere il loro ri
fiuto all'aggressore». Saddam 
ha precisato l'intenzione reale 
di «andare alla guerra santa, 
dove tutti i buoni vinceranno» 

Primakov tenta di convincere l'Irak 

Arriva a Baghdad il rappresenante personale di Gor-
baciov. Riserbo sulla nuova missione (la terza di Ev-
ghenij Primakov), stavolta nel pieno della guerra. 
Solo un estremo tentativo, quello di Gorbaciov? O 
un sondaggio che cela una effettiva proposta di pa
ce? Il viceministro Belonogov: «Ma i confini dell'Irak 
non si toccano». L'assicurazione Urss a Saddam: un 
«posto degno» nel nuovo sistema del dopo-guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO 8IRQI 

WM MOSCA. E solo un estremo 
tentativo di convincimento di 
Saddam Hussein o nasconde 
qualcos'altro l'iniziativa di Mi-
khall Gorbaciov? E cosa porta 
a Baghdad EvgheniJ Primakov, 
«rappresentante personale» 
del presidente sovietico e, an
che, amico personale del pre
sidente dell Irak? Inviato «im
mediatamente» nella zona di 
guerra, in quella Capitale dove 
inud aerei degli Usa e delle 

forze multinazionali hanno già 
fatto centinaia di vittime civili e 
arrecato danni Ingenti, proba
bilmente Primakov tenta, per 
la terza volta in pochi mesi (il 
primo tentativo dello scorso 
mese di ottobre, seguito a bre
ve distanza da un altro), di ca
pire quali spazi sono praticabi
li per quel «essate il fuoco» cui 
Gorbaciov sembra puntare te
nacemente. Come se il Cremli

no volesse presentarsi al mon
do con un proprio successo 
dopo giorni terribili di guèrra e 
morte. Ma Primakov sta per 
mettere piede in Irak e varcare 
la porta del bunker segreto di 
Saddam Hussein presumibil
mente anche con qualcosa in 
più. Gorbaciov non ha rivelato, 
nella sua dichiarazione diffusa 
sabato scorso dall'agenzia 
Tass, quali carte ha in mano il 
suo rappresentante ma, aver 
autorizzato una terza missio
ne, dopo i precedenti infrut
tuosi viaggi e le risposte negati
ve ai messaggi inviati a Sad
dam, lascia intendere che 
l'Urss stia lavorando ad una 
proposta, anche sulle prospet
tive del dopoguerra, e che In
tende verificare prima l'orien
tamento dei dirigenti iracheni. 
Anche per saggiare quale pres
sione può esercitare Gorba
ciov su Saddam, proprio in 
questi giorni in cui l'Irak è du

ramente provato e in vista del 
lancio della offensiva di terra. 

Sono tutte supposizioni 
quelle che si fanno sulla mis
sione di Primakov. Ma, intanto, 
già Gorbaciov ha offerto, die
tro le none della sua dichiara
zione ufficiale, alcune chances 
che saranno forse meglio con
cretizzate durante il faccia a 
laccio tra Primakov, assistito 
dall'ambasciatore sovietico a 
Baghdad Viktor Posovaliuk. e il 
suo ospite Saddam (detto per 
inciso, tra Primakov e il leader 
iracheno corre una vecchia 
amicizia che risale ai tempi 
dell'attività giornalistica del di
plomatico sovietico, quando il 
presidente dell'Irak era ancora 
un esponente, tra i tanti, del 
partito Baas, chiamato alle 
trattative con la popolazione 
curda del nord del paese). 
Qualche Indizio, alla base del
la missione di Pnmakov, si può 
rintracciare in quel ribadire, da 

parte di Gorbaciov, del diritto 
dell'Irak ad occupare un «po
sto degno» nel riassetto del do
poguerra. L'Urss, in altri termi
ni, rinnoverebbe la propria ga
ranzia sull'intoccabilità del ter
ritorio iracheno, sulla piena 
sovranità e legittimità dell'at
tuale dirigenza a continuare a 
gestire il paese una volta usciti 
dal tunnel della sofferenza. È 
significativa, a questo proposi
to, la frase del viceminisiro de
gli Esteri, Alexander Belono
gov, che si è fermato a Tehe
ran per due giorni e che, da 
Ankara dove si trova, ha affer
mato: «Noi pensiamo che i 
confini dell'Irak debbano ri
manere intatti». 

Un'altra carta di Gorbaciov è 
la prefigurazione di un sistema 
di sicurezza in tutta la regione 
mediorientale. Lo ha detto nel
la dichiarazione di sabato 
scorso ed è da presumere che 
rinviato Primakov sia stato in-

Il presidente iracheno Saddam Hussein; in atto, Ali Akbar Velayatì 

caricato di appurare quali ga
ranzie chieda effettivamente 
Saddam per fare quell'annun
cio di ritiro dal Kuwait che tutti 
attendono e che potrebbe in
terrompere le azipni di guerra. 
Gorbaciov pensa ad una solu
zione che metta fine allo scon
tro e apra la strada alla risolu
zione di tutti I motivi di tensio
ne, compresa la questione pa
lestinese. I) legame tra guerra 
per la «liberazione del Kuwait» 

e il destino della Palestina è, 
com'è noto, sempre stato rifiu
tato dagli Usa. Ma ieri l'apprez
zamento di Baker per la nuova 
missione sovietica, può essere 
un segnale Incoraggiante an
che se il consigliere militare di 
Gorbaciov, il maresciallo Akh-
romeev, a sua volta, si è detto 
certo che il conflitto durerà a 
lungo e che gli iracheni, dati sì-
cun perdenti, venderanno cara 
la pelle. 

Andreotti 
agli iraniani: 
«Insistete» 
Soddisfatto, Andreotti ha plaudito all'iniziativa di pa
ce di Teheran. In una telefonata con Rafsanjani, il 
presidente del Consiglio ha invitato l'Iran a prosegui
re i suoi sforzi diplomatici. Il capo della repubblica 
islamica non ha nascosto il suo pessismo dopo la ri
sposta di Baghdad ma ha annunciato che cercherà 
ancora la trattativa. Quella della conferenza intema
zionale sul modello della risoluzione 598 dell'Onu. 

M ROMA Le sette idee di 
pace lanciate da Teheran al-
l'Irak sono state accolte con 
favore da palazzo Chigi. Nel 
colloquio telefonico che ieri 
ha avuto con il presidente ira
niano Rafsanjiani, Giulio An
dreotti ha espresso il consen
so dell'Italia all'estremo tenta
tivo diplomatico di metter fine 
al fragore sordo della guerra 
del Golfo. Soddisfatto per il 
ruolo di gran mediatore inter
pretato dal capo della repub
blica islamica, il presidente 
del consiglio ha invitato l'Iran 
a proseguire tutti gli sforzi per 
raggiungere la soluzione paci
fica del conflitto. La risposta 
negativa che Saddam Hussein 
ha dato all'appello dell'ex 
«nemico» iraniano non devo
no scoraggiare i tentativi di 
trattativa, ha detto in sostanza 
Andreotti Invitano Rafsanjiani 
a non demordere e non vanifi
care l'ultimo tenue spiraglio 
diplomatico prima del brutale 
attacco di terra. Pessimista, il 
presidente iraniano non ha 
nascosto ad Andreotti la sua 
delusione per l'assenza di 
ogni indizio concreto nella ri
sposta scritta di Saddam alle 
sue sette idee di pace. Nessu
na parola è infatti stata detta 
su un possibile ritiro iracheno 
dal Kuwait, prima tappa del 
progetto iraniano di cessate il 
fuoco. Ma il capo della repub
blica islamica non intende 
rassegnarsi: il dialogo con il 
dittatore di Baghdad, per lui 
non è ancora definitivamente 
chiuso. Un «ritiro pure parzia
le dulie truppe di occupazio
ne potrebbe far scattare il ces
sate il fuoco - ha spiegato il 
leader iraniano al presidente 
del Consiglio - e dare il via alla 
soluzione pacifica». 
Il piano di Rafsanjaini prevede 
un chiaro segnale di disten
sione da parte dell'Irak e il 
contemporaneo ritiro delle 
forze multinazionali dal Golfo. 
A) loro posto, dovrà scendere 
in campo un esercito panara-
bo di sicura fede islamica. Un 

progetto che sarà ribadito og
gi dal ministro degli Esteri ira
niano, Ali Akbar Velayati, al 
vertice dei non allineati e che 
dopodomani verrà illustrato 
anche a Roma nell'incontro 
con il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. Roma e 
Teheran sembrano concorda
re anche su un altro punto del 
progetto di pace lanciato da 
Rafsanjani: la convocazione 
di una conferenza intemazio
nale sul modello della risolu
zione 598 dell'Onu sulla cui 
base tre anni fa, fu raggiunto il 
cessate il fuoco tra Iran e Irak. 
Secondo alcuni osservatori 
potrebbe essere proprio que
sto il «modello» negoziale a 
cui riferirsi; lo stesso che più 
volte Andreotti ha indicato co
me possibile «via da esplora
re» espnmendo la sua valuta
zione anche in una lettera a! 
presidente americano geroge 
Bush. Di questa strada, che as
segna al segretario generale 
delle nazioni Unite l'iniziativa 
di indire una conferenza per 
definire le misure necesarie 
alla stabilità e alla sicurezza 
della regione, hanno parlato i 
due presidenti nella telefona
ta di ieri. 

La diplomazia tenta di non 
capitolare di fronte al sangui
noso conflitto: mentre Gorba
ciov ammonisce gli alleati a 
non travalicare il mandalo 
dell'Onu e manda per la terza 
volta Primakov a Baghdad, si 
infittiscono c;li incontri tra gli 
Stati 11 premier bntannico 
John Major volerà oggi a Bonn 
per incontrare il cancelliere 
della Germania unita tentan
do anche di sopire le polemi
che inglesi sullo scarso «impe
gno» tedesco nella guerra del 
Golfo. Il suo ministro degli 
Esteri Hurd arriverà invece a 
Roma per incontrare il suo 
collega De Michelis. 
11 presidente del senato Spa
dolini è tornato a difendere la 
guerra «giusta»: «dobbiamo 
abituarci ad un tipo di inter
vento armato delle Nazioni 
Unite». 

Nuovo appello del Pontefice: 
«Preghiamo Dio perché ispiri 
le parti a cercare il dialogo» 

• OTTA DEL VATICANO. 
Una nuova ed «accorata sup
plica» è stata rivolta ieri da Gio
vanni Paolo II per invocare la 
Une del conflitto armato nel 
Golfo Pertico confermando, 
cos i il suo impegno nel porta
re avanti il suo magistero di pa
car Al fine di appoggiare le ini
ziative diplomatiche di quanti 
sono sempre più preoccupati 
per l'Inasprirsi def conflitto e 
per il pencolo che esso possa 
assumere più ampie dimensio-

' ni. Papa Wojtyla ha elevato, in
terpretando le ansie di pace 
del mondo, una «fervida e fidu
ciosa preghiera a Dio perchè 
voglia ispirare le parti interes
sate a ricercare con coraggio e 
speranza il concreto cammino 
del dialogo per porre fine al 
tragico uso delle armi ed a tro
vare la soluzione al molti ed 
angustiami problemi del Me
dio Oriente». Ed a sostegno 
della linea paficista non gene
rica ma argomentata scelta dal 
Papa, la «Radio Vaticana» ieri 
ha ricordato i suoi più signifi
cativi 'nterventi pcrdimostrare. 
innanzitutto, che oggi le armi 
non sono più atte a ripristinare 
un diritto violato, come nel ca

so del Kuwait da parte dell'I
rak, ed ad affermare la giusti
zia e che l'unica via possibile è 
quella del dialogo e del nego
ziato. DI qui la necessita di far 
tacere le armi, prima che si co
noscano gli effetti disastrosi 
delle «Inaccettabili armi chimi
che e batteriologiche», e affi
darsi alle soluzioni politiche e 
diplomatiche. «Con la ragione, 
con la pazienza e con il dialo
go, e nel rispetto del diritti ina
lienabili dei popoli e delle gen
ti, è possibile individuare e 
percorrere le strade dell'intesa 
e della pace», aveva ammonito 
Giovanni Paolo II con il suo 
messaggio natalizio del 25 di
cembre. Rivolto il 12 gennaio 
al Corpo diplomatico aveva, 
poi, introdotto una novità nella 
dottrina della Chiesa ed anche 
In quella politica quando ave
va detto che «le esigenze di 
umanità ci chiedono oggi di 
andare risolutamente verso 
l'assoluta proscrizione della 
guerra e di coltivare la pace 
come bene supremo, al quale 
tutti i programmi e tutte le stra
tegie devono essere subordi
nati*. 

I quindici si trovano a Belgrado in cerca di un ruolo sinora mancato 

Ora a mediare provano i non allineati 
Quindici paesi non allineati domani saranno a Bel
grado nel tentativo di porre le basi per una trattativa 
che ponga fine alla guerra del Golfo. L'obiettivo è 
ambizioso anche se le speranze di un risultato posi
tivo sono molto esigue. Al vertice prenderanno par
te di certo India e Iran, mentre non è ancora assicu
rata la presenza dell'Irak. La Cee conferma il pro
prio interesse per l'iniziativa. 
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QIUSEPPKMUSLIN 

Il ministro degli Èsteri jugoslavo Budmir Loncar 

•ffl BELGRADO. Tutto è pron
to nella capitale iugoslava per 
ospitare i quindici ministri de
gli esteri di altrettanti paesi 
non allineati che domani da
ranno vita ad un vertice molto 
atteso. All'ordine del giorno 
della conferenza, convocata 
dalla Jugoslavia, presidente di 
turno del movimento, è la crisi 
del Golfo. Per due giorni si 
cercherà di dar corpo ad una 
proposta che possa Interrom
pere il confronto armato nel 
Golfo. 

Il vertice di domani si apre 
in una situazione interna alla 
Jugoslavia contrassegnata 

dalle tensioni tra le repubbli
che del nord da una parte e 
Serbia e Montenegro dall'al
tra. Un clima questo che invi-
tabilmente prende gran parte 
dell'attenzione del massa me
dia yugoslavi, anche se è al
trettanto vero che questo verti
ce, qualunque possa essere il 
risultato, fa ritornare la Yugo-
slavia, lacerata da un anno e 
passa di conflitti interni, sulla 
scena intemazionale. 

Il ministro degli esteri yogo-
slavo, Budlmir Loncar, artefi
ce dell'iniziativa, ha ricevuto 
proprio alla vigilia dell'incon
tro una telefonata da parte del 

ministro degli Esteri del Lus
semburgo e presidente di tur
no della Comunità europea 
con la quale lo statista occi
dentale ha voluto esprimere 
l'interesse della Cee per la 
conferenza di Belgrado. 

Nella capitale jugoslava so
no attesi, tra gli altn, i rappre
sentanti dell'India e dell'Iran, 
due dei paesi più impegnati 
nella ricerca di una via di pa
ce nell'attuale conflitto. Non è 
dato di sapere, almeno per il 
momento, se anche l'Irak par
teciperà ai lavori. La presenza 
di Baghdad sarebbe auspica
bile ma, anche in assenza di 
rappresentanti del regime di 
Saddam Hussein, l'importan
za del vertice non sembra ve
nir meno. 

Il ministro degli esteri ira
niano Ali Akbar velayati par
tendo ieri alla volta di Belgra
do ha detto che la conferenza 
dei non allineati potrebbe es
sere un'occasione importante 
anche se non ha mostrato ec
cessivi ottimismi ed ha lamen
tato che i quindici non siano 
stati in grado sinora di elabo

rare proposte credibili. 
A Belgrado comunque non 

si sottovalutano le difficoltà e 
gli ostacoli che si frappongo
no sulla via della pace. Certo è 
che la base di partenza è co
stituita dall'ottemperenza alla 
risoluzione dell'Onu. L'Irak, 
infatti, deve lasciare il Kuwait 
e su questo nessuno dei quin
dici sembra aver dubbi. 

Gli interrogativi sorgono sul 
come eliminare le cause della 
tensione nel Medio Oriente e 
quindi sul fatto che la situazio
ne del Golfo è strettamente le
gata a quella del Medio Orien
te. Niente di nuovo, dunque, si 
tratta di cose dette e risapute. 
Certo, ma la novità è data dal 
fatto che è la prima volta dal
l'apertura delle ostilità e alla 
vigilia dello scontro terrestre 
che una parte non indifferen
te della comunità intemazio
nale cerca nuove strade per 
impedire il dilagare del con
flitto. 

La capitale yugoslava, dun
que, per quanto ancora fra
stornata dagli avvenimenti in
temi e dalla preoccupazioni 

sul futuro del paese, è consa
pevole che a Belgrado si sta 
giocando una carta importan
te per tutti e quindi anche per 
la Jugoslavia. 

In un certo senso l'arrivo 
dei quindici ministri degli 
esteri fa riandare gli ambienti 
politici al tempo in cui la Ju
goslavia, assieme a Egitto, In
donesia e India, era al centro 
di un movimento sorto per 
opporsi alla logica dei blocchi 
contrapposti. Òggi non è più 
cosi anche se dopo anni di 
ibernazione si può, senza en
fasi, dire che i paesi non alli
neati possono tentare di avere 
ancora un ruolo nella scena 
intemazionale. 

I lavori della conferenza, in
fine, saranno contrassegnati 
da una riunione preparatoria 
che si terrà oggi, mentre do
mani e mercoledì - giornata 
prevista per le conclusioni - si 
entrerà nel vivo delle questio
ni. Le sedute, come è sconta
to, saranno a porte chiuse sal
vo la possibilità di brevi confe
renze stampa nel corso delle 
due giornate. 

l'Unità 
Lunedi 
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La guerra 
nel Golfo 

Il ministro della Difesa di Tel Aviv 
incontrerà oggi a Washington il suo collega 
Dick Cheney. Nel governo israeliano molte 
voci per un'azione immediata anti-Irak 

Arens a sorpresa vola negli Usa 
Israele cerca il via libera alla rappresaglia anti-Scud? 
Missione lampo oggi in Usa del ministro della Dife
sa, Moshe Arens. Questo uomo di ghiaccio, avaro di 
sotrrisi è il più vicino agli Usa del governo di Tel Aviv. 
Si ipotizza che proprio lui sondi Cheney per ottene
re disco verde ad una rappresaglia contro le rampe 
missilistiche irachene nell'imminenza della «batta
glia terrestre». Il ministro degli Esteri Levy si scatena: 
«Non sapevo nulla d i questo viaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

• I GERUSALEMME Arriva in 
America stamane da Israele un 
uomo di ghiaccio dai rari sorri
si. Si chiama Moshe Arens, ha 
65 anni, quattro figli, capelli e 
vestiti d'argento come la mon
tature dei suoi freddi occhiali a 
stanghetta. Dicono che viva e 
dorma nel suo ufficio di mini
stro della difesa a Tel Aviv da 
quindo la guerra £ scoppiata. 
E che stia per giocare in questi 
gkml la più dilficile partita 
della sua vita: mettere d'accor
do la scelta della «non rispo
sta" agli attacchi missilistici ira
cheni con l'aspirazione ad un 
Intervento diretto d'Israele nel
la guerra, preservando, però, 
l'alleanza con gli Usa. Per uno 
ch<: mira a succedere a Shamir 
come prossimo candidato del 
Likud alla poltrona di primo 

- ministro una simile impresa si 
presenta quanto mai piena di 
incognite In queste ore di vigi
lia della •battaglia terrestre. 

• Ann* e partito ieri notte dal-
l'amoporto «Ben Gurton» di Tel 
Avv. Oggi sì incontrerà a Wa
shington coi segretario della 
Difesa. Dick Cheney. E la clas
tica visita-lampo, preparata in 
poco tempo e tenendo all'o
sculo gli altri membri del gabi

netto. Il ministro degli esteri, 
David Levy, ha appreso tutto 
ciò dalla radio. Ed ha represso 
a stento l'ira. Ha fatto sapere di 
essere proprio stupito che per 
la seconda volta in pochi mesi 
il suo collega responsabile del 
dicastero della sicurezza abbia 
giocato d'anticipo rispetto ad 
una visita negli Usa preceden
temente programmata dal ca
po della diplomazia israeliana: 
l'agenda di Levy, infatti, preve
de proprio per venerdì prossi
mo un incontro col segretario 
di Stato statunitense James Ba
ker. Levy deve chiedergli la 
bellezza di tre miliardi e due
cento milioni di dollari, ma si 
sa che gli «aiuti esteri» sono da 
sempre negli Stati Uniti un de
licato punto di crisi del rappor
to tra amministrazione, con
gresso e pubblica opinione. E 
non si sa proprio come andrà 
a finire il viaggio di Levy. 

Ma il premier Shamir ha po
liticamente un debole per il 
pacato ed algido ministro della 
Difesa. E gli ha affidato una 
missione più immediata ed ur
gente. In 24 ore Arens dovreb
be raccogliere le risposte ame
ricane a parecchi interrogativi 
rimasti in sospeso In questi 

giorni in Israele. E riportarle a 
casa, dove l'attesa si fa sempre 
più nervosa: tutto fa ritenere -
dicono, infatti, gli analisti di 
cose militari - che nei prossimi 
giorni partirà l'offensiva terre
stre. 

Questo accade proprio in 
un momento in cui appare 
sempre più chiaro che la mi
naccia dei missili iracheni 
puntati su Israle non è affatto 
sventata. 11 trentunesimo 
«Scud> che si è abbattuto sul
l'area di Tel Aviv nella notte tra 
venerdì e sabato è valso a ri
cordare, infatti, due cose. Pri
mo: il topo iracheno non ha 
perso la battaglia con il gatto 
dell'aviazione alleata che tem
pesta I luoghi dove dovrebbero 
esserci le rampe degli «Scuci.. 
Soprattutto quando fa bruito 
tempo gli apparecchi «intelli
genti» montati sul bomardicri 
non riescono a «vedere» I luo
ghi da cui provengono I lanci. 
Secondo: 1 «Patriot» non sono 
adattissimi alla difesa dai mis
sili. Domanda: se parte adesso 
l'olfensiva terrestre, non c'è il 
concreto pericolo che venga 
sguarnita tale non infallibile 
protezione che gli alleati han-

' no finora offerto ad Israele, ot
tenendone in cambio l'assicu
razione che 1 soldati con la 
stella di David non entreranno 
In guerra? 

Arens va negli Usa a chiede
re che, al contrario, la prote
zione dai missili venga raffor
zata, probabilmente accele
rando la costruzione degli 
«Harrow», più sofisticati e sicuri 
sistemi di protezione antimissi
listica. Ed un giornale informa
to come lo Marea non se la 
sente di escludere che Arens 

non solo rivolga a Cheney la ri
chiesta di nuovi aiuti militari. 
Ma porti anche all'amministra
zione americana oggi un mes
saggio riservato di Shamir ri
guardo alla necessiti di rende
re al più presto possibile ope
rante una «risposta» diretta di 
Israele all'Irati che I governanti 
di qui non hanno mai escluso, 
ma solo sospeso. C'è chi mor
de il freno. Il neo-ministro 
Rehanam Zeevi, prim'ancora 
di partecipare ieri mattina alla 
sua prima riunione di gabinet
to, aveva ripetuto la sua invo
cazione di una scena In cam
po di Israele per distruggere le 
basi missilistiche. Ed un altro 
•superiate, Ariel Sharom, 
con analoghe dichiarazioni, 
lia fatto prendere una tremen
da arrabbiatura a Shamir il 
premier ieri ha minacciato i 
ministri dissenzienti dalla linea 
della «non risposta» di metterli 
a tacere consacrando con un 
voto largamente maggioritario 

< la conferma di quella scelta. 
Ma I servizi di sicurezza sof

fiano sul fuoco e già consiglia
no un «allerta rosso» per la 

•; nuova collocazione di re Hus
sein di Giordania e prevedono 
il ripetersi di infiltrazioni ed at
tentati al confine. E cosi - do-

. pò una settimana di illusorio ri
tomo alla normalità si vivono 
ore di ansia. L'uomo del gior-

. no, battezzato «uomo di ghiac
cio» dalia storia di copertina 

. del Jenaalem Reperì uscito al-
' la vigilia di questa settimana 

cruciale, è cosi diventato il 
freddo ministro della difesa. 
Per merito delle sue doti di ca
rattere. Ma anche per la sua 
biografia personale. Intreccia
ta con l'America. Non è un ca

so che il suo collega di cabi-
netto Sharon gli abbia appiop
pato una volta l'epiteto di «yo-
red», ebreo emigrato: a tredici 
anni Arens era a New York, II 
ha vissuto fino al '48, e poi vi è 
tornato per completare gli stu
di, quanto mai utili di questi 
tempi, di ingegneria aeronauti
ca. Dicono che preferisca leg
gere ancor oggi l'inglese, piut
tosto che l'ebraico. Racconta
no che sappia a menadito la 
storia americana, ma che non 
abbia mai citato nei suoi di
scorsi episodi della tradizione 
israeliana. E che i suoi miti gio
vanili abbiano continuato ad 
essere la squadra di football 
degli «Yankee» e Franklin Dela-
no Roosvelt. Un vecchio poster 
del movimento sionista-revi

sionista •Botar- che Arens di
resse negli anni giovanili del
l'emigrazione negli Usa raffi
gura la «Via della resistenza 
dell'ebraismo combattente» in 
un ebreo armato che sovrasta 
l'immagine di un altro ebreo in 
ginocchio. Chi conosce bene 
Arens dice che la freddezza e 
l'autocontrollo gli vengono 
proprio da quella dura milizia 
giovanile. Per quelli di «Belar», 
quando Arens aveva vent'anni, 
la parola più odiosa del mon
do era «havlagah» (star fermi). 
Attenzione: è la stessa parola 
che contrassegna oggi la scelta 
attuale - «provvisoria», ma ca
lorosamente auspicata dall'al
leato americano - del governo 
di cui il sessantacinquenne 
Arens fa parte. 
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Sulferiv^dd 
cresce là Una postazione di «Patriot» di fabbricazione americana, in alto, il ministro degli Esteri israeliano Moshe Arens 

Eccoci ai confini tra Israele e Giordania. Dall'altra 
parte sta maturando uno degli enigmi della guerra: 
con chi si schiererà il regime hascemita? Sul Mar 
Morto viavai di militari e mezzi israeliani in un pae
saggio bellissimo, carico di leggenda. I «servizi» 
israeliani accusano il regime di Amman per gli 
sconfinamenti dei terroristi e per certi «aiuti» agli 
Scud iracheni. Sta salendo la (ebbre di guerra. 
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• I SULLE RIVE DEL MAR MOR
TO. Sotto quelle amare acque, 
dense di sale, secondo la tradi
zione biblica, dovrebbero es
serci i resti di mitici simboli di 
odio e distruzione come le cit
ta di Sodoma e Gomorra. Una 
nuova (ebbre di guerra sta sa
lendo in queste ore sulle rive 
del mar Morto. E il punto più 
basso delta terre. Trecentono-
vantadue metri sotto il livello 
del mare, è scritto su una vec
chia pietra miliare. Le monta
gne azzurre di Moab dalle ci
m i addolcite dal vento di se
coli, sullo sfondo, appartengo
no' ancora alla Giordania, sul 
cui enigmatico, prossimo ruo
lo nella Guerra del Golfo si 
stanno interrogando cancelle

rie e gente comune. Si sa che 
da quella parte sono ammas
sati sessantamila uomini in ar
mi. I monti, eguali, della Giu
dea che stanno alle nostre 
spalle, li occupa Israele dalla 
guerra dei Sei giorni. Si scorgo
no strani terrazzamenti, lun
ghe teorie di filo spinato, enor
mi hangar, chilometri di fortifi
cazioni, una collina ha la cima 
spezzata da una torre quadra
ta. 

È un gran via vai di mezzi 
militari Israeliani attorno a 

3uesto paesaggio bellissimo e 
uro. L aria è calda, il sole di

sturba. Soldati dovunque: sotto 
il gazebo dell'unico, minusco
lo bar imbandierato, rimasto 
aperto per la gente in divisa: 

accanto alle camionette ferme 
sul ciglio della strada che porta 
allo «stabilimento», meta di gite 
e di bagni di sole per nove me
si l'anno, ora sbarrata. Da 
qualche giorno è vietato rag
giungere il mare più salato del 
mondo, le docce, gli spoglia
toi, la terrazza del caffè. 

Si incrocia una teep ogni 
cinque minuti: l'autista con 
l'elmetto, il piede sull'accele
ratore, manovre nervose, lo 
sguardo vigile tutt'attomo per 

-cogliere I segni di una guerra > 
permanente, seppur non di
chiarata. L'occhio riposa guar- ' 
dando sulla destra il verde del
l'oasi di Gerico. La plastica di 
alcune serre manda bagliori. 
Un palmeto fitto copre una ' 
grande area lussureggiante. 
Negli agrumeti la gente è tor
nata al lavoro perchè da ieri 
c'è un qualche allentamento 
dello stretto «coprifuoco», qui 
nei «territori» amministrati col 
pugno di ferro dallo stato d'I
sraele. Per attraversarli - dico
no - è preferibile noleggiare -
l'auto presso una certa agen
zia, e portare una «keflah» in 
bella vista sul cruscotto. Ma 
certi lasciapassare hanno un 
effetto piuttosto Illusorio, tutta
via, in tempi roventi come que

sti. Persino In questa che sa
rebbe una delle più «calme» 
citta arabe occupate il ministro 
Arens venne preso lampo fa a 
sassate. '.., .v.. 

Raccontano'•'3Sacri testi» 
che le antiche mura di Gerico 
crollarono d'un colpo ad un 
semplice squillo di trombe. E 
ricerche archeologiche hanno 
confermato questo strano mi
racolo, a ben vedere oggi asso
lutamente Irripetibile: qui i Mu
ri sono alti e sembrano nuova
mente intangibili, alle soglie 
del Duemila. Fili spinati e cam
pi minati si sprecano In tutta 
questa zona a ridosso della 
ben visibile linea di confine tra 
i «territori» ed il regno hascemi
ta che è il fiume Giordano, po
co più di un rigagnolo dove -
secondo i Testamenti - Gio
vanni Battista proclamò Gesù 
«il salvatore». Siamo arrivati fi
no al ponte Allenby. Sarebbe 
la più Importante via di comu
nicazione tra le due sponde 
del Giordano per commerci di 
fruita e verdura. Ma è stato 
chiuso per giorni e giorni. An
che icn era sbarrato da due 
guardie insonnolite: «Riapre 
domani dalle otto alle dodici. 
Perhaps (forse)», ci ha detto 
un soldato. ,-, , . 

.I.Perchè, forsedall'attro lato 
del fiume stanno accadendo 
tante cose che possono influi
re sulla guerra. E, forse l'ultimo 
discorso del sovrano Hussein è 

' uno sbilanciamento decisivo 
verso llrak. Ma forse è una 
mossa per accontentare la 
piazza ed eventuali tentativi di 
spodestamento da qualunque 
parte essi vengano. Forse... I 
servizi di sicurezza israeliani 
non mostrano, invece, dubbio 
alcuno. E l'attentato di venerdì 
mattina di tre fondamentalisti 
musulmani ad un pulman cari
co di soldati, con l'uccisione 
degli aggressori «infiltrati» dalla 

' Giordania, benché sia solo l'ul
timo episodio di una lunga se
rie, viene letto con occhiali 
nuovi, forse strumentali. Il mi
nistro della Difesa. Moshe 
Arens, ha gii dichiarato: «La 
Giordania è responsabile». I 
«servizi» aggiungono che a loro 
risulta chele armi - mitra kala-

, schnicov, bombe e mano e 
coltelli affilati - trovati accanto 
ai cadaveri degli attentatori uc
cisi da una pattuglia della poli
zia di frontiera sarebbero frutto 
della recente distribuzione di 
un arsenale all'Esercito popo
lare» da parte del regime del 

sovrano hascemita. E i giornali 
israeliani pubblicano questa 
notizia a «pendant» di quella, 
proveniente dagli Usa, secon
do cui l'amministrazione Bush, 
dopo il discorso del re, stanno 
per tagliare 1 viveri al regime di 
Amman. Ed analoghe accuse 
riguardano certi aiuti che i lan
ciatori iracheni degli Scud 
avrebbero goduto. 

Lo stillicidio di atti terroristi
ci che ha contrassegnato que
sti anni lungo uno dei confini 
più precari ed infiammati del 
mondo viene adesso, dunque, 
presentato in Israele come il 
preludio ad uno scenario di 
guerra possibile, prossima 
ventura: quando l'imminente 
«battaglia terrestre» sarà inizia
ta nel deserto kuwaitiano e 
Saddam Hussein potrebbe ' 
mangiarsi, per risposta, in un 
boccone II regime hascemita, 
minacciando dappresso lo 
Stato d'Israele. Eppure le rive 
di questo mitico fiume sembra
no munitlssime, Impenetrabili. 
Si sa die c'è una fascia zeppa 
di mine, oltre quelle alte reti. E 
che quel filo d ie corre per chi
lometri e le antenne che svet
tano fanno parte di un sensibi
le e sofisticato sistema di «sen
sori» elettronici capace di se

gnalare minuto per minuto gli 
sconfinamenti di eventuali «in
filtrati». Sulla strada è dipinto in 
giallo un numerano, ogni tre
cento metri. Ad ogni numero 
corrisponde un preciso tratto 
di confine. E per ogni tratto in 
una centrale di controllo, che 
dovrebbe trovarsi poco lonta
no tra queste montagne, squil
la un campamello diverso. 
Qualche secondo dopo si do
vrebbe essere in grado di indi
viduare il luogo esatto della 
violazione. Raggiungere gli in
cursori. Abbatterli. E tutrattor-
no ai fili spinati si vede pure 
una pista in sabbia, candida 
ed intatta, che viene battuta 
ogni mattina. Chiunque riu
scisse a passare in questa zona 
estrema del confine lascereb
be una traccia visibile. E, nella 
guerra dei videogame, è gii 
mobilitato un reparto speciale 
di beduini, capace per atavica 
esperienza, di decnttare le or
me, distinguere quelle degli 
animali dai segni del passag
gio di un uomo. Lanciarsi al-
lassalto. con un grido di odio 
e di morte che echeggerebbe 
mille volte sulle pareti del po
sto più profondo, più violento 
e più bello di questa terra. 

OV.Va 

Ucciso un ragazzo palestinese 
nel campo di Deeishe 
Rastrellamenti nei territori 
Arrestate 350 persone 
• GERUSALEMME. È stata 
una domenica di fuoco nei 
•territori occupati». Un ragazzo 
palestinese di dodici anni è 
stato ucciso con un colpo in 
fronte dall'esercito in una Irru
zione nel campo di Deeishe, 
presso Betlemme, durante una 
manifestazione dell'Intifada. 
La polizia ha condotto rastrel
lamenti in grande stile: un co
municato paria di 350 arresti 
avvenuti nei giorni scorsi Sa
rebbe stato «interamente sgo
minato» il gruppo di «Amas» 
con l'individuazione di diversi 
centri di coordinamento nei 
•campi» e nei villaggi arabi, do
po la scoperta dei responsabili 
dell'assassinio, qualche tempo 
fa, di tre operai ebrei. Inddenti 
a Gaza ed a Bureg: in uno 
scontro un soldato è stato feri

to. Tre palestinesi sono stati 
colpiti alle gambe dall'esercito 
entrato nel campo profughi di 
Ascar presso Nablus, «per arre
stare alcuni palestinesi ricerca
ti». Il corpo di un arabo morto, 
forse ucciso perchè sospettato 
di collaborazionismo», è stato 
rinvenuto a Burin. Doveva es
sere il giorno della mitigazione 
delle rigidissime misure di co
prifuoco in vigore dall'inizio 
della guerra. Ma, dei seimila 
lavoratori che, scortati avreb
bero dovuto tornare ieri matti
na al lavoro in Israele solo mil
lecinquecento hanno potuto 
farlo per pastoie burocratiche 
e per il rifiuto di molti datori di 
lavoro ebrei di riprendere la 
manodopera palestinese. 

OV.Va 

Le bombe avvelenano la convivenza dei paesi del Maghreb 
Marocco, Algeria, Libia, Tunisia 
e Mauritania tentano di sviluppare 
un'iniziativa diplomatica comune, 
ma ognuno di questi paesi si trova 
di fronte a gravi problemi intemi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI D I MAURO 

M RABAT. Mercoledì la reda
zione di Parigi dell'agenzia in-
gk-se Reuter scrive che «secon
do un rappresentante del fron
te Polisario, duemila soldati 
marocchini sono passati all'e
sercito algerino: è la «defezio
no del secolo». Radio France 
Internationale, ascoltala In tut
to il nord Africa e nel Maghreb 
in particolare, diffonde la cla
morosa notizia. Giovedì tutti i 
quotidiani di Rabat, indignati. 

denunciano quella che appare 
loro come «una manovra di di
sinformazione anti-marocchi-
na». A radica arrivano le smen
tite. Prima, ovviamente, dal 
Marocco. Poi dal governo alge
rino: «È un tentativo di inquina
re II clima di sereniti dell'Unio
ne del Maghreb Arabo». E ve
nerdì arriva anche l'ultima e 
definitiva smentita. È di un por
tavoce ufficiale del Polisario 
che da Algeri informa: «Non ne 

sappiamo nulla». Stephen Hu
ghes, corrispondente della 
Reuter in Marocco, cade dalle 
nuvole: «La notizia l'hanno da
ta da Parigi, non mi hanno 
neanche consultato», Ma poco 
importa come sia andata. Quel 
che conta è che le già delicate 
relazioni tra i paesi del Magh
reb hanno rischiato di frantu
marsi bruscamente. . 

La giovane unione maghre-
bina. nata il 17 febbraio 1989. 
vive giorni difficili. I cinque 
paesi che la compongono ten
tano di sviluppare un'iniziativa 
diplomatica comune per arre
stare il conflitto nel Godo: la 
settimana scorsa hanno per 
esemplo chiesto insieme una 
riunione urgente del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu (che do
vrebbe riunirsi mercoledì pros
simo). Ma divergenze politi: 
che e differenze storiche ren
dono complicata la conviven

za. E la guerra ha acceso la 
miccia di bombe che rischiano 
di esplodere tra le mani del so
vrano marocchino Hassan II, 
di Gheddafi, del colonnello 
Taya nella piccola Mauritania, 
dell'algerino Bendjedid, del tu
nisino Ben Ali. 

Se in Marocco, Libia'e Tuni
sia i partiti Islamici sono illega
li, l'Algeria, dal 18 gennaio 
chiusa ai giornalisti stranieri, è 
alle prese con uno scatenato 
Fronte Islamico di salute, forte 
del 54 per cento del voti rac
colti alle elezioni del giugno 
scorso. E se Tunisi («Sembra 
una citta dopo un colpo di Sta
to, con i carri armati per le stra
de», raccontava un giornalista 
Italiano appena arrivato dalla 
capitale tunisina) ha scelto la 
linea dura per frenare la spinta 
popolare filo-irachena, il Ma
rocco è apparentemente più 
tranquillo e percorso da pacifi

che manifestazioni autorizza
te. Ma la rabbia contro 1 paesi 
occidentali e anche contro il re 
infiamma le università e I licei 
marocchini ed è pronta a sca
tenarsi. E II Marocco, unico tra 
i paesi del Maghreb, ha spedi
to milleduecento soldati nel 
Golfo. 

Ancora ieri tutti i quotidiani 
di Rabat tornavano con forza 
sulla «defezione del secolo», 
sul tentativo di spaccare l'unio
ne maghrebina. Sotto accusa 
sono giornali e televisioni occi
dentali che già dall'inizio delia 
guerra sono visti come «stru
menti dell'imperialismo ameri
cano»: «viso pallido, lingua bi
forcuta», sintetizza Al Bayane, 
il quotidiano del Partito del 
progresso e del socialismo. I 
marocchini si sentono traditi 
dagli europei. Traditi soprat
tutto dai francesi, con cui han
no da sempre stretti legami. Al

la Francia viene rimproverato 
di essere scesa apertamente in 
campo con gli Stati Uniti non 
appena la guerra è scoppiata. 
E a Rabat è un continuo via vai 
di uomini politici che da Parigi 
corrono per assicurare che 
nulla è cambiato nelle relazio
ni fra i due paesi. Dopo Jac
ques Chirac, venerdì è stato il 
turno del socialista Michel 
Vauzelle, presidente della 
Commissione affari esteri fran
cese. Dopo una tappa ad Alge
ri, Vauzelle è arrivato a Rabat 
chiedendo di «non compro
mettere il futuro» dei rapporti 
franco-marocchini e ammet
tendo che «il sentimento di so
lidarietà maghrebinocon 11 po
polo iracheno è comprensibi
le». Re Hassan il, intanto, an
nunciava la partenza per Ba
ghdad di sessanta tonnellate di 
medicinali. È il primo risultato 
della campagna di solidarietà 
lanciata dalla Croce rossa ma

rocchina. 
•Manifestate la vostra solida

rietà totale con il popolo ira
cheno fratello nella difficile 
prova che sta attraversando», 
aveva invocato mercoledì la 
principessa Lalla Malika. Ai 
marocchini vengono chiesti 
soldi ( e non viveri o altro) da 
versare in tutte le banche per 
comprare latte in polvere e 
medicine da spedire agli ira
cheni. Ma questa è una cam
pagna voluta dal re fondamen
talmente per spazzare via ogni 
tentativo dell'opposizione di 
impadronirsi e gestire la forte 
pressione popolare filo-irache
na. Ragioni di «immagine», 
dunque, anche perchè in un 
paese con un salario medio di 
82mlla lire al mese, agli spor
telli delle banche non si sono 
certo formate code di maroc
chini desiderosi di manifestare 
la loro solidarietà con Tirale. 
Venerdì un duro comunicato 

Hassan II, re del Marocco 

del ministero dell'Interno in
formava poi che «un sedicente 
Comitato nazionale di soste
gno all'lrak» stava raccoglien
do nel paese fondi destinati 
agli iracheni e che «ogni attivi
tà di questa associazione legal
mente inesistente» era da con
siderarsi «nulla e suscettibile di 
esporre i suoi animatori alle 

sanzioni previste dalla legge». 
Dopo il grande corteo di una 
settimana fa, tutti i parliti di op
posizione stanno ora lavoran
do perchè II re autorizzi un'al
tra manifestazione di sostegno 
al popolo iracheno: Hassan fi, 
pert, non sembra minima
mente intenzionato a conce
dere il bis. 

4 l'Unità 
Lunedi 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Il capo del Pentagono ed il generale riferiscono oggi 
al presidente americano sul loro viaggio in Arabia Saudita 
Il dilemma della Casa Bianca: attaccare subito 
con la fanteria o continuare con i bombardamenti aerei? 

Cheney e Powell a rapporto da Bush 
I generali chiedono due o tre settimane per l'offensiva di terra 

>' Cheney si dice colpito dalla «enorme dimensione» 
dell'apparato militare iracheno e riconosce che 

• Saddam «mantiene una parte significativa di quel 
che era il quarto esercito al mondo». Oggi lui e Po-

<• well riferiranno a Bush che deve decidere la data 
< dell'offensiva terrestre. I generali in Arabia gli stan

no chiedendo ancora due-tre settimane di bombar-
• damenti prima di arrischiare le truppe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' SIIQMUND OINZBKRO 

• i NEW YORK. -Per Saddam, 
con alleilo: questa la scritta 
che il capo del Pentagono. 
Cheney, ha vergato di proprio 

' pugno su una delle bombe da 
1 montare sul bombardieri 
. Steii th. Imitato dal generale 

Powoll con la ripetizione del 
gii usurato: «Non l'hai voluto 

> muovere, ora lo perdi (sottin
teso il e . ) -La "ne retorica da 
caserma e per i soldati. Cui de-

' vono chiedere di pazientare 
ancora, senza che ci sia nessu
no a venire a dargli il cambio 
dop>3 una permanenza in Ara
bia che per i primi reparti su-

• pera ormai i sei mesi. Per la 
stampa invece c'è il riconosci-
merito che l'esercito di Sad-

' dant Hussein trincerato In Ku
wait potrebbe essere un osso 
più duro di quanto si riteneva. 

•C'è la possibilità che (Sad
dam) trovi ancora il modo di 
riservarci qualche sorpre
so... Mantiene una parte assai 
significativa di quel che era il 
quarto esercito del mondo, lo 

non penso che lo sia più. il 
quarto eserclto...penso che sia 
stato già ridimensionato. Ma 
nessuno in posizioni di re
sponsabilità intende sottovalu
tare la capacità della forza che 
gli è rimasta*, ha dichiarato 
Cheney prima di ripartire dal
l'Arabia per Washington, dove 
oggi riferirà a Bush, assieme al 
capo di Stato maggiore Powell. 

Quando si dice «colpito dal
l'enorme dimensione dell'ap
parato militare iracheno...», di 
una forza che «chiaramente 
era stata disegnata per una 
guerra di grandi proporzioni», 
Cheney da una parte sembra 
anticipare la prudenza che 
consiglierà a Bush, la necessità 
di proseguire i bombardamen
ti e rinviare l'offensiva terrestre. 
Dall'altra insiste su quella che. 
col passare delle settimane, 
viene fuori come una delle più 
forti giustificazioni di questa 
guerra il fatto che l'Irak di Sad-

• dam Hussein avesse accumu
lalo un esercito di dimensioni 

inferiori solo a quelli america
no, sovietico, cinese, dotato di 
missili, artiglieria ancora più 
avanzata di quella occidenta
le, sistemi di comunicazione a 
doppio o triplo circuito, bun
ker di cemento armato capaci 
di resistere ai più feroci bom
bardamenti della storia milita
re mondiale, e tra qualche an
no potesse avere anche l'ato
mica. Non fosse che questo 
Frankenstein l'hanno • creato 
loro, l'argomento non è privo 
di efficacia. 

Né Cheney né Powell ovvia
mente hanno anticipato quel 
che consigleranno a Bush. Da 
indiscrezioni sulle 9 ore di riu
nione che i due avevano avuto 
sabato con Norman Schwarz-
kopf e il suo stato maggiore 
viene fuori che i generali in 
Arabia raccomandano di 
aspettare ancora due-tre setti
mane prima di iniziare l'offen
siva terrestre. Cioè fine feb
braio, primi di marzo. 

Il limite da non superare è 
però la metà di marzo, quando 
cominciano le festività islami
che e, soprattutto, a far troppo 
caldo nel deserto. Sinora pare 
- nei freddi calcoli degli anali
sti di strategia - che i bombar
damenti abbiano ridotto del 
2SX la capapcità di combatti
mento della Guardia repubbli
cana, le truppe d'elite di Sad
dam Hussein. La valutazione è 
che, se c'è tempo buono, da 
qui a fine mese possano ridur

la di un altro 35%. al ritmo di I -
3% al giorno. Ma nessuno è in 
grado di garantire che, anche 
a quel punto, gli Iracheni non 
oppongano resistenza. 

1 micidiali bombardamenti 
dei B-52 in Vietnam erano ser
viti a poco dal punto di vista 
strettamente militare. E tra gli 
esperti americani c'è chi ricor
da che nel 1943 lo sbarco dei 
marines nell'atollo di Tarawa 
nel pacifico merdidianale era 
stato preceduto forse dal più 
intenso bombardamenti nava
le di ogni tempo, ma le trincee 
giapponesi erano stati costretti 
a prenderle all'assalto con la 
baionetta una per una. 

Per quanto abbiano raffina
lo armi e dottrine strategiche, 
per quanto pensino ad attac
chi d'assaggio per far uscire il 
nemico trincerato allo scoper
to, esposto ai «Cinghiali» A-10 e 
agli elicotteri «Apache», per 
quanto la nuova concezione 
del!'«Air-land batti», della 
guerra Aria-terra preveda ma
novre completamente diverse 
dal tradizionale assalto fronta
le, per quanto non vi sia, a dif
ferenze della guerra in Corea e 
di quella in Vietnam, nessuno 
a legargli le mani in fatto di 
•sconfinamenti», niente gli im
pedisca di entrare in Irak per 
per accerchiare e tagliar fuori 
le forze' in Kuwait, nessuno 
pud garantirgli una vittoria ra
pida e senza perdite Usa. 

A Bush tocca non solo deci-

Stavolta il «fuoco amico» 
sfiora anche una nave Usa 
Bombardamenti a tappeto sui bunker iracheni lun
go la costa kuwaitiana per preparare lo sbarco dei 
marines. Sparano senza sosta le cannoniere Wi
sconsin e Missouri. Un missile, forse sparato dagli 
stessi americani, colpisce di strìscio la fregata Ni
cholas. Gli Rpv, piccoli aerei telecomandati e senza 
piloti che spiano gli iracheni con un sofisticato siste
ma di telecamere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

wm DHAHRAN. Cannonate da 
una tonnellata. Proiettili che 
distruggono tutto, radono al 
suolo, disintegrano l'obiettivo. 
Navi come catapulte, inarre
stabili nel flagellare i bunker 
iracheni disseminati sulla co
sta kuwaitiana. Si avvicina lo 
sbarco degli americani e tre 
navi da guerra preparano II ter
reni}. Le cannoniere Missouri, 
Wisconsin e Nicholas sparano 
senza sosta pesanti e deva
stanti proiettili sulle postazioni 
nemiche. Nella notte fra Saba-
toc domenica unverodiluvio. 

L'altra notte un misterioso 
epLiodio (è avvenuto nella 
notte tra il 4 e il S febbraio, ma 
solo ora la notizia è filtrata dal
la censura) che ripropone un 
problema ricorrente nella 
guerra nel Golfo. Gli americani 
dicono «frendly lire» fuoco 
amico, proiettili in libertà che 
sbagliano indirizzo. Nel cuore 

1 della notte, jntomo alle qual-
, Irò, l'equipaggio della fregata 

americana Nicholas che pattu
gliava nel Gollo assieme alla 
Missouri e alla Wisconsin, ha 
sentito il fragore di un missile. 
L'ordigno ha lasciato una scia 
passando da prora a poppa, 
una ventina di metri sopra le 
leste del marinai allibiti. «Ab
biamo visto un lampo seguito 
da un forte scoppio», hanno 
detto i marinai americani Ma 
nessuno capiva che cosa era 
successo, chi aveva sparato 
quel missile. Il comandante 
Denis Moral ha azzardato un'i
potesi che pero col tempo non 
ha retto: «Ho pensato che la 
nostra nave si fosse avvicinata 
troppo alla Missouri mentre 
era in corso un cannoneggia
mento delle postazioni irache
ne». Ma era un'ipotesi sbaglia
ta. Il missile o il proiettile d'arti
glieria ha forse centrato di stri
scio le attrezzature del ponte 
della Nicholas. DI certo alcuni 
frammenti sono caduti sulla 
nave, senza provocare né vitti

me né feriti. L'episodio ha in
quietato gli americani che 
hanno raccolto le scheggie 
dell'ordigno e le hanno portale 
a terra dove saranno analizza
te dagli esperti. 

Potrebbe essersi trattato di 
un proiettile sparato dai can
noni di terra, o di un missile 
antinave. Ma non si sa da dove 
sia partito e le stesse fonti ame
ricane, pur tra le cautele consi
gliate dalla censura militare, 
ammettono che fra le ipotesi vi 
è anche quella di un incidente. 
Il missile insomma potrebbe 
essere americano. 

Nella zona 1 cannoneggia
menti si susseguono ormai da 
giorni. Le navi appoggiano i 
mezzi dei marines che stanno 
compiendo ricognizioni in 
prossimità delle coste dove 
vengono segnalati intensi mo
vimenti di truppe irachene. I 
possenti cannoni da 16 centi
metri delle navi bersagliano le 
batterie di artiglieria irachene. 
Le cannoniere si muovono in 
continuazione battendo a tap
peto la costa. Per centrare gli 
obiettivi si avvalgono di una 
delle più curiose diavolerie ap
parse sul teatro di guerra fino
ra. Gli Rpv sono minuscoli ae
rei senza pilota, telecomanda
ti. Sembrano giocattoli, oggetti 
di un film di fantascienza. Gli 
Rpv vengono lanciati dalle na
vi con un missile, volteggiano a 
bassissima quota e si avvicina
no alle postazioni nemiche. 
Montano una potentissima le

dere la data dell'offensiva ter
restre ma anche che viso fare 
ad eventuali possibilità di con
clusione diplomatica della 
guerra che potessero emerge
re da qui a fine mese. La Casa 
Bianca dice che Bush -non ha 
obiezioni» all'iniziativa di Gor-
baciov. E Baker in un'intervista 
tv ieri ha latto di tutto per mini
mizzare le divergenze tra Mo
sca e Washington, sul Golfo 
come sul resto. Potrebbe ripas
sare all'Onu la parola in setti
mana. Anche se radio Amman 
ieri ha sostenuto che Baghdad 
ha già respinto sia l'iniziativa 

di pace iraniana che quella pa
kistana. E Cheney dice chiaro 
e tondo che gli Usa di «cessate 
il fuoco» in questo momento 
non vogliono nemmeno sentir 
parlare. «La guerra potrebbe 
cessare anche domani se 
(Saddam) lasciasse il Kuwait. 
Ma non vedo alcun altro modo 
in cui possa cessare», ha detto 
il capo del Pentagono. 

Altro paio di maniche sareb
be se avessero la possibilità di 
recapitare direttamente al de
stinatario il messaggio di augu
ri che Cheney ha vergato sulle 
bombe per gli Stealth. DI come 

assassinare Saddam Hussein 
discute estesamente l'ex 007 
del Pentagono William Cowan 
in un intervento pubblicato icn 
sul «Washington Post». Si po
trebbe usare il «sistema Yama
moto», cioè ucciderlo con 
un'operazione militare cosi 
come nel 1943 avevano fatto 
fuori il comandante della flotta 
giapponese nel Pacifico, far fa
re il lavoro •dall'interno» dell'l-
rak. o usare commandos spe
ciali, dice l'esperto, aggiun
gendo che ci sarebbe da stu
pirsi se Bush non avesse già 
dato segretamente ordini in 
proposito. . 

lecamera che, in tempo reale, 
spedisce una montagna di in
formazioni e fotogrammi alla 
nave. Qui i computer elabora
no le fotografie e le immagini e 
dirigono i cannoni contro l'o
biettivo individuato dal minu
scolo aereo telecomandato. A 
bordo i marinai seguono lo 
spionaggio dell'aereo alla tele
visione; un ufficiale, con una 
matita elettronica, segue sulla 
carta gli spostamenti dei Rpv e 
contemporaneamente forni
sce gli input a chi dirige le can
ne del cannone. Questo gene
re di ricognizione è molto più 
vantaggioso rispetto a quello 
degli aerei tradizionali che tra
smettono solamente fotografie 
e non immagini televisive e 
debbono allontanarsi in fretta 
dagli obiettivi per non essere 
centrati dalla contraerea. GÌ 
Rpv vengono lanciati invece 
nelle zone più rischiose e rie
scono a sfuggire facilmente al
le intercettazioni e alle canno
nate. Al rientro vengono «ripe
scati» con una rete. 

I marinai della Wisconsin 
raccontano un episodio curio
so. Un Rpv avrebbe scoperto 
qualcosa di sospetto dietro un 
deposito di petrolio In Kuwait 
Qi americani stavano per indi
rizzare sul luogo un'incursione 
dei caccia, rna l'aeroplano in 
miniatura ha trasmesso alla te
levisione di bordo un'immagi
ne inedita. Sulla sabbia qual
cuno aveva tracciato un'enor
me scritta: «Liberate il Kuwait». 

Nel deserto un ufficio per le truppe 
Un bunker, per le vittime americane 

Prima del raid 
il para 
fa testamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

Oick Cheney, ministro delta Difesa americana durame rincontro con la stampa a Rryadh; in alto, George Bush 

• i DHAHRAN. «È difficile con
vincere un ragazzo di 18-19 
anni a fare un testamento. I 
soldati di quell'età si sentono 
invincibili e soprattutto hanno 
tutta la vita davanti e si sento
no immortali». Il maggiore 
Chip LuckeJ ripete queste pa
role con aria sconsolata, non è 
un argomento allegro. Ma l'82« 
divisione aerotrasportata è de
stinata alla pnma linea, i sol
dati da mesi accampati nel de
serto sanno che da un mo
mento all'altro può arrivare 
l'ordine di partire per la batta
glia. 

Il reparto è stato addestrato 
per essere operativo in 18 ore. 
L'allarme fa scattare un piano 
di battaglia che non ammette 
esitazioni, ogni movimento è 
programmato per un'azione 
lampo. La regota della divisio
ne è che ogni soldato, pnma di 
partire, faccia testamento o 
per lo meno sottoscriva una 
delega. Per dirla con le fredde 
e burocratiche parole dei co
mandanti: «Ogni paracadutista 
deve aver sistemato le proprie 
cose». Fare testamento non de
ve aiutare a tenere alto il mora
le della truppa, la divisione ha 
attrezzato un centro legale e di 
consulenza che consente ai 
soldati di superare le esitazio
ni. Dalla metà di dicembre, 
quando sono cadute le ultime 
speranze di evitare il conflitto, 
almeno trenta soldati alla setti
mana si recano al centro lega
le per fare testamento. 

L'ufficio diretto dal maggio
re Luckej fornisce un'assisten
za completa alle truppe. Ci so
no para inseguiti dai debiti, al
tri che debbono mantenere i fi
gli, altri ancora che stanno ot
tenendo il divorzio e ricevono 
una lettera dall'ex moglie in
diavolata perché il coniuge è 
scappato nel deserto a com
battere lasciando tutto in so
speso. E c'è l'immancabile 
scadenza delle tasse. Per il 15 
marzo gli americani debbono 
aver compilato i moduli per 
non incorrere in pesanti san
zioni. L'ufficio dà un consiglio 
a tutti e a Dhahran presenta bi
lanci soddisfacenti: «I reati so
no pochi e in diminuzione - fa 
notare il maggiore Luckej - e 
in questo paese regolato dal 
Corano i soldati non possono 
ubriacarsi, andare con le pro
stitute e correre con le auto
mobili». Inutile dire che i solda
ti sono di tutt'altro avviso e che 
farebbero carte false per com
portarsi in modo opposto. Ma 
in Arabia Saudita una bottiglia 
di whiskey viene considerata 
più pericolosa di una pistola. E 

a Dhahran tutti dicono che 
quando i marines saranno 
stanchi di combattere e i co
mandi dovranno concedere 
qualche permesso, se ne ve
dranno delle belle. I soldati 
vorranno divertirsi, dimentica
re i combattimenti e la morte 
che hanno visto in faccia. 

Gli americani sono ovvia
mente attrezzati anche per 
questo. La terra saudita è con
siderata santa dagli islamici 
che non ammettono sepolture 
di non musulmani. In ogni ca
so i marines scrivono nei loro 
testamenti che in caso di mor
te vogliono che la salma sia 
trasportata in patria. Nel deser
to in una località a nord-est 
dell'Arabia Saudita l'esercito 
ha allestito un ricovero dal tri
ste nome di «ufficio domanda 
tombe». Nel bunker, scavato 
nella sabbia, vengono portate 
le salme dei soldati morti in 
battaglia. Due sentinelle in uni
forme vigilano all'ingresso. Qui 
sono stati portati i corpi degli 
11 marines uccisi dagli irache
ni la settimana scorsa nel cor
so dei combattimenti a nord di 
Khafji. I corpi vengono identifi
cati con quelli che gli amene*-
ni con macabra ironia chiama
no «dogs tags». le targhette dei 
cani, le piastrine, un cimelio 
insomma. Un gruppo di volon
tari comandato dal tenente co
lonnello John Cassidi, 40 anni, 
del New Jersey, identifica i cor
pi e prepara la spedizione in 
America. «Non vogliamo che vi 
siano soldati ignoti fra i nostri 
morti - dice Cassidi - vogliano 
che tutti vengano identificati. 
Conoscere il nome dei soldati 
uccisi in battaglia aiuta a supe
rare il dolore per la toro mor
te». Nel bunker regna il silen
zio, i soldati evitano di alzare 
la voce, e compiono ogni mo
vimento con rispetto e circo
spezione: «Mi sembra di essere 
in chiesa e mi tolgo il cappello 
davanti ad ogni soldato ucci
so», dice il caporale Troy Rose-
ley, texano di 21 anni. 

Le salme vengono chiuse 
dentro sacchi di plastica e cari
cate sugli Hercules e i gigante
schi Gaiaxy che trasportano il 
loro carico funebre nella base 
militare di Dover, non lontano 
da Washington. Da settembre 
sono stati portati nel bunker i 
corpi di SO soldati morti negli 
innumerevoli incidenti avve
nuti nel deserto. 

Qui vengono portate anche 
le salme dei soldati iracheni 
uccisi nei combattimenti, che 
gli americani seguendo la con
venzione di Ginevra consegna
no esauditi. OT.F. 

[ Mi NEW YORK. Quanto più 
;si avvicinai l'ora X del proba-
,'bile scontro nel deserto d'A-
>rabia. e quanto più il governo 
; americano è costretto ad an
ticiparne il costo ed a formu-

!t#f>s 11 suo programma per 
l'avvenire, altrettanto cresco-

1 no negli Stati Uniti le perples
sità e le riserve sulle vere ra
gioni e le vere conseguenze 
•di questa guerra. «Per molti 
; arabi - si legge nel titolo di 
'urti corrispondenza dal Cai-
rodi pochi giorni fa - la fine 
della guerra segnerà l'inizio 
della lotta». È Youssef 
Ibrahim che parla sul New 
York Times di questo conflit
to che «ha approfondito le fe
rite arabe e aumentato la 
confusione In tutto il Medio 
Orente su chi abbia ragione 
e su chi abbia torto, sulle ra
gioni stesse del conflitto e 
perfino su come si debba de
finire la vittoria». 

Secondo Ibrahim «gli ame

ricani ai quali il presidente 
Bush ripete che la crisi del 
Golfo e un chiaro confronto, 
in cui l'aggressore viene co
stretto ad abbandonare la 
preda. Incominciano a sco
prire che per molti arabi l'oc
cupazione del Kuwait è di 
gran lunga meno importante 
della ridistribuzione delle ric
chezze provenienti dal petro
lio arabo fra i poco popolosi 
e ricchi produttori come l'A
rabia Saudita e il Kuwait, e 
grandi Paesi poveri come l'E
gitto, l'Algeria, la Siria e lo 
Yemen». Saddam simbolizza 
per molti questa lotta e «non 
c'è un Paese arabo dove il si
stema politico non sia oggi 
contestato». Cosa accadrà, 
quindi, alla fine del conflitto 
«senza un consenso sulla di
rezione in cui dovrà muover
si questa zona nel dopoguer
ra e su chi dovrebbe guidar
la? Un probabile risultato, in 
mancanza di risposte chiare, 

COMMENTI STELLE E STRISCE 

GIANFRANCO CORSINI 

Morto un Saddam 
ne nasceranno cento 
potrebbe essere soltanto un 
rinnovato caos». 

Mentre i militari discutono 
sul modo migliore, più rapi
do ed efficiente di condurre 
la guerra, gli analisti politici 
continuano a riflettere pub
blicamente ed a suggerire ri
sposte razionali alla retorica 
pilotata dei governo ameri
cano. «Dimentichiamo trop
po spesso scriveva William 
Pfaff in un articolo che abbia
mo recentemente citato -
che questo affare non è il 
prodotto di ambizioni perso
nali o della politica di un sin

golo «Stato, l'Irak, ma che ha 
origini culturali e storiche 
nella dominazione europea 
della società islamica fin dal 
tempo della conquista del
l'Indonesia da parte degli 
olandesi nel XII secolo». Co
sicché «la rabbia che Sad
dam Hussein sta sfruttando, 
come il defunto Komehini o 
Gheddafi, ha le sue origini in 
più di tre secoli di domina
zione straniera». Chi pud cre
dere, perciò, che possa esse
re riportato «l'ordine da una 
coalizione guidata dagli Stati 
Uniti, anche se agisce in no

me delle Nazioni Unite»? 
In realtà è proprio negli 

Stati Uniti oltreché in Europa 
o nei Paesi arabi, che questi 
dubbi vengono espressi con 
maggiore frequenza. Non è 
certamente privo dì significa
to che in questa terza setti
mana di guerra due settima
nali moderati e popolari co
me Time e Newsweek dedi
chino una analisi particolare 
alla figura del «grande nemi
co», ovvero «dell'uomo che 
sta dietro la sua immagine 
demoniaca» (Time) o della 
sua «leggenda» (Newsweek). 

La tesi comune è molto di
versa da quella delle demo
nizzazioni propagandistiche 
alimentate anche dalle infeli
ci battute di Bush. Ai «demo-
nizzatori» Time risponde che 
•la ragione per cui molti in 
Occidente trovano sconcer
tante Saddam risiede «nella 
loro incapacità o riluttanza a 
capire» quali siano state le 
circostanze storiche e perso
nali che l'hanno formato. E 
la «grande illusione» occiden
tale è che la sua fine risolva il 
problema laddove, invece. 
«la furia ritornerà e ci sarà 
un'altra rivoluzione provoca
ta dalla rabbia che si è accu
mulata per secoli in questa 
parte del mondo». Non di
mentichiamoci nemmeno, 
aggiunge Time, che «nel 1981 
gran parte del mondo si ral
legro quando Israele distrus
se con le bombe il suo na
scente potenziale nucleare. 
Saddam subì allora un attac

co non provocato che causò 
distruzioni e umiliazione». 
Da allora, secondo lo studio
so inglese Paul Rogers «ha 
sentito che avrebbe potuto ri
cevere nuovamente io stesso 
trattamento». 

Per il giornalista egiziano 
Mohamed Sayed Ahmed -
citato da Newsweek - «l'e
sempio di Saddam oggi, e la 
sua leggenda domani, rap
presentano una sfida diretta 
a molti regimi arabi che sono 
stati al potere per ventanni e 
più senza produrre vittorie in 
guerra o prosperità in tempo 
di pace. Sappiamo che il lea
der iracheno non vincerà la 
guerra - conclude Ahmed -
ma non sappiamo se la rimo
zione di un Saddam non ne 
produrrà altri cento. La rispo
sta è affidata da Newsweek a 
una bambina giordana di un
dici anni: «Se Saddam doves
se morire ce ne saranno mol
ti altri come lui che continue
ranno a fare il loro dovere». 
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NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Nel mirino alleato ponti, strade e depositi 
Radio Baghdad denuncia: colpiti molti civili 
Fuori uso la rete fognaria della capitale 
In Tunisia 5 Boeing passeggeri iracheni 

Un diluvio di bombe sulTIrak 
In un raid su Bassora centrata una moschea 
Oltre 150 missioni di bombardamento aereo hanno 
martellato anche ieri l'Irate, dove l'aviazione alleata 
sta sistematicamente distruggendo ponti, obiettivi 
militari e, afferma Radio Baghdad, anche civili. Una 
moschea sarebbe stata distrutta a Bassora, sena-
mente danneggiata la rete fognaria nella capitale. 
Ma fonti irachene ammoniscono: «Siamo tutt'altro 
che sconfitti». 

• BAGHDAD Anche ieri i 
punti nevralgici dell'lrak e del 
Kuwait occupato sono stati 
martellati dai bombardamenti 
aerei della forza multinaziona
le. Ponti, depositi di munizioni, 
edifici governativi ma anche, 
sostengono gli iracheni, zone 
civili e residenziali sono stati 
bersagliali da 164 incursioni 
effettuate ieri e nella notte tra 
sabato e domenica. 

A Baghdad informazioni uf
ficiali, e perciò accuratamente 
censurate, affermano che l'ul
tima tornata di bombardamen
ti ha gravemente danneggiato 
alcuni edifici governativi, tra i 
quali la sede del ministero del
l'Industria e dell'Industrializza-
itone militare. Sono stati colpi
ti anche due ponti sul fiume Ti
gri: uno, quello del «14 luglio», 
e stato distrutto, mentre il 
«Ponte dei martiri* ha subito 
soltanto danni Secondo fonti 
alleate. I ponti presi di mira e 
colpiti sono stati quattro, due 
dei quali erano gli stati distrut
ti ma prontamente rimessi in 
funzione dagli iracheni. Alle 
missioni di ieri hanno parteci
pato aerei italiani, britannici, 
statunitensi e francesi I piloti 
Inglesi affermano di aver colpi-
Io una fabbrica di munizioni e 
due rifugi per aerei, in uno del 
quali probabilmente c'erano 

dei velivoli 
Contradditori I segnali che 

provengono dalla capitale. Se
condo alcuni, tra cui un esper
to arabo residente a Baghdad, 
la macchina bellica di Saddam 
sarebbe rimasta In gran parte 
Intatta nonostante f bombar
damenti alleati, e l'aviazione 
disporrebbe ancora del 70 per 
cento della sua forza. Testimo
nianze di giornalisti e immagi
ni •rubate» raccontano invece 
di citta praticamente in ginoc
chia A Baghdad, le esplosioni 
hanno causato del crateri e 
messo fuori uso la rete fogna
ria, che ha riversato fiumi di li
quame per le strade. Si teme 
che da un momento all'altro 
possano scatenarsi virulente 
epidemie. 

Mentre gli alleati dicono di 
un aereo abbattuto, un iet 
«Harrier», Radio Baghdad, ri
battezzata leil «Voce delle 
masse», ha sostenuto che i veli
voli colpiti dalla contraerea so
no tre. 0 commentatore dell'e
mittente Irachena ha asserito 
che il comando statunitense 
non sta fornendo informazioni 
corrispondenti alla realtà sulle 
perdite della forza multinazio
nale: «Tanti aerei vengono ab
battuti e tanti piloti americani e 
atlantici uccisi, catturati o di
spersi Ma 11 popolo americano 
non ne sa niente. Un gran nu-

Immagini di distruzione 
nel centro di Baghdad 
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che incrocia davanti alla 
costa del Kuwait 

mero di corpi sono negli obito
ri degli ospedali sauditi, e molti 
lenti sono stati trasferiti in se
greto negli ospedali sionisti e 
tedeschi». 

A Bassora, dove l'offensiva è 
incessante, è stata distrutta 
dalle bombe anche una mo
schea. Il fatto sarebbe accadu
to il 30 gennaio scorso, a quan
to ha riferito II corrispondente 
americano della Gin da Bagh
dad. Peter Amett, che ha citato 
fonu ufficiali irachene. Amett 
ha detto che nella moschea al 
momento della distruzione 
pregavano 48 persone, e che 
iteli ultima settimana sarebbe
ro state 200 le vittime civili a 
Bassora dove, sempre secon
do fonti governative, l'aero-
nautica americana usa le mici

diali bombe «a grappolo». Nel
le citta di Mandali e Naclriya 
sono in fiamme raffinerie di 
petrolio, e le dense nubi spri
gionate dal costante Incendio 
hanno ormai superato i confini 
iracheni per giungere nella 
provincia iraniana di llam, 200 
chilometri a est di Baghdad. 

Intanto, ne) tentativo di atte
nuare gli effetti negativi della 
guerra sull'economia del pae
se. Tirale ha ieri annunciato la 
•«pressione di tutte le imposte 
doganali sulle importazioni ed 
ha varato misure per Impedire 
la speculazione a livello pub
blico e privato. In pratica, si 
tratta di misure che riflettono 
la necessita di arginare la spe
culazione sui generi di prima 
necessita e di favorire l'ingres

so di qualsiasi tipo di bene nel 
paese. Inoltre, il governo, che 
ha sospeso nei giorni scorsi la 
vendita di benzina al pubblico, 
ha varato un decreto che pre
vede fino a cinque anni di re
clusione per i trasgressori. 

Ieri in due scali della Tunisia 
sono atterrati cinque Boeing 
iracheni per il trasporto pas
seggeri provenienti da Bagh
dad. Altri tre apparecchi di li
nea iracheni sarebbero atterra
ti negli aeroporti algerini 
Esperti tunisini hanno esami
nato i documenti degli aerei ed 
altri dati, per accertare che 
non si trattasse di aerei sotratti 
ai kuwaitiani. I governanti in 
esilio del Kuwait hanno chie
sto alla Tunisia di trattenere gli 
aereL 

Re Hussein respinge le accuse americane 
«Alleato di Baghdad? È stato un equivoco» 
Re Hussein di Giordania ha attribuito a «un equivo
co» l'inasprimento delle relazioni del suo paese con 
gli Stati Uniti, ha ricordato di avere fin dall'inizio 
condannato l'occupazione del Kuwait, e si è espres
so a favore di una soluzione globale dei problemi 
del Medio Oriente. Ma in un comunicato congiunto 
dei parlamenti giordano e iracheno viene sostenuta 
la posizione di Saddam. 

••NEW YORK. Re Hussein di 
Giordania ha attribuito a «un 
equivoco» l'inasprimento delle 
relazioni tra gli Stali Uniti e II 
suo paese In un'intervista tra
smessa dalla rete televisiva 
americana Abe, il sovrano ha 
ricordato la propria iniziale 
condanna dell'occupazione e 
dell'annessione del Kuwait, af
fermando che la sua posizione 
a questo riguardo «non «cam

biata di uno iota». Egli si e di
chiarato sorpreso che il suo di
scorso di mercoledì, che vole
va essere «un appello per la 
pace», sia stato «cosi mal com
preso e cosi mal interpretato». 
Quel discorso, ne) quale il re si 
era abbandonato a un violento 
attacco anti-americano e anti
occidentale, era stato conside
rato, soprattutto da parte degli 
Stati Uniti, come un allinea

mento puro e semplice di Am
man sulle posizioni Irachene. 
Il segretario di Stato James Ba
ker, esprimendo la propria de
lusione, aveva notato come, In 
quel discorso, re Hussein non 
avesse mal menzionato l'occu
pazione del Kuwait da parte 
dell'lrak. 

Nella sua intervista alla rete 
televisiva americana, il sovra
no ascemlta ha anche detto di 
non capire bene che cosa vo
glia il presidente Bush quando 
parla di «nuovo ordine intema
zionale». Considerando che gli 
Arabi hanno >ll diritto fonda
mentale di essere parte decisi
va» nella creazione di questo 
nuovo ordine, egli ha anche 
dichiarato «slamo molto diso
rientati di fronte alla grande at
tenzione attribuita a un proble
ma e all'assenza di attenzione 
a un altro problema. Non che il 
problema irako-kuwaitiano 
non debba avere la preceden

za, vista la maniera nella quale 
è sorto, ma noi abbiamo biso
gno di collegarlo con altro, ab
biamo bisogno di un impegno 
a risolvere altri problemi». 

Re Hussein ha infine defini
to «totalmente false» le accuse 
secondo le quali l'embargo 
contro l'Irak fosse stato violato 
dalla Giordania e si è detto •fe
rito» dalle allusioni circa una 
possibile riduzione dell'assi
stenza economica statuniten
se, aggiungendo che le rela
zioni tra Amman e Washing
ton «devono essere basate sul
l'amicizia e il rispetto recipro
co» e non su considerazioni 
materiali tanto meschine». 

Da parte sua, il segretario di 
Stato americano James Baker, 
intervistato da un'altra rete te
levisiva, ha riaffermato che gli 
Stati Uniti non cercano di de
stabilizzare re Hussein. «Non 
esistono, per il momento, solu

zioni di ricambio», ha dichiara
to, aggiungendo che la deci
sione di ndurre gli aiuti alla 
Giordania non t ancora stata 
presa. 

Un messaggio di segno di
verso viene Invece da Amman. 
In un comunicato congiunto 
dei parlamenti giordano e ira
cheno viene lanciato un appel
lo ai paesi arabi e musulmani 
affinché sostengano la posizio
ne irachena per una regolazio
ne globale della crisi del Golfo 
e dei problemi mediorientali II 
comunicato invita inoltre I 
paesi non allineati a respinge
re le risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Chiede 
infine di denunciare la «guerra 
ingiusta» contro l'Irak e la «par
tecipazione sionista al plani 
tendenti alla distruzione della 
nazione araba», e di «rifiutare il 
nuovo ordine mondiale preco
nizzato dagli Stati Uniti per 
estendere la loro egemonia». 

I Tornado italiani tanno i conti 
Trecento ore di volo per colpire Saddam 

Mentre analisti e strateghi commentano la guerra 
elettronica in diretta tv (o almeno ciò che la censura 
militare lascia trasmettere), ai cronisti non resta che 
carpire informazioni da fonti «antiche»: i bollettini di 
guerra. Se ne è servita ieri anche la missione italiana 
dei «Tornado»: i cacciabombardieri con il tricolore 
hanno compiuto finora 123 sortite in 17 missioni, per 
complessive 310 ore di volo «di guerra». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARK 

• i DUBAI Nel primo conflitto 
in diretta tv della storia, mentre 
gli strateghi illustrano le opera
zioni dagli studi del network in 
tempo reale, e le immagini dei 
bombardamenti elettronici en
trano nei salotti di tutto il mon
do esattamente mentre awen-
r » . i bollettini mantengono 

loro antica consuetudine: 
numeri e cifre da dare in pasto 
agli analisti, il consuntivo am
ministrativo e burocratico di 
una ciclopica fornace che bru
cia uomini e miliardi. 

La macchina militare messa 
In campo dagli americani mo

stra anche quella sua efficien
za. Nell'hotel Hilton di Dubai, 
tre ufficiali statunitensi del co
mando delia forza multinazio
nale hanno requisito una sala 
per attrezzarla a centro stam
pa. E ogni giorno forniscono 
articoli di agenzia, cifre e nu
meri di questa guerra Illustrata. 
Ore di volo degli aerei, cifre to
tali e parziali relative ai riforni
menti in volo, numero delle 
operazioni condotte contro gli 
obiettivi nemici, numero delle 
operazioni coronate da suc
cesso, numero del morti e dei 
feriti da una parte e dall'altra. 

quantità di ordigni utilizzati, 
ore di navigazione della flotta, 
numero di missili lanciati 

Materia da computer, che 
serve a occultare la guerra ve
ra, numeri da dare in pasto an
che al piccolo esercito di gior
nalisti affamato di notizie e te
nuto prudentemente lontano 
degli eserciti in combattimen-
to.Xe statistiche non provoca
no passioni ne indignazione 
neil opinione pubblica, e il 
conflitto del Golfo Persico ne 
produce tante quante sono le 
Immagini dei ponti iracheni 
bombardati mostrati in questi 
giorni dalle reti televisive di tut
to il mondo. 

Anche i «Tornado» italiani 
fanno i conti. Ma in questo ca
so il consuntivo di 25 giorni di 
guerra non riempie il foglio di 
un block-notes. I cacciabom
bardieri italiani hanno com
piuto 123 sortite contro gli 
obiettivi nemici dal primo gior
no del loro impiego in azioni 
di guena. Siccome il comando 
del42* stormo aereo «Locusta» 
che ha base negli Emirati arabi 
non fornisce a questo proposi-

GUERRA 
25° GIORNO 

Partedpantl Anche ieri sono entrate in azione le aviazioni 
di Stati Uniti. Francia, Italia. 

Uscite. 164 incursioni aeree notturne «su quartieri residen
ziali in Irak». dicono le fonti di Baghdad. Colpiti i ponti e 
uniti di artiglieria, perso un «Hamer av-8b» americano, e 
dispersi i due piloti, dicono le fonti alleate. 1 tornado so
no usciti per la 17 missione 

Offensive. Gli alleati si sono limitati ad attacchi aerei 
Perdite. Radio Baghdad annuncia che la contraerea irache

na ha abbattuto tre aerei, portando il totale a 368 Gli al
leati ammettono di aver perso 30 aerei e 5 elicotten, di 
aver distrutto o abbattuto 134 aerei iracheni e 4 elicotteri, 
di aver affondato 52 uniti navali 

Perdite. Tra le forze di terra, secondo fonti irachene, sono 
morti 40 soldati alleati (38 sono feriti) e 90 iracheni Gli 
alleati confermano la morte di 30 soldati, tra americani e 
sauditi, mentre i dispersi sono 43, compreso un pilota ita
liano 

Prigionieri Gli alleati confermano la cattura di 974 -soldati 
iracheni e la defezione di 418 Baghdad sostiene di avere 
13 prigionieri, mentre gli alleati ne riferiscono solo 11 

Perdite dvilL A Bassora sarebbero morte 349 persone, 108 
a Baghdad queste le cifre date dall'Irate. Gli alleati non 
fanno stime Fonti giordane aggiungono 14 morti, colpiti 
nella strada tra Amman e Baghdad Infine le vittime per 
gli scud caduti su Israele. 2 morti e 298 feriti, e in Arabia, 
un morto e 71 tenti 

Si prepara il dopo-guerra 
L'inglese Hurd a Riyad 
pensa alla ricostruzione 

ma RTYAD In una guerra di 
attesa, dove la resa degli ira
cheni viene considerata solo 
una questione di tempo, gli 
alleati pensano già' alla rico
struzione e al futuro della si
curezza nella regione. È 
questo il motivo della pre
senza, oggi a nad, del mini
stro degli esteri britannico, 
Douglas HurdLo ha confer
mato lo stesso Hurd - reduce 
da colloqui al cairo con il 
presidente egiziano Hosni 
Mubarak, e a Taif, dove ha 
incontrato l'emiro del Ku
wait • affermando che in 
proposito occorre una «ri
sposta collettiva». 

Una risposta, è sembrato 
di capire, che coinvolge an
che gli occidentali. Se Hurd, 
infatti, non ha fatto cenno 
ad un probabile scambio di 
idee con 11 segretario Usa al

la Difesa, Dick Cheney, an-
ch'egli in visita a FLad.il mi
nistro della difesa saudita, 
Khaled Ibn Sultan, ha detto 
che i paesi del golfo, una 
volta terminata la guerra, 
dovranno essere responsa
bili della sicurezza nella zo
na. Qualora non ci dovesse
ro riuscire, «occorrerà cerca
re la cooperazione degli altri 
paesi arabi e musulmani e, 
se sarà necessario, anche 
degli stati amici». 

Lo scenano futuro potreb
be quindi riproporre almeno 
in parte uno schieramento 
simile a quello che attual
mente compone la coalizio
ne anti-irachena, nonostan
te le spinte delle popolazio
ni arabe contro questa che 
considerano un'anomala al
leanza. 

to altre Indicazioni compito 
degli «analisti» e del cronisti e 
di provare a ragionare sulle ci
fre. Dunque vediamo. Cento-
ventllre sortite, diviso 17, chp è 
il numero delie missioni effet
tuate fino a len, di 7,235 Que
sto vuol dire che ad ogni mis
sione hanno partecipato me
diamente dai 7 agli 8 velivoli. 
Una media eccellente, fanno 
notare gli analisti, dal momen
to che la base «Locusta» dispo
ne complessivamente di 10 
•Tornado», e due di questi so
no «di riserva» fé del resto, do
po il tragico abbattimento del
l'aereo guidato dal maggiore 
Bellini e dal capitano Goccio
lone, f complimenti per la bra
vura dei piloti italiani da partre 
dei gruppi di volo francesi e 
britannici - che spesso affian
cano I velivoli Italiani in missio
ne-si sprecano). 

Ma torniamo alle cifre, che 
forniscono altre notizie. Il co
mando della base italiana, nel
la sua nota, aggiungeche sono 
state compiute 310 ore di volo 
per missioni di guena, esclu-

derido cioè le ore di esercitia-
zione. Dividendo il numero 
delle ore di volo per il numero 
delle sortite effettuate si ottiene 
un'altra piccola notizia e cioè 
che i «Tornado» in missione di 
guenra contro gli obiettivi ne
mici impiegano due ore e 
mezzo per missione. Sapendo 

che un «Tornado» a velociti di 
crociera vola a poco più di 900 
chilometri all'ora, e calcolan
do che i rifornimenti in volo 
vengono compiuti in 10-15 mi
nuti e alla velociti di 400 chilo-
metn all'ora, si ottengono altre 
due Informazioni La prima, 
dato II tempo medio di volo, gli 

obiettivi dei nostri «Tornado» si 
trovano ai confini tra il Kuwait 
e l'Irak, e sono dunque le po
stazioni della guardia repub
blicana di Saddam Hussein La 
seconda: i caccia impiegano 
una media di 10 minuti per 
bombardamento prima di vira-

Un tornado 
italiano nella 
base aerea di 
Dnalra. 
a sinistra, 3 
comandante 
della 
squadriglia 
Mano Redditi 

re per tornare alla base. 
Questi i numeri, che letti 

complessivamente, nella loro 
veste ufficiale di bollettini di 
guerra, forniscono un ultimo 
dato sul fronte di guerra e è 
gii un primo grande sconfitta 
E l'informazione. 

6 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 
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Torna la calma a Durazzo 
La nave traghetto arriva 
a Trieste senza passeggeri 
Dall'Italia aiuti alimentari 
A Durazzo è tornata la calma dopo gli incidenti di 
sabato fra la polizia e le migliaia di persone deci
se a imbarcarsi, anche se prive dei necessari do
cumenti, sulla nave traghetto Sansovino. Ieri mat
tina la nave è arrivata a Trieste senza nessun pas
seggero a bordo. Le autorità albanesi, a seguito 
degli scontri, avevano fatto partire l'imbarcazione 
con tre ore di anticipo. 

• ROMA. A Durazzo è torna
ta la calma dopo gli incidenti 
avvenuti sabato sera quando la 
polizia aveva impedito a mi- > 
gliaia di persone, prive di visto 
d'imbarco, di prendere la nave 
traghetto «Sansovino» ed espa
triare in Italia. Secondo alcune 
persone giunte nelle ultime 
ore nella capitale, le strade so
no ancora cosparse dei sassi 
usati dalla folla contro gli 
agenti, ma per il resto la situa
zióne è tranquilla. Durante gli 
scontri gli agenti avevano 
esploso dei colpi di avverti-
mento e una persona era rima
sta gravemente ferita, mentre 
oltre hanno riportato danni lie
vi. Fonti dell'opposizione alba
nese invece avevano riferito di 
molti feriti e di uno o due mor
ti 

Ieri mattina la nave traghetto 
•Sansovino* è arrivata a Trie
ste, senza alcun passeggero a 
bordo, infatti le autorità alba
nesi, in seguito agli incidenti, 
avevano imposto alla nave di 
partire con tre ore di anticipo 
sull'orario previsto. Il coman
dante della nave, Luciano Vi
tali ha riferito che dal traghet
to e stato possibile vedere sol
tanto una manifestazione in 
lontananza. KT erano molti 
poliziotti - ha detto • e sopra di 
noi volteggiavano elicotteri 
Abbiamo visto lanciare lacri
mogeni, ma non abbiamo sen
tito sparare». Vitale ha raccolta 
lato che le autorità albanesi lo 
avevano invitato a tenersi a di
sposizione per interrompere 
eventualmente le operazioni 
di sbarco. •Tuttavia - ha affer
mato • lo sbarco delle merci e 
dei passeggeri si è svolto rego
larmente e solo successiva
mente, prima che comincias
sero le operazioni di imbarco, 
la capitaneria di porto ci ha or
dinato di partire anzitempo». 
Generalmente la «Sansovino*. 
che collega ogni settimana il 

Krto di Trieste con quello di 
razzo, imbarca 60-70 perso

ne e 10-12 autotreni 
Dopo due giorni di perma

nenza a Tirana, ieri è tornata in 
Italia la delegazione degli alti 
funzionari della Farnesina, gui
data dal vicecapo di gabinetto 
Alessandro Crafini. che ha 

• avuto incontri con il ministero 
degli esteri albanese, con 
esponenti del partito del Lavo
ro, con quelli dell'opposizione 
e con una rappresentanza del 
movimento studentesco alba
nese. Un primo risultato della 
missione sarà l'invio di aiuti 
alimentari d'urgenza per un 
valore di alcuni miliardi, indi
spensabili all'Albania che de
ve fronteggiare una grave pe
nuria di generi alimentari. Nel 
corso della visita sono stati 
messi a punto due programmi: 
il primo nel settore alimentare 
per la produzioni di omoge
neizzali e il secondo in quello 
tessile con la ristrutturazione di 
un impianto a Tirana. 

La missione della delegazio
ne italiana aveva anche lo sco
po della vìsita di verificare l'ef
fettiva apertura al multipartitì-
smo dei governo giudato da 
Alis Carcani e di conoscere i 
leader» e i programmi dei par
titi dell'opposizione che cer
cheranno, il prossimo 31 mar
zo, di strappare il potere dalle 
mani del partito del Lavoro (il 
partito comunista albanese). 
Commentando gli incontri po
litici avuti a Tirana, Crafini ha 
detto di aver avuto l'impressio
ne che «alcuni ambienti del 
partito del Lavoro hanno dovu
to subire l'apertura al multipar-
tifiamo. Ma credo che il presi
dente Alia e il vertice del parti
to siano consapevoli che, nel 
loro interesse, le elezioni si de
vono svolgere correttamente». 

Da ieri l'Albania ha un nuo
vo giornale d'opposizione, il 
secondo autorizzato dalle au
torità comuniste, si chiama Re-
publika ed è l'organo del parti
to Repubblicano. Le prime 
50.000 copie sono andate 
esaurite in un batter d'occhio. 
Repubttha va ad affiancare Ri
sveglio democratico, il giornale 
del partito democratico, come 

, vocedell'opposlzione. • 

Per la Lituania indipendente Soddisfatto il presidente 
d'accordo il 90% degli elettori Oggi i risultati definitivi 
Solo il 6% i contrari Sul referendum del 17 marzo 
Sconfìtto l'astensionismo si annuncia un duro scontro 

La vittoria di Landsbergis 
Vìlnius vota lo strappo dall'Urss 
La Lituania ha votato a stragrande maggioranza, nel 
referendum indetto dal parlamento repubblicano, 
per la secessione dall'Urss. I risultati definithvi si sa
pranno oggi, ma le prime indicazioni non lasciamo 
adito a dubbi. Adesso il problema è la gestione di 
una vittoria delle forze nazionaliste che rischia di 
complicare la partita con Mosca. Landsbergis: «E' 
una vittoria contro i tentativi di spaventarci». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 

• 1 MOSCA. «Questa è un vit
toria contro le menzogne e i 
tentativi di spaventarci», ha 
commentato, alle prime luci 
dell'alba, di fronte ai primi ri
sultati del voto, il presidente 
lituano Vytautas Landsber-
gis. Il sondaggio, definito «in
consistente sul piano giuridi
co» dal presidente sovietico 
Michail Gorbaciov, ha infatti 
dato il massimo risultato pos
sibile ai fautori della seces
sione dall'Urss: i dati, ancora 
non definitivi, indicano che il 
90,5 per cento di coloro che 
sono andati a volare hanno 
risposto «si» alla domanda: 
«volete che la Lituania sia 
una repubblica democratica 
e indipendente?», mentre so
lo il 6.56 per cento si è pro
nunciato contro. È anche si
gnificativo il fatto che l'asten
sionismo, su cui avevano 
puntato i comunisti locali, 
non c'è stalo, almeno in for
ma massiccia. A volare e an
dato oltre l'ottanta per cento 
degli aventi diritto al voto: 
dunque se sicuramente gli 
astenuti sono in gran parte 
membri delle minoranze rus
sa e polacca, è anche possi
bile ritenere che una parte di 
quest'ultimi abbia espresso 
un voto favorevole al distac
co dall'Urss (i lituani costitui
scono circa l'80 percento dei 
3,6 milioni di abitanti della 
repubblica baltica). , , 
, Che succederà adesso che 

un referendum, ritenuto ille
gale da Mosca, ha dato quel
la legittimazione popolare 
alla linea indipendentista di 
Landsbergis e dei nazionali
sti lituani che Mosca aveva ri
fiutato, fino ad oggi, di rico
noscergli? Non c'è dubbio 
che adesso la complessa 
partita politica fra Vilnius e il 
Cremlino si complicherà ul
teriormente, soprattutto in vi
sta del referendum sul desti
no dell'Unione che la Litua
nia, insieme alle altre repub
bliche baltiche (e a Georgia 
e Armenia) rifiutano di fare. 
Non a caso il deputato nazio
nalista, Algimantas Cekuolis 
ha commentato: «Il proble
ma adesso è: che cosa fac
ciamo con questa vittoria?». 
Urta prima risposta Land
sbergis l'ha già data: essa co
stituirà un forte sostegno ai 
nostri colloqui con il Cremli
no, intendendo appunto che 
adesso la linea dei dirigenti 
lituani ha quell'appoggio po
polare che a Mosca gli aveva
no sempre negato. Ma dopo 
la nuova sfida costituita da 
questo controreferendum» e 
le dimissioni di un negoziato
re mollo rispettato, in patria e 
all'estero, come l'ex primo 
ministro, Kazimiera Prunske-
ne quante chance di trattati
ve sono rimaste? Non molte, 
ci sembra, anche se l'inviato 
di Gorbaciov in Lituania, 
Georghj Tarasevich, lontan

a i La legge n. 146 del 12 
giugno 1990 affronta per la 
prima volta a livello legislati
vo il problema del dissenso 
sindacale, anche se limitata
mente all'individuazione del
le prestazioni indispensabili, 
cercando di dargli uno sboc
co istituzionale. 

L'art 14 introduce la possi
bilità di una consultazione 
tra i lavoratori interessati di 
una stessa azienda o ammi
nistrazione, nell'ipotesi di 
dissenso tra le organizzazio
ni sindacali dei lavoratoti su 
clausole specifiche concer
nenti l'individuazione e le 
modalità di effettuazione 
delle prestazioni ed . indi
spensabili. 

Consultazione e referen
dum che vengono indetti 
dalla commissione di garan
zia su sua iniziativa, o su ini
ziativa di una delie organiz
zazioni sindacali che hanno 
partecipato alle trattative, 
oppure su Iniziativa di un 
gruppo «particolarmente rile
vante» di lavoratori. 

Quindi viene superato l'u
nanimismo delle rappresen
tanze sindacali azieridall ri
chiesto dall'art. 21 dello Sta
tuto dei lavoratori e che ave-

Mi Cara Unito, nel mese di 
ottobre del 1989 sono stato 
licenziato dalla mia azien
da (un'impresa metalmec
canica) con l'affermazione 
che avevo violato la disci
plina aziendale. L'accusa 
non era vera, e cosi dopo 
circa un anno il Pretore mi 
ha dato ragione, e ha ordi
nato all'azienda di reinte
grarmi nel mio posto di la
voro e di pagarmi le retribu
zioni che avevo perduto. 

. Sono rientrato in azienda 
e mi sono state affidate le 
stesse mansioni che svolge
vo in precedenza. Qui però 
è sorto un problema. Prima 
del licenziamento lavoravo 
su turni settimanali alterna
ti, una settimana dalle 6 alle 
14, e la settimana dopo dal
le 14 alle 22. dopo il rientro 
in azienda, pur svolgendo 
le stesse mansioni sono sta-

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Sciopero e dissenso sindacale 

va reso poco praticabile II re
ferendum statutario, e intro
dotto uno strumento 
democratico di partecipazio
ne dei lavoratori, fondato sul
l'accertamento della volontà 
maggioritaria degli stessi, al 
di là dell'affiliazione sindaca
le. 

È vero che la decisione 
della maggioranza dei lavo
ratori non è giuridicamente 
vincolante per la Commissio
ne di garanzia, la quale, qua
lora continui a sussistere dis
senso tra le organizzazioni 
sindacali oppure vi sia una 
valutazione di non adegua-

NYRANNIMOSHI 

tezza alle misure adottale 
dopo la consultazione refe
rendaria, può, in ogni caso, 
formulare una propria pro
posta. Proposta che, però, 
non potrà non tenere conto 
della volontà espressa dalla 
maggioranza dei lavoratori, a 
pena di svuotare di ogni con
tenuto lo strumento referen
dario. 

Del resto un meccanismo 
che prevede la possibilità per 
i lavoratori interessati o per le 
Oo.Ss. dissenzienti di poter 
chiamare al confronto de
mocratico sulle clausole a 
cui si riferisce il dissenso an

che i lavoratori interessati, ri
sponde all'esigenza di garan
tire la libertà sindacale di cui 
all'art. 39 Costituzione; dìfatti 
i contratti collettivi nazionali 
o gli accordi sindacali di cui 
all'art. 2 di individuazione 
delle prestazioni indispensa
bili e «delle modalità e proce
dure di erogazione» acquista
no efficacia generale nei 
confronti anche dei lavorato
ri non aderenti alle Oo.Ss. sti
pulanti, con conseguente fis
sazione di standard minimi 
di prestazioni Indispensabili, 
la cui violazione può com
portare anche sanzioni disci
plinari per gli stessi lavorato-

Reintegrazione «esatta» quando 
fl licenziamento viene annullato 

to. adibito sempre sul se
condo turno fisso. Questo a 
me non sta bene, perché 
cosi sono privato di una 
parte importante del mio 
tempo familiare, perché al 
mattino i figli vanno a scuo
la, e poi non posso fare 
quelle attività che si svolgo
no di pomeriggio o sera. Mi 
chiedo se l'azienda può fa
re questo. 

LETTERA ORMATA. 
Strambino (Torino) 

// comportamento del datore di 
lavoro e illecito. L'art. 18 dello 
Statuto dei lavoratori, sia nella 
vecchia che nella nuova formu-

risponde NINO RAFPONB 

lozione, cosi come modificala 
con la lesse n. 108/90, dispone 
che quando venga accertata la 
nullità del licenziamento, il giu
dice ordini la reintegrazione 
nel posto di lavoro. 

Dall'ordine del giudice scatu
risce una obbligazione a carico 
del datore di lavoro, che deve 
essere adempiuta esattamente, 
come prescrive l'art. 1218 cod. 
av. Nel caso in esame l'obbli
gazione del datore consiste nel 
riammettere il lavoratore in 
azienda, nell'affidargh le man
sioni giù precedentemente svol
te, e nel consentire l'esercizio 
della prestazione lavorativa 
con le stesse modalità con le 
quali era esercitala prima del li

cenziamento. 
Può essere accaduto che nel 

tempo intercorso tra il licenzia
mento e la reintegrazione sia 
mutata la realtà aziendale, che 
certe mansioni e certe modalità 
di lavoro abbiano subito cam
biamenti o trasformazioni an
che radicati. In questa ipotesi 
l'adempimento • dell'obbliga
zione subirà quelle modifiche e 
quegli adattamenti resi necessa
ri dalla mutata situazione 
aziendale. 

Vogliamo però sottolineare 
che il cambiamento della realtà 
aziendale dovrà essere provato 
dal datore e che l'affidamento 
di diverse mansioni o di diverse 
modalità di esecuzione della 

Giovani lituani in fila prima del voto perii referendum d'indipendenza 

do a Mosca, ha manifestato 
un certo ottimismo. Segnali 
di disponibilità a trattative, 
peraltro, erano venuti dallo 
stesso Gorbaciov, dopo l'ulti
ma riunione del Consiglio fe
derale. Ma per il momento si 
tratta di segnali e niente di 
più: vedremo quando si co
mincerà ad. entrare nel mori-

ri. Peraltro la previsione di un 
referendum che può essere 
azionato su iniziativa di un 
gruppo rilevante di lavoratori 
è un passo avanti verso l'in
troduzione di procedure di 
democrazia diretta anche sul 
piano delle relazioni sinda
cali, diretto a garantire ulte
riormente i diritti dei lavora
tori come rappresentati nei 
confronti di chi li rappresen
ta. 

Strada peraltro indicata 
anche recentemente dalla 
Corte Costituzionale (sen
tenza n. 30 del 18 gennaio 
1990), che nel ribadire la 
piena legittimità costituzio
nale dell'art. 19 Statuto ha ri
levato che il criterio associa
tivo su cui si basa la predetta 
disposizione può in alcuni 
casi non essere più idoneo «a 
rispecchiare l'effettività della 
rappresentatività», ponendo
si cosi il problema di trovare 
nuovi indici di rappresentati
vità che consentano la verifi
ca del consenso e che evi
dentemente non sono solo lo 
strumento referendario, ma 
anche la possibilità che le 
rappresentanze sindacali ab
biano una investitura diretta 
da parte dei loro rappresen
tati. 

prestazione lavorativa non do
vrà tuttavia essere discrimina
torio nei confronti del lavorato
re reintegrato. 

Si discute in dottrina e giuri
sprudenza se il datore debba 
effettivamente reintegrare il la
voratore in azienda, o se possa 
escluderlo pur continuando a 
corrispondergli la retribuzione, 
e l'orientamento prevalente è in 
quest'ultimo senso, che a noi 
pare inaccettabile sul piano del
la civiltà prima ancora che su 
quello del diritto. Sta di fatto 
tuttavia che il caso del lettore è 
diverso, in quanto egli è stato 
bensì reintegralo, ma gli sono 
state mutate le condizioni di 
adempimento della prestazio
ne. Siamo di fronte a un esem
pio di non esatto adempimento 
dell'obbligazione da parte del 
datore, il quale se non dimostra 
l'impossibilitò di adempiere, 
potrà essere tenuto a risarcire l 
danni che al lavoratore deriva
no dal parziale, o meglio non 
esatto adempimento. 

to, se e quando a questo 
puntosi arriverò. 

Ieri anche il presidente 
della Federazione russa, Bo
ris Eltsin era sul baltico, ma 
nella «enclave» russa che 6 la 
regione di Kaliningrad. Par
lando alla gente, il leader ra
dicale ha detto: «a quelle for
ze che all'estero hanno an

cora nostalgia per Kalinin-
grad (è l'ex Koenisberg che 
prima delia guerra apparte
neva alla Prussia orientale, 
ndr), devo dire che questo 
territorio appartiene alla Rus
sia e resterà cosi per sempre. 
La storia ci ha lasciato dei 
problemi, ma se per la loro 
soluzione si usano gii argo
menti del passato, salteran
no gli attuali confini, non so
lo in Europa, ma anche nel 
mondo». Eltsin, che ieri è tor
nato a Mosca, ha poi rifiutato 
le accuse che il principio del
la sovranità porta alla disgre
gazione dell'Urss: «Noi siamo 
per una sovranità limitata e 
non assoluta, delegando una 
parte dei poteri all'unione. £ 
questa l'idea che abbiamo 
sempre sostenuta», ha detto. 

La «Tass», sempre ieri, da
va poi notizia di una riunione 
della segreteria del Pcus che, 
fra le altre cose, ha esamina
to i problemi della imminen
te battaglia referendaria e del 
lavoro teorico del partito, di 
fronte a un'ondata di antico
munismo che, secondo alcu
ni intervenuti, non ha trovato 
una risposta adeguata. Il 
Pcus, in questi ultimi giorni, 
sta mobilitanto tutte le sue 
organizzazioni, in vista del 
referendum sul destino del
l'Unione previsto per il 17 
marzo. Ci si aspetta uno 
scontro duro, anche perché, 
come abbiamo visto, ben 
cinque repubbliche si rifiuta
no di farlo. 1 comunisti sovie
tici hanno già annunciato 
che, in queste repubbliche, 
dovranno essere te organiz
zazioni sociali, i collettivi 
operai (anche i comitati di 
salvezza nazionale del balti
co?) a organizzare la consul
tazione. Basta solo questo a 
far prevedere una nuova on
data di forti tensioni in molte 
regioni dell'unione. 

Fuga radiottiva in Giappone 
Sfiorato disastro nucleare 
nella centrale di Mihana 
Bloccato in tempo il fall-out 
wm TOKYO. Sfiorato in Giap
pone il disastro nucleare. Per 
fortuna il sistema d'emergenza 
di raffreddamento, «ultimo sal
vagente» per evitare la cata
strofe, e entrato in funzione 
bloccando il nucleo de) reatto
re della centrale nucleare di 
Mihana, sul mar del Giappone. 
É stato cosi evitato un disastro 
simile a quello che si verificò a 
Three Mile Island, negli Usa. È 
la prima volta che il sistema 
d'emergenza di raffreddamen
to è chiamato ad impedire la 
fusione del nucleo del reattore 
nei circa 40 impianti in funzio
ne in Giapponesi cui 17 a raf
freddamento ad acqua pressu
rizzata. 

1 responsabili dell'impianto, 
appartenente alla società Kan-
sai electric, hanno ammesso 
fuoriuscita di radioattività nel
l'atmosfera, ma l'hanno defini
ta «trascurabile» e «senza con
seguenze» per l'ambiente. Non 
hanno nascosto, tuttavia, «tur
bamento» per la portata del
l'incidente, dopo le ripetute as
sicurazioni sull'assoluta sicu
rezza degli impianti e «l'impos

sibilità matematica» di guasti 
tali da nchiedere il raffredda
mento d'emergenza del reatto
re. Se il personale si è accorto 
delle anomalie, hanno detto 
alcuni esperti, e le ha giudicate 
ininfluenti continuando ad 
operare il reattore, si è ripetuto 
il caso di Tree Mile Island. Se 
invece non ci si è accorti di 
nulla, è molto probabile, han
no aggiunto, che si sia sfiorato 
un disastro simile a quello di 
Ccmobyl. 

La dinamica dell'incidente 
non fi stata ancora chiarita, ma 
sembra che alcuni tubi del si
stema normale di raffredda
mento siano scoppiati provo
cando la fuoriuscita di circa 20 
tonnellate d'acqua e un forte 
calo di pressione del reattore. 

Finora il Giappone non ha 
mai registrato incidenti gravi 
nelle sue centrali e ha in pro
gramma il raddoppio di quelle 
esistenti, entro il 2020. per ri
durre la forte dipendenza dalle 
importazioni di petrolio che 
sono pari a più del 99% del suo 
fabbisogno di greggio. 

Scontri in Somalia 
I movimenti anti-Barre 
si combattono nella capitale 
Mortì a Mogadiscio 
• • NAIROBI. I gruppi e i mo
vimenti che hanno cacciato 
Siad Barre da Mogadiscio e 
dalla Somalia, mettendolo in 
fuga, si stanno combattendo, 
e sul terreno rimangono deci
ne e decine di morti. Lo ha ri
ferito un inviato del giornale 
Sunday Standard, da Afgoi. 
una nuova roccaforte che sì 
trova a 30 chilometri dalla ca
pitale. A Mogadiscio la scorsa 
settimana sarebbero morte 
110 persone, in scontri arma
ti fra le due principali movi
menti di guerriglia, il Con
gresso dell'unità somala 
(Use) e il movimento patriot
tico somalo (Spm). Queste 
notizie non sono confermate 
però da un portavoce dell'or
ganizzazione umanitaria 
«Medici senza frontiere», in 
contatto con la Somalia, se-, 

condo il quale la capitale vive 
tranquilla. Dopo la cacciata 
di Barre l'Use ha insediato al
la presidenza un suo leader. 
Ali Mahdi Mohammed e que
sto ha provacato una violenta 
reazione delle altre forze che 
si erano battute, l'Spm e I' 
Snm, per il rovesciamento del 
regime passato. Nel quadro 
ancora confuso di notizie, si 
sono inserite voci secondo 
cui il deposto Barre si sareb
be messo d'accordo con il 
leader dell'Mps, colonnello 
Jess, per tentare un clamoro
so ritomo. 

Mentre il corrispondente 
del Sunday afferma che 
i'Spm si sta preparando per i 
prossimi giorni a sferrare 
un'offensiva contro la capita
le. • 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
•L'Unità', nella rubrìca 'Pre

videnza, domande e risposte-
più volte ha trattato la questio
ne delle pensioni ai lavoratori 
italiani emigrati all'estero. Dal 
IS gennaio 1991 S entrala in vi
gore la nuova legge che regola 
la complessa questione e che è 
stata pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale del 31 dicembre 1990, 
numero 303. I parlamenti del 
Pds hanno votato controia leg
ge perché essa era stata inclusa 
nel contesto della legge sulla fi
nanza pubblica; i parlamentari 
del Pds ne avevano chiesto lo 
stralcio anche per operare una 
riforma organica di tutta la ma
teria e non solo per effettuare 
tagli. Della nuova legge si di
scuterà a Bruxelles nei giorni 4 
e 5 marzo 1991 durante un 
convegno organizzato dall'In-
ca-Cgil e al quale prenderanno 
parte delegati Inca di tutta Eu
ropa. 

Con l'entrata in vigore (15 
gennaio 1991) della legge 
407/90 non sono state realiz
zate alcune sostanziali modifi
che relative alla normativa che 
disciplina l'erogazione delle 
pensioni italiane ai lavoratori 
migranti. Le nuove disposizio
ni introducono requisiti contri
butivi e reddituali, norme anti
cumulo tra pensione e retribu
zione, e che rendono d'ora in 
poi molto più difficile, per i no
stri connazionali residenti al
l'estero, ottenere una presta
zione previdenziale italiana in
tegrata al trattamento minimo. 
. La nuova legge comporta: 

- la concessione dell'inte
grazione al minimo, nei casi di 
pensioni ottenute nell'ambito 
degli accordi di sicurezza so
ciale stipulati dall'Italia, a con
dizione che gli interessati pos
sano far valere un'anzianità 
contributiva incostanza di rap
porto di lavoro svolto in Italia, 
non inferiore ad un anno (la 
precedente normativa non se
parava il diritto all'integrazio
ne al minimo dal diritto a pen
sione che in alcuni casi veniva 
attribuito anche con meno di 
un anno di contribuzione, né 
faceva distinzioni tra periodi 
effettivi o in costanza di rap
porto di lavoro, figurativi, vo-

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

La nuova legge sulle pensioni 
ai lavoratori italiani all'estero 
lontari e da riscatto): 

- il congelamento, a decor
rere dal 1° gennaio 1991, delle 
pensioni integrate al tratta
mento minimo erogate a pen
sionamenti residenti all'estero, 
e concesse nell'ambito degli 
accordi di sicurezza sociale sti
pulati dall'Italia, relative ad an
zianità contributive in costan
za di rapporto di lavoro inferio
ri ad un anno: 

- la presa in considerazione 
del reddito percepito all'estero 
ai fini dei diritto all'integrazio
ne al minimo (è stato abroga
to l'art. 9 bis della legge 638/83 
che esonerava i residenti all'e
stero dall'obbligo, previsto in
vece per i residenti in Italia, di 
dichiarare i redditi percepiti) ; 

- l'incompatibilità tra pen
sione di anzianità italiana e il 
reddito da lavoro conseguito 
all'estero (la precedente nor
mativa permetteva invece il cu
mulo); 

- il cumulo parziale (e non 
più totale), come previsto per i 
residenti in Italia, tra pensione 
di vecchiaia e di invalidità, e la 
retribuzione percepita all'este
ro. 

È evidente che questa legge 
ha eliminato in un sol colpo 
quei benefici previdenziali 
concessi nel corso degli anni 
ai nostri lavoratori migranti e 
che avevano giustamente rap
presentato una sorta di com
pensazione storica per i disagi 
subiti a causa dell'emigrazione 
forzata. 

La legge è stata approvata 
dal Parlamento italiano nono
stante la grande e massiccia 
protesta delle nostre collettivi
tà all'estero subilo sensibilizza
te e mobilitate dalle associa
zioni che operano nel mondo 
dell'emigrazione e soprattutto 
dai patronati. 

Il governo italiano e l'Inps, 
sostengono cne l'applicazione 
delle nuove nonne farà rispar
miare allo Stato italiano alcu
ne - le stime in merito variano 
-centinaia di miliardi di lire. 

Le categorie sociali più col
pite, come succede di solito 
quando si effettuano tagli alla 
spesa pubblcia, saranno le più 
deboli e le più povere: quasi 
tutti gli emigrati in America La
tina che per ragioni indipen
denti dalla loro volontà (vede
re le evasioni contributive dei 
loro datori di lavoro in Italia 
negli anni del dopoguerra) 
non sono in grado di acquisire 
una posizione contributiva 
presso l'Inps e che per ottene
re una prestazione italiana in
tegrata al minimo - che per
metteva loro e alla loro fami
glia di condurre una vita digni
tosa - in Paesi, sconvolti dalla 
crisi economica e dal sottosvi
luppo - facevano affidamento 
quasi esclusivamente sull'uli-
lizzo ai fini pensionistici del 
servizio militare e dei versa
menti volontari. 

E difficile negare che in al
cune situazioni specifiche la 
nonnativa previdenziale italia
na e gli accordi di sicurezza so
ciale intemazionali stipulati 
dall'Italia hanno consentito ai 
lavoratori migranti di perfezio
nare il diritto alle prestazioni 
con requisiti meno onerosi ri
spetto a quelli richiesti ai lavo
ratori italiani (vedi limiti reddi
tuali e periodi assicurativi). Ma 
è anche vero che tali «preroga
tive» sono state spesso annulla
te da un sistema di sicurezza 
sociale come quello italiano 
caratterizzato da disfunzioni 
strutturali, inefficienze, lentez
ze burocratiche, carenze legi
slative che hanno ostacolato 
soprattutto la giusta tutela dei 
rimiti sociali dei lavoratori ita

liani migranti. 
È quindi utile richiamare le 

forze politiche ed il governo 
italiano agli impegni solenne
mente assunti in occasione 
della 1 e II Conferenza nazio
nale dell'emigrazione quando 

' si affermo la necessità di un 
puntuale programma di inizia
tive legislative, di azione politi
ca e di efficaci interventi am
ministrativi dai quali emerga 
chiara ed inconfondibile la vo
lontà politica del Parlamento, 
del governo e delle Regioni di 
dar corso ad atti concreti e de
cisioni precise per garantire sia 
in Italia che all'estero il pieno 
rispetto dei diritti dei lavoratori 
e dei livelli di protezione e si
curezza sociale. 

Impegni questi che mal si 
conciliano con l'intento di ri
sparmiare poche centinaia di 
miliardi di lire a danno della 
collettività italiana all'estero, 
cancellando con un provvedi
mento estemporaneo - inseri
to quasi in sordina e senza pre
via consultazione dei diretti in
teressati e di chi li rappresenta 
in una leggina d'accompagno 
alla Finanziaria -, una tutela, 
sancita, consolidata e voluta 
da tutte le forze politiche nel 
corso degli anni. 

Più giusta ed opportuna sa
rebbe una riforma generale 
previdenziale per i lavoratori 
migranti, una legge quadro 
che porterebbe ad una distri
buzione più razionale ed equa 
delle risorse ed all'eliminazio
ne di distorsioni legislative e di 
discriminazioni ingiustificate 
tra lavoratori italiani e lavora
tori migranti. 

Per questi motivi chiediamo 
che il governo non dimentichi 
e rispetti l'ordine del giorno 
approvato all'unanimità sia 
dalla Camera dei deputati sia 
dal Senato insieme alla legge 
407, che lo impegna a predi
sporre in tempi brevi una nor
mativa previdenziale organica 
a favore degli italiani all'estero, 
alla quale si affianchi tra l'altro 
la concessione di un assegno 
sociale per gli emigrati che ver
sano in stalo di bisogno. 

Virginio Aringoli, 
Rossella Mlsd 
(deirinca-Cgii) 

l'Unità 
Lunedì 

11 febbraio 1991 7 
* l 



POLITICA INTERNA 

Mfd 
«Leghisti 
interni 
al sistema» 
• • ROMA. -Con buona pace 
dei tanti che, anche a sinistra, 
hanno visto nelle Leghe i giu
stizieri della partitocrazia, è 
sempre più chiaro che il feno
meno leghista è interno al si
stema del partiti e delle istitu
zioni» Lo sostiene Giovanni 
Moro in un commento al con
gresso della Lega Nord •Co
munque la vogliano chiamare 
- rileva il segretario del Movi
mento federativo democrati
co - i dirigenti delle Leghe 
stanno lavorando a una forza 
di tipo partitico Una forza de
stinata a creare scompiglio 
nel sistema politico, ma che 
non potrà mettere mano al 
problema cruciale dello scar
to tra gli istituti democratici e 
la vita della gente Perchè per 
far questo bisogna fare politi
ca fuori dalle istituzioni e non 
dentro di esse»Per Moro non 
ci sono alternative ad una "ri
voluzione democratica» che si 
fondi su un «vero e proprio 
movimento di liberazione del 
cittadino da condizioni di 
sudditanza e di subalternità» 

Geffi 
Confermata 
la sua 
candidatura 
•MAREZZO. Il segretario 
della •Lega meridionale per 
l'unita nazionale», Egidio La
nari, ha confermato di aver 
offerto una candidatura a Li
eto Celli in vista delle prossi
me «lezioni politiche. Lo ha 
detto ad un convegno svolto
si ad Anghiari, in provincia di 
Arezzo, cui è intervenuto lo 
stesso ex venerabile della 
toggia P2. Lanari é convinto 
che Celli accetterà l'offerta. 

•Proponiamo la repubbli
ca presidenziale - ha detto -
l'abolizione dell'immunità 
parlamentare e della immu
nità giurisdizionale per i giu
dici, l'istituzione di tribunali 
del popolo con giudici estrat
ti a aorte per combattere la
dri, conotti e malavitosi. La 
•Lega meridionale» non ha 
nessun rapporto con la Lega 
lombarda del senatore Bossi: 
«Il meridione - spiega Lanari 
- non è un concetto territo
riale ma politico, economico 
e sociale. Anche Bossi, che 
voleva laurearsi in medicina 
e non c'è riuscito, è un meri
dionale». 

Eletto dal primo congresso leghista 
con trenta secondi d'applausi • 
«Accetto solo per dovere 
ma questo incarico è una patacca» 

Il veneto Rocchetta presidente 
Il senatore preoccupato per la nascita 
di una forte opposizione intema 
Attacchi alla Rai e a «Roma ladrona» 

La Lega acclama Bossi segretario 
Ma il leader si scopre debole: «Non ho veri poteri» 
Umberto Bossi è il primo segretario della Lega Nord. 
Il congresso federale lo ha eletto ieri pomeriggio per 
acclamazione soffocando ogni opposizione. Ma il 
«senatur» non fa mistero di voler tutto il potere per sé 
e spara subito bordate contro lo statuto appena ap
provato. Sceso dalla tribuna, però, non nasconde la 
sua preoccupazione A Pieve Emanuele ha scoperto 
di non essere inattaccabile. E la cosa lo sconcerta. 

DAI NOSTRI INVIATI 
CARLO BRAMBILLA ANGELO FACCINETTO 

• i PIEVE EMANUELE (Milano) 
Bossi ha scelto il suo modello 

Tuo, anche se il socialismo ov
viamente non c'entra. «Un pro
getto federale - dice - ha biso
gno di un capo, quando non si 
capisce chi comanda, è finita. 
Come in Jugoslavia» Sicuro di 
se, spavaldo, perfino provoca-
tono davanti alla piccola lolla 
di leghisti osannanti, il «sena-
tur» si mostra ai cronisti per
plesso e preoccupato Insom
ma, un Bossi a due facce È lui 
il pnmo segretario della Lega 
Nord, la «potentissima» Ma qui 
a Pieve Emanuele - nella cam
pagna milanese coperta di ne
ve - ha fatto un'amara scoper
ta Non e più il leader assoluto 
ed inattaccabile di qualche 
mese fa L'elezione per accla
mazione proposta dal presi
dente della Lega lombarda. 
Franco Castellarci, suggellata 
da un applauso durato trenta 
secondi, nasconde a malape
na le spaccature di questi gior
ni. E soprattutto non cancella 
l'opposizione, quella manife
sta e quella occulta. 

Alla lesta della Lega Nord e 
della Lega Lombarda, Bossi ci 
starà - grazie a una norma 
transitoria dello statuto appro
vato in mattinata - almeno due 
anni e mezzo. Ma sarà dura. 
Non basta proclamare che la 
«potentissima» nasce più unita 
che mai. «dalle Alpi occidenta
li a Trieste». Il modello di movi
mento che immaginava e di
verso, almeno In questa fase. 
da quello che si e realizzato E 
il leader del «Carroccio» non lo 
nasconde. Nelle conclusioni 
spara bordate, demolisce lo 
statuto «L'ho accettato solo 
per dovere», esclama «Questo 
statuto nasce consociativo -
prosegue - e ciò in antitesi con 
io spinto dell'autonomismo In 

questo Consiglio federale 
(ventuno membri, sei di dirit
to, quattordici eleni per alzata 
di mano senza neppure l'ap
pello nominale, ndr) non si 
capisce chi comanda e il suo 
segretario e incarcerato nelle 
logiche dei vertici nazionali 
(leggi regionali, ndr)». 

•Non e vero», lo interrompe 
Gipo Farassino, leader di Pie-
mont Autonomista Ma Bossi 
non molla «Tu pensa quello 
che vuol, io la penso cosi. 
Questo segretario non ha al
cun potere, è una patacca pro
forma, perche non può neppu
re chiedere la convocazione 
del congresso federale», 

insomma. Bossi delegittima 
di fatto gli organismi del movi
mento. Del resto non ha mai 
nascosto che per il «progetto 
egemone» perseguito dai le
ghisti è necessario un movi
mento monolitico con un solo, 
indiscusso capo. Ed ora ha 
paura Teme che la macchina 
che ha Ideato e costruito, spin
to soprattutto dalla necessità 
di far fronte ad una possibile 
legge di riforma elettorale che 
introduca una soglia di sbarra
mento per la rappresentanza 
in Parlamento, gli sfugga di 
mano e si inceppi. L'elezione 
del veneto Franco Rocchetta 
alla carica di presidente del 
consiglio federale - avvenuta 
dopo una votazione di ballot
taggio con Gipo Farassino -
sembra suonare come un pri
mo campanello d'allarme Sul
le capacità organizzative degli 
altri leader regionali, Bossi nu
tre non poche perplessità -Ci 
sono interessanti individualità 
- afferma - ma nessuno di loro 
ha costruito una fabbrica» E 
aggiunge, quasi a voler mette
re sull'avviso i nuovi compagni 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 44 490 345 

CUBA TOUR E VARADERO 
PARTENZA: 25 marzo da Milano 
TRASPORTO: volo Cubana de Awodon 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Milano/Avana-Guamà, Clenfuegos, Trini
dad, Varadero/Mllono 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 2.613.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere 
doppie con servizi in alberghi di prima categoria, la mezza 
pensione a Varadero presso il Club Culeta. 

CINA 
PARTENZA: 26 marzo da Roma (partenze da altre dttà: 
supplemento L 180000) 
TRASPORTO: volo di linea Air China. 
DURATA: 15 giorni 
ITINERARIO: Koma/Pechlno-XianShanghal, Hangzhou, 
Suzhou, Nanchlno-Pechlno/Roma. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3.200.000 
La quota comprende- volo a/r, la sistemazione in camere doppie 
con servizi In alberghi di prima categoria superiore, la pensione 
completa, tutte le visite previste dal programma. 

Umberto 
Bossi, 

in alto, una 
manifestazione 

di militanti 
della Lega 

di cordata. «La Lega Nord na
sce perche ha dietro di sé 
un'organizzazione molto po
tente la Lega Lombarda». 
Quella Lega Lombarda la cui 
leadership non ha alcuna in
tenzione di mollare «Non sono 
diventato matto», esclama fra 

gli applausi del)a platea».. . 
Ma le preoccupazioni di 

Bossi non si limitano alle incer
tezze politiche e organizzative 
della neonata •potentissima». 
Non pe fa cenno, ma sa che 
nei prossimi mesi dovrà fare i 
conti anche con un'opposizio

ne intema ormai diventata 
adulta e dichiarata Certo, nel
la tre giorni di Pieve Emanuele 
è stata battuta, ma gli argo
menti politici su cui si basa 
non sono poca cosa. E per di 
più la sua culla è a Bergamo, il 
nocciolo del reattore elettorale 
ed organizzativo leghista. Dice 
Gilberto Magri, uno degli op
positori più tenaci del monar
ca assoluto, l'unico a chiedere 
ieri il voto segreto sugli organi
smi dirigenti (nei quali ha fatto 
il suo ingresso anche un perso
naggio in odore di passate 
simpatie naziste) - «Sicuramen
te faremo opposizione- nelle 
forme consentite dallo statu
to». Il suo giudizio sul congres
so è sferzante. «Più che le assi
se di un movimento - afferma 
- qui è stata organizzata una 
ciac» E prosegue. «Noi voglia
mo evitare che questo movi
mento, nato federalista e de
mocratico, scada in qualcosa 
di diverso» Una fronda che, 
comunque, non parte da zero. 
Proprio sabato ben sessanta 
dei duecentocinquanta dele
gati si erano pronunciati con
tro la doppia investitura - a se

gretario della Lega Nord e di 
quella Lombarda - di Bossi. E 
Magn è stato tra I promoton 

Bossi, sia chiaro, il congres
so lo ha vinto, ma non stravin
to come voleva. Dal punto di 
vista de) consenso la sua lea
dership non e In discussione, 
ma per ora poggia solo sull'en
tusiasmo della platea che non 
ha lesinato applausi. Nulla di 
nuovo, per la verità. I soliti ri
petuti attacchi alla partitocra
zia e allo Stato centralista, se si 
eccettua l'esplicito invito a non 
pagare il canone Rai «contro la 
disinformazione di regime». 
Ciò è bastato a scaldare l'at
mosfera del congresso, a far 
sventolare i vessilli delle «sei 
nazioni» - Lombardia, Pie
monte, Veneto, Emilia Roma
gna, Liguria, Toscana - a Into
nare cori che hanno fatfo le 
fortune elettorali del «Carroc
cio»: «Roma ladrona, la Lega 
non perdona», «Cossiga, Cossi-
ga, la Lega ti castiga», «Via da 
Roma». Un po' poco come 
proposta politica per un movi
mento che vuole rifondare lo 
Stato. 

la nuova | 

In ««elusiva par I lettori di Nuova Ecologia 
l'edizloae ftaliana dal "World-Wertch magaz-M". 
Lo analisi • lo previsioni del più autoiwvol* con» 
tra di ctudi ambientali del mondo. 

La Provincia di Milano ha organizzato un corso 
per la FORMAZIONE DI GUARDIE ECOLOGICHE 
VOLONTARIE. Le domande di ammissione an
dranno presentate entro il 28 febbraio 1991. - • -
Copia del bando di partecipazione può essere ri
tirata presso l'Assessorato all'Ecologia della Pro
vincia di Milano - Corso di Porta Vittoria, 27 - Mi
lano. 
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minimo L. 50.000 
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Resta inteso che ogni socio riceverò la tessera e l'abbonamento al Notiziario Fondamentale. 
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POLITICA INTERNA 

Si presenta il movimento di Rifondazione 
«I nostri ideali non sono venuti meno 
con la caduta del muro di Berlino» 
Una bandiera rossa lunga mille metri 

L'iniziativa legale sull'uso del simbolo 
«Dobbiamo avere il diritto di usarlo» 
Chiesto lo sciopero generale contro la guerra 
Adesioni di Geymonat, Leonetti e Maselli 

«Noi saremo sempre comunisti» 
Cinquemila a Roma con Garavini, vogliono chiamarsi «Pei» 
In cinquemila hanno partecipato a Roma alla prima 
assemblea di Rifondazione comunista. Un'assem
blea di sentimenti e adesione convinta al Movimen
to. «Pace e comunismo saranno le nostre bandiere». 
Proposto uno sciopero generale. Discorso conclusi
vo di Garavini: «I comunisti devono avere il dintto di 
presentare nome e simbolo del Pei». La prossima 
riunione il 25 aprile. 

ROSANNALAMPUQNANI 

«•ROMA. «Comunisti sem
pre» Un enorme striscione ta
glia la galleria del teatro Bran
caccio, dove grappoli di neo 
comunisti - come preterisco
no essere chiamati - si accal
cano per partecipare alla pri
ma manifestazione del Movi
mento per la rifondazione 
Una manifestazione liberato
ria di sentimenti trattenuti per 
14 mesi Ogni volta che dal 
palco degli oratori qualcuno 
pronuncia la cara vecchia pa
rola «comunismo» applausi 
scrosciano facili e convinti. 
Un'assemblea di identifica
zione politica in un ideale, 
che, secondo Rino Serri, «non 
è venuto meno con la caduta 
del muro di Berlino» 

In cinquemila hanno rispo
sto all'appello lanciato da Ga
ravini, Cossuta e Libertini So
no arrivati da tutt'lialia e sono 
sdamati lungo via Merulana I 
vigili urbani hanno dovuto 
chiudere la strada perchè i 
militanti neocomunisti hanno 
riempito i marciapiedi e il sel
ciato dove arrivava attraverso 
altoparlanti la voce degli ora
tori e degli applausi. Ma il cli
ma della enorme sala quello 
no, non si poteva cogliere. Gli 
anni Settanta erano 11 dentro 
vissuti con un entusiasmo 
inossidabile. Ogni centimetro 

quadrato delle pareti era tap
pezzato di bandiere Alcune 
nuove di zecca Ma le altre 
erano vecchie, staccate dai 
muri delle sezioni, con la stel
la dorata e la scritta sbiadite 
•Guido Rossa» di Torre Spac
cata, sezione «Foscarim» di 
Gallipoli. «Milano citta studi» 
e, al posto d'onore, a coprire il 
tavolo della presidenza, la 
gloriosa «Cerignola comuni
sta» Una mano sconosciuta 
ha voluto sistemare sotto al 
palchetto degli oratori un 
quadro vecchio di un quaran
tennio il disegno di Gramsci e 
Togliatti incorniciati in simile-
gno marrone scuro, che per 
tutta l'assemblea ha sottoli
neato quel sentimento di con
tinuità fortissimo in ciascuno 
dei cinquemila 

La nunione è iniziata con 
insolita puntualità Armando 
Cossutta ha presentato la pre
sidenza Serri, Ludovico Gey
monat, Sergio Garavini, Nichi 
Vendola. Ersilia Salvato, Fran
cesco Leonetti Ha letto le 
adesioni arrivate da Citto Ma
selli, Carla Capponi, Giovanni 
Pesce, Ambrogio Donlni e ha 
infine annunciato le delega
zioni presenti in sala La so
cialista, guidata dal direttore 
dell'Avanti Roberto Vinetti, la 
segreteria al completo di Op, 
il comitato per la pace. Assen

te il Pds Alcuni fischi hanno 
accolto la notizia, stemperati 
quando Cossutta ha detto che 
a titolo personale erano pre
senti Luciana Castellina e Lu
ciano Pettinali «Ah Lucia, vie
ni con noi», ha gridato un vec
chio compagno che faceva 
posto all'eurodeputata 

Poi gli interventi, aperti da 
Peppe Napolitano, già Fgci e 
ora giovane militante che si 
pone il problema di come far 
diventare i colleghi di genera
zione comunisti A Napolita
no segue Serri, che spiega an
cora il perchè della citazione 
al Pds sul nome «un allo for
male per salvare un simbolo» 
Ma su questa decisione non 
tutti nel Movimento hanno 
concordato con Garavini, che 
il 3 febbraio davanti ad un no
taio di Rimini ha registrato un 

Fischi e schiaffi a Pannella 
«Vattene, sei un guerrafondaio» 
L'arrivo di Marco Pannella al Teatro Brancaccio ha 
scatenato una gazzarra. Il leader radicale è stato re
spinto alla porta e schiaffeggiato da una donna. 
«Traditore, guerrafondaio», gridava il gruppo che lo 
ha circondato mentre Armando Cossutta invitava al
la calma e a lasciarlo passare. Rino Serri è interve
nuto in difesa del leader radicale e ha porto poi le 
scuse a nome del movimento. 

I H ROMA. Oltre la muraglia 
del servizio d'ordine, oltre il 
groviglio di corpi che spingo
no, volano nell'ana gli occhiali 
di Giacinto Pannella detto Mar
c o L'arrivo del leader radicale 
ha nella sala l'effetto di un mo
vimento tellurico-" L'intervento 
del sindacalista Crippa è appe
na terminata Ala tribuna Lui
gi Pestalozza sta leggendo l'e
lenco di personalità che han

no Inviato lettere di saluto e di 
solidarietà >Sylvano Busso»!, 
che, ricordo, ha composto una 
musica su Antonio Gramsci 
non è potuto essere con noi 
per una lieve Indisposizio
ne ». In fondo alla platea si 
sente un grido indistinto come 
d'allarme Molti balzino in 
piedi, senza capire cosa succe
de Si vede soltanto un gruppo 
di persone accalcate davanti 

cifre Ma qualcuna si conosce 
Le tessere costano in media 
SC mila lire e sono circa 30 mi
la i militanti Arriveranno an
che i soldi dei parlamentari 
che, come prima al Pei, verse
ranno al Movimento circa il 
50% della loro paga Infine c'è 
la quota del finanziamento ai 
gruppi parlamentari Per ora 
c'è solo quello al Senato, pari 
al 2% della somma che si fissa 
annualmente e che è uguale 
per tutti gruppi In più c'è una 
quota delle somme residue 
che non vengono assegnate, 
nella misura del 23%, ai pattili 
che hanno già partecipato 
con un propno simbolo a 
campagne elettorali. Non è 
tantissimo per un Movimento 
che vuole diventare partito 
quanto prima -lo si capiva 
molto chiaramente ien - e che 
vuole anche fondare un pro
pno giornale 

nuovo «Partito comunista ita
liano» 

In successione sul palco, 
Dacia Valent, che aderisce al 
Movimento e che parla della 
guerra e della pace che va 
cambiata, Francesco Leonetti, 
secondo cui tutti gli altri che 
ora sono nel Pds avrebbero 
dovuto uscire dal Pei, senza 
scioglierlo, Luigi Pestalozza 
che elenca gli aderenti illustri 
al Movimento (tra gli altri Bus-
sotti, Manzoni, Aristarco, Pre
stipino, Carpi, Vivarelli) Men
tre proseguono gli Interventi, 
attivisti girano con f blocchetti 
delle sottoscrizioni Sono tan
te le diecimila lire che passa
no di mano Quanto avranno 
raccolto7 11 riserbo è più asso
luto Neanche Guido Cappel
loni, che del Movimento sarà 
il tesoriere, si lascia scappare 

Parecchi interventi, ma non 
molta politica Quella è riser
vata al discorso conclusivo di 
Garavni e alle iniziative dei 
prossimi giorni Ma e è chi co
munque vi insiste e che otter
rà il maggior successo della 
giornata Aurelio Crippa, se
gretario della camera del la
voro di Sesto S Giovanni, uria 
nel microfono che per la pace 
sarebbe necessano uno scio
pero generale E un boato, un 
fragore di applausi e di urla 
«sciopero, sciopero», che co
prono tutto il resto Cnppa in
siste sugli errori del sindacato 
nella vicenda dei metalmec
canici, sul distacco sempre 
più grande tra dirigenti e lavo
ratori, sulle battaglie che que
st'ultimi devono portare nel 
nuovo congresso della Cgtl 
per rendere visibili le proprie 
richieste 

Le conclusioni di Garavini 
vengono accolte con una 

all'ingresso Facce arrabbiate, 
un vociare di cui si percepisce 
indistinta una sola parola «tra
ditore'» Tre file di uomini fan
no fatica a fermare chi spinge 
«Sono slato invitato», sostiene 
Pannella, piantato come un 
palo con alle spalle le teleca
mere di Canale 5 Al leader ra
dicale vengono contestate le 
sue posizioni interventiste sul 
Golfo. Una donna bionda cer
ca di convincere i più agitati a 
farlo entrare «Che dica ciò che 
vuole dire, poi se ne va», dice 
timidamente Dalla presidenza 
prende il microfono Armando 
Cossutta «Compagni, per favo
re, seduti State calmi, fatelo 
passare». 

Niente, anzi peggio. Una 
donna riesce a sfuggire alla 
bamera di contenimento, con 
un ceffone raggiunge Pannella 
al viso, volano gli occhiali Si 

leva un coro che scandisce a 
slogan «Seduti, seduti» Ma la 
gente attorno alla porta conti
nua a premere Arriva corren
do Rino Seni, scorta l'espo
nente del Pr fuon, all'ani aper
ta La gente toflia, finalmente, 
a sedersi. Inizia, con voce fie
vole, I intervento di Dacia Va
lent Paria della guerra 

Per strada pei*, si commen
ta l'accaduto, «Quello è un 
provocatore e ha ottenuto 
esattamente quello che voleva, 
stupidi no) a cadere nella sua 
trappola. È venuto apposta 
con il seguito di telecamere, 
birbante», fa un uomo con I 
bafri Si inserisce un ragazzo 
•Hanno fatto bene, è un guer
rafondaio, se l'è voluta Albo 
che non violento SI, i giornali 
parleranno di canea comuni
sta ma tanto lo avrebbero fatto 
comunque» 

In serata arrivano alla slam-

•Bandiera rossa» «È un mo
mento di responsabilità», 
esordisce il coordinatore e 
prosegue spiegando i motivi 
che hanno portato alla non 
adesione al Pds È un partito • 
dice -che non ha «una convin
cente piattaforma politica, un 
indirizzo culturale egemone e 
con un gruppo dingente divi
so, ormai orientato verso una 
deriva di destra» Un vuoto, 
per Garavini, è stato lasciato a 
sinistra e il Movimento «vuole 
colmarlo, per contrastare la 
campagna politica ed eletto
rale di destra, che si manifesta 
sulle questioni della guerra, 
nelle pretese presidenzialisti-
che, nelle persecuzioni degli 
immigrati, nei rapporti Ira ca
pitale e lavoro» Ma il Movi
mento- prosegue Garavini -
«vuole lavorare guardando al
l'unità a sinistra, a cominciare 
da quel troncone di nfonda-
zione comunista che è rima
sto nel Pds» Garavini poi ri
propone il patto federativo e 
conclude rivendicando ai co
munisti il dintto «se lo vorran
no, di presentare nuovamente 
nome e simbolo del Pei» Poi 
«Al lavoro e alla lotta compa
gni» Le parole del coordina
tore muoiono tra le note an
cora una volta di Bandiera 
rossa e dell Intemazionale, tra 
uno frenetico sbandierare ros
so e, mentre Cossutta - «Ar
mando, Armando, urlava la 
platea - da a tutti appunta
mento per il 25 apnle a Roma, 
il sipano si alza su un'enorme 
bandiera, lunga mille metn, e 
che solo in parte è contenuta 
dal palcoscenico È la fatica 
dei neocomunistl di Orvieto, 
che hanno cucito insieme tan
ti drappi rossi con i vecchi 
simboli «Mille metri di stona e 
di impegno comunista», dico
no, che «il Movimento non 
vuol far monre» 

Sergio Garavini durante i l suo 
discorso all'assemblea del 
«Movimento per la rifondazlone 
comunista» In alto Armando 
Cossutta al termine della 
manifestazione 
Sotto Marco Pannella 

pa la dichiarazione di Marco 
Pannella e le scuse di Rino Ser
ri per I increscioso incidente 
•Ho raccolto ancora una volta 
il mio bottino di sputi, schiaffi, 
calci e insulti, questa volta in 
versione pacifista. Ma è bene 
nflettere non sul Movimento di 
rilondazione comunista come 
tale, ma sugli "ideali" in nome 
del quali mi si aggrediva- ha 
affermato il leader del Pr 
•Niente di nuovo - ha aggiunto 
- ho provato le stesse cose du
rante marce della pace unila 
terallste Non sono queste che 
feriscono, anche se mi addolo
rano Ma l'immagine indifesa 
dell'ordine giudiziario italiano, 
coloro che censurano, distor
eere} la verità, come in questi 
giorni sulle mie proposte di co
stituente democratica che ven
gono presentate come l'obiet
tivo megalomane di un arteno-
sclerobcoegiùdill» OR.G 

Dp: «Nessun 
interesse 
al simbolo 
del Pei» 

Democrazia proletaria smentisce «di aver intrapreso 
qualsiasi iniziativa tendente a "saltare sopra" al nome e 
al simbolo del Pei» La segretena nazionale (nella foto, 
Giovanni Russo Spena), in un comunicato diffuso per 
rettificare le notizie pubblicate da un quotidiano, rileva 
che «più in generale Dp non è affatto interessata ad un 
nome e ad un simbolo che non le appartengono, ed an
zi rappresentano una stona e posizioni che in molti 
aspetti non ha condiviso» «Democrazia proletaria -
conclude la nota - ha il suo simbolo ed il suo nome e 
non sente alcuna necessità di sostituirli con altn» 

Giuliano Gramsci 
sul Pds: 
«Forse mio padre 
avrebbe aderito» 

«Non posso dire cosa 
avrebbe fatto mio padre se 
fosse stato ancora in vita. 
Comunque lui era una 
persona molto elastica e 
quindi, chissà7, forse 

. _ _ _ _ _ _ _ „ ^ ^ _ „ avrebbe adento al nuovo 
partito» Sono parole di 

Giuliano Gramsci, figlio del fondatore del Pei, intervenu
to ad un convegno promosso dal Circolo dei sardi di Mi
lano nel centenano della morte del padre Giuliano 
Gramsci ha detto di aver seguito con molta attenzione il 
processo che ha portato il Pei a divenire il nuovo Pds 
•Una scelta difficile quella di cambiar nome - ha preci
sato - perchè da una parte sono in gioco molti senti
menti legati alla tradizione, dall'altra c'è la necessità di 
qualcosa di nuovo». 

La Malfa: 
«Cattolici 
divisi 
sulla guerra» 

«Il profondo dibattito che 
vi è nel mondo cattolico -
ha detto ien a Bologna 
Giorgio La Malfa - andrà 
valutato molto attenta
mente nei suoi riflessi sul-

. la De e nel rapporto tra 
mondo cattolico e le altre 

forze politiche e in particolare nei confronti del Pds». Il 
segretario del Pn ha sottolineato le divisioni emerse nel 
mondo cattolico a proposito della guerra nel Golfo, n-
cordando che esponenti di pnmo piano nell'episcopa
to italiano come mons Rumiemons Biffi hanno mani
festato un giudizio che non è stato di semplice condan
na delle operazioni militari «Ma come nel mondo catto
lico - conclude La Malfa - anche nella stessa opinione 
pubblica che si raccoglieva nel Pei non è cosi unitario 
come si vorrebbe far credere il no ali Onu». 

Referendum 
istituzionali 
Scotti 
è possibilista 

•Ho un'opinione del tutto 
personale e che esprimo a 
titolo personale se noi tro
vassimo un accordo all'in
terno della maggioranza 
sull'insieme delle decisio-

^ . B M H . ^ ^ ni necessarie per l'ammo
dernamento del paese, 

potremmo anche apnre un confronto elettorale su due 
grandi opzioni quella presidenziale o quella <'a noi in
dicata in alternativa» Il ministro dell'Interno Vincenzo 
Scotti avanza di nuovo, a un convegno che si è svolto a 
Bologna, questa ipotesi perchè se ne discuta all'interno 
della De «per evitare che si crei una pregiudiziale capa
ce di portarci a elezioni anticipate» Scotti mette in guar
dia anche i socialisti «Voi rischiate di scuotere l'albero e 
che siano altri a raccoglierne i frutti, con la conseguen
za di nuove frammentazioni elettorali». 

GREGORIO PANE 

«Finalmente ho un'identità... 
ora aspiro alla carica di oligarca» 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

WS Caro direttore, caro 
Del Giudice leggo in un ser
vizio su / Unità di domenica, 
una classificazione del cen
tro» del Pds in diversi sub-
componenti, identificate 
nell ordine in «destra», «cen
tro-destra», «liberal», «centro
sinistra», «sinistra» e «padn 
nobili» lo sono collocato 
nella «destra» in graditissima 
e solitaria compagnia con 
Piero Fassino Sono ammi
rato per la precisione dei 
dettagli e dell'inquadratura. 
Se non capisco male si tratta 
della «destra» del centro, tilt-
t'altra cosa dalla «destra» 
che si distingue dal centro, 
ma indiscutibilmente diver

sa anche dal «centnxlestra» 
del centro stesso e da non 
confondere (per canta') 
con i «liberal» 

Finalmente ho un'identi
tà, per di più ntagliata quasi 
ad noe su di me, visto che 
ho la fortuna di coabitare 
con il solo Fassino Ne sono 
sinceramente lusingato 
Chissà che anch'io, fra un 
po' se continua cosi, non 
possa aspirare alla qualifica 
di oligarca: se Fassino è 
d'accordo e si acconcia a 
ruolo di truppa Altrimenti 
facciamo il contrario Grazie 
per la fotografia e buon la
voro 

Intervista all'ex membro della segreteria del Pei sull'azione legale avviata dagli «scissionisti» dei circoli di Rifondazione 
«Sono turbato: una mossa giuridicamente infondata e politicamente deleteria. Si poteva ragionare, ma non con la carta da bollo » 

Salvi: «Non ho dubbi, quel simbolo resterà nostro» 
«Su unatcosa sono tranquillo: nome e simbolo reste
ranno riostri». Cosi Cesare Salvi, ex membro della se
greteria cfel Pei, commenta la mossa dei circoli di «Ri-
fondazione», che ha costituito un'associazione deno
minata «Partito comunista italiano» e chiede l'esclusi
va su nome, sigia e simbolo. Salvi replica: «Sono sim
boli di una eredità politica e ideale che appartiene a 
tutti gli iscrìtti che hanno dato vita al Pds». 

VITTORIO R A M N I 
• f i ROMA. «La mia reazione la 
dico in quattro parole sono 
sconcertato e turbato. Non rie
sco a capire le ragioni della lo
ro mossa, che giuridicamente 
è infondati e politicamente è 
deleteria. Garavini e gli altri, 
mentre In pubblico discuteva
no, in segreto facevano visita a 
notai e avvocati Ma su una co
sa sono tranquillo nome e 
simbolo resteranno nostri». 

Cesare Salvi è ordinarlo di 
diritto civile, e faceva parte del
la segreteria dell'ex Pei, ora 

Pds Quel Pei il cui patrimonio 
storico, politico e simbolico fi
nirà il 27 marzo all'esame di 
un giudice di Roma 11 3 feb
braio, nello studio del notalo 
Fabbrani Bernardi di Rimini, i 
circoli di 'Rifondazlone» han
no costituito il Partito comuni
sta italiano, «associazione non 
riconosciuta» Legale rappre
sentante. Andrea Sergio Gara-
vini E a Botteghe Oscure un uf
ficiale giudiziario ha recapitato 
una citazione di 18 pagine, 
che contesta II diritto del Pds 

ad usare nome, sigla e simbolo 
del vecchio Pei 

Salvi, puoi spiegare che co
sa hanno metto lo moto Ga
ravini e gli altri? 

Tecnicamente si chiama «azio
ne di accertamento» Si ha 
quando qualcuno agisce da
vanti al giudice perchè sia ac
certato un proprio diritto 

E quale diritto rivendicano 1 
dirigenti del circoli di «Ri-
fonduloDe»? 

Hanno costituito una associa
zione non riconosciuta, che ha 
sede a Roma, e l'hanno chia
mata Partito comunista italia
no Ora vogliono utilizzare in 
esclusiva il nome, la sigla e il 
simbolo Vogliono che si vieti 
al Pds di assumere iniziative di
rette a ostacolarli, anche se per 
la verità da pane nostra non ce 
ne sono state E ci chiedono 
pure il pagamento delle spese 
processuali II che si fa di soli
to, ma in questo caso, per una 
questione di buon gusto, si po

teva evitare. 
Su che cosa sono basate le 
loro richieste? 

In sostanza, la citazione che 
abbiamo ricevuto afferma la 
maggioranza del XX congresso 
ha operato una frattura politi
ca fra il vecchio Pel e il nuovo 
Pds, e perciò 11 programma po
litico e l'eredità storica del Pei 
vengono raccolti dalla nuova 
associazione che è stata fon
data Bada bene Garavini e gli 
altn ammettono che c'è conti
nuità fra il soggetto giuridico 
Pei e il soggetto giuridico Pds. 
Nonostante questo, ritengono 
che il Pds abbia perduto il dirit
to all'uso del vecchio nome, 
della sigla e del simbolo. 

Scusa, ma sigla, simbolo e 
nome non erano depositali, 
registrati come ti la per un 
qualsiasi •marchio»? 

No l partiti politici sono «asso
ciazioni non riconosciute», e 
hanno una disciplina giuridica 
molto elastica, nella quale non 

è previsto espressamente il de
posito di nomi, simboli o altro. 
L'unico accenno è nella nor
mativa elettorale, laddove si 
vieta la presentazione di sim
boli che possano essere confu
si dall'eiettore con i simboli 
usati tradizionalmente da altri 
partiti. 

E questo dà In mano a Gara-
vini e Couu tta qualche carta 
In più da giocare? 

No No, perchè il nome di una 
associazione è un dato storico 
reale, non un dato giuridico 
Non vale la regola che chi arri
va prima se lo prende Fra l'al
tro, tengo a dire una cosa Ga
ravini sostiene che hanno «fon
dato» il Pei per evitare sciacal
laggi, per impedire che lo fa
cesse strumentalmente qual
cun altro Ma 
quest'argomentazione non sta 
in piedi, proprio perchè la ma-
lena non è soggetta a depositi 
o registrazioni E se erano cosi 
preoccupati non avevano cer

to bisogno di fate causa al Pds. 
Che cosa Intendi quando di
ci che «U nome t un dato sto
rico reale, non an dato ghiri-
dkc? 

Voglio dire questo un nome 
non appartiene ad un'associa
zione nello stesso senso in cui 
le appartiene, ad esempio, 
una proprietà Immobiliare, ma 
nel senso che esprime una 
identità politico-ideale Di que
sta Identità sono espressione il 
nome e il simbolo E nome e 
simbolo del Pei appartengono 
a tutti gli iscritti che a larghissi
ma maggioranza, compresa la 
gran parte del «no», hanno de
ciso di dar vita al Pds Non è 
che nel momento in cui si de
cide di assumere una denomi
nazione diversa, perespnmere 
l'evoluzione di una scelta poli
tica, si stia nfiutando o respin
gendo la precedente, o auto
rizzando qualcun altro a impa
dronirsene. C è stata nella sto
ria d Italia una associazione di 
donne e di uomini chiamata 

Pel Questa medesima associa
zione ha deciso democratica
mente di compiere un passo 
ulteriore, di far evolvere e sot
toporre a verifica le proprie ra-
5ioni d'essere, che durano da 

0 anni Nel preambolo del 
nuovo statuto è scritto con 
chiarezza, si richiama l'inesti
mabile patnmonio di cultura, 
idee, lotta, sacnfici della stona 
del Pei che confluiscono nel 
Pds. Questa è la base di ogni 
argomentazione giundica. 

Che vuol dire? Che ni quel 
nome, «oamunlsta», avete 
meato per tempre U vostro 
cappello? 

Ma no, ma no, in Italia altri 
partiti si sono richiamati al co
munismo li Pdup, I unione dei 
comunisti marxisti leninisti 
Hanno usato la falce e martel
lo, la bandiera rossa, e chi si è 
mai opposto'' Con quelli di «Ri-
fondazione» ne avremmo di
scusso al teatro «Brancaccio», 
se non fossero passati alla car
ta da bollo 
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IN ITALIA 

Quattro persone arrestate 
Milano, tossicodipendenti 
seviziano e derubano 
le vecchiette del palazzo 
• • MILANO. Si potrebbe 
chiamare «eroina e vecchi 
merletti» questa storia che 
mette insieme il più vecchio 
spacciatore di droga milane
se, due tossicodipendenti a 
corto di fantasia e due vec
chiette vicine di casa, vittime 
innocenti della loro crisi d'a
stinenza. Alla fine, quattro fi
niscono in galera, l'ottanten
ne spacciatore no: per limiti 
d'età resta solo agli arresti do
miciliari. La vicenda comincia 
la sera dell'8 febbraio, quan
do due giovani, armati di col
tello e con il viso coperto da 
calze, entrano in casa della si
gnora Eva Acerbi, di 66 anni, 
che vive da sola in via Polesi
ne 2. Con un coltello le sfre
giano il volto, poi, dopo aver 
rubato 200 mila lire e qualche 
monile, la costringono a bus
sare alla porta della vicina, Li
na Vezzani, di 82 anni, che vi
ve anche lei da sola. Anche 
qui si ripete la stessa scena di 
violenza, con tagli sul viso e 
sulle braccia e con un bottino 
un po' più grosso: 500 mila li
re, il televisore a colori e qual
che gioiello. 

Alla fine, i rapinatori lascia
no andar via la signora Acerbi 
che, terrorizzata, si chiude in 
casa e aprirà solo la mattina 
dopo alla polizia. La signora 
Vezzani viene invece legata 
ad una sedia e solo la mattina 
riuscirà a liberarsi ed a telefo
nare al figlio. Gli agenti della 
«volante», dopo i primi accer
tamenti, decidono di chiedere 
altre notizie ai vicini dello sta

bile dove, nei giorni scorsi, so
no stati rapinati altri due an
ziani che vivono da soli. Cosi i 
poliziotti arrivano davanti alla 
porta di un giovane. Adriano 
Maronl, di 23 anni, che abita 
sotto le due anziane rapinate. 
Dentro l'appartamento si sen
tono dei rumori ma nessuno 
apre, quindi gli agenti decido
no di sfondare la porta. Con 
Maroni nell'appartamento ci 
sono Vincenzo Cardiilo, di 
Santa Severa (Foggia) e Gio
vanni Mazzone, di 23 anni, di 
Moncalieri (Torino): uno dei 
tre è stato trovato mentre sca
ricava nel water qualcosa che, 
secondo gli agenti, doveva es
sere eroina, mentre gli altri 
cercavano di nascondere gli 
oggetti rubati alle vicine. Tutti 
e tre sono stati definiti tossico
dipendenti dalla polizia: Ma
roni e Cardiilo sono stati fer
mati per rapina, sequestro di 
persona e lesioni personali, 
mentre Mazzone è stato de
nunciato per favoreggiamen
to. Dalle indagini viene fuori 
anche il nome del loro forni
tore d'eroina. E cosi, per l'en
nesima volta la polizia va a ca
sa dell'ottantenne Giuseppe 
Ceci. noto come don Beppi
no, forse il più vecchio spac
ciatore di Milano. Da lui trova
no 20 grammi d'eroina, più al
tri 30 nascosti in cantina. Don 
Peppino, data l'età, resta agli 
arresti domiciliari, mentre le 
due persone che erano con 
lui, Annamaria Totaro di 44 
anni e Angelo Bianchini di 27, 
sono denunciate per deten
zione e spaccio di droga. 

FlOCCa b neve... Quindici centimetri di neve ieri 
OomrA In Crini!» mattina su Milano: continua 
KCCUrain m u l i . l'emergenza freddo, ma la eli-
dlie metri € meZZO tà (e cosi gli aeroporti di Lina-
Milano imbiancata « K , ™ SUE 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ metro a meno tre gradi e gli 
™^^^^^^^^*^™™™" spartineve in azione. Nel Nord 
della Lombardia 40 centimetri di manto nevoso, ma il record va 
al Friuli Venezia-Giulia, dove la coltre ha raggiunto lo spessore di 
due e metri e mezzo. Carnevale in tilt: sfilate annullate a Sondrio 
e in Toscana. 

Tragedia a Como, l'assassino Dopo aver sparato un intero 
litigava in continuazione caricatore è rientrato in casa 
con la padrona di casa per ricaricare Tarma 
accusata di «far rumore» Una ragazza in fin di vita 

Ucdde 3 donne a revolverate 
e poi si toglie la vita 
Strage della follia ieri pomeriggio in una villetta nel
la zona residenziale di Como. Un uomo ha ucciso a 
colpi di pistola tre donne, ne ha ferito una quarta e 
quindi si è tolto la vita. La strage è avvenuta nel loca
le caldaia della abitazione dove si trovavano le 
quattro donne. Ha estratto una «Smith and Wesson» 
e ha cominciato a far fuoco. Poi si è puntato la pisto
la alla gola e si è ucciso. 

• • COMO. Strage della follia 
oggi pomeriggio in una villetta 
della zona residenziale di Co
mo. Un uomo di 58 anni, Silva
no Lucini, che svolgeva le 
mansioni di custode della pa
lazzina, ha ucciso a colpi di pi
stola tre donne e poi si è tolto 
la vita. Le vittime sono due ge
melle di 44 anni, Omelia Ricci 
Madasi e Laura Ricci Colom
bo, e la figlia di quest' ultima, 
Sara di 13 anni. Ferita invece la 
figlia di Omelia Madasi, Elisa
betta di 19 anni, che al mo
mento è ricoverata, in condi

zioni disperate, all'ospedale di 
Lecco. 

Non si conoscono ancora le 
cause all'origine della strage. 
Da una prima ricostruzione 
sembra che Silvano Lucini, ar- ' 
mato di una pistola «Smith and 
Wesson» calibro 38 - nel po
meriggio di ieri si sia recato nel 
locale caldaia della villetta che 
si trova In via Nino Bixio. al nu
mero 29, nel cuore della zona 
panoramica e residenziale del
la città. Nel locale si trovavano 
le quattro donne. Improvvisa
mente I' uomo ha fatto fuoco 

uccidendone tre e ferendone 
la quarta. Quindi si è tolto la vi
ta sparandosi un colpo alla go
la. 

Gli inquirenti per ora non 
sanno trovare altre spiegazioni 
che non siano collegabili ad 
un momento di follia dell'omi-
cida-suicida. Silvano Lucini 
era un appassionato cacciato
re, ex- muratore, invalido civile 
per una seria malattia al cuore. 
Contro le sue vittime ha esplo
so dei colpi da distanza ravvi
cinata, nove dei quali hanno 
raggiunto le quattro donne. La 
dinamica dell'accaduto è tut
tavia ancora confusa. Per 
quanto gli inquirenti hanno 
potuto accertare, le due donne 
e le figlie si erano riunite, poco 
dopo le 14,30, in una sorta di 
tavemetta ricavata nei pressi 
del locale caldaia: un' abitudi
ne di quasi tutte le domeniche, 
quella di ritrovarsi nella villetta 
di quattro appartamenti di pro
prietà della loro madre e nella 

quale abitava Laura Ricci Co
lombo con la sua famiglia (la 
sorella, invece, risiedeva a Cer-
nobbio ed era titolare di un ne
gozio di tessuti a Como). Spes
so, nelle giornate più fredde, 
come ieri, si recavano nella ta
vemetta, locale più caldo e ac
cogliente della casa. 

Il custode, che dormiva non 
lontano, è stato probabilmente 
svegliato dalle voci delle quat
tro donne e, dopo essere usci
to nel cortile sparando con un 
fucile due colpi in aria, è rien
trato in casa, ha preso la pisto
la e si è recato nella tavemetta, 
sparando. 

Lucini non ha sparalo a ca
so. Ha puntato la pistola alla 
testa di ognuna delle sue vitti
me ed ha esploso sci colpi. Poi 
è tornato nel proprio apparta
mento a ricaricare la pistola, 
ha picchiato la moglie ed è tor
nato nella tavemetta per com
pletare la sua strage. Ha fatto 
infine ritomo nel locale fra ta

vemetta e caldaia dove ha spa
rato altri due colpi. Infine si è 
puntato la pistola ai collo e si è 
tolto la vita. 

L'allarme è stato lanciato 
dalla moglie dell'omicida che 
ha avvisato la polizia. Lucini, 
padre di tre figli, è stato descrit
to come una persona normale. 
Alla domenica era solito lavo
rare ancora come muratore 
ma oggi aveva deciso di rima
nere in casa a causa del cattivo 
tempo. 

Le indagini sono coordinate 
dal sostituto procuratore della 
repubblica di Como, Romano 
Dolce, che ha disposto l'auto
psia sui corpi delle quattro vit
time. Nulla è ancora trapelato 
dell'interrogatorio della mo
glie del pluriomicida, Renata 
Taroni. La donna, che ha cin
quantanni, ha vissuto l'intera 
vicenda e potrà fornire partico
lari sulla dinamica della strage 
e sulle motivazioni che hanno 
armato la mano del marito. 

SICILIA, IL DOPOTERREMOTO Da mesi 5000 senzatetto vivono in roulotte e bungalow 
sistemati dal Comune in aree sotto vìncolo paesaggistico 

Augusta, i container tra le saline 
Ad Augusta quasi 5000 senzatetto. A due mesi dal 
sisma sono ancora ricoverati in villaggi turistici e in 
alloggi di fortuna. 11 Comune, per istallarli, ha scelto 
l'area delle saline, una zona sottoposta a vincoli 
paesaggistici e di tutela ambientale. La protesta de
gli ambientalisti serve solo a ridimensionare il prò- • 
getto originario. L'occasione del dopo-terremoto 
per preparare nuove speculazioni. ' , 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

• i AUGUSTA (Siracusa). Sin
daco e assessori l'hanno pen
sata bella, dato che, come si 
sa, dei terremoti se ne può an
che approfittare. Perché non 
colmare le saline, allora? Quel
le rimaste, naturalmente, quel
le della Regina, quelle sottopo
ste a vincolo paesaggistico, 
quelle che si affacciano ad est 
sul porto dello Xifonio. Sembra 
che ad Augusta, per l'Ammini
strazione comunale, non esi
stano altre zone dove istallare I 
container per ospitare i senso-
tetto. Gli sfollati del 13 dicem
bre, intanto, aspettano da due 
mesi che il problema si risolva. 
Sono quasi 5000, per la preci
sione 1S27 nuclei familiari. 
Aspettano, stipati dentro bun
galow e roulotte. In 1700 sog
giornano da due mesi al mare. 
Otto settimane, ma si possono 
prolungare, e «tutto pagato» 
nel magnifico scenario del gol
fo di Brucoli, sette chilometri 
da Augusta, andando a nord, 
verso Catania. Aspettano, e 
qualcuno può anche pensare 

che l'attesa sia di lusso dentro 
il Villaggio turistico della Val-
tur. Ma non pensate all'estate, 
al caldo mare della Sicilia. 
Pensate invece a quest'inver
no, a stanze fredde, a famiglie 
intere costrette in pochi metri, 
ai panni da lavare dentro un 
lavandino, alle tubature che si 
rompono, ai servizi igienici 
che non funzionano, alla cor
rente elettrica che salta per il 
sovraccarico, ad alloggi buoni 
solo per l'emergenza di poche 
settimane. Le stufe? Le hanno 
addirittura requisite. Adesso 
sono ammassate dentro un ri
postiglio. Sono passati di mat
tina, stanza dopo stanza. Un 
dirigente, un carabiniere e 
qualche fattorino. «Signora, lei 
ha stufe da dichiarare?*. Un 
cenno del capo e l'attrezzo in
criminato portato via. chiuso 
assieme ad altri dentro un ma
gazzino. Il motivo? Troppo 
spreco di energia, troppo so
vraccarico. Ogni sera, al Villag
gio, la luce salta via lo stesso, 
due anche tre volte. Nessuno 

pensa che sarebbe necessario 
aumentare il voltaggio. Tanto, 
di II, un giorno o l'altro, I scnsa-
tetto se ne dovranno andare. 
Quando? Un giorno o l'altro, di 
preciso non si so. Alla Valtur, 
intanto, si sono premuniti: 750 
tedeschi, prenotati per il 15 di 
aprile, saranno dirottati a Cefa
lo. Per 4, lensatetto, trasferi
mento previsto, il 3 gennaio: 
era più di un mese fa. Adesso, 
al Comune, parlano della fine 
di febbraio e giurano che per 
quella data 300 container sa
ranno già istallati. Dove? Alle 
saline, naturalmente, quelle di 
cui parlava addirittura Plinio 
un bel po' di secoli addietro. 
Un paesaggio caratteristico, fi
no a pochi decenni fa. Sulla 
costa, I mulini a vento, le case 
satinare, i cumuli piramidali di 
sale bianco. É rimasto poco, 
diciamo pure niente. Abusivi
smo, stabilimenti industriali, 
servitù militari, e, naturalmen
te, amministratori comunali. 
Ora quelli di Augusta, non vo
gliono deludere. Il terremoto? 
•È l'occasione giusta» - dicono 
alla Camera territoriale della 
protezione civile promossa dal 
Movimento federativo demo
cratico. E parlano di una affare 
davvero appetitoso. Oggi, con 
la scusa dei container si col
mano, si asfaltano e si urbaniz
zano le saline. Domani, quan
do I senzatetto ritroveranno 
casa, ecco belle e pronte nuo
ve aree edilicabili, centinaia di 
appartamenti da costruire, tutti 

con vista a mare. Il terremoto? 
Che occasione ghiotta! Pensa
te: aree sottoposte a vincoli 
paesaggistici e di tutela am
bientale, che, quasi per incan
to, le vibrazioni della terra fan
no improvvisamente svinvola-
re. I vincoli? «Come se ne può 
parlare di fronte all'emergen
za, alla necessità di trovare 
un'area per istallare i prefab
bricati da assegnare ai sensa
tetto?», chiede quasi commos
so Giuseppe Accanto, demo
cristiano, assessore della giun
ta De, Psi. Pri. Altre aree da uti
lizzare? «Bisognava fare presto, 
non si poteva pensare ad 
espropriare, quelli sono terreni 
nostri, comunali». Colmare, 
bonificare, livellare, trasporta
re il rifiuto di cava, bitumare, 
urbanizzare. A due mesi dal 13 
dicembre, alle saline Regina, è 
ancora tutto da realizzare. Le
ga Ambiente. Wwf e Lipu, han
no chiesto che si reperiscano 
le zone libere, quelle che il pia
no regolatore destina alla 167. 
Ma gli ambientalisti hanno ot
tenuto solo un ndimensiona-
mento dei progetto. Da lOOmi-
la a 50mila metri quadri da col
mare. E le spese, più che di
mezzate. Prima otto miliardi, 
sei milioni per ogni container 
da istallare. Adesso, dopo il no 
del Genio civile, tre miliardi. 
Alle saline, intanto, lavori che 
procedono a rilento e alla Val-
tur, la gente che rimane ad 
aspettare. La ricostruzione? 
Qui non è finita nemmeno l'e

mergenza. •Lavoreremo gior
no e notte - promettono al Co
mune - anche con la luce arti
ficiale». Carmelo Salini fa il 
portuale e non ci crede, «Qui ci 
staremo lino a quando non ar
riva l'estate», sentenzia nella 
hall della Valtur. Augusta: 1527 
abitazioni rese inagibili dal ter
remoto, quasi tutte nella Bor
gata, la parte costiera della cit
ta. Case popolari e cooperative 
costruite sopra ex saline boni
ficate e livellate. «Non ò un ca
so - dice Paolo Messina, dei 
"Verdi per Augusta" - in zone 
come queste le onde sismiche 
amplificano gli effetti». I terre
motati hanno firmato appelli, 
comunicati, petizioni. Chiedo
no terreni «più sicuri, più agibi
li e più confortevoli» e dicono 
che sulle saline non si può più 
costruire, che quella zona de
ve restare a disposizione della 
collettività per i cosi di emer
genza e per la protezione civi
le. Al Comune non si turbano-
sembrano non accorgersi che 
sono passati già due mesi E al
la Camera territoriale della 
Protezione civile, chiamano in 
causa Alvaro Gomez, il com
missario straordinario.'Dicono 
che non bastano le circolare, 
che deve utilizzare a pieno i 
suoi poteri, che, quando oc
corre, deve sostituirsi ai sinda
ci, agli amministratori. La fase 
dell'emergenza anche qui è 
appena scattata. Ad Augusta, i 
prefabbricati per i sensatetto 
non sono nemmeno arrivati. 

A Torino 
letti in chiesa 
per gii 
extracomunitari 

I fedeli che ieri mattina sono andati a messa nel santua
rio di «San Giuseppe», in via dei Mercanti ne) centro sto
rico di Torino, hanno trovato la navata centrale della 
chiesa in parte occupata da letti destinati agli immigrati 
extracomunitari. I padn camilliani, a cui è affidato il 
santuario, hanno spiegato che non avevano altro spazio 
per dare un tetto ai nordafricani che in questi giorni si ri
volgono a loro in numero sempre crescente. «Molte per
sone che di solito dormono su auto o vagoni ferroviari -
ha detto padre Antonio - sono state spinte dal gelo a 
bussare alla nostra porta chiedendo un riparo. Abbia
mo preso la decisione di mettere i letti in chiesa innan
zitutto per necessità, ma anche per denunciare una si
tuazione che è diventata insostenibile. Numerosi extra
comunitari sono ammalati, colpiti da febbri reumati
che, broncopolmoniti, forme tubercolari». 1 padri camil-
liani ospitano già in locali annessi al santuario, e in altre 
due loro comunità cittadine, circa 120 immigrati dal ter
zo mondo, ai quali offrono, con l'aiuto di un centinaio 
di volontari, pasti caldi e un ricovero. 

Attentati Cinque ordigni sono stati 
dinamitardi IfilL^^^L^o'l?^ 

• nella cava di marmo dell 
n e l imprenditore torinese Ser-
SaSSarese 8'° Guarda, in località 

«Conca Marina», nel terri-
^ m ^ m m m ^ ^ . ^ ^ torio di Tempio Pausania 

(Sassari). Le esplosioni, 
sentite per tutta la città, a breve distanza di tempo l'una 
dall' altra, hanno provocato danni per alcune centinaia 
di milioni di lire, distruggendo due pale meccaniche, un 
escavatore, un moto compressore e un capanno di at
trezzi per il lavoro. I carabinieri ritengono che anche 
questo attentato sia opera di malviventi aderenti al cosi-
detto «racket delle cave», che opera da anni in alta gal-
lura. Guarda, che ha una cava anche in territorio di bud-
dusò, nel sassarese, negli anni scorsi aveva subito un al
tro «avvertimento». Un altro attentato è stato compiuto 
ieri mattina alle 5 ai danni di Fernando Magliocchetti, di 
SO anni, titolare del pub «studio 21 », nel centro storico di 
Olbia. Un ordigno, collocato in una delle finestre laterali 
del locale, è stato fatto esplodere poco dopo la chiusu
ra, e ha provocato danni per tre milioni di lire. 
Incidenti 
stradali 
Tre morti 
a Grosseto 

Tre morti e un ferito grave 
in un incidente stradale 
avvenuto nella tarda mat
tinata di ieri alla periferia 
sud di Grosseto, in un trat
to a due corsie dell' Aure-
lia. Poco dopo le 13 una 
«land rover» condotta da 

Domenico Demi, 57 anni, concessionario della «rover» 
di Grosseto, e diretta verso il centro della citta', si è 
scontrata violentemente con un' auto che procedeva in 
senso opposto: una «alfa 33» condotta da un commissa
rio di polizia a Roma, Gianfranco Valentin!, 50 anni, e a 
bordo della quale viaggiavano una anziana signora, Li
liana Andrei, 70 anni, di Carrara, e la moglie del com
missario, Sara Del Zuanne, 41 anni. Valentini e la An
drei sono morti sul colpo, mentre Domenico Demi è de
ceduto poco dopo in ospedale. 

Incendio 
alla Fiera 
diCivitanova 
Marche 

Un incendio probabil
mente di origine dolosa é 
divampato nelle prime ore 
di ieri nei padiglioni del
l'Ente Fiera di Civitanova 
Marche (Macerata), spc-

« « « « « « • ^ „ _ _ _ « « • » ciaiizzato nelle iniziative 
promozionali del settore 

calzaturiero. Le fiamme, che hanno trovato facile esca 
nella moquette e nel truciolato di cui erano composte te 
pareti divisorie, hanno avvolto la controsoffittatura, le 
pareti, gli impianti elettrici, per danni che ammontereb
bero acirca un miliardo di lire. 

Pregiudicato 
ucciso 
inpiazza 
a Torre del Greco 

Un pregiudicato, Antonio 
Cervero, di 27 anni, e stato 
ucciso, ieri sera a Torre 
del Greco, nel Napoleta
no, da alcuni sconosciuti 
che gli hanno esploso 

_ _ _ _ a l B B . > > ^ _ M contro diversi colpi d'ar
ma da fuoco !! fatto è av

venuto, pochi minuti prima delle 22, nella piazza Luigi 
Palomba. Secondo una prima ricotruzione fatta dagli 
inquirenti, Cervero, che aveva precedenti per associa
zione a delinquere, evasione, rapina, furto ed armi ed 
era sorvegliato speciale, era uscito di casa, da solo, alle 
19. Al momento dell'agguato, la piazza era poco affolla
ta. Cervero, che risiedeva a Torre del Greco, era origina
rio di Ercolano, un centro poco distante dalla cittadina 
torrese. 

QIUSCPPC VITTORI 

Dopo la neve il diluvio, E brutte notizie dalla Lotteria per i ritardi nella vendita dei biglietti 

«Piove sul bagnato» a Viareggio 
Il Carnevale fa «splash» ancora una volta 
Una pioggia torrenziale ha fermato ancora una 
volta il Carnevale di Viareggio. Dopo quello del 
tre febbraio, sospeso per neve, anche quello di ie
ri è stato bloccato dalle intemperie. Adesso si tira
no le somme e si prepara il corso di domani, mar
tedì grasso. In serata è arrivata la conferma che il 
corso di ieri verrà recuperato il 17 febbraio, do
menica prossima. 

CHIARA CARMINI 

••VIAREGGIO. Le hanno 
tentate proprio tutte, dalla 
convocazione sul campo di 
frate Indovino (ino agli scon
giuri. Ma anche ieri il Carneva
le di Viareggio ha fatto «spla
sh». Una manifestazione nata 
sotto una pessima stella e, co
me qualcuno dice, segnata da 
foschi presagi, come il gadget 
consegnato dallo sponsor im
permeabili blu... 

Dopo una mattinata battuta 
da una pioggia incessante, al

le 13 una parziale schiarita ha 
fatto tirare il fiato agli organiz
zatori. L'illusione è durata po
co - appena dieci minuti -, ha 
permesso al cedro libanese di 
diventare «albero della pace» 
ed esser collocato tra le pal
me del viale a Mare. Dieci mi
nuti che hanno spalancato il 
sorriso dei bambini vestiti di 
tulle e fatto azzardare la predi
zione di padre Mariangelo Bu
delli, in arte frate Indovino: «Il 
pericolo di pioggia è escluso». 

Invece e venuto giù un diluvio. 
E il terzo corso di carnevale, 
chiamato «di Gala», è stato so
speso alle 13.30 per «motivi 
evidenti», come puntualmente 
recitato dall'altoparlante della 
Fondazione. 

A questo punto il Carneva
le, manifestazione principe 
dell'annata viareggina, rischia 
la bancarotta. 

Non ci sono ancora dati uf
ficiali (il bilancio verrà stilato 
solo al termine della manife
stazione) ma si può dire che i 
guai sembrano appena co
minciati. Un po' di cifre: 1 mi
liardo e 400 milioni andranno 
ai carristi (95 milioni per car
ro): ogni «corso» costa dagli 
80 ai 100 milioni per l'organiz
zazione e i protagonisti. Poi le 
spese correnti. E gli incassi, li
no ad ora, solo soltanto di 280 
milioni, tra biglietti venduti il 

Brimo giorno e cumulativi, 
ria discrepanza tra entrate e 

uscite tutt'altro che indifferen
te. 

La Fondazione spera di 
compensare le perdile con gli 
introiti della percentuale dei 
biglietti della Lotteria. Se. ed è 
doveroso parlare ipotetica
mente visti ! ritardi nella distri
buzione dei tagliandi e la ca
rente pubblicizzazione della 
Lotteria, verranno toccate le 
cifre dell'anno passato, il bi
lancio non sarà poi cosi rosso. 
C'è da considerare, poi, l'assi
curazione che dovrebbe co
prire il deficit del mancato 
corso del tre febbraio, un re
cupero di circa 450 milioni. 
Ma ancora si deve fare un 
conteggio preciso delle spese 
sostenute. Per quanto riguar
da la Lotteria, infine, la fonda
zione metterà tutte le proprie 
energie per recuperare in ex
tremis il tempo perduto. 

Adesso rimangono due oc
casioni da non perdere: la pri
ma domani, appunto, con un 
•corso di chiusura in nottur
na», che però non sarà né di 
chiusura e tantomeno In not

turna (per motivi di sicurez
za), e quello di recupero pre
visto per domenica 17. Tem
po permettendo, ovviamente. 

Intanto i carristi, in fondo i 
più delusi in assoluto, spalan
cano le porte degli hangar a 
chi vuole vedere le grandi co
struzioni di cartapesta a tutti i 
costi. Ma privati dello spazio 
vitale (alcune costruzioni so
no alte oltre 15 metri) e dei 
movimenti, cosa questa che 
rende veramente preziosi i ca
poccioni di cartapesta, la loro 
spettacolarità si nduce di mol
to. 

L'ultima annotazione è per 
le presenze: gli albergatori 
avevano annunciato, sabato, 
il tutto esaurito. Ma di gente, 
ieri pomeriggio, sembrava 
non ce ne fosse poi molta. 
Quelle 200.000 persone, che 
avevano affollato la città ap
pena l'anno scorso, sembra
no un ricordo «bello e impos
sibile». 

Dio perdona, 
Prandini no. 

Il ministro Prandini ha presentato In 
Parlamento II terzo stralcio del Plano 
Decennale della Grande Viabilità: una 
pioggia d'asfalto sta per abbattersi 
sull'Italia, preceduta da scrosci di 
denaro pubblico. Un male tipicamente 
italiano: le strade inutili. Chi ci può 
alutare? L'Austria) E. D'Angells, Zam-
brini. Donati, Ingrao, Fritz. 

Esiste un Supergovemo Mondiale, che 
decide sopra le nostre ignare teste di 
terrestri sempre più extranel? Un'ipo
tesi da discutere, tra realtà e fanta
scienza. Clementi, Giovannino Barbie
ri. 

s-.rxzrsapZ* Il mondo immaginarlo del popolo IJo, 
nel sud della Nigeria, è governato da 
un particolarissimo rapporto con l'ac
qua e modellato su forme acquatiche. 
Mereghettl. 

• Dossier su Ravenna, una città d'acqua 
e di pietra. Dai fasti dell'antica città 
marinara all'attuale legame strettissi
mo con l'entroterra, la storia di una 
delle città più belle d'Italia. D'Attorre, 
Gambi, Patuelli, Pasl, Vistoli. 

L'Arancia Blu compie un'anno, ed è 
vispa. I tempi dell'ambientalismo faci
le stanno finendo, e forse il futuro sarà 
In salita. Cosi la sfida sarà più stimo
lante. Facciamoci gli auguri. Gagliardi, 
Vezzi. 

In edicola martedì 12 febbraio con il manifesto, a L. 3.000 
CON UN INSERTO SPECIALE SULLA GUERRA 
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IN ITALIA 

Quello che contiene la requisitoria Una lettura del sistema di potere 
sugli omicidi del comunista La Torre che ha dominato istituzioni e affari 
dei democristiani Mattarella e Reina II ruolo dei pentiti di Cosa nostra 
e i giudici Terranova e Costa che nulla dicono sugli appalti 

La via mafiosa ai delitti politici 
I giudici palermitani analizzano 20 anni di storia Tommaso Buscetta durante il processo a Roma nerottobie '84. A slnislraroméckllo «Pio La Torre e del suo autista 

Tutti i magistrati, alla domanda su quale sarà il cen
tro focale della requisitoria sui grandi delitti politici 
di Palermo (omicidi Reina, Mattarella e La Torre), 
rispondono in questi giorni alla stessa maniera. Sarà 
- dicono - una ricostruzione il più possibile fedele 
ed imparziale del funzionamento del sistema di po
tere nell'arco di tempo che va dalla seconda metà 
degli anni 60 all'inizio degli 80. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LOPATO 

saw 

§ • PALERMO. Sono tutti con
vinti che gli storici di domani, 
se ne avranno voglia e curiosi
tà, non potranno eludere que
sto documento giudiziario, ba
se indispensabile per non ri
schiare di costruire 1 loro giudi
zi sulla sabbia. Con ciò voglio
no affermare di aver lavorato 
sodo, di aver rifiutato scorcia
toie moralistiche, di non aver 
visto mafia dappertutto, ma -
anche - di non aver visto sol
tanto malia, soltanto killer, sol
tanto manovalanza in azione. 
Temendo che qualcuno possa 
criticarli, ribadiscono che la lo
ro requisitoria non sarà un te
sto di sociologia o un docu
mento di politologia. Quindi e 
fin troppo ovvio che ci saranno 
le classiche richieste di rinvio a 
giudizio, sia per I mandanti ri
tenuti tali sia, numero questo 
molto più esiguo, per i killer. 
Ora bisogna tentare di capire 
quanto è lecito attendersi di 
più da queste indagini durale 
un decennio e quanto. Invece, 
appartiene a domande desti
nate a! nulla, per la semplicis
sima ragione che i giudici di 
oggi non possono essere gli 

storici di domani. Si può dire 
sin da ora che le uccisioni di 
Pio La Torre, segretario del Pei 
siciliano, Plersanti Mattarella, 
democristiano presidente del
la legione. Michele Reina, se
gretario della De di Palermo, 
hanno rappresentato il punto 
più alto nello sconquasso dei 
rapporti tradizionali fra mafia e 
politica come si erano venuti 
consolidando negli anni 60 e 
70. Un rapporto, schematiz
zando al massimo, imperniato 
sulla centralità della De (per 
quarant'anni, a Palermo, au
tentico partito pigliatutto) ma 
anche sul legami di alcuni suoi 
esponenti con famiglie di ma
fia mobilitate elettoralmente in 
vista di un voto di scambio che 
precorreva i tempi. Di quale 
profondo sconvolgimento nel 
sottosuolo di mafia e politica 
sono state espressione le eli
minazioni dei tre uomini politi
ci? I giudici, sin da ora, fanno 
intendere che un grosso sforzo 
in questa direzione lo hanno 
fatto. Ma alcuni limiti di fondo 
sono precedenti al loro lavoro. 
« non potevano essere elimi
nati con un colpo di bacchetta 

magica. Innanzitutto I pentiti. 
Per una scelta loro, dichiarata 
e messa a verbale, Buscetta, 
Contomo, Mannoia, hanno ac
curatamente evitato di spalan
care le botole di quel sottosuo
lo. Sanno mollo, abbastanza, 
poco e niente? Non si sa Non 
ne parlano, e basta. Se I malio
si pentiti si sono ben guardati 
dnll'awenturarsl in quel terre
no limaccioso, c'è da dire che I 
politici siciliani non solo non si 

sono mai pentiti su appalti, 
tangenti, rapporti con la mafia, 
ma si sono prudentemente te
nuti alla larga dal tema in di
scussione. Anzi. Loro negano 
addirittura l'esistenza di que
sto tema. Esisterà (forse) la 
mafia, ma voler vedere oltre è 
esercizio cervellotico che la
sciano volentieri ad investiga
tori monotematici. Fra pentiti 
muti che hanno sentito benis
simo la domanda e politici al

trettanto muti che hanno sem
pre fatto finta di non sentirla, 
non doveva essere facile rico
struire 1 grandi scenari dei de
litti politici si è tentato di porre 
rimedio a questo gigantesco 
vuoto di informazione? Chia
mando - comunque - i princi
pali dirigenti di partito a rac
contare il quindicennio in que
stione, così come loro lo ave
vano visto e vissuto dall'inter
no dei Palazzi siciliani. Si po
trebbe dire1 come se la Torre, 
Mattarella, Reina, non fossero 
mai morti. Si potrebbe aggiun
gere: come se Palermo fosse 
Oslo e Cosa Nostra la sigla di 
un'immobiliare. Una cinquan
tina, forse qualcuno in più, i te
stimoni eccellenti. Qualcosa e 
emerso. Che fra la fine degli 
anni 70 e l'inizio degli anni 80 
a Palermo si moriva quando 
agli occhi della mafia si appa
riva 'troppo vicini al Pel». Mat
tarella, erede In Sicilia della 
migliore tradizione morotea. 
che insiste alla Regione, anche 
dopo l'uccisione dì Moro, ad 
aprire ai comunisti. Scoprendo 
cosi, sempre agli occhi della 
mafia, una sua propensione 
politica personale, considerata 
perniciosa in quanto non più 
rispondente alle indicazioni 
romane. E Reina che, fatte le 
debite proporzioni, si muove 
sulla stessa lunghezza d'onda 
al comune di Palermo. I giudici 
Terranova e Costa, entrambi 
vicini al Pel, quindi facilmente 
derubricati al ruolo di -giudici 
rossi». Eliminati loro, restava 
solo La Torre, e anche questa 
missione fu condotta in porto. 
Ma ci sarà dell'altro, nel docu
mento giudiziario. Con ogni 
probabilità sarà espressa la 

convinzione che a morire era
no quegli uomini politici disto
nici rispetto al sistema di pote
re. Non quindi singole cause 
per singoli delitti, ma una lun
ga interminabile sene di con
cause (per Mattarella l'ispe
zione disposta sugli appaiti per 
la costruzione di sei scuole del 
comune di Palermo, il suo stor
i o di nfondazione della mac
china burocratica regionale, 
per dire solo di alcune: per La 
Torre la sua legge antimafia, 
ma anche Comiso. ma anche 
la costa di Palermo) che cul
minavano regolarmente nella 
solitudine dell'uomo politico. 
Solo a quel punto la parola 
passava alle armi. Sul ruolo di 
Pio La Torre in Sicilia sono stati 
ascoltati anche diversi militanti 
e dirigenti comunisti E i giudi
ci hanno preso in considera
zione la denuncia che, all'ini
zio degli anni 80, parti dalle 
stesse file del Pei con un paio 
di esposti indirizzati al gruppo 
dingente. Alcuni compagni si 
lamentavano di una certa 
spregiudicatezza manifestata 
da alcuni dirigenti della lega 
delle cooperative nello stringe
re alleanze imprenditoriali. 
Pratiche consociative che lo 
stesso La Torre, appena torna
to in Sicilia alla fine dell'81, 
considerava deleterie. I giudici 
non hanno tralasciato di ap
profondire anche in questa di
rezione, ma rifiutano la defini
zione (francamente provoca
toria) di pista interna. Semmai 
- spiegano - questa parte della 
requisitoria metterà a fuoco 
anche uno spaccato, sia pur 
marginale, di quel tradizionale 
sistema di potere. 

Il processo «maxiquater» 
Dal viaggio di Sindona 
alle ultime piste della droga 
Centosessanta gli imputati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO. Cinque penti
ti, centosessanta imputati, ol
tre quattrocento indiziati. È 
l'ultimo dei maxiprocessi al
la cosiddetta mafia degli an
ni '80, un filone di quella me
gainchiesta su Cosa Nostra 
dalla quale sono già scaturiti 
ben tre processom e che è in 
dirittura d'arrivo. 

•Siamo ormai in una fase 
avanzata dell'istruttoria ma 
stiamo ancora cercando la 
soluzione procedurale più 
idonea: d'accordo con I col
leghi della Procura dobbia
mo stabilire se dar vita ad un 
unico processo o se Invece 
non sia il caso di dividerlo in 
diversi tronconi» dice il giudi
ce istruttore Leonardo Guar-
notta che si appresta a depo
sitare gli atti dell'inchiesta. 

Alla sbarra ci sono alcuni 
nomi eccellenti della mafia 
siciliana Ma ci sono soprat
tutto ben cinque pentiti (tutti 
quelli della recente storia di 
Cosa Nostra) due del quali, 
Buscetta e Contomo, dovran

no rispondere di traffico di 
droga il primo e di detenzio
ne e porto abusivo di armi il 
secondo. Cinque ex uomini 
d'onore, ognuno con un de
stino diverso dall'altro. Dei 
cinque quello che sta peggio 
è certamente Vincenzo De 
Caro, un picciotto della fami
glia di Partanna che ha rac
contato ai giudici tutti i segre
ti della sua cosca ma che poi 
è stato abbandonato a se 
stesso. Ha chiesto protezione 
e non gli è stata accordata, 
ha chiesto un lavoro e nessu
no si è preoccupato di aiutar
lo. Qualcuno dice che sia tor
nato a Palermo per fare il 
venditore ambulante. I giudi
ci da anni non hanno sue no
tizie. 

Le altre due «gole profon
de» del processo sono il caia-
nese Antonino Calderone e il 
•corleonese» Francesco Mari
no Mannoia. Sono gli ultimi 
due pentiti della mafia, en
trambi di importanza (onda-
mentale perché hanno avuto 

—'————• L'Associazione indice sit-in alla Malpensa e alla Rai 

«Donne, manifestiamo per la pace» 
Il 2 marzo l'Italia vestirà in nero 

RACHEUtOONNELU 

••ROMA. Spegnere la luce e 
accendere, tutte Insieme, tutu 
gli elettrodomestici di casa per 
far saltare la rete elettrica, ve
stirsi di nero e restare mute, 
senza mangiare nell'intervallo 
della mensa. Cesti. Testimo
nianze Individuali, segni, per 
ricordarsi e ricordale agli altri 
che la guena non « poi tanto 
lontana, che porta lutti e soffe
renze. E poi manifestare da
vanti alle basi militari, caser
me, fabbriche di armi, sedi Rai 
e all'aeroporto •militarizzato» 
della Malpensa. Sono alcune 
delle idee messe In campo per 
la giornata di lotta del 2 marzo 
daliVAssociazione delle donne 
in nero contro la guerra» che 
ieri a Roma ha concluso, dopo 
una discussione durata due ' 
giorni, la prima assemblea na
zionale di questo movimento 
che si e costituito spontanea
mente in collegamento con le 
donne di altri paesL 

•Stiamo crescendo - dice 
Silvana Di Girolamo, una delle 
prime a manifestare contro gli 
stermini tutte le settimane per 
un'ora davanti a Montecitorio 
- Quando abbiamo comincia
to, il 10 ottobre eravamo pre
senti mio in una trentina di cit

ta. Oggi siamo visibili in 74». E 
mostra la carta d'Italia costel
lata da una miriade di puntine 
da disegno verdi. Alle pareti 
della sala centrale dell'ostello 
della Caritas, che ospita II con
vegno, ci sono anche cartello
ni scritti a pennarello. Sono 11 
risultato di uno dei gruppi di 
studio In cui si è divisa l'assem
blea, quello sul linguaggio. 
Perché vestirsi di nero e stare 
in silenzio? •Perche la parola e 
inflazionata, annoia la gente, 
divide» •perche la manifesta
zione poi finisce» •perchè si in
staura una complicità» «perchè 
il nero è simbolo di oppressio
ne della donna» «un messaggio 
che avvicina Oriente e Occi
dente». Altri seminari hanno 
studiato aspetti più operativi, 
educazione alla pace nelle 
scuole, azioni non violente, 
rapporti con le palestinesi dei 
territori occupati e con le israe
liane che nell'88 hanno Inizia
to la protesta delle donne in 
nero per ricordare i lutti delle 
palestinesi, ispirandosi alle 
madri della plaza de Maio. 

A Roma sono arrivate in 400 
da tutt'ltalia: Insegnanti, impie
gate, studentesse, artigiane, 
sindacaliste. Alcune in rappre-

CHE TEMPO FA 

scntanza di un gruppo, altre 
con una adesione Individuale. 
Ognuna con una proposta. Le 
donne di Viterbo portano i 
bambini a fare murales con i 
gessetti sul muri delle strade. 
Quelle di Prato tengono un 
diario della loro'esperienza. 
Quelle di Roma fanno da pun
to di riferimento per tutte e 
hanno avuto un primo incon
tro con l'associazione delle 
donne della comunità ebraica. 

Il boicottaggio e la dlsobbe-
dlenza civile sono alcune delle 
linee guida. Boicottaggio con
tro I prodotti della Parmalat, ad 
esempio, che ha lanciato (e 
poi ritirato) una campagna 
pubblicitaria in cui si propa
ganda il latte «quello che ali
menta la sesta flotta» con un 
florido marine come •testimo
nial». Obiezione fiscale, auto
denuncia per il mancato paga
mento del canone Rai, «fino a 
quando il servizio televisivo 
pubblico censura i programmi 
che si discostano dall'omoge-
logazione guerresca e presen
ta con due pesi I morti in Israe
le e quelli in Iraq», come una 
donna ha scritto in una lettera 
indirizzata a via Teulada. Boi
cottaggio del giornali che spo
sano la linea della guerra Ine
vitabile. Fin qui le idee condivi

se da tutte. Molte altre invece 
sono state bocciate, come 
quella, accolta da una risata 
fragorosa, di sciopero del ses
so coni partner dies i esaltano 
davanti alle immagini dei mis
sili Patriot Scartata, ma più se
ria e molto più condivisa, è sta
ta lu proposta di uno sciopero 
generale delle donne o co
munque un messaggio di forte 
dissenso verso le decisioni del
le segreterie nazionali Cgii, Cisl 
e UH. Se ne è parlato in quasi 
tutti 1 gruppi di studio. Per alcu
ne si trattava di ridare indietro 
la tessera. «Ciascuna è libera di 
fare autonomamente ciò che 
ntlene - ha replicato Chiara In-
grao, portavoce dell'Associa
zione per la pace e «donna in 
nero» anche l e i - ma non dob
biamo immettere la nostra 
soggettività politica in un movi
mento, questo, che è nato co
me esperienza aperta, diver
sa». 'Lo sciopero è una prova 
di forza - ha rincarato Sandra 
Mecozzl, segretaria Flom - Sia
mo ancora troppo deboli, am
messo che abbia senso sciope
rare solo noi mentre il collega 
maschio resta al lavoro. Si può 
invece cominciare a organiz
zare centri di ascolto e di co
municazione tra le lavoratrici 
sulla pace». 

La possibile «fiction» su Ustica 
Un complotto intemazionale per eliminare il leader 
libico coperto dati servizi deviati con la complicità 
deU'«Eletto»,<apo, della «Fratellanza universale». Ma 
alla line, per errore, sul cielo di Ustica viene abbat
tuto un De 9. E la trama di «Uccidete Gheddafi», una 
«fiction» scrìtta da Annibale Paloscia ed edita da 
«Newton Compton». Un racconto «possibile» per ri
cordare che la verità può essere scoperta. 

GIANNI CIPRIANI 
I H «Il mistero di quel disa
stro aereo ancora incombe 
sulla vita politica in Italia. Ogni 
pezzo deve restare al suo po
sto perché la torre delle bugie 
non crolli e travolga tutti». Usti
ca dieci anni dopo. Chef, il po
liziotto-gastronomo, spiega 
che il «partito trasversale» del 
depistaggio è ancora forte e la 
verità sulla tragedia sarà sem
pre coperta. Considerazioni 
amare, con le quali si conclu
de «Uccidete Gheddafi», il ro
manzo-fiction scritto da Anni
bale Paloscia. Una conclusio
ne volutamente «provocato
ria», perché capace di suscita
re Indignazione. Quella stessa 
indignazione che è riuscita. 
con la sua sola forza, a far si 
che l'inchiesta (quella vera) 
sul Oc 9, potesse in qualche 
misura uscire dalle sabbie mo
bili delle deviazioni e che, an
cora oggi, alimenta la speran
za di scoprire la verità. 

L'immaginario non è la veri
tà ma il possibile, spiega Palo-
scia. «Uccidete Gheddafi» è 
una fiction che racconta una 

storia possibile. Anzi: un «pos
sibile» con molti elementi di 
verità. Una storia con protago
nisti «personaggi inventati», ep
pure fortemente caratterizzati, 
come T'Eletto», capo della 
•Fratellanza universale», o lo 
Chef, vecchio poliziotto, esper
to di gastronomia, ottimo 007, 
o ancora il generale Geteco, 
depistatole per conto del servi
zi segreti. Siamo nel marzo del 
1980: in Romania si stanno de-
findendo gli ultimi dettagli di 
un complotto ordito dai dissi
denti libici per uccidere Ghed
dafi. Un piano appoggiato dai 
servizi di sicurezza rumeni e 
anche dalla Cia. L'agguato 
scatterà il giorno in cui Ghed
dafi con il suo aereo sorvolerà 
il Tirreno per andare a Varsa
via: un mig condotto dal pilota 
dissidente El Fad Nidaz lo ab
batterà con un missile. Il resto, 
verrebbe da dire, è storia nota. 
La «Grande fratellanza» dispo
ne tutte le pedine perché il 
complotto avvenga nel «buio», 
ma all'ultimo momento il poli
ziotto-gastronomo Chef, 
preoccupato per le conse-

Muammar 
Gheddafi 

guenze che un simile attentato 
potrebbe scatenare, avverte i 
libici. Alle 20,58 del 27 giugno 
1980, El Fad Nidaz abbatte il 
Dc9 colpevole» di passare sul 
luogo dell'agguato. Gheddafi, 
avvertito del complotto, aveva 
fatto virare il suo Tupolev verso 
Malta. 

Un romanzo, certo. Eppure 
la «fantasia» di Paloscia si muo
ve lungo i fili dì una tragedia 
ancora avvolta dal mistero ma 
che, seppur in minima parte, è 
stata svelata. SI. perché Ustica 
è una storia di complotti, di de
pistassi, di ricatti, di conniven
ze. Un monumento alla vergo
gna. E «Uccidete Gheddafi» è il 
racconto «verosimilmente» ro
manzato di una vergogna. Ze

none, è ricordato nel libro, so
steneva che poiché la dimo
strazione del movimento è as
surda, allora significa che non 
è mai avvenuto. E proprio con 
le assurde spiegazioni si è 
sempre cercato di rimuovere la 
tragedia. Del resto, ma questa 
è storia vera, in questi dieci an
ni c'è chi ha sempre negato 
tutto e chi avrebbe volentieri 
negato anche che un Dc9 con 
a bordo 81 persone era preci
pitato. Ma la verità esiste. E la 
«fiction» ci ricorda che sono 
tanti i -ciechi, sordi e muti» de
positari dei segreti di Ustica 
che ancora oggi, a dieci anni 
dalla sciagura, combattono te
nacemente per tenere in piedi 
il castello di bugie. 

il merito di colmare il vuoto 
di conoscenze dei giudici 
che si era fermato alla metà 
degli anni '80 con le dichia
razioni di Contomo e Buscet
ta. 

Il «maxi-quater» racconta 
la stona di un colossale traffi
c o di eroina tra la Sicilia, la 
Campania, la Spagna. E an
cora decine di omicidi, lupa
re bianche, estorsioni. Ma su 
questo processo si proietta 
anche l'ombra lunga del mi
sterioso viaggio in Sicilia del 
bancarottiere di Patti, Miche
le Sindona, all'epoca del suo 
falso rapimento. Tra gli im
putati del «quater», infatti, c'è 
anche quel medico palermi
tano dal nome lunghissimo, 
Joseph Miceli Crimi, che i 
giudici hanno sempre indi
cato come colui che feri ad 
una gamba Sindona per si
mularne il rapimento. Un 
piano messo a punto dallo 
stesso bancarottiere ed ese
guito nella villa di Torretta (a 
pochi chilometri da Paler
mo) del boss Rosario Spato
la. Joseph Miceli Crimi è ac
cusato di lesioni e porto abu
sivo di arma da fuoco. Da an
ni vive libero negli Stati Uniti. 

Altro aspetto interessante 
dell'inchiesta è quello che ri
guarda i rapporti tra la mafia 
siciliana e la camorra napo
letana. Un'alleanza tra le due 
organizzazioni criminali che 
è nata all'ombra del contrab
bando di sigarette e si è poi 
consolidata con il business 
dell'eroina. Cosa Nostra ave
va costituito perfino una sua 
cosca nel capoluogo campa
no che faceva capo ai Nuvo
letta e agli Zaza. Quando po
che settimane fa i giudici pa
lermitani hanno interrogato 
Lorenzo Nuvoletta, il padrino 
napoletano si è rifiutato di ri
spondere spiegando che il 
suo arresto doveva conside
rarsi un clamoroso errore 
giudiziario. Ma nelle carte 
processuali figurano anche 
nomi di altri due potenti boss 
della camorra, Antonio Bar-
dellino e Nunzio Barbarossa. 
Per tutti l'accusa è di associa
zione mafiosa e traffico di 
stupefacenti. L'eroina che ar
rivava dalla Turchia sbarcava 
sulle coste campane e poi 
veniva spedita a bordo di 
grossi camion in Sicilia per 
essere raffinata e rimessa sul 
mercato. 

S'intrecciano i racconti dei 
pentiti, emerge con chiarez
za il momento di passaggio 
dalla vecchia alla nuova ma
fia. Cosi accanto a killer tut
tora latitanti, inseguiti da un 
mucchio di mandati di cattu
ra, troviamo padre Agostino 
Coppola, l'ex confessore di 
Luciano Liggio. Un nome 
che nevoca antiche trame 
mafiose. Padre Coppola, 
proprietario terriero, uomo di 
rispetto di Partinico, è stato 
incastrato dalle dichiarazioni 
di Calderone che lo ha indi
cato come «uomo d'onore», 
cioè come affiliato della ma
fia. E nel marzo del 1988, 
quando ormai pensava di es
sere passato indenne alta 
burrasca giudiziaria del 
1980, don Agostino fini in 
manette. Ma non restò a lun
go in carcere. Pochi mesi do
po ritornava in libertà annun
ciando il suo matrimonio. 
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IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione In
serita In un centro depressionario che si 
estende dall'Europa centrale al Mediterra
neo ata attraversando la nostra penisola. 
Immediatamente ad ovest, una temporanea 
area di alta pressione, localizzata sulla 
Francia, rallenterà la marcia verso le nostre 
regioni di una seconda perturbazione atlan
tica attualmente sulle coste occidentali del 
continente. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali alternanza di annuvolamenti e schiari
te, sulle regioni centrali cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse, più frequenti sulla fa
scia adriatica. Sulle regioni meridionali nu
volosità iregolare alternata a schiarite an
che ampie. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli da 
nord-est, su quelle centrali deboli o modera
ti da sud-ovest, su quelle meridionali deboli 
da sud-est, 
MARI: bacini occidentali mossi, leggermen
te mossi gli altri mari. 
DOMANI: al nord ed al centro condlzolni di 
variabilità caratterizzate da ampie scharite 
sul settore nord-occidentale e la fascia tirre
nica e nuvolosità Irregolare sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica. Sulle re
gioni meridionali addensamenti nuvolosi a 
carattere temporaneo ma associati a possi
bili piovaschi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 
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IN ITALIA 

Moffetta, i sub deU'Anfitrite 
sono scesi a 108 metri 
per recuperare i veleni 
della navecistema affondata 

«Alessandro I» 
I sommozzatori 
turano le falle 

MIMLLA ACCONCIAMI»»* 

••ROMA. Ore di attesa a 
MoKetta. Stanno per comin
ciare le prime operazioni in
torno alla Alessandro I, la na
ve cisterna carica di sostanze 
chimiche tossiche, affondata 
a 16 miglia a nord di Molletta 
la mattina del primo febbraio., 
Sul posto è già arrivata la nave' 
appoggio Anfitrite che dovrà 
effettuare le operazioni di re-
cuf ero delle 3000 tonnellate 
di clicloroetano e 550 di acri-
ionitrile che la cisterna stava 
trasportando, per conto del-
l'Eriichem, da Gela a Raven
na. 

L'Annuite e dotata di una 
•campana di saturazione» al
l'Interno della quale sei som
mozzatori potranno operare 
24 ore su 24 alla profondità di 
106 metri dove è affondata la 
nave. Per ora II direttore tecni
c o dell'operazione, l'ingegner 
Francesco Lo Savio, ha deciso 
di mandar giù solo due som
mozzatori. Ma uno solo effet
tuerà le prime operazioni, il 
secondo rimarrà dentro la 
campana. 

Il recupero in mare è sem
pre un'operazione comples
sa. Prima di tutto e stato ne
cessario posizionare la nave 
appoggio sulla verticale del-
l'allondamento. Poi procede
re all'Ispezione completa del 
relitto, ed è quello che si sta 
facendo in queste ore. Oggi o 
domani sarà forse possibile 
passare all'Intervento sulle fal
le localizzate sulle cisterne. E 
sembra che i sommozzatori 
ne abbiano localizzata per 
ora una sola. Infine, turati I 
•buchi», si potrà prendere in 
considerazione il recupero 
delle sostanze tossiche che si 
Ira/ano nelle cisterne. 

In pratica, prima che co-
rntKl l'operazione di svuota
mento delle cisterne, passe
ranno giorni. Quanti? Impossi

bile dare una risposta anche 
perchè ora entrano in funzio
ne non più macchine e appa
recchi di rilevamento, ma uo
mini. E con la vita umana non 
si deve scherzare. Fu proprio 
nell'opera di raddrizzamento 
della nave Brigitta Montanari 
(affondata nefi'84 al largo di 
Sebenico), prima di poterla 
svuotare del suo carico di clo
ruro di vinile monoremo, che 
persero la vita due palombari. 

Eppure c'è necessità di fare 
in fretta, almeno a turare le 
falle dalle quali esce l'acrilonl-
trile. Tracce sempre più consi
stenti, anche se le percentuali 
oscillano di giorno in giorno, 
di questa sostanza potente
mente tossica vengono segna
late nei prelievi. £ da ricordare 
che l'acrilonltrile e il disclo-
roetano penetrano nell'orga
nismo umano per via inalato-
ria, per via cutanea e per via 
digestiva. Particolarmente gra
vi sono gli effetti tossici legaU 
all'assunzione di acrilonitrile: 
si va dalle irritazioni cutanee 
all'ipotensione, dai danni al
l'apparato digerente agli effet
ti teratogeni verificali sugli 
animali e cancerogeni verifi
cati anche sull'uomo (i dati 
sono fomiti dall'lntemational 
Agency for Research on Can-
cer). A chi tratta questo tipo 
di sostanza l'Unione indu
striali di Torino consiglia di 
non portare lenti a contatto, di 
usare una visiera, di coprirsi 
con guanti, grembiule, stivali 
di gomma e di utilizzare una 
maschera. Meno gravi, ma co
munque preoccupanti, gli ef
fetti tossici del dicloroetano. 

Oi qui gii interventi delle as
sociazioni ambientaliste per 
un sollecito recupero del con
tenuto della nave. Quanto al
l'Alessandro I,* una volta vuo
tata, è destinata a rimanere 
per sempre in (ondo a) mare. 

L'attentato al Café de Paris 
Birawi non c'entra: «Ero in carcere» 

• I Egregio direttore, 
quale diiensore del slg. Tha-

mer Khalid Birawi. Le chiedo 
di pubblicare la seguente retti
fica-smentita, nei modi e nelle 
forme previste dalla vigente 
legge sulla stampa. 

Sul quotidiano l'Unito del 
giorno 18 gennaio 1991. alta 
pagina n' 15. è stato pubblica
to un articolo intitolato: «Allar
me attentati. Paese militarizza
to», a firma di Gianni Cipriani. 

Nell'ultima colonna, primo 
capoverso, di detto articolo si 
legge il seguente periodo: 
•(...) Kaled Birawi, uomo di 
Abu NWal, autore dell'attenta
to al "Calè de Paris" che da an
ni e libero nel nostro paese do-
pc essere stato scarcerato per 
decorrenza del termini*. 

In relazione a queste after-
evizioni mi corre l'obbligo di 
precisare che il mio assistito 
ncn è l'autore dell'attentato al 
•Calè de Paris», non è stato 
neanche indiziato per questo 
episodio: all'epoca del fatti il 
slg. Birawi era detenuto in Ger
mini»; gli autori sono stati 
Identificati ed anche condan
niti. 

Circa l'essere «uomo di Abu 
Nldal» le rappresento che II sig. 

Birawi ha sempre respinto que
sta accusa, è soltanto imputato 
in un procedimento penale 
ancora in fase istruttoria, e 
quindi assistito dalla presun
zione di innocenza sulla base 
di norma costituzionale e di 
convenzioni intemazionali sot
toscritte dal nostro Paese. 

Coni più distinti saluti ' 
( A w . Giuseppe Plsauro) 

In effetti Thamer Birawi è del 
tutto estraneo all'attentato al 
Calè de Paris perchè In quel 
periodo era detenuto in Ger
mania. Infatti fu arrestato al
l'aeroporto di Francoforte il 19 
febbraio 1985 quando fu trova
to in possesso di 10 chili di 
esplosivo nascosto In barattoli 
di conserva e di un dispositivo 
di accensione a tempo. Era ar
rivato con aereo partito da Da
masco e doveva raggiungere la 
Spagna. 

Quanto al legame con Abu 
Nldal, prendiamo atto che Bi
rawi respinge le accuse. C'è da 
dire però che esiste un manda
lo di cattura del 26 maggio 
1986 per banda armata contro 
Birawi. Abu Nidal e altre dodici 
persone. Tra queste anche 
Abu Sereya, l'autore dell'atten
tato a) Calè de Paris. (G. Cip.) 

Anche la Consob attacca 
Formica sui capital gain 

Grave scontro istituzionale 
sul decreto legge 
che istituisce la tassazione 
sui guadagni da capitale 

Il ministro delle Finanze 
criticato dal presidente 
della commissione che vigila 
sulla Borsa: «Ci ammazza» 

11 decreto legge che istituisce una tassa sui guadagni 
da capitale, già al centro di un violento scontro nella 
maggioranza, è ora occasione di un grave «caso» istitu
zionale: il ministro delle Finanze viene attaccato dal 
presidente della Consob, Pazzi, che lo accusa di voler 
«ammazzare» la Borsa. Formica replica: «Pazzi non 
può agitarsi cosi. C'è un problema di legittimità istitu
zionale sul quale non intendo transigere». 

ANGELO MBLONI 

• i ROMA «Mi pare chiaro. Il 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica, vuole ammazzare la 
Borsa», accusa il presidente 
della Consob Bruno Pazzi, la 
massima autontà di controllo 
sui mercati finanziari italiani. 
•Il comportamento della Con
sob in questi giorni è sconcer
tante Si apre evidentemente 
un "caso Pazzi", ed è un pro
blema di legittimità istituziona
le sul quale non intendo transi
gere», replica il ministro delle 
Finanze Rino Formica. Sono 
battute che si potevano legge
re sulla -Repubblica» di ienHn-

somma, siamo allo scontro 
istituzionale sul decreto che 
istituisce per la prima volta in 
Italia (buoni ultimi tra i «gran
di») una tassa per le rendite da 
capitale. Per di più nella rissa 
entra ora a pieno titolo anche 
una delle autorità con compiti 

' tra 1 più delicati per l'equilibrio 
' del mercato: la Consob, ap

punto. L'«arbitro» del corretto 
funzionamento della Borsa ita
liana (su come questo molo 
sia stato poi svolto negli ultimi 
anni la discussione infuria, ma 

3uesto non attenua la gravità 
elledichiarazioni di ieri). 

E cosi questa settimana che 
potrebbe concludersi con un 
blocco ad oltranza delle borse 
italiane in seguito allo sciope
ro proclamato per venerdì 
prossimo dai procuratori, si 
apre con la creazione di una 
sorta di fronte compatto di tut
to il mondo degli operatori fi
nanziari contro il decreto legge 
che tassa i capital-gain. Si op
pongono i procuratori procla
mando lo sciopero a oltranza; 
Il sostengono i loro «datori di 
lavoro», gli agenti di cambio; è 
dalla stessa parte della barrica
ta anche il presidente dell'or
ganismo istituzionale che ogni 
giorno controlla la loro attività. 
Pazzi tiene a sottolineare che è 
•contrario ad ogni azione di 
sciopero», ma il contenuto del
le sue contestazioni non è af
fatto lontano dalle rivendica
zioni contenute nel documen
to che annuncia il «block out» 
di venerdì. Il presidente della 
Consob ritiene, infatti, che ii 
nuovo decreto legge debba 
prevedere una riduzione delle 
aliquote in base alle quali i 

guadagni sulle azioni di borsa 
debbono essere tassati, fino ad 
eliminare ogni tassa per i «red
diti non speculativi, al fine di 
salvaguardare il risparmio del
le famiglie». Sono due questio
ni sulle quali Pazzi sa di trovare 
in Parlamento orecchie assai 
sensibili: proprio in nome di 
una riduzione della tassa, al
l'indomani dalla sua approva
zione da parte del Consiglio 
dei ministri il 26 gennaio scor
so, si era immediatamente ri
compattato all'interno della 
maggioranza il fronte «anti-
Formica» che per mesi aveva 
tentato di far cambiare l'intero 
meccanismo di tassazione. 
•Formica ha tradito tutti gli ac
cordi», tuonarono il presidente 
della commissione Finanze -il 
socialista Franco Pire— insieme 
al rappresentante democristia
no Osellini. Per loro, l'appog
gio ^ufficiale» del partito Re
pubblicano. E non a caso il 
presidente della Consob dice 
di «aver avuto uno scambio di 
idee informale» proprio con 
Franco Piro e di averlo trovato 

•disponibile ad una revisione 
del decreto» sulla falsariga del
le richieste sue e del mondo 
borsistico. Per concludere con 
un attacco velenoso: «È certo 
che si preferisce indirizzare il 
risparmio delle famiglie verso 
Boi e Cct. Del resto è compren
sibile: lo Stato deve finanziare 
il suo disavanzo. Di questo 
passo, tra un po', chiuderemo 
la Borsa». 

La risposta del ministro del 
Tesoro è secca, ed altrettanto 
dura. Entra nel merito dei mesi 
passati ("la Borsa è scesa e sa
lita molte volte negli ultimi cin
que mesi nei quali il decreto è 
in vigore, come si può sostene
re ora che si sta affossando il 
mercato?»), ma soprattutto 
parla esplicitamente di grave 
questione istituzionale: «L'au
torità istituzionale che dovreb
be garantire il buon funziona
mento degli scambi in Borsa 
non può agitarsi come sta fa
cendo», dice Formica. E con
clude: «C'è un problema di le
gittimità istituzionale sul quale 
non intendo transigere». 

Medi, prosindaco de, propone altre riduzioni: «Mancano i bambini» 

Doppio prezzo per metà servìzio 
A Roma asili nido in via d'estinzione 

Scatta il caro asili nella capitale. Il provvedimento 
della giunta capitolina, che prevede il raddoppio 
delle tariffe, va di pari passo con la linea dell'ammi
nistrazione comunale che punta alla progressiva ri
duzione del servizio. Orario ridotto e apertura po
meridiana solo se l'80% degli utenti lo richiede, que
sta la proposta del prosindaco Beatrice Medi, re
sponsabile del settore. 

ANNATARQUINI 
$M ROMA. Raddoppiano le 
tarlile, il servizio viene dimez
zato. La capitale sbaracca gli 
asili nido. Le supertanlfe deci
se dall'amministrazione capi
tolina, entrate in vigore dal 1° 
gennaio ma applicate solo ora, 
sono al passo con con la linea 
del prosindaco di Roma, la de
mocristiana Beatrice Medi, re
sponsabile del settore, che 

punta ad una riduzione pro
gressiva del servizio, ufficial
mente per «mancanza di bam
bini». -

Una riduzione che passa at
traverso la carenza ormai cro
nica'di personale che impedi
sce di fatto il funzionamento 
regolare delle strutture e le 
proposte di nuova regolamen
tazione presentate dal Comu

ne: orario ridotto e apertura 
pomeridiana garantita solo se 
i'80% degli utenti lo richiede. 
Intanto il Comune offre un ser
vizio inefficiente che crea disa
gi sempre maggiori. 

Gli asili romani in effetti so
no frequentati poco: solo il 
50% degli aventi diritto utilizza 
queste strutture. Di questo cin
quanta per cento solo la metà 
si trattiene dopo le 14, nella fa
scia pomeridiana. Questo è 11 
dato che, insieme alla man
canza di operatori e all'eleva
tezza dei costi, viene adottato 
come scusa dall'amministra
zione capitolina. Ma è anche 
vero che i nidi, nella città, fun
zionano male. Proprio la man
canza di personale o di cuochi 
spesso impedisce l'apertura 
pomeridiana e la continuità 
del servizio. Per non parlare 
delle liste d'attesa: ogni anno 

6000 bambini restano esclusi 
dal nido. 

Nello sfascio delle strutture 
scolastiche, gli asili nido non 
sono certo un'isola felice. Una 
recente indagine, condotta a 
tappeto dalla Cgil nei nidi del
la capitale, ha rivelato che il 
53% dèlie strutture è in cattivo 
stato, il 25$ è,<juasi sufficiente 
e solo V8% è In condizioni ac
cettabili. Nel 60* dei casi ci vo
gliono mesi per sostituire un 
vetro o garantire la manuten
zione ordinaria, come il taglio 
dell'erba ad esempio. Un ter
mine che si riduce a qualche 
giorno solo in 2 nidi su 100. 

all'altra parte della barricata 
ci sono i genitori che, per il ri
conoscimento dei loro diritti di 
utenti • ad esempio pei ottene
re l'apertura del servizio du
rante il periodo natalizio - so
no stati costretti a ricorrere al 
Tar. 

In questo quadro s'inserisce 
l'aumento delle tariffe. Da 50 a 
SO mila, per chi ha un reddito 
inferiore ai 20 milioni annui, 
da 85 a 155mila per tutu gli al
bi. Un provvedimento discusso 
e deciso dall'amministrazione 
in tempi quanto mai rapidi. 
Necessario, secondo la giunta 
capitolina, per coprire • costi 
elevatissimi del servizio. Nei 
147 asili nido romani, secondo 
un rapporto del prosindaco 
Beatrice Medi, i 2040 operatori 
di ruolo, più i 400 precari, co
stano al Comune 106 miliardi 
l'anno. Per ogni bambino l'am
ministrazione spende invece 
circa 27 milioni, l'anno. Le en
trate, prima dell'aumento delle 
Urtile, coprivano solo il 20% 
dei costi. Ora garantiranno la 
copertura del 40% delle spese 
ma gli asili funzioneranno solo 
a metà. Infatti il progetto della 
Medi punta alla drastica ridu
zione delle fasce orarie d'aper
tura, sempre per comprimere 
le spese. Ma per gli utenti, già 
ora, è un servizio che fa acqua. 
Basta l'assenza di un solo ope
ratore - ne mancano circa 700 
- per mettere nei guai decine di 

famiglie. Quest'anno non sono 
certo mancate le denunce fatte 
dai genitori e, in più di un asi
lo, gli utenti sono stati obbligati 
a lunghe code, fin dalla prima 
mattina, per riuscire a far en
trare il figlio al nido. E se man
ca il cuoco si chiude il pome
riggio. La situazione è tanto 
più grave se si pensa che per la 
sostituzione di un operatore o 
di un operaio devono trascor-
rcrecinque giorni di assenza. 

Per far fronte a quella che il 
prosindaco Beatrice Medi 
chiama una «riduzione della ri
chiesta» è stato presentato un 
nuovo regolamento ( quello 
attuale è vecchio di quindici 
anni ed è in netto contrasto 
con la normativa regionale) 
che definisce orari e responsa
bilità di gestione. Il progetto, 
presentato con 6 mesi di ritar
do nel novembre scorso, mal
grado l'urgenza non è ancora 
stato discusso in Campidoglio. 

Anche sulle ferie e sulla 
chiusura durante I periodi fe
stivi ci sono state discussioni e 
polemiche tra genitori, opera
tori e prosindaco. Per consen
tire le due settimane di pro
grammazione, riconosciute di 
diritto agli operatori dal nuovo 
contratto nazionale di lavoro, 
quest'anno gli asili sono rima
sti chiusi un mese in più duran
te il periodo estivo e avrebbero 
dovuto chiudere anche tra Na
tale ed Epifania, se non fosse 
intervenuto il Tar. In base alla 
normativa regionale, i nidi de
vono essere aperti 11 mesi 
l'anno. La situazione, però, si 
ripresenterà identica la prossi
ma estate. Continuerà cosi a 
restare drammaticamente 
aperta la forbice tra gli opera
tori di ruolo che rivendicano i 
loro diritti sindacalmente rico
nosciuti e quelli precari che da 
dieci anni attendono la regola
rizzazione della loro posizione 
e che vengono utilizzate come 
tappabuchi dall'amministra
zione. Per rutta risposta, il pro
sindaco Beatrice Medi ancora 
non ha indetto il bando di con
corso per le nuove assunzioni. 

Le ragioni e i sinistra 

1/91 
Giorgio Ruffolo / Paolo Flore» d'Arcai» 

Pro e contro l'unità delle Bilustre 

Due opposti punti di vista sulla necessità 
dell'intesa delle forze progressiste 

e sulle sue eventuali condizioni. 
Che cosa significa e quali prospettive 

ha oggi l'alternativa alla De? 
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Catturato! 
Saddam! 
n neonazista Irakeno trasferito a Regina Codi ggasgi 
È accusato di truffa, estorsione e strage 
Domani il confronto all'americana con Bush 
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PRIMO MBHIM Uro 3.000 

Il Circolo Ricreativo ARCI-STURA, via Ca
v inolo 12, tei. 011/262.09.39, indice CA
RA per la GESTIONE di Bar e Mensa. Strut
ture sportive adiacenti gioco bocce - ten
nis e calcio. 

Domande entro il 16 febbraio 1991. 
Telefonare ore serali. 

SABAT016 FEBBRAIO 
GRATIS CON X l & n i t à 

Abbonatevi a 

rchità 
t mancato improvvisamente U com
pagno 

WfNZlOPOIiCEUl 
Per molti anni dipendente dell'Uni
ta e della Gate. Ne danno il triste an
nuncio la moglie ed II figlio Mino Ai 
familiari le condoglianze delIVnila. 
Roma, Il febbraio 1991 

Si è spento Ieri. Improvvisamente, a 
Roma 

WNZIO PORCELLI 
nostro compagno di lavoro per tan
ti anni, prima in redazione e poi nel-
I apparalo tecnico-produttivo. 
Alla moglie, al figlio e agU altri fami
liari giungano, in questo momento 
di dolore, le più sentile condoglian
ze della redazione, dell'amministra
zione e di tutti i compagni dell'Uni-
Roma, Il febbraio 199] 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unita», via Bar-
beria. 4-40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta
le n. 22029409. 

— — — " — — Torna a casa una diciottenne sequestrata a colpi di revolver nel Leccese 

Rapita per 10 giorni dal fidanzato 
MCOPEKTINO (Lecce). Se
questro o fuga, almeno da un 
certo momento in poi, con
senziente? È II fatto, con qual
che risvolto sanguinario, di 
cui sono stati protagonisti nei 
giorni scorsi nel Leccese una 
giovane diciottenne. Monta 
Mastrolla, e il suo fidanzato. 
Luigi Politi L'uomo, armato di 
un revolver, il 30 gennaio tra
stino via la ragazza, dopo 
« « f e r i t o l a madre di lei e un 

Bissante. Sabato notte Monta 
astretta e tornata a casa. Ad 

accompagnarla sarebbe stato 

proprio Luigi Politi, grande 
dieci anni più di lei, ruggito 
subito dopo. Secondo i cara
binieri della compagnia di 
Gallipoli la giovane è «in otti
me condizioni di salute». 

Ma dov'è stata In questi die
ci giorni? Ed e stato il violento 
fidanzato -un pregiudicato- a 
trattenerla con la minaccia 
delle armi? Per ora non si han
no notizie su questi versanti. 

Quello che si sa con certez
za « ciò che successe dieci 
giorni la. Luigi Politi è malvisto 
dalla famiglia Mastrolta e quel 

pomeriggio scoppiò l'ennesi
ma lite. Madre e figlia (la ma
dre si chiama Maria Carmela 
Mcllo, ed è anche lei assai gio
vane, ha 35 anni) decisero di 
svolgere comunque una com
mistione presso la scuola gui
da che, a Copertine si trova 
vicino all'ospedale civile. Ci 
andarono a bordo della loro 
•Seat» Ibiza. Ma durante il per
corso furono fennate dall'uo
mo che le convinse a sedersi 
dietro e prese la guida della 
macchina. Da quel momento 
Luigi Politi si comportò da 

gangster a un semaforo litigò 
con un automobilista, Giovan
ni Zuccaie, e, sfoderata la pi
stola, gli trapassò la mano de
stra con un colpo. La madre 
di Monia scese dalla «Seat» e 
cercò di fuggire. Politi sparò 
anche su di lei, la colpi al tora
ce e all'addome. Poi scappò 
con la macchina, trattenendo 
a bordo la ragazza. 

Nella notte cominciarono 
le ricerche di polizia e carabi
nieri: elicotteri perlustrarono 
zone sempre più ampie, fino 
a coprire quasi tutto il Paese. 

Intanto la signora Mello fu 
operata e. rapidamente, le 
sue condizioni cominciarono 
a migliorare. Due giorni dopo 
ecco arrivare telefonate in ca
sa della ragazza e In casa del
l'uomo: rassicurazioni per I fa
miliari, «stiamo bene in salu
te», poi il clic, il telefono era 
stato riagganciato. 

Da sabato notte i carabinie
ri sono di nuovo alla ricerca: 
non cercano più la ragazza, 
ma il suo sequestratore, col
pevole anche di quella spara
toria nel centro di Copertino.. 

Per la pace c'è bisogno anche di te 

Associazione per la Pace 
V.G. Vico, 22 • 00196 Roma 
Tel. 06/3610624-3203486 • fax 3203486 

SL voglio Iscrivermi all'Associazione per la Pace, corrtro la guerra. Vi invia 
20.000 50.000 100.000 

n mio contributo arriverà tramite: 

D versmentosulcc/p 53040002 Intestato x Associazione per la Pace- Via F.Carrara, 
24-00196 Roma 

D versamento bancario su c/c 42838 intestato a: Associazione per la Pace c/o Banca 
Popolare di Milano, ag. 251, PJe Flaminio, 1 • 00196 Roma 

Cognome Nome . _. 
Indlrtao Cap Tel 

Città Prov. Età 

"" ~ ^r i tag l i are e spedire 

Iscriviti all'Associazione per la Pace 

l'Unità 
Lunedì 
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Bologna, avviata la privatizzazione della grande azienda comunale 

Il macello cambia bestione 
Da! primo febbraio è diventata operativa a Bolo
gna la convenzione con cui la cooperativa CMLC 
di macellazione e lavorazione bestiame prende in 
gestione dall'Asam il macello comunale. La CMLC 
copriva già il novanta per cento dell'attività degli 
impianti. Si tratta di una fase di passaggio prima 
che venga completato il processo di vendita o affi
damento in concessione delle proprietà comunali 

• i Una nuova esperienza. 
, un forta di test prima che tutte 
' te procedure siano meglio pre
cisate e completate: il passag
gio della gestione del macello 
comunale di Bologna alla coo
perativa CMLC rappresenta un 
soluzione di compromesso, 
necessaria (Ino a quando non 
tanni» completate le opera
zioni relative alla cessione di 
quelle attività del Comune di 
Bologna già destinate a passa
re ad altre mani. 

«Attualmente ti nostra coo
perativa, con i suoi 1300 capi 
sett manali, copre il 90% del
l'attiviti del macello • dice il 
precidente della CMLC, Carlo 
Cortelli -. L'affidamento in ge
stione per un anno del servizio 
di macellazione da parte del-
l'Asam, la municipalizzata che 
io ha finora gestito, servirà a 
migliorare la sua situazione 
economica, mentre il Comune 
avrà a disposizione il tempo 

. necessario per espletare le 
maialila della vendita o del
l'affidamento in gestione a ter
zi di questa struttura». La eoo-
pemtiva continuerà ad assicu
rare agli altri utenti del macello 
i normali servizi. Per gli utenti 
estimi, quindi, non cambiera 
nulla: anzi, sono state confer
mate, anche perii 1991, le vec
chie tariffe. •L'esperienza che 
abbiamo appena intrapreso • 
spiega Cortetli - ci servirà a 
sperimentare la gestione in 
proccio dell'intera filiera indu
striale. Infatti ci mancava solo 
qutsto passaggio per unire la 
fast; della produzione a quella 
della lavorazione e vendita 
delle carni. Anche se ci preoc
cupa un po' il fatto di mettere 

in piedi un'operazione com
plessa come questa solo per 
un anno, ci rendiamo conto 
che quella individuata dall'A
sam e la soluzione migliore 
per l'utenza, che deve comun
que essere garantita. Noi ci po
niamo nell'ottica di fare un'e
sperienza, che ci potrà essere 
utile per ampliare in futuro l'at
tività. Inoltre riteniamo impor
tante, oggi, avere creato le 
condizioni per rilanciare Bolo
gna come importante centro 
produttivo». 

Sul macello bolognese sono 
stati recentemente fatti grossi 
investimenti per riadesuare le 
strutture alle normative comu
nitarie e per riottenere il bollo 
Cee. Sono in corso anche mo
difiche, gestite in collaborazio
ne tra Asam e CMLC, utili a ri
durre l'impatto ambientale 
delle lavorazioni. Il complesso 
in cui si trova il macello di Bo
logna e molto vasto. Solo per 
quanto riguarda l'attività speci
fica, lavorano trecento perso
ne. 

Ma sulla stessa area si trova
no le sedi di numerose attività: 
•quella della macellazione è 
solo una • prosegue il presi
dente del CMLC. In realta, su 
quest'area insiste una pluralità 
di iniziative, tutte legate all'ali
mentare. Questa situazione 
complica ulteriormente l'ope
razione della vendita dell'area 
prevista dal piano comunale. 
Come azienda, abbiamo con
siderato con favore il fatto che 
il Comune abbia preso la deci
sione di privatizzare. Tuttavia, 
il problema non si restringe al 
macello che, pur importante, 
costituisce solo una delle atti-

vita che si svolgono su questa 
grande arca. Almeno altre otto 
o nove imprese hanno fatto 
degli investimenti sulla base di 
concessioni ottenute dal Co
mune di Bologna. Se vendere 
significa che ogni "inquilino" 
dell'insieme può comprare la 
"sua" parte, non ci sono pro
blemi. Al contrario, ne sorge
rebbero -tra l'altro dal punto di 
vista legale • se il Comune ven
desse tutto il blocco. Questo 
non favorisce il permanere 
delle attività produttive. Inoltre 
questa impostazione pud su
scitare "appetiti" ingiustificabi
li da parte di chi ha i mezzi pur , 
non operando nel settore, at
tratto dal futuro di un'area atti
gua al nuovo mercato ortofrut
ticolo». 

Intervista al presidente CMLC 

Carni bovine, ora 
l'EmiKa-Romagna 
punta alla qualità 
tfzl La zootecnia rappresen
ta per l'Emilia Romagna uno 
dei settori produttivi più impor
tanti. Oa tempo si discute di fi
liera del processo produttivo, 
di razionalizzazione degli alle
vamenti e delle strutture di la
vorazione, macelli compresi, Il 
mercato richiede maggiori ga
ranzie e maggiore qualità, 
mentre l'esigenza di salvaguar
dia del territorio fa si che pro
duzione e trasformazione 
adottino tutti gli accorgimenti 
necessari per ridurre al mini
mo il rischio ambientale. 

Per quanto riguarda gli alle
vamenti bovini, il problema In 
fase di produzione e limitato, 
dal momento che la maggior 
parte degli allevamenti è con 
terra», quindi con la possibilità 

di smaltimento naturale dei re
flui. «Tutti gli allevamenti con 
cui siamo collegati, privati o 
cooperativi, sono "con terra" • 
spiega Carlo Coltelli, presiden
te della CMLC di Bologna, coo
perativa di macellazione e la
vorazione carni -. Dopo la dra
stica riduzione degli alleva
menti nella provincia di Bolo
gna e in generale in Emilia Ro
magna, le produzioni non 
sono più tanto orientate alla 
quantità, ma alla qualità. Per 
quanto ci riguarda, da tempo 
collaboriamo con il Conazc, il 
consorzio zootecnico della Le
ga, per l'applicazione del di
sciplinare sulla qualità delle 
carni. In più, abbiamo rilevato 
un allevamento a Granarolo in 
provincia di Bologna dove ab

biamo impostato sulle grandi 
dimensioni • si tratta di un mi
gliaio di capi - una sperimenta
zione molto approlondita con 
l'obiettivo della massima qua
lità: genetica, mangimistica, 
struttura della stalla, il tutto per 
ottenere un centro modello, 
innovativo nel settore». La 
CMLC, nata come cooperativa 
tra piccoli allevatori, ha svilup
palo le sue dimensioni fino a 
collocarsi ai' primissimi posti 
nella graduatoria delle impre
se del settore carni. «Partecipe
remo alla realizzazione di un 
progetto sulla base dei finan
ziamenti previsti dal Piano Car
ni approvato qualche mese fa. 
Non si tratta di un'operazione 
di risanamento: vogliamo ren
dere più competitiva la struttu
ra. Intendiamo inlatti procede
re ad un accordo con il macel
lo cooperativo di Pegognaga, 
in provincia di Mantova, e ac
quisire nuove attività nel cam
po della trasformazione. Par
tendo dal fatto che circa un 
terzo del nostro mercato si tro
va al Sud, intendiamo acquisi
re punti di distribuzione nel 
Mezzogiorno. Inoltre abbiamo 
in programma investimenti in 
Grecia, verso cui da qualche 
anno è indirizzato il nostro ex
port». 

La cooperativa bolognese 
nel corso degli ultimi cinque 
anni ha avviato un processo di 
ristrutturazione che ha portato 
a ottimi risultati quantitativi -
centotrenta miliardi di fattura
to - e qualitativi. GII allevatori 
soci sono impegnati a produr
re carni di alta qualità, mentre 
l'azienda punta sulla specializ
zazione: prodotti semilavorati 
e trasformati a maggiore con
tenuto di servizio, per un mer
cato in rapida evoluzione. 
D'altra parte, puntare sulla 
qualità serve anche per fron
teggiare una concorrenza 
sempre più agguerrita. I prezzi 
dei bovini stanno registrando 
forti cali, dovuti a un'offerta 
crescente da parte dei Paesi 
non solo della Cee, ma anche 
extra Cee, Est in particolare. Il 
consumatore richiede qualità 
e garanzie. Anche per questo 
la CMLC intrattiene rapporti di 
consulenza con istituti univer
sitari, investendo nella ricerca. 
Un'azienda in crescita richiede 
anche investimenti finanziari. 
Spiega il presidente: «Inoltre 
intendiamo ottenere una mag
giore capitalizzazione della 
cooperativa, tenendo conto 
peto che la quota sociale 6 già 
di un milione e duecentomila 
lire». 

CAVE Centomila metri cubi di calcestruzzo, 550.000 tonnellate di inerti'" 
Eppure, dice il presidente della Concave di Bologna, l'offerta è insufficiente 

Una domanda lunga 14 chitómetri 
Alla vigilia dei trent'anni, il Consorzio Cave di Bo
logna programma il suo futuro. La crescente 
espansione di domanda da parte dell'industria 
delle costruzioni accentua il problema del reperi
mento della materia prima. I nuovi vincoli ambien
tati posti dal Piano regionale hanno ridotto le zone 
estrattive; fallita l'operazione Prada» si cercano 
nuove soluzioni in vista di una riconversione. 

wm U domanda supera l'of
ferta: dall'Industria delle co
struzioni arriva una richiesta di 
materiali di escavazione che 
l'industria estrattiva non riesce 
a soddisfare. E" questo il caso 
del Consorzio Cave di Bologna 
che gii oggi non riesce a sod
disfate la domanda dellacUen-
tela con i materiali tratti dai 
cantieri aperti, quindi «impor
ta» materiale da altre regioni e, 
probabilmente in futuro, dal
l'estero. 

«Attualmente la quota di 
materiale "Importato* * del 
ver ti per cento e la prospettiva 
di un aumento in tempi ravvici
nati ci ha indotto ad elaborare 
proposte alternative» dice il 
presidente del Consorzio, Wal
ter Vignoli. n Concave dispone 
di trentacinque soci, produce 
circa 100.000 metri cubi di cal
cestruzzo e 550.000 tonnellate 
di Inerii, venduti per meta alle 
cooperative e per meta ai 
clienti privati «£181110 riusciti a 
ottenere una buona posizione 
nel mercato puntando su pro
dotti di qualità, come la ghiaia 
e i calcestruzzi, e su una serie 
di servizi offerti alla clientela: 
dal laboratorio di controllo al
l'assistenza in cantiere. In que
sto settore conta molto la co
stanza della produzione, e con 
un mercato in rapida mutazio
ne puntare sulla qualità e una 
garanzia del soddisfacimento 
del la cllentela».dlce Vignoli 

Attualmente U Consorzio 
Cv<e estrae la materia prima 
da due cave a Bologna e a Cal
deroni di Reno. Non essendo 
pero sufficiente, si apre il pro
blema della gestione dei mate
riali provenienti da lontano. 
Un'Ipotesi e quella di allestire, 
in via sperimentale, un'area 

per lo scarico dei vagoni ferro
viari, con stoccaggio provviso
rio. «La ferrovia sarebbe molto 
utile • dice Vignoli • per rispar
miare sui Costi, economici e 
ambientali, derivanti dall'im
portazione della materia pri
ma. Basti pensare che il fabbi
sogno della nostra provincia è 
di quattro milioni di metri cubi 
l'anno, pari a una fila di ca
mion lunga quattromila chilo
metri. Stiamo cercando di far 
capire il problema all'azienda 
delle ferrovie, anche se l'inve
stimento e piuttosto elevato.» Il 
problema non si può risolvere 
solo con l'importazione dei 
materiali. Si tratta anche, pur 
con difficoltà di reperire mate
riali utili nel rispetto dei vincoli 
ambientali «Il Consorzio Cave 
di Bologna ha corrisposto alle 
indicazioni pubbliche degli 
Anni Settanta, investendo, in
sieme ad altre società, in cave 
di montagna per realizzare un 
grosso polo estrattivo capace 
di alimentare gli impianti per 
molti anni • spiega ancora Vi
gnoli -. li mutare degli orienta
menti sulla salvaguardia del
l'ambiente ha portato il Plano 
Paesistico Regionale a porre 
vincoli di salvaguardia proprio 
su quel polo, prove indo con
seguenze molto gravi: è stato 
Infatti perso il capitale impe
gnato per l'acquisto di una 
grossa cava di montagna • in 
località Prada • e si e dovuto ri
nunciare a un grosso potenzia
le di materia prima». Le propo
ste di plano estrattivo presen
tate alla Provincia di Bologna • 
continua Vignoli -, frutto di ri
cerche recenti, tengono conto 
dei vincoli posti dal piano Pae
sistico. Tutte le località indivi
duate si trovano in zone Ubere 
da vincoli, tuttavia il potenziale 
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Primi passi per il recupero «ambientale delle zone «sforacchiate» 

Da voragini a boschi padani 
•"• Trovare le compatibilità 
possibili: la logica dell'econo
mia e spesso diversa da quella 
della tutela ambientale. La le
gislazione impone vincoli di 
varia natura per limitare i dan
ni al territorio da parte delle at
tività produttive, ma senza 
l'impegno diretto delle singole 
aziende - in particolare quelle 
«a rischio» • e difficile ottenere 

dei risultati. Senza contare che 
la normativa è estremamente 
complessa e difficile, le leggi 
nazionali non sempre omoge
nee a quelle locali. Tra i settori 
•a rischio», l'attività estrattiva 6 
uno di quelli su cui si è con
centrata l'attenzione degli am
bientalisti. Terreni «sforacchia- -
ti» per ottenere ghiaia e mate
riali da costruzione, cave ab

bandonate trasformate in di
scariche abusive, con relativi 
problemi di rilascio di sostan
ze nocive e incontrollabili so
no situazioni reali a cui non 
sempre la pubblica ammini
strazione ha saputo trovare ri
sposte valide. 

Eppure, in altri Paesi euro
pei il problema è stato risolto 
anche brillantemente. Di re

cente in Inghilterra sono stati 
presentati vari progetti di recu-, 
pero di cave abbandonate, tra
sformate in insediamenti spor
tivi, commerciali e residenziali. 
Da noi l'idea del recupero co
mincia solo adesso a farsi stra
da, e non certo con progetti 
ambiziosi come quelli inglesi. 
Il fatto è che, una volta estratto 
- con le dovute cautele, ossia 

La nuova normativa ambientale impone il riempimento delle cave 
abbandonate, ma spesso alle buone intenzioni non corrisponde 
un'adeguata disponibilità economica dei Comuni interessati Dagli 
esperti in architettura del paesaggio un suggerimento 
relativamente economico: far crescere 
sul fondo delle cave abbandonate il classico bosco padano 

stando lontano dalle falde ac
quifere - il materiale destinato 
all'industria delle costruzioni, 
si potrebbe procedere ad ope
razioni relativamente semplici 
e sicuramente produttive dal 
punto di vista ambientale. 

Gli architetti del paesaggio si 
sono messi all'opera per otte
nere dalle «voragini» ambienti 
gradevoli ed utili alla collettivi
tà. E' infatti possibile, e poco 
oneroso, far crescere sul fondo 
delle vecchie cave, opportuna
mente preparate, il classico 
bosco padano: semplici spe
cie autoctone, di quelle che si 
trovavano in abbondanza lun
go gli argini dei fiumi in un an
cora recente passato. Sembra 
l'uovo di Colombo. Le ammi
nistrazioni locali si sono affan
nate per anni nel recupero di 
zone degradate, inventandosi 
•percorsi vita», parchi lungofiu
me, giardini pubblici. Bellissi
mi, ma costosi per le magre ri
sorse a disposizione dei Co
muni. La risistemazione di una 
cava pud essere realizzata cu

rando il movimento delle 
sponde, realizzando collinette 
e abbassamenti, predisponen
do macchie di bosco, «inven
tando» un nuovo tipo di pae
saggio. Per farlo, gli investi
menti sono relativamente limi
tati. Questo tipo di soluzione 
viene caldeggiato anche da as
sociazioni e forze ambientali
ste: prossimamente l'associa
zione «Pro Natura» dedicherà 
un convegno, a Bologna, pro
prio ai progetti e alle soluzioni 
possibili dal punto di vista am
bientale e dell'architettura del 
paesaggio. 

Attualmente la normativa 
impone il riempimento parzia
le o totale delle cave abbando
nate. Questa esigenza si scon
tra con una situazione reale di 
scarsa disponibilità di materia
li adatti a riempirle. La soluzio
ne del riuso a bosco sponta
neo unisce due vantaggi: quel
lo di non perdere tempo e im
piegare denaro per riempire i 
vecchi buchi e quello di offrire 
alla collettività aree «corrette» 
dal punto di vista ambientale. 

ricavabile resta insufficiente al 
fabbisogno previsto. Facciamo 
affidamento sulla volontà della 
Provincia di "compensare" 
l'infelice esito dell'operazione 
Prada, per consentire al Con
sorzio Cave di avviare il pro
cesso di riconversione che ha 
in programma». 

In sintesi, il programma del 
Consorzio si compone di di
versi punti. Anzitutto la desti
nazione delle cave dismesse 
ad uso pubblico, con fini pre
valentemente naturalistici; la 
riqualificazione dell'impianto 
di trasformazione per riciclare 
le acque di lavaggio limitando 
l'emungimento dal sottosuolo, 
la creazione di un'area di sca
rico e stoccaggio per materiale 
trasportato con vagoni ferro
viari. Inoltre, il programma tie
ne conto di un'impostazione 
già assunta negli anni scorsi, 
che punta all'elevata qualità 
dei prodotti, al servizio ai can
tieri, alle soluzioni che limitino 
al massimo il disturbo arrecato 
all'ambiente. Per quanto ri
guarda infatti la lavorazione 
delle ghiaie e il relativo impat
to acustico, si pensa alla crea
zione di barriere «verdi», ossia 
siepi intomo alle cave in attivi
tà. «La nostra attenzione per il 
sociale dura da ormai trent'an
ni - conclude Vignoli -. Anzi, 
l'anno prossimo cadrà il tren
tennale della fondazione. Ab
biamo già previsto un pro
gramma di sponsorizzazioni 
in particolare un contributo al 
recupero di un'area dismessa 
da una cava (a Castelmaggio-
re di Bologna) in vista della 
costituzione del parco Lungo 
Reno». 

14 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 
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fa da sfondo al nuovo «serial» poliziesco di Raidue è la quarta tappa della nostra inchiesta sul teatro 
Gianni Cavina è un normale poliziotto Scarse strutture, interpreti prestigiosi 
alle prese con i risvolti più amari della città tanti progetti per unire etnie e culture antagoniste 
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Gli scritti della donna che fu il tramite di Antonio Gramsci 

Il carteggio dimezzato 
Quante sono le ormai famose, ma sconosciute al pub
blico, lettere che Tania scrìsse a Sraffa? Perchiarire ogni 
dubbio in proposito, l'esecutore letterario di Sraffa, Pie
rangelo Garegnani, ha scritto questa ricostruzione dei 
fatti in cui si fa cenno agli articoli pubblicati in proposito 
dall'Unita e ad alcune inesattezze che essi conteneva
no. Inesattezze di cui ci scusiamo con i lettori e che ave
vamo riportato in assoluta buona fede. 

PIBRANQILO OARKQNANI 

• i SuWUnità delle ultime 
settimane sono comparsi al
cuni articoli e note a riguar
do di un volume di Gerrata
na contenente le lettere di 
Piero Sraffa a Tania SchuchL 
In quegli articoli e note alcu
ne circostanze relative alla 
mancata pubblicazione del 
volume sono riportate in 
modo che, al di là delle in
tenzioni dei rispettivi autori, 
è gravemente inesatto. 

Comincio con alcuni fatti 
di base che avevo già in par
te esposto in una lettera 
pubblicata su questo giorna
le l'I 1 dicembre scorso. L'i
niziativa editonale in que
stione, che mi riguarda qua
le esecutore letterario di 
Sraffa, mi fu prospettata per 
conto di Gerratana alcuni 
anni or sono. Essa doveva ri-

fuardare il carteggio Sraffa-
ania Schucht e contenere 

perciò le lettere di Tania non 
meno di quelle di Sraffa. Il 
volume che Gerratana ha 
preparato è invece limitata 
alle lettere di Sraffa e, per il 
lato di Tania, il lettore trova 
soltanto estratti di lettere o 
lettere isolate, riportati in no
ta o in appendice. 

Quando nell'autunno 
1989 venni a conoscenza 
del volume che Gerratana 
stava di fatto preparando, in
sistetti affinchè le lettere di 
Tania venissero incluse, se
condo quanto richiesto (ol
tre che dall'accordo origina
rio) da corretti criteri di edi
zione cntica. nonché dalla 
particolare natura di questo 
epistolario che ha il suo vero 
centro di interesse in Gram
sci, di cui Tania è il tramite. 
Nel dicembre 1989 sembrò 
però che. grazie anche al- , 
l'intervento di amici comuni, 
la mia opera di convinzione 
fosse giunta a frutto, e Gerra
tana mi disse che avrebbe 
f rasentato la questione ai-
editore e me ne avrebbe in

formato. Quando però, do
po un periodo di assenza 
dall'Italia in cui non avevo 
più saputo nulla della cosa, 
cercai Gerratana, questi mi 
lasciò di sasso dicendomi 
che il libro era ormai in boz
ze senza le lettere di Tania e 
che egli non intendeva ritor
narvi sopra. Mi vidi allora co
stretto ad oppormi pervie le
gali ad una pubblicazione 
mutila del carteggio (per 
questi fatti si veda anche la 
mia lettera al Mercurio-Re
pubblica del 29 dicembre 
scorso. 

Possiamo ora tornare agli 
scritti apparsi sull'Unità e al
le gravi inesattezze che essi 
contengono. Già Gerratana 
su Repubblica-Mercurio del 
1° dicembre scorso si era ri
ferito al complesso delle let
tere dì Tania a Sraffa come 
ad una «mole» di materiale 
tale che avrebbe inevitabil
mente «annacquato» la so
stanza del rapporto Sraffa-
Gramsci. Ora, in un articolo 
sull'l/n/tódel 28 dicembre, si 
scrive: «11 carteggio Sraffa-
Schucht comprende 62S let
tere di Tatiana a Sraffa e 60 
di Sraffa a Tatiana. Si impo
neva un taglio...». Questa af
fermazione è drasticamente 
errata: moltiplica per otto il 
numero effettivo delle lettere 
di Tania. L'elenco delle let
tere di Tania consegnatomi 
nel 1985 dall'Istituto Gram
sci comprende 78 lettere, un 
numero che confermava, 
con alcune minori aggiunte, 
l'elenco di tali missive da me 
fatto a Cambridge dove, nel
le carte di Sraffa la giacenti, 
esistono le fotocopie a lui ri
maste dopo la donazione 
degli originali all'Istituto 
Gramsci nel 1974. Ed è stata 
la stessa Unità a smentire 
due settimane dopo(pur-
troppo solo implicitamente) 
la cifra del 28 dicembre, 

«Ecco perché 
chiedo 
che nel libro 
di Gerratana 
compaiano 
anche 
le lettere 
di Tania Schucht 
all'economista 
Piero Sraffa» 

quando, nel supplemento su 
Gramsci del 15 gennaio, si è 
ritenta a 120 lettere di Tania 
a Sraffa. Sebbene anche 
questa cifra, la cui origine 
sto accertando, contraddica 
quella di 78 che a me risulta 
dalle fonti citate, essa non 
suffragherebbe comunque 
quel «s'impononeva un ta
glio» affermato il 28 dicem
bre. 

«Il taglio non era 
necessario» 

Le lettere di Tania sono 
quindi, per quanto mi con
sta, 78 e non 625. per una 
lunghezza complessiva pa
ragonabile a quella delle let

tere di Sraffa. Se teniamo poi 
conto del fatto che delle cir
ca 250 pagine del volume 
che Gerratana avrebbe volu
to pubblicare, parte consi
derevole è occupata da note 
contenenti riferimenti a let
tere di Tania, che natural
mente cadrebbero qualora 
queste venissero incluse, 
credo si possa affermare che 
l'inclusione del lato di Tania 
del carteggio darebbe luogo 
a un libro non molto più vo
luminoso di quello prepara
to da Gerratana, e in ogni 
caso maneggevole. E perciò 
solo l'errata informazione 
circa le 625 lettere che attri
buisce plausibilità alla con
clusione: «Si imponeva un 
taglio». Di tale taglio non vi 
era né vi è esigenza alcuna . 
(qualunque cosa si voglia 
poi pensare circa l'opportu

nità di operare un «taglio» in 
materiale importante e deli
cato quale quello delle lette
re di Tania). 

«Un errore, 
gli equivoci» 

Questo errore di base aiu
ta a spiegare gli ulteriori 
equivoci, altrimenti del tutto ' 
gratuiti, contenuti nell'arti
colo del 28 dicembre, e poi 
variamente ripresi negli altri 
scritti che vedremo. Si tratta 
in primo luogo di due affer
mazioni sulla vicenda del li
bro di Gerratana. Nell'artico
lo si afferma che (trattando
si comunque di effettuare 
«un taglio» nelle lettere di Ta

nia) il mio dissenso con 
Gerratana avrebbe avuto a 
che fare con la scelta di qua
li tra le lettere di Tania pub
blicare. Posso dire che que
sta idea, che purtroppo ri
compare anche nella retro-
copertina del Supplemento 
Gramsci dell' Unità del 15 
gennaio, è priva di qualsiasi 
fondamento. Il mio dissenso 
con Gerratana è dovuto al ri
fiuto di questi a pubblicare 
integralmente le lettere di 
Tania a Sraffa, e soltanto a 
questo. 

La seconda affermazione 
contenuta nell'articolo è la 
seguente- «Dopo un iniziale 
assenso alla pubblicazione 
di parte del carteggio ad 
opera di Gerratana, Gare
gnani avrebbe cambiato 
idea, volendo imporre i suoi 
criteri e curarne personal-

Intervista a Thea Laitef: «Prima di tutto la pace. Subito dopo, la democrazia nel mio paese» 

Vita da poeta iracheno in Italia 
Ha tradotto in arabo Pavese, Ungaretti, Quasimodo, 
Pasolini. Collabora con diverse riviste ed il suo stile 
si ispira alla poesia contemporanea irachena i cui 
versi hanno una struttura agile e parlano alla gente 
della realtà che li circonda. Thea Laitef ci parla dei-
li rak, della dittatura di Saddam, delle speranze di 
pace e di democrazia per un paese già provato da 
scelte economiche sbagliate. 

LUIGI AMENDOLA 

• i Vivevo questa guerra già 
/ prima di le. / Ancora rim
piango il mio / pane recita un 
verso di Thea Laitef, poeta ira
cheno, che da tredici anni vi
ve a Roma. É arrivato in Italia 
l'il dicembre 1978 per fre
quentare l'università, ma non 
ha potuto continuare gli studi 
in quanto gli aiuti della sua fa
miglia, a causa della guerra 
Iran-Irak, non arrivavano. Oa 
allora, Laitef vive da rifugiato 
politico in una stanza inabita
bile, senza cucina e senza ba
gno, ma nonostante le sue 
pessime condizioni di vita è 
riuscito a mantenere contatti 
con la cultura italiana ed ha 
continuato a scrivere, alla ri
cerca di quell'armonia perdu
ta nel contrasto con la vita. 

Ha pubblicato poesie e rac
conti nelle riviste Linea d'om
bra. Tracce e Versicolon, ed ha 
tradotto in arabo Cesare Pave
se, Giuseppe Ungaretti, Salva
tore Quasimodo e «Il sogno di 
una cosa» di Pasolini, un poe
ta al quale si sente molto vici
no. Collabora, inoltre, al men
sile di cultura araba Al Karmil 
edito a Cipro. 

Incontnamo Thea Laitef nel 
suo monolocale; è visibilmen
te stanco, provato, dimostra 
più dei suoi trentotto anni. 

Thea, quali tono siati I mo
rivi per coi bai lasciato 11 tuo 
paese? 

Devo iniziare dal 1963, quan
do il partito nazionalista di 
Saddam Hussein »A1 Baaz» 
(che vuol dire Rinascita) an

dò al potere con un colpo di 
stato. Per nove mesi governò il 
paese e lu un bagno di san
gue, uccisero comunisti, curdi 
e democratici. Nel 1968 ripre
sero il potere e pian piano 
cambiarono volto: si allearo
no con I partiti della sinistra e, 
dal 1973 al 1978. c'è stata li
bertà per la stampa ed i movi
menti politici, ma da allora «Al 
Baaz» è diventato sempre più 
oppressivo, intollerante ed in
tegralista, fino ad arrivare, co
me sappiamo, agli eventi 
odierni. E stato in quel mo
mento che ho lasciato il mio 
paese e da allora non sono 
più tornato. Nel 1979, Sad
dam Hussein è diventato pre
sidente facendo uccidere 32 
compagni e destituendo il ge
nerale che guidava a quel 
tempo la nazione. L'Irak po
trebbe essere un paese ricco 
poiché ha molte materie pri
ma oltre al petrolio ed ha 50 
milioni di palme di datteri che 
sarebbero sufficienti, da sole, 
a starnare i 17 milioni di abi
tanti, ma l'iniqua distribuzio
ne delle ricchezze porta a sac
che di estrema povertà e ad 
un gruppo di pochi cittadini 
con enormi privilegi. Del resto 

Saddam sa come tenere i suoi 
•fedelissimi», mentre nella po
litica estera sa fare demagogia 
giocando sulle divisioni del 
mondo arabo e sulla questio
ne palestinese. 

Sei In contatto con la tua 
gente, I tool familiari? 

Prima della guerra si, ogni tan
to li sentivo telefonicamente, 
ma dal 15 gennaio non ho più 
rapporti. Del resto i telefoni e 
la posta sono sottoposti a 
controlli e a censure. Mi piace 
ricordare mio padre, che era 
un poeta popolare, e la mia 
città, Samara, cento chilome
tri a nord di Baghdad, una ter
ra metà coltivata e metà de
serto in mezzo alla quale scor
re H Tigri. Un tempo Samara 
era la capitale dell'Impero ab-
baside (quello descritto nelle 
Mille e una notte), ora è una 
tranquilla cittadina, immersa 
nella tipica atmosfera provin
ciale, dove tutti si conoscono. 
Almeno cosi la ricordo io. La 
nostalgia è già passata, si può 
vivere in ogni luogo purché si 
è liberi, si possono trovare 
nuovi legami ovunque se sei 
aperto Ormai siamo in un cli
ma di guerra ed io sento il do

lore della mia gente, vittima di 
un regime disumano. Ma non 
posso continuare a vivere nel 
passato, continuo a cercare 
nuovi rapporti qui. Del resto 
ho scelto l'Italia sia per il cli
ma, che per la coscienza civi
le della sua gente. 

Qnal è stata la Ina formazio
ne letteraria e, più In gene
rale, U molo degli scrittori 
nella società Irachena? 

La poesia contemporanea 
araba nasce in Irak; il nuovo 
verso ha una struttura più 
snella e si arricchisce di tema
tiche legate all'attualità, ma 
nel nostro paese l'espressione 
non è libera e molti scrittori 
scelgono la via dell'esilio, lo 
sono stato influenzato da Al 
Saiab - fondatore della mo
derna poesia araba, che ha 
pubblicato il suo pnmo libro 
nel 1948 ed è morto giovanis
simo nel 1963 - ma anche da 
Youssef Saadi, poeta vivente 
in esilio a Belgrado, e da Ado-
ms. poeta d'origine sinana. Le 
contrazioni della poesia deca
dente le sento in contrasto 
con il ntmo stesso della vita 
moderna. Ma ho amato anche 
i poeti della resistenza trance-

Tania Schucht e Piero Sraffa 
e in alto, Antonio Gramsci 

mente la supervisione». An
che questa affermazione è 
priva di qualsiasi fondamen
to e soltanto gli equivoci di 
cui sopra possono averle 
prestato qualche credibilità. 
Non vi fu alcun mio iniziale 
assenso ad una pubblicazio
ne parziale delle lettere. 

«Una esigenza 
fondamentale» 

'Al contrario, già quando 
l'iniziativa mi venne per la 
prima volta prospettata - e, 
per la verità.'la questione di 
una pubblicazione delle so
le lettere di Sraffa non venne 
neppure ventilata da chi mi 
parlò per conto di Gerratana 

- posi subito quale sola con
dizione l'integntà della pub
blicazione del carteggio. Se 
un cambiamento di idee vi 
fu, esso fu di Gerratana e fu 
triplice: il distacco dagli ac
cordi iniziali, il successivo ri
torno ad essi nel dicembre 
1989. e il finale distacco da 
essi. 

L'errore circa le 625 lette
re e i due equivoci che ab
biamo visto, sembrano poi -
essere alla 'base dell'altra 
sorpresa riservatami dall'ar
ticolo in questione' l'appello 
di ventuno studiosi per la 
pubblicazione del libro di 
Gerratana cosi com'è. Di
venterebbe infatti difficile 
spiegare senza tali equivoci 
come quegli studiosi non 
siano stati colti da dubbi sul
la stranezza di voler pubbli
care soltanto un lato di que
sta corrispondenza, in con
trasto con i normali criteri di 
ogni seria pubblicazione di 
carteggi. E, per di più, fare 

Suesto lasciando fuori il lato 
i Tania del carteggio, l'esi

genza della cui pubblicazio
ne integrale è unanimemen
te riconosciuta - come è 
emerso anche nella recente 
discussione di questi argo
menti svoltasi a novembre 
sul Manifesto e conclusasi 
con ^auspicio di Rossana 
Rossanda a che la corri
spondenza sia infine pubbli
cata «con tutta la completez
za possibile allo stato delle 
carte». 

Ancor più difficile sareb
be spiegare come, in assen
za di tale erronea informa
zione e di tali equivoci, stu
diosi avveduti possano es
sersi spinti ad accennare ad 
una mia censura sul libro di 
Gerratana, quando un so
spetto di censura che doves
se emergere dalla vicenda 
(e credo che anche esso sa
rebbe infondato) dovrebbe 
evidentemente riguardare la 
riluttanza di Gerratana a 
pubblicare le lettere di Tania 
a Sraffa. 

Quanto detto per I appel
lo dei ventuno studiosi si ap
plica poi alla nota di Giovan
ni Berlinguer pubblicata sul-
1''Unità del 2 gennaio (il ter
zo degli senni sull'Unito a 
cui mi sono riferito, oltre al
l'articolo e alla nota sul Sup
plemento Gramsci). Egli, 

con miglior garbo ma, temo, 
non migliore informazione, 
nprende quell'appello e il 
paradossale nlenmento a 
una mia «censura» senza no
tare, tra l'altro, che se di cen
sura si fosse trattato, nulla di 
più facile per Gerratana su
perarla. Bastava utilizzare gli 
otto mesi, per cui egli dice 
che il suo libro è giaciuto da 
Editon Riuniti, per fare 
quanto, per gli accordi ini
ziali, avrebbe dovuto fare 
pnma, e cioè inserire le 78 
lettere di Tania nel suo libro. 
Strana «censura» questa, di 
chi chiede di pubblicare più 
matenale di quanto il <en-' 
surato»vorrebbe' 

In realtà posso ora dire 
che nel luglio scorso, assai 
prima dell'aprirsi di queste 
pubbliche controversie, co
municai ad Editori Riuniti 
che, per venire incontro a 
comprensibili preoccupa
zioni dell'editore, io avrei 
potuto permettere la pubbli
cazione del libro di Gerrata
na, pur nella sua presente 
incompletezza, e nel suo 
contrasto con gli accordi ini
ziali, alla condizione che 
Editori Riuniti si impegnas
sero in modo ineludibile, ed 
entro tempi massimi esatta
mente definiti, ad una cor
retta edizione cntica del car
teggio completo Piero Sraf
fa-Tania Schucht. Tale lette
ra 6 rimasta senza risposta 
per van mesi. Spero ora si 
possa recuperare il tempo 
perduto senza ulteriori ele
menti di disturbo. 

Per concludere, dirò che 
non voglio dubitare che gli 
equivoci in cui sono caduti 
l'Unità, i ventuno studiosi e 
Giovanni Berlinguer e chi li 
ha Informati, siano stati il ri
sultato di malintesi che si so
no poi accresciuti ed irrigidi
ti in passaggi da seconde a 
terze mani. Tutto questo 
può essere ora lasciato da 
parte, purché riesca chiara 
la co'.a fondamentale e cioè 
l esigenza preminente di ar
rivare quanto prima alla" 
pubblicazione integrale del 
carteggio Sraffa-Schucht 
Questa preminente esigenza 
è ciò che ha determinato il 
mio comportamento nel 
corso di tutta questa vicen
da, divenuta cosi inaspetta
tamente complessa. ' 

A destra II poeta Iracheno Thea Laitef 

se, Eluard e Aragon, e poi 
Walt Withman e il poeta turco 
NazimHikmal 

il problema è che gli intel
lettuali nel mondo arabo han
no avuto un ruolo di spinta si
mile a quello occidentale, ma 
le tracce colonialiste non han
no permesso una reale cresci
ta poiché c'era una lotta aspra 
tra la cultura tradizionalista e 

quella moderna. La mancan
za di liberta, inoltre, non ha 
dato il giusto peso agli intellet
tuali. Da noi la spaccatura è 
netta, tra società civile e cultu
ra, poiché c'è un solo partito, 
non ci sono libere elezioni e 
la classe intellettuale si logora 
totalmente in questa contrap
posizione. Dal '79 c'è una 
coalizione di forze contrarie al 

regime, rafforzatasi durante la 
guerra con l'Iran, che ha for
mato gruppi di resistenza sia 
al nord, tra le montagne dove 
ci sono i curdi, sia al sud (a 
Bassora) dove ci sono paludi 
e deserto e dove si forma una 
vasta pianura al punto d'in
contro del Tigri con l'Eufrate. 

Ora molti intellettuali ira
cheni sono all'estero: qui in 

Italia c'è un giovane scrittore a 
Firenze e una decina di pittori 
a Roma che qualche volta in
contro. Quello che auspichia
mo noi tutti è anzitutto che fi
nisca questa guerra inutile e 
che poi finalmente ci sia un 
cambiamento di politica nel 
nostro paese, nel rispetto del
le diversità e sotto l'egida di 
un governo democratico. 

l'Unità 
Lunedi 
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DIOGENE-ANNI D'ARGENTO (Raidue 13IS) L'ospeda
lizzazione a domicilio e il tema che apre la puntata della 
monca del Tg2 dedicata agli anziani e condotta da Ma
riella Milani. A Bologna è attiva una delle rare strutture di 
assistenza domiciliare per malati terminali che con la 

< collaborazione di 44 medici, assiste attualmente circa 
630 anziani In programma, inoltre, il problema delle 
pensioni intemazionali per gli Italiani che hanno lavora
to all'estero, un'indagine svolta a Castellammare di bla-
bla che non ha un centro sociale per anziani, e un ntratto 

' della •sempreverde» diva di Hollywood Kathanne Hep-
bum 

CASABLANCA (Raidue, 18 IO) La rubrica di cultura con
dotta da Gabriele La Porta presenta oggi II libro di Anto
nio Debenedetti La otta non è vita, edito da Rizzoli L'au
tore, critico letterario, compie nel suo libro una severa ri
flessione sul ruolo dell'intellettuale e la sua Incapacità di 
rapportarsi al mondo 

L'ISIKUTIURIA (Italia 1.20 30) L'incursione settimana
le di Giuliano Ferrara spazia stasera intorno al Pds Nu
merosi i servizi dal recente congresso di Rimini in studio 
il senatore Emanuele Macaluso il ministro delle Finanze 
Rino Formica, gli onorevoli Massimo 0 Alcma e Livia 
Turco, la parlamentare europea Luciana Castellina Piat
to forte della serata, I intervista a Bettino Craxi segretario 
del partito socialista 

BOXER (Raidue. 2130) Achille Occhctto neoeletto segre
tario del Pds. è il protagonista del •faccia a faccia» con 
Gianni Minoli Occhietto parlerà dei molteplici aspetti e 
problemi di un partito in trasformazione Tra gli altri ser
vizi, la pnma documentazione visiva degli effetti dei gas 
venefici in possesso di Saddam Hussein in grado di pe
netrare anche la barriera delle maschere di protezione 
la testimonianza di un generale donna statunitense che 
spiega cosa significhi essere una donna soldato, una 
mappa dei luoghi di addestramento dei terroristi medio-
rentali e le prime immagini esclusive della guerra civile In 
Somalia.' 

LADIES & GENTLEMEN (Tmc 2229) Il settimanale di 
costume e varia umanità ha in programma un servizio 
sui corsi di sopravvivenza, in cui verranno dati anche 
consigli e indicazioni, e una visita nella nota casa di mo
da Pini di Firenze, che presenterà le nuove linee della pri-

' mavera 

VERDI FESTIVAL *90 (Rotano. 23 IO) Uno splendido 
concerto diretto da Myung Whun Chung attuale diretto
re musicale dell'Opera Baslille di Parigi, che esegue mu
siche di Berlloz.Ravel e Verdi La seconda parte del con
certo verri mandata in onda domani alla stessa ora 

COIXECVWr3«rro INTERNAZIONALE (Tmc. ^ 5 0 ) Sta
sera appuntamento inconsueto con la Cnn, la rete tv sta
tunitense entrata nelle nostre case allo scoppio della 
nuerra del Golfo e che attualmente, nei soli Stati Uniti. 
raggiunge 55 milioni di case Nel corso della trasmissio
ne, realizzata dall'inviato di Tmc Roberto Quintini, si en
trerà nel vivo della Cnn, con l'intervista al suo direttore. 
Peter E. Vesey e con 1 vari anchor men della tv di Atlanta 
Nel corso dello speciale non mancherà un profilo detta
gliato di Peter Amen, la cui voce da Bagdad ha raggiunto 
tutto il mondo SI vedrà infine come si svolge il lavoro 
quotidiano della rete fondata da Ted Tumcr 

(Monica Luongo) 

Da domani su Raidue un «serial» poliziesco con Gianni Cavina 

Bologna, placida e amara 
In onda da domani su Raidue, alle 22 15, una nuova 
sene di telefilm polizieschi ambientati a Bologna 
Protagonista il personaggio di Sarti Antonio, creato 
dalla penna di Loriano Machiavelli, il giallista che 
ha scritto t tredici episodi. Gianni Cavina si scopre 
una vocazione televisiva e prepara altre imprese di 
«fiction» Ha anche inciso un Ip dal quale è tratta la 
sigla di Un poliziotto, una città. 

M A R I A N O V K L L A O P P O 

Mi BOLOGNA. Un poliziotto, 
una atta, si intitola la nuova se
ne poliziesca che va in onda su 
Raidue da domani per tredici 
settimane E la città e Bologna, 
quasi -città ideale» (ino a qual
che tempo fa, oggi sfregiata 
ncll immagine da fatti di 
straordinaria violenza A capi
re prima di altn che la paciosa, 
ghiotta provincia rossa era 
cambiata nel profondo, c'è 
stato Loriano Machiavelli gial
lista fatto sensibile dal mestie
re ai mlcroeventi criminali pri
ma e alla trasformazione di cli

ma che poi sarebbe diventata 
drammaticamente evidente a 
tutti 

Machiavelli ha fatto monre 
in un suo recente romanzo il 
protagonista di tante avventure 
criminali il suo Sarti Antonio 
questurino di tante umane de
bolezze, poco dotato di quel 
guizzo extrasensoriale che di
stingue, ad esemplo l'agente 
Cooper di Twin Peate. E lo ha 
fatto morire quasi per un moto 
di disarmo intcriore di fronte a 
una città cambiata e ormai irri
conoscibile per lui 

Sarti Antonio non e un agen
te speciale e tanto meno un 
duro È piuttosto un mulo che 
si appoggia alle sue abitudini e 
ha I intelligenza di affidarsi a 
chi ha più testa di lui La sua te
sta si chiama Rosas eterno stu
dente di sinistra eternamente 
disadattato proprio per ecces
so di introspezione esteriore 
guarda vede sa ma di suo sa
rebbe del tutto alieno dal per 
seguire Sarti Antonio invece è 
il braccio stanco della legge 
va avanti quasi per inerzia e al
la fine vince sfoderando quella 
che è forse la sua unica forza 
una memoria da elefante A in
terpretarlo nei telefilm è Gian
ni Cavina attore di stampo 
avallano che notvha dovuto fa
re nessuna fatica a riciclarsi in 
abiti polizieschi perché il per
sonaggio è umanamente «nor
male», molto slmile a lui dice 
E infatti è propno Cavina che ci 
ha creduto e ha fatto I impossi
bile per realizzare la sene tv, 
mettendo d accordo per la 
produzione Pescarolo. De Lau-

rentiseRai Cavina punta mol
to sul suo avvenire tv e dopo 
Sarti Antonio, vuole diventare 
padre in una serie Intitolata 
appunto Vita da padre tre epi
sodi di cui ha scritto anche i te
sti insieme a Rodolfo Sonegoc 
Tonino Taglioni 

Machiavelli Intanto continua 
a sfornare I suoi gialli Uscirà 
presto per I tipi di Rizzoli Un 
poliziotto una città che contie
ne cinque delle storie cui si so
no ispirati i telefilm di Raidue 
Per maggio invece lavora a or
ganizzare Le trame del delitto, 
manifestazione bolognese che 
renderà conto del fionre in cit
tà di una vera e propna scuola 
poliziesca che si chiama 
•Gruppo 13» Spiega infatti lo 
scrittore che Bologna ha una 
antica tradizione cnminale o 
almeno I ha avuta fino a prima 
della guerra Poi il tranquillo 
tran tran del dopoguerra ha 
oscurato quella vena gialla che 
purtroppo oggi naffiora ali o-
nore delle cronache E della tv 

Ma veniamo ai telefilm e al 
loro stile impresso con mano 

già sicura dallo sconosciuto re
gista Maunzio Rotundi Giudi
cando solo dal primo episodio 
(L inquilino americano) si 
puO dire che Cavina è perfetto 
nel suo ruolo e che nella com
pagnia di atton ci sono altre ot
time caratterizzazioni, come 
quella di Tino Schinnzi nei 
panni strapazzati di Rosas Me
no professionali le prove di al
tri interpreti ma comunque, 
ncll insieme a emergere sono 
le storie e gli ambienti di una 
Bologna meno amabile di 
quella cui slamo abituati Nel 
complesso si tratta di prodotti 
gradevoli e appassionanti per 
tutti gli amanti del genere E 
c'è da credere che, proceden
do nella sene, magari anche 
con una seconda, il pubblico 
si possa affezionare ai perso
naggi molto più che al teutoni
co Derrick. Segnaliamo anche 
la sigla cantata da Cavina con 
garbo autoctono, che fa parte 
di un album muoialo beffar
damente Alzati e Cavino Ed è 
tutto Gianni Cavina tra Tino Scfiirinri (a sinistra) e Salvatore Calaciura 

Fra pochi giorni il piano per le frequenze. Oggi si riuniscono ad Abano le antenne indipendenti del «Terzo polo» 

Radio e tv locali a caccia di un posto nell'etere 
Oggi st tiene ad Abano il convegno «Quali certezze 
per le tv locali?», organizzato dall'associazione «Ter
zo Polo». Ritardi accumulati dalla legge, modalità 
che il ministro delle Poste ha intenzione di seguire:. 
sono questi alcuni elementi che tengono iri stato di 
all'erta l'emittenza locale. Entro il mese dovrebbe 
essere approvato il nuovo piano delle frequenze ra
diotelevisive, premessa per le concessioni. 

BUONORA MARTHXI 

• 1 ROMA Oltre alle 3 reti del 
servizio pubblico, saranno 121 
network televisivi nazionali pri
vati e 700 le tv private locali au
torizzate a trasmettere Questi i 
numeri dell'atteso piano di 
concessione delle frequenze 
televisive (per le radio ci sarà 
un ulteriore, forte ritardo) for
niti dal ministro Mamml al Par
lamenta Il ministro non ha da
to ancora un nome alle 12 reti. 

tantomeno alle 700 locali, an
che se c'è robusto sentore che 
l'attribuzione delle frequenze 
possa costituire un altro capi
tolo della famigerata «pax tele
visiva» Rai-FlninvesL Non si 
tratta del plano vero e proprio, 
ha precisato il ministro - ma di 
•elementi non definitivi» che 
dovranno essere integrati con i 
pareri che esprimeranno le Re
gioni »È mia intenzione - ha 

aggiunto - convocare una 
conferenza delle Regioni In 
mddo da varare il testo definiti
vo del piano d'assegnazione 
entro la fine di febbraio, entro 
maggio stilare il regolamento 
d attuazione ed entro il 24 ago
sto nlasciare infine le conces
sioni» Slittati I tempi della ta
bella di marcia previsti (il mi
nistero si era impegnato a pre
sentare alle Regioni tutti i dati 
conoscitivi necessari ad espri
mere un parere sul piano entro 
la metà di dicembre, in modo 
che queste avessero a disposi
zione 60 giorni per dare una 
valutazione), ora si tenta di ri
salire la china Ma «in penfena» 
è amvato solo un cosiddetto 
•schema di piano», anzi un pu
ro e semplice elenco delle lo
calità dove e stata fatta richie
sta di impianti «Materiate in
servibile per dare un parere», è 
stata la reazione Immediata da 

parte del coordinamento dei 
comitati regionali Ancora più 
severo il giudizio sui tempi e le 
modalità proposti dal ministro 
•Se gli orientamenti di cui si ha 
notizia dalla stampa sono con
fermati - ha detto Marco Mar
citeci, presidente della Giunta 
regionale toscana -, è un fatto 
molto grave e preoccupante 
Da tempo ci stiamo attrezzan
do per osservare il piano nel 
mento Ma non è pensabile 
comprimere nelle poche ore di 
una conferenza fra Stato e Re
gioni il tempo necessario ad 
esprimere un parere su una 
materia tanto complessa come 
un piano di concessione delle 
frequenze tv» 

Le domande di concessione 
presentate erano state, in otto
bre, ben 1404 per le tv locati e 
20 per le reti nazionali Rispet
to al numero delle emittenti 

che risultavano sulla carta, un 
dimezzamento Vita difficile 
per le private a dimensione lo
cale, dunque' Non pare che i 
termini del problema siano di 
ordine quantitativo Ed anche 
se il ministro Mamml si è affret
tato a difendersi dall'accusa di 
aver falciato le piccole tv, so
stenendo che la pianificazione 
attuata ne salva più di quante 
la legge lasciava prevedere 
(un 30% del totale), da più 
parti si teme per questo pnmo 
profilo della futura Italia televi
siva 

Sergio Rogna, di Terzo Polo 
l'associazione che riunisce più 
di un centinaio di tv private, 
espone cosi I suoi dubbi «Nu
meri eccessivi, anche per le 
emittenti locali Siamo I pnmi a 
difendere il massimo del plu
ralismo, ma fotografare (esi
stente non è la soluzione mi

gliore, non aiuta il consolida
mento delle imprese Ci sem
bra che il ministro abbia con
traddetto le sue dichiarazioni 
di voler procedere con rigore 
Comunque, spenamo di venir 
consultati, pnma della definiti
va redazione del piano, come 
prevede la stessa legge» E Vin
cenzo Vita, responsabile del 
Pds per I informazione, denun
cia una totale assenza di criteri 
pianificatori «Si prospetta un 
sistema che perpetua le fragili
tà attuali Sapere che ci saran
no fra le 700 e le 800 tv locali 
non costituisce di per se un 
plano, ma una registrazione 
dell esistente condotta con 
una logica di condono piutto
sto che di pianificazione Vo
glio fare un esempio - ha con-
unuato Vita - un conto sono 
alcun] bacini ricchi pubblicità-
namente, in cui le imprese 
possono crescere e consoli

darsi, un altro conto sono alcu
ni bacini del Sud e del Centro 
dove l'investimento pubblicita
rio è più «povero», dove * ne
cessaria una politica di incenti
vazione per consentire al mer
cato di allargarsi Niente di tut
to d ò Non ci risulta che ci sia 
alcun criterio di pianificazio
ne» 

In un assoluto e irreparabile 
ntardo. infine, il piano radiofo
nico Dice il segretano nazio
nale dell'Aer (Associazione 
editori radiofonici) Fabrizio 
Bemni «n ministro aveva 
preannunciato qualche mese 
di ritardo Ora questo ritardo 
aumenta Siamo preoccupati 
soprattutto per la totale man
canza di informazione su chi 
fa il piano e per il rischio che le 
radio vengano costrette a vive
re ancora per anni in una sorta 
di limbo» 

CRAUJIMO RAIDUE jRArmE n IIII1I.IIIIIIIIIH 

m*Monno*u> 
SCEGLI IL TUO FILM 

•M UMOMATTtMA.ConUvlaAzza.rltl 
CLIO OCCHIO AL BIGUTTO 

7 .00 CARTONI ANIMATI 
9MO 

Mondiali 8 . 3 0 
L'ALMI» AZZURRO. Per I più piccini 
UN» DETECTIVE IN PAM—, 

f tOO TQ1PLA8H 
8 . 3 0 RADIO ANCH'IO. ConG Blsiach 

S-OB PIACER» RAMINO Con P Badaloni 
•.SO SOROENTEDIVITA 

1 0 . 2 0 OSE. Guglielmo da Marchiai 

.Tre minuti di 10.BO CAPITOU Telenovela 

4JJO ILMONDODIOUARK.D IP Angola 1 1 . 8 » INATTI VOSTRI. Conduce F Frizzi 

«LSO 88TTROIOHNI PARLAMENTO 13.QO TQ2 ORE TREDICI 
1 3 . 1 8 T 0 2 DIOGENE 

8JJO L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 
1 3 . 3 0 TOa ECONOMIA - M E T R O » 

13.43 BEAUTIFUL. Telenovela 
BJBO I O ! Varietà per ragazzi 14.1» QUANDO 31 AMA. Telenovela 
T J O PAROLA « V I T A . Lo radici 1 8 . 0 8 DESTINL Telenovela 

COO TQ1 FLASH 
1 8 . 3 » R O A N O * * . Film ( T parte) 

8 X 8 ITAUAOR«8.DIEmanuelaFalcott> 

M I MEDICINA AMARA. Sceneggialo 

17.00 TG2 FLASH 
1T.09 8PAZIOLIBERO.LImav 
IT.»» VIDEO COMIC. PI Nicoletta Leooerl 
17.4» PUNKVBRKW8TER. Telefilm 

1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 6 . 0 6 
1&AO 
1 8 . 1 0 
1 6 . 4 9 
1 7 . 4 0 
1S.O» 
1 8 . 3 » 
18U4» 
1 0 . 0 0 
1 8 4 » 
1 8 . 4 8 
20.OO 
2 0 . 2 0 
2 0 . 3 0 

sa.» 
2 2 . 3 0 

OSE MERIDIANA 
TRLROIORNAU RROIONAU 
CALCRTTO. Una partita 
HOCKEY SU PISTA. 
CICLOCROSS. Una gara 
NUOTO PINNATO. 
CALCIO. A tutta B 
VITA DA STREGA. Telefilm 
ORO. In studio Grazia Franceacato 
SCHIQOE D I RADIO A COLORI 
TQ3 DERBY 
TRLROIORNALI 
TRLROIORNAU RROIONAU 
SPORT RROION ALR 
BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
CARTOLINA. Ole con A Barbato 
IL PROCESSO DEL LUNEDI 
T03-SERA 
APPUNTAMENTO CON L'ASSASSI
NO. Film Regia di Gerard Plros 

18.3Q SPY FORCE. Telefilm 1 8 . 0 0 J IMMYEANDREA.FI Im 

17.1» CARTONI ANIMATI 16.5Q TV DONNA. Attuai Ita 
1 8 . 1 » USA TODAY 

3 0 4 0 PAULO ROBERTO COTE
CHINO CENTRAVANTI Ol 
SFONDAMENTO. Film 

1 8 . 1 0 AUTOSTOP PER IL CIELO 

20.QO TMC NEWS 
2 0 . 3 0 

22.1» COLPO CROSSO. Quiz 
IL PREZZO DELLA PASSIO
NE. Film con Richard Crenna 

23 .1» CATCH. Selezione mondiali 2 2 . 2 » LADIES A GENTLEMEN 

23.4» MIO MAO. Film 23 .00 STASERA NEWS 
2.30 SPY FORCE. Telefilm 0.30 STORIA DI TRE DONNE. Film 

ODEON m 

1 8 . 1 0 CASABLANCA.DIO laPorta 0.1» TQ3 NOTTE 

BttwM PER QUALCHE DOLLARO IN HO. 
Film con Clini Eaatwood. Lee Van 
Cl—I Rapi» di Sergio Leone 

1SJW T028P08T8RRA 
1B.3Q ROCK CAFK. PI Andrea plesso 
1B.48 HUHTER. Telefilm .Colpovole-

E U O APPUMTAMENTOALCINEMA 
18.48 TOaTELBOIORMALB 
« 0 , 1 8 T 0 2 L O S P O R T 
«0 .30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

SS.10 V I D I FESTIVAL ' 0 0 . Concerto direi-

lo dal reaeatro Myung Whun Chung 

«4JBO T O I NOTTS-CHSTEMPOFA 

Q4H> OOOIALPARLAMENTO 

S1.3S MIXER, IL PIACERI M SAPERNE M 
PIO. Con Aldo Bruno e Gianni Mino» 

«3 .18 TOa-PEGASO. Fatti A opinioni 
24.0O METEO2-TOa-OROSCOPO 

O. IO MOZART. (6* puntata) 
• J M •MDSAMOTraSDINTORNI 

1 4 . 0 0 

18.0O 

10.0O 

1 8 4 0 

S 1 . 0 0 

HOT U N E 

ON THE AIR 

ROBERT CRAY SPECIAL 

SUPER HITEOLDIES 

RLUBNKIHT 

18 .00 PASIONES. Telenovela 
E BEATRICE STA A OUAR-

. Film con U Orsini 
1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 0 0 FLASH GORDON. Telefilm 
ROSO BBRSAOUO ALTEZZA UO-

MO.Film con Lue Merenda 
22 .3Q CONTINTASCA 

E.LO0 ONTHEAtR 
2 X 0 0 I TROMBONI DI FRA' DIAVO

LO. Film con Ugo Tognazzl 

40 minutili 

1.1» JACKIB E MIKE. Telefilm •Una poltrona per due» (Canale 5, ore 20 40) 

IBililIlillillilII 

1S.3Q LA SELLA E LA BESTIA. Film 
17.30 CARMEN JONES. Film 
1Q.3Q QUESTA t HOLLYWOOD 
20 .30 EFFEIIUNOTTE.FHm 
22 .30 UNA STORIA A LOS ANOE-

Fllm con Peter Coyote 
0 .30 L'ESORCISTA. Film 

12 .30 DOCUMENTARIO 
1 3 4 Q TELEGIORNALE 
18 .30 VITE RUBATE. Telenovela 
18 .30 TELEGIORNALE 
2Q.30 SPORT REGIONALE 
S M S SPORT CINQUESTILLB 

FIFA. Film 
1QJ»8 OEMTBOOMUNE.V«rleU. 

T.OO CIAO CIAO. Varietà 
8.3Q STUDIO APERTO. Attualità 

«1 .48 ILFRAI0tO>8BRVtTO.Oult 
1*14)8 TRIS. Quiz con Mike Bongtomo 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-
RL Telelllm con Lee Malora 

« S U O O J C I L EOlUSTOIQuIz 8.»Q LA DONNA BIONICA. Telelllm 

1 4 4 » ILOM>COPBLLECOPPIE.Qulz 
1 0 . 4 8 

«SJQO AOBMZIA MATRIMONIALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Il lupersllde-

1 2 . 0 0 T.J.HOOKBR. Telefilm 
«BJ9Q TIAMO-PARUAMONÉ 13.QO HAPPY DAY8. Telefilm 

t B J O BIMBUMSAM.Varl»tà 13.3Q CIAO CIAO. Varietà 

1 8 . 1 » I ROBINSON. Telelllm 14.3Q URKA. Gioco a quii con P Bonella 
18.3Q TUTTIALCOLLEOE.Teleillm 

1SK8B ILOIOCOPStB.OuIz 
1 8 . 0 0 COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 

1 B J 8 TRA MOOUB E MARITO. Quii 
18.3Q SIMONA SIMON. Telelllm 

BQ.1S RADIO LONDRA. ConO Ferrara 
1T.3Q STUDIO APERTO. Attualità 

SOJS STRISCIALAMOTIZIA 
18.Q8 MAIDIHBSl.Telelllm 
18.0O MACOYVER.Telelllm 

UNA POLTRONA PER DUE. Film con 
Dan Aykroyd, Eddie Murphy Regia di 
John Landla 

20.0Q CRI CRI. Telefilm 
2 0 . 3 0 L'ISTRUTTORIA. Attualità 

S M S CASAVIANELLO.V«rielt 
22 .48 STUDIO APERTO. Attualità 
23.0O GAIA. Attualità 

S8JM MAURCTtOCOSTANZOSHOW 2 3 . 3 » HUOOBCRUPO.FHm 
1.88 MARCUS WELBY H A Telelllm 

8 . 3 0 

1 0 . 0 0 

1 2 . 0 0 

1 3 . 0 8 

1 3 . 4 8 

1 4 . 4 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 4 8 

1 7 . 1 8 

1 8 . 1 8 

1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 8 . 4 0 

2 0 . 3 8 

2 2 . 3 8 

2 M 0 

SENORtTA ANDREA. Telenovela 

PER BUSA. Telenovela 

TOPAZIO. Telenovela 

RIBELLE. Telenovela 

SENTI ERL Sceneggiato 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINB 

PICCOLA CENERENTOLE 

LA VALLE DEI PINI 

OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C A M GENITORI. Oulz 

CERAVAMO TANTO AMATI 

LINEA CONTINUA. Attualità 

MARILENA. Telenovela 

LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Jorge Marti nez 

UNBA CONTINUA. Attualità 

UNA SERA C'INCONTRAMMO. 

RADIO 
1.00 SBATTI IL MOSTRO IN I 

MA PAGINA. Film 
(Replica dalle 1 00 alle 23) 

yi 
1CL3Q MATAUE. Telenovela 
18.0O TOA INFORMAZIONE 
20 .28 AMORE PROIBITO. Telenov 
31 .10 SEMPUCBMENTB MARIA 

17.SO VERONICA. Telenovela 

1 8 . 3 0 BRILHANTE. Telenovela 

1 .10 KUNO FU. Telefilm 1.40 DONANZA. Telefilm S O M U N C I A G G i a F i l m 

RADI0GI0RNAU.QR1 6; 7; «,10; I l i 12; 
13; 14,17,10; 21.04; 23. GR2 6.30-, 7.30; 
8.30; 0.30,10; 11M; 1240; 1340; 1540; 
18.30; 17.30; 1840; 1940; 2240. GR3 
6.48; 740; 0.45.13.43; 1445, l i .45; 21.05; 
2343. 
RADIOUNO Onda verde « 03 8 56 7 sa 
856, 1157,-1256,-1457. 1057, 18S0r 
20 57 22 57 9 Radio anch io, 11.30 Dedi
cato alla donna lailpaglnone 1945 Au-
diobox 20 Cartacarbone 2040 Le nozze 
di Cadmio e Armonia 21.05 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 28. 
8 28, 9 27 1127. 13 26 15 27. 16 27. 
17 27.18 27.19 26.22 27 8 II buongior
no di Radiodue, 1040 Radlodue 3131, 
12.4S Impara I arte. 15 Le lettere da 
Capri, 20 Le ore della sera, 2140 Le 
ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 718, 9 43 
11 43 6 Preludio, 1.30 Concerto del 
mattino, 10 II filo di Arianna, 10 45 
Concerto del mattino 12 II Club dell O-
pera, 16 Orione 19 Terza pagina, 21 
Festival di Berlino 1990 

1 7 . 3 0 CARMEN JONES 
Regia di Otto Premlrtgef. con Dorothy Oandrldge, 
Harry Belalonte. Pearl Baney. Uaa (1954). 105 minuti 
Anomala versione cinematografica della -Carmen • di 
Bizet-Merimée, qui operala di colore in una fabbrica 
di paracaduti Prima un aviatore, poi un famoso pugi
le cadono sotto II peso del suo fascino Marilyn Home 
doppiala Dandrldge nelle scene cantate 
TELE + 1 

2 0 . 3 0 EFFETTO NOTTE 
Regia di FrancoisTruflsut, con Jacquellne Blsset, Va
lentina Cortese, Jean Pierre AutnonL Francia (1973). 
115 minuti. 
Visto e rivisto vale la pena di rivederlo ancora Nelle 
avventure del regista Ferrand (Interpretato dallo stes
so Truffami e della sus troupe bizzarra e Inquieta Im
pegnata a Nizza, nelle ripreae di un film dall improba
bile titolo -Vi presento Pamela», ci sono Intatte la ma-
?ia del cinema e della vita 

ELE + 1 

2 0 . 4 0 PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ 
Regia di Sergio Leone, con Cllnt Eaatwood, Gian Ma
ria Volontà, Lee Van Cleei. Ralla (1967). 133 minuti. 
Storia di una vendetta, quella del colonnello Mortimer 
che insegue El Indio, colpevole di avergli barbara
mente assassinato la sorella. Un cavaliere senza vol
to e senza nome arbitra II duello finale Ma tutto II film 
è un efficacissima sintonia orchestrata da Leone con 
arguzia e stile, secondo capitolo della trilogia del dol
laro inaugurata da «Per un pugno di dollari- e conclu
sa poi da «Il buono, il brutto e licerti vo-
RAIUNO 

2 0 . 4 0 UNA POLTRONA PER DUE 
Regia di John Landls, con Eddto Murphy, Dan Ayk
royd, Ralph Bellamy. Usa (1983). 113 minuti 
E I abito che fa II monaco anzi I ambiente di lavoro 
che conferisce uno status piuttosto che I esperienza e 
le competenze Convinti di ciO. due finanzieri senza 
scrupoli sostituiscono un antipatico manager d assal
to con uno spiantato senza arte né parte perfino di co
lore Il risultato è una commedia brillantissima or
chestrata da Landls sulle notevoli possibilità dei due 
Interpreti Molto interessante la descrizione sullo 
sfondo di un'Insolita e affascinante Philadelpnia 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO CON L'ASSASSINO 
Regia di Gerard Plres, con Jean Louis Trmtlgnant, 
Catherine Deneuve. Claude Brasseur. Francia (1975). 
100 minuti. 
Da un romanzo giallo di John Suoli, un film artigiana
le come spessol francesi sanno fare alle prese con II 
poliziesco Al centro della storia un uomo aggredito 
alla vigilia delle vacanze da tre motociclisti Quando 
rinviene trova che moglie e figlia sono state misterio
samente uccise-Comincerà una-dltfielle personale in
dagine, tutta sospinta da una inesauribile sete di ven
detta 
RAITRE 

2 3 . 3 8 NUDO E CRUDO 
Regia di Robert Townsend, con Eddle Murphy. Usa 
(1986). 93 minuti. 
In prima visione tv, una carrellata televisiva più che 
un film sulle enormi possibilità dell intrattenitore Ed
dle Murphy Un montaggio accurato (ma peccato che 
la sostituzione del sonoro originale sottragga pathos 
alle scenette) di momenti di differenti spettacoli dal vi
vo e show televisivi nel corso del quali Murphy so la 
prende con I bersagli più vari e più scomodi Solo illu
minato da un occhio di bue alle prese con un microfo
no un canovaccio e tanta Improvvisazione 
ITALIA 1 

16 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 
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SPETTACOLI 

Città dietro le quinte/4 
Bolzano è da sempre terra di scontri sociali e culturali 
Fa eccezione il mondo dello spettacolo che cerca 
di saldare ciò che antagonismi politici ed economici dividono 
Tra i progetti dei prossimi anni, un cartellone bilingue 

Lia magia del teatro di frontiera 
Bolzano. Una città particolare, da sempre divisa e 
contesa da italiani, ladini e sudtirolesi; battaglie na
zionalistiche e attentati terroristici. Insufficienti gli 
spazi teatrali, prestigiosi i nomi che hanno diretto lo 
Stabile nel corso degli anni. E i progetti che anima
no artisti e organizzatori bolzanini mirano a realiz
zate produzioni che favoriscano non solo cultural
mente la convivenza tra le diverse etnie. 

' PALLA NOSTRA INVIATA 

STEFANIACHINZARI 

• • BOLZANO Sotto la guida 
di un Borgomastro tanto lungi
mirante quanto nazionalista, 
Bolzano costruì 11 suo teatro 
durante la prima guerra mon
diale Nemesi volle che quasi 
lo distrussero i bombardamen
ti della seconda e che la nco-
struztone. lenta, faticosa e 
onerosa per tutta la città, privi
legiasse edilici di più urgente 
necessità, a cominciare dalle 
case e dalle scuole. 

È raro trovare una città ita
liana dove 1 discorsi, partano 
essi dallo spettacolo, dalla via
bilità o dall'educazione, siano 
a tutt'oggl cosi ancorati alla 

rra. Ma Bolzano e- «specia-
in tutto nella posizione 

geografica, cosi incastonata 
nelle montagne rosate, a un 
passo dall'Europa, nel silenzio 
gentile che la Irretisce nello 
statuto legislativo, nella mul-
Uetnia e nel plurilinguismo che 
sono stati perannl-dal tempo 
della guerra, appunto - il pri
mo e assoluto problema della 
sua vita politica, culturale e so
dale. Una divisione, quella tra 
italiani, sud tirolesi e ladini, 
che ha (atto di Bolzano il terre
no di violente battaglie nazio
nalistiche, di attenuti terroristi
ci, di una politica opportunisti
camente legata all'isolazioni
smo. Con molta lentezza e 
molte difficoltà le cose stanno 
evolvendosi verso un'inedita -
aceita di comunicazione e di 
scambio, ma è sintomatico 
che il convegno tenuto a metà 
novembre dello, scorso anno a 
Castel Marecclo sulla città e sul 
sofferto rapporto tra capoluo
go e provincia (presenti, tra gli 
altri, il sindaco Ferrari e il pre
sidente della Provincia Dum-
walder, nuovo leader del Svp), 
si chiamasse proprio •Labora
torio Bolzano-Hauptstadt Bo
xer». 

Il teatro non fa eccezione, 
nel mondo unico di Bolzano 
Convertito a cinema il quasi di
strutto Teatro Verdi, fu solo ne
gli anni Sessanta che la città si 
doto di un altro spazio teatrale, 
il Comunale, cogliendo al volo 
il progetto di un cinema d'es
sai non andato In porto Ma la 
sala, due anni e mezzo fa, bru
cia. E Bolzano, per lo strano 
destano che sembra accanirsi 
con 1 suoi teatranti, è di nuovo 

senza teatro, anche adesso 
che lo Stabile ha appena fe
steggiato i 40 anni di attività 
Città di frontiera con appena 
centomila abitanti a Bolzano 
ha sede infatti uno dei più anti
chi teatri a gestione pubblica 
d'Italia, fondato nel 1950 da 
Fantaslo Piccoli e dal suo •Car
rozzone», tre anni dopo che il 
sodalizio Crassi-Strehler ebbe 
dato vita al Piccolo di Milano 
Fu anche l'idea di contribuire 
a una migliore convivenza tra i 
diversi gruppi etnici che corro
borò la nascita del teatro Stabi
le, ma per molto tempo, nono
stante la passione, la lantasia e 
la tenacia con cui la compa
gnia di Piccoli e lui stesso si 
buttarono nel progetto molti 
furono gli ostacoli (economi
ci, logistici, politici) che con
trastarono il loro lavoro 

•Il problema di una sede, 
che oggi, come Stabile, ancora 
non abbiamo - dice Marco 
Bernardi, da dieci anni diretto
re del teatro - c'è da sempre 
Piccoli e i suoi attori, che sono 
stati tra gli altri anche Romolo 
Valli, Valentina Fortunato, 
Adriana Asti, hanno girovaga
to per anni, provando e met
tendo in scena I loro spettacoli 
nelle hall degli alberghi, nel 
vecchio conservatorio, mai in 
una sala vera. Ma nonostante i 
molti problemi, il teatro di Bol
zano non ha mai cessato la 
sua attività, e anzi si è sempre 
contraddistinto per la sua linea 
artistica, per le scelte del suo 
repertorio. È ancora più grave, 
dunque, e vergognoso, il mo
do in cui l'amministrazione 
pubblica sia riuscita in questi 
due anni a non fare nulla L'u
nico spiraglio di ottimismo vie
ne in queste settimane da una 
delibera del ministero degli In
terni che sblocca l'ultimo osta
colo burocratico e che darà il 
via all'appalto per la ricostru
zione» Nel frattempo, anche 11 
Miles glorlosus, una delle pro
duzioni dello Stabile attual
mente in tournée, scelto per 
l'anniversario perche è stato 
sin dall'inizio uno degli ap
plauditi cavalli di battaglia di 
Piccoli, è stato provato a Cor
reggio, e anche gli spettacoli 
ospiti del cartellone, pur senza 
saltare una replica, fanno la 
spola tra il cinema-teatro e la 

Primefìlm 
Lelouch 
gioca 
con la luna 

MICHELE ANSELMI 

Una scena di «L'uomo Irrisolto» di Roberto Cavosl Due suol testi sono in programma nei due teatri di Bolzano, lo Stabile e la sala del Teatro sudtirolese 

sala del Haus der Kultur 
•I ritardi - spiega Claudio 

Nolet, preside del liceo classi
co di lingua italiana e da sei 
anni assessore alla cultura del 
Comune - sono dovuti in parte 
al fatto che I incendio del Tea
tro Comunale, la cui completa 
ristrutturazione costerà circa 
quattro miliardi, è avvenuta 
contemporaneamente al pro
getto di ricostruzione del vec
chio teatro distrutto, affidato 
all'architetto-designer Marco 
Zanuso. Ma ci sono a Bolzano 
anche altri elementi frenanti 
oltre l'aspetto finanziario, non 
ultima una guida politica di 
stampo cattolico e popolare, 
che ne fanno una città più 
bianca del bianco E si sa che 
per i cattolici 11 teatro è una 
sorta di dolorosa necessità In 
più. non si è ancora ricompo
sto l'orgoglio cittadino di una 
classe intellettuale, distrutta 
dalla guerra, in grado di rico
noscersi e rappresentarsi nel 
teatro». 

Quarantacinque miliardi e 
almeno cinque anni di lavori 
(ma i più sono propensi a 
metterne in conto dieci) per 

arrivare ad avere, ormai alle 
soglie del Duemila, un Teatro 
Civico che sia la casa degli 
spettacoli, dei cartelloni e del
le compagnie italiane e tede
sche Waltraud Staudacher, at
trice e regimai di lingua tede
sca, direttrice del Tneaterlni-
tiative. tornata a Bolzano dieci 
anni fa dopo tanto teatro in 
Austria, e promotrice della ri
nascita teatrale delle compa-
{mie sud tirolesi, crede alla col-
attrazione. «Ci speriamo 

motto, noi e gli altri quattro 
gruppi teatrali di lingua tede
sca. In realta. I rapporti con lo 
Stabile sono sempre stati mot
to buoni Bernardi e io abbia
mo più volte parlalo di mettere 
in scena uno spettacolo insie
me e mi sembra realistico ipo
tizzare entro treanni la nascita 
di un cartellone bilingue. Bol
zano sta vivendo una sorta di 
•primavera» di cut anche il tea
tro vive conseguenze positive-
ormai la vecchia generazione 
di politici che ha cercato di di
viderci ha lasciato il posto a 
persone meno rigide enoicer
chiamo di far cadere anche le 
ultime barriere. Ma devo dire 

che siamo soprattutto noi sin
goli a darci da lare per far suc
cedere lecose». 

Se le compagnie tedesche 
stanno intanto lavorando per 
risolvere-Hoic problemi (un 
teatro, innanzitutto, registi e 
scenografi professionisti che 
non vengano solo da Austria e 
Svizzera maggior coinvolgi
mento del pubblico italiano 
della città e migliore coordina
mento tra di loro), lo Stabile 
approfitta del quarantennale 
per annunciare I progetti arti
stici del prossimo biennio (Ru-
zante, Shakespeare. Ibsen e 
Horvath) e il consolidamento 
della sua posizione duemila 
abbonamenti e molto pubbli
co, soprattutto donne e giova
ni, ma anche parecchi sud tiro
lesi, pareggio di bilancio (con 
un miliardo e mezzo di incassi, 
e due miliardi e mezzo di con
tributi pubblici), crescente 
presenza nella scuola E 1 Eu
ropa7 «Ci credo poco - afferma 
Bernardi- La struttura teatrale 
italiana è troppo incancrenita, 
si finanzia tutto senza distin
zione, non c'è la legge. Il pro
blema è l'eccesso di offerta, ci 

Il ritomo di Riccardo Cocciante, dopo un lungo autoisolamento 

«Sanremo? È meglio degli Usa» 

sono troppe compagnie, ma 
per una grande riforma istitu
zionale ci vuole coraggio, so
prattutto a vuole forza per da
re ai privati gli strumenti fiscali 
per agire senza assistenziali
smi e dì investire seriamente' 
sul teatro pubblico in partico
lare, poi, Bolzano pud andare 
incontro a questa scadenza 
cercando di privilegiare i rap
porti con la Germania e l'Au
stria, paesi che possono vanta
re uno la più grande tradizione 
di teatro istituzionale europea 
e l'altro, oggi, con il Burglhea-
ter di Vienna diretto da Pey-
mann, la più importante ribal
ta teatrale di tutto il continen
te» 

A conferma arriva lo spetta
colo che debutta giovedì pros
simo, Polo Est-Ostpol, una no
vità di Mario Giorgi diretta da 
Paolo Bonaldi e interpretata da 
Massimo Catlaruzza viaggio 
bilingue di un giovane di Bol
zano che paria improvvisa
mente anche il tedesco e il dia
letto sudtirolese, a simbolo 
dell'irrisolto paradosso che pe
sa su ogni zona di «confine». 

(continua) 

«Quel giudice 
che processò 
itopi 
di Glorenza» 

s f l BOLZANO È solo una 
coincidenza o il segnale di 
tempi che stanno realmente, 
pur se molto lentamente, cam
biando7 Due testi di Roberto 
Cavosi, 31 anni, di Merano, at
tore e autore teatrale (con al
cune espenenze radio-televisi
ve e un testo. L'uomo irrisolto, 
salutato al festival di Todi co
me una vera e propria scoper
ta), sono presenti quest'anno 
nei cartelloni di due team della 
città E poiché siamo a Bolza
no le due sale sono lo Stabile 
e il Theaterinitiative, la prima 
italiana, 1 altra tedesca Lauben 
(•Portici-), che andrà in scena 
a maggio presso il Teatro Sta
bile con la regia di Luigi Ottoni, 
racconta il rapporto conflittua
le tra due prostitute tedesche 
del secolo scorso «L'altro spet
tacolo, Il grande processo ai lo-
pi di Glorenza -spiega l'autore 
- scritto per 11 decimo anniver
sario del Theatennitiative rac
conta una stona vera e molto 
cunosa il processo che il giu
dice Spencer tenne nel 1520 
alle migliaia di topi che invase
ro il villaggio di Glorenza E la 
sentenza, ancora più insolita, è 
che 1 topi vennero condannati 
a vivere in un grande prato ol
tre I Adige, regolarmente nutri
ti, cosi da impedire loro di tor
nare al villaggio, spinti dalla fa
me». Due storie molto diverse, 
ma entrambe ambientate nel 
passato Perché? «Perché oltre 
ad amare la storia, retrodatan
do l'azione ho evitato di parla
re del conflitto etnico', un pro
blema grave e serissimo, che 
non è possibile non affrontare 
se »l parta del presente. E 
quando dico questo, penso a 
quanto sia difficile prevedere 
entro breve un vero teatro co
mune lo, da italiano, ho vissu
to la mia nazionalità come una 
discriminazione, la mia cittadi
nanza come un limite E ades
so che non vivo più a Bolzano, 
quando tomo m Alto Adige 
sento una violenza sotterranea 
forse peggiore delle sassaiole 
di quando ero bambino» 

•Anche il '92, non so se pos
sa essere una data positiva, sa
pendo che 1 Austria non è nep
pure membro della Cee. Da 
parte sua, lo Stabile si é sem
pre attestato su posizione mol
to aperte nuscendo a coinvol 
gere nel suo pubblico anche 
molti sud-tirolesi. Ma nono
stante il tempo abbia diluito le 
ostilità, il "buco nero" del mul-
tietnismo assorbe ancora buo
na parte della luce e delle 
energie che pure si spendono 
per organizzare tante iniziative 
culturali» OSCh 

Vincent Undon 

CI sono del giorni... 
e delle lune 
Regia e sceneggiatura Claude 
Lelouch Interpreti Gerard 
Lanvin, Patrick Chesnais. An-
me Girardot, Francis Huster, 
Vincent Undon, Philippe Léo-
tard, Serge Reggiani Mane So
phie L Francia, 1990 
Roma: Rivoli 

Riccardo Cocciante sta preparando a Parigi il suo 
nuovo disco. Sarà in dtstnbuzione a marzo, ci sarà 
anche un omaggio a Jimi Hendrix. Da tre anni fuori 
dal giro, reduce da un viaggio non esaltante negli 
Stati Uniti, il cantante spiega perché ha accettato di 
partecipare al prossimo festival di Sanremo: «Per 
sdrammatizzare, per divertirsi, per prenderci un po' 
in giro. E se vincessi ne sarei contento». 

DIIQOPKRUQINI 

••-MILANO Dopo tre anni di 
Isolamento dal «giro» musicale, 
Riccardo Cocciante appronta 
una nuova partenza E tra i fa
voriti dell'imminente festival di 
Sanremo, in attesa dell'album 
che dovrebbe uscire a metà 
marza 

Come mal qnesta lunga as
senza? 

È stata una mia decisione sen
tivo il bisogno di uscire dal 
contesto abituale di vita, vede
re altre cose Ho viaggiato so
prattutto E ho cercato di «sco
prire» l'America, per esempio 
osservando il suo modo di es
sere e cosa aveva ancora da di
te al resto del mondo Ma do-
K un po' ho lasciato perdere, 

rifiutato tutto non mi piace
va quel modo di pensare, sem
pre Analizzato al guadagno, 
cosi avido Anche cultural
mente mi è sembrata una na
zione stanca, ingabbiata in un 

senso dell'organizzazione e 
della teconologia davvero inu
mano Dal punto di vista musi
cale vale lo stesso discorso si 
crea tutto a tavolino, prodotti 
calcolati al millesimo, troppo 
perfetti per emozionare, men
tre le idee si ripetono senza 
originalità Gli unici fermenti 
vengono dalle minoranze etni
che che dalla loro situazione 
di oppressione esprimono va
lori più genuini e sinceri il rap 
é uno di questi fenomeni 
emergenti Anche l'Europa, in 
un certo senso è stata musi
calmente una colonia dell'A
merica, vittima dell'oppressio
ne anglosassone, ma ora stan
no venendo fuon molte cose 
interessanti SI sta creando un 
giro di artisti europei, esclu
dendo gli inglesi che sono un 
mondo a parte, capaci di su
perare le barriere nazionali, 
conquistando platee tanto di

verse Credo molto nella cultu
ra musicale europea è elegan
te ha classe, anche se forse è 
meno elficace Ma sfonderà, é 
solo questione di tempo 

Per questo vivi a Parigi, sor
ta di crocevia della cultura 
europea... 

SI, è una città magnifica Ha la 
vita intensa Ci Milano e la gran
de bellezza di Roma messe as
sieme Del resto io non potrei 
vivere in un contesto degrada
to E oggi I Italia è poco curata, 
in ogni senso Le città sono ab
bandonate a se stesse cosi co
me la cultura, che è meravi
gliosa ma non serve a niente se 
non viene vissuta quotidiana
mente Parigi invece, ti dà tut
to questo, c'è un fermento 
continuo, voglia di fare, una si
tuazione mollo eccitante 

E • Parigi sul Incidendo U 
tuo nuovo album... 

Sto lavorando con dei musici-
s'i locali, molto bravi Ma sarà 
un disco un po' diverso dal so
lito, con la classica vena melo
dica italiana mescolata a delle 
inlluenze blues e rock In que
sti tre anni ho scritto molti bra
ni, ne ho scelti dieci che rap
presentano davvero quello che 
sono episodi distinti, canzoni 
senza apparenti legami fra lo
ro con arrangiamenti scarni, 
di puro appoggio alla voce. 
Tutto molto sobrio e diretto 

I testi li ha scritti Mogol ma 
per la prima volta ho parteci

pato direttamente alla stesura 
le idee sono mie, assieme a 
Mogol le abbiamo sviluppate. 
C'è un pezzo su Jimi Hendrix. 
un gesto d'amore per quella 
incredibile forza espressiva, e 
penino un po' di satira sulla vi
ta di oggi: liriche, insomma, 
che rispecchiano meglio il mio 
modo d'essere, rompendo 
magari la fama del Cocciante 
perenne romantico, un cliché 
ormai consunto 

Come mal vai a Sanremo? 
Chi mi conosce sa che non è il 
genere di rassegna che fre
quento volentieri, ma è un tar
lo che mi hanno Insinuato da 
tempo all'inizio ho risposto di 
no quasi istintivamente, poi mi 
sono chiesto il perché. Perché 
non divertirsi ancora, prenden
doci un pò in giro, sdramma
tizzando la situazione? E allora 
ho accettato, contando anche 
su questo canale di diffusione 
cosi grande, che forse sarà an
che runico dell'anno, data la 
tenibile situazione mondiale 
Mi dispiaceva, soprattutto, per
dere I occasione di far ascolta
re Se stiamo insieme» una pla
tea davvero imponente credo 
molto in questa canzone, pen
so ila uno di quei brani che un 
autore scrive dirado nella pro-
pna carriera E una canzone 
Importante, nobile quasi non 
deve passare inosservata. 

E se vincessi? 
Sarei contento, tutto qui 

Bungaro.Conidi 
& Di Bella... 
attenti 
a questi tre 

• i MILANO Prove generali in 
attesa di Sanremo Bungaro, 
Conidi e Di Bella sono un trio 
di cantautori dalle rosee spe
ranze, unitisi quasi per gioco 
sui palchi d Italia Hanno al
l'attivo lavon d'esordio e qual
cosa di più (Bungaro è al se
condo album), esperienze e 
percorsi diversi Poi l'Idea 
estemporanea e il gioco di si
nergia fra case discografiche 
(nell'operazione sono coin
volte Bmg. It ed Emi) confluiti 
in un tour teatrale pattilo a di
cembre e destinato a conti
nuare anche dopo Sanremo, 
magari con qualche spizzico 
di popolarità in più Bungaro è 
folletto bnndisino, dotato di 
estensione vocale eccellente, 
particolarmente efficace nei 
registri alti, Conidi, romano, è 
l'anima più rock del trio, ir
ruente e istintivo, Di Bella, nati-

Riccardo Cocciante, a marzo il suo nuovo album 

vo di Zafferana Etnea, predili
ge atmosfere raffinate e soffuse 
giocate su tastiere e toni confi
denziali, senz'altro il migliore 
in fase compositiva 

Insieme hanno scritto il bra
no - E noi qui - che è stato se
lezionato per la sezione «novi
tà» di Sanremo la canzone (al 
solito, il testo sarà ancora «top 
secret» per qualche giorno) n-
sale alla fine dell'anno scorso, 
proprio quando il tno comin
ciava a mettere basi più solide 
per il proprio futuro, il pubbli
co milanese li ha potuti vedere 
in un recente spettacolo a Por

ta Romana, con i tre che si in
contrano sul palco e familiariz
zano a suon di musica, fingen
do di provare in attesa di una 
bandche non verrà mai £ l'ov
vio pretesto per dare un saggio 
delle singole capacità Di Bella 
convince con l'intensa Come 
se parlassero due amia Conidi 
ricorda Dylan in La porta del 
cielo, Bungaro sfoggia egregie 
doti canore in Voce I tre colla
borano, suonano insieme, in
tervengono reciprocamente 
con vocalizzi e coretti non 
proprio un tutt uno, ma qual
cosa di simile £ ora, Sanre
mo UDP 

ssS «Fra 13 ore e 15 minuti 
uno dei no .tri personaggi mo
nti »É la voce di Lelouch, nel
la versione onginale, ad ac
cendere ne lo spettatore la su
spense, o meglio una strana 
inquietudini; che ridette i casi 
del Destino Ci sono dei giorni 
e delle lune in cui può succe
dere di tutto, ma le sorprese 
raddoppiano se la luna é mae
stosamente piena e sta per en
trare in vigore l'ora legale 
Coincidenze! aeree che salta
no, gente che guida a tavoletta 
per recuperare il tempo perdu
to, amori che si sciolgono e si 
riannodano uno strano nervo
sismo nell'aria. 

Giunto al suo trentunesimo 
film, girato velocemente in un 
mese, Claude Lelouch firma 
un'opera corale, bizzarra e 
conturbante, che è piaciuta 
perfino agli storici nemici dei 
Cahiers du anima Dentro e è 
tutto il meglio e il peggio del 
cinquantenne autore aWn uo
mo e una donna, le canzonci
ne che- enfatizzano I azione, 
un certo diffuso romanticismo, 
una cinepresa estrosa e mobi
lissima che pedina, avvolge e 
sorprende i personaggi Che 
sono più di una dozzina, diver
si per estrazione sociale e gusti 
sessuali, e tutti pervasi da una 
strana inquietudine lunare 
Che sarà sciolta per dirla con 
Lelouch, solo da un -sacrificio 
umano» 

Non sveleremo, ovviamente, 
l'identità del -condannato» VI 
basti sapere che nel corso di 
quelle diciotto ore di marzo, si 
intrecciano le fortune e le di
savventure di un camionista fa
scinoso e incazzato col mon
do, di un medico che ama 
troppo le sue p utenti di una 
donna slionta che rimpiange 
la figlia morta, di un prete mol
to amato dalla parrocchiane 
ma con tendenze gay, di un 
cantante abbandonato, di una 
moglie incinta e infelice, di un 
manto che ama troppo gioca
re la vita a testa o croce, di un 
sessantenne nostalgico che 
corteggia ancora la moglie 
coetanea, di una prostituta, di 
un pensionato che filosofeg
gia, di un poliziotto zelante, 
eccetera eccetera Lelouch 11 
segue ad uno ad uno. magari 
qualcuno ne perde per strada, 
ma fa parte del gioco che par
te ilare, addirittura comico 
(spassosi i tre matrimoni ini
ziali), per incupirsi via via che 
la luna proietta il suo minac
cioso chiarore sull'umore della 
gente A rafforzare l'«effetto Le
louch» concorre una compa
gnia di «(cabaret», vagamente 
espressionista, che, a cavallo 
di uno scalcinato autobus, fa 
da coro ad alcuni episodi 

Si capisce che la luna. Intesa 
come simbolo dei ntml biolo
gici e come fonte di innumere
voli miti magici, diventa per 
Lelouch un pretesto per rac
contare le incognite della vita e 
dell'amore, e proprio nell'as
senza di ogni Ideologia ruffla-
namente consolatona, sta la 
qualità maggiore di Ci sono dei 
giorni e delle lune, un h\mco-
rate che magari irriterà nuova
mente i detratton del cineasta, 
ma che consiglieremmo di ve
dere con mente sgombra da 
pregiudizi Un Lelouch, insom
ma, che trova nella concerta
zione delle psicologie un anti
doto alla congenita sciropposi-
ta, e nell'energia dello stile, 
sempre virtuoso e spiazzante, 
una scusante a certe debolez
ze «spottistiche» (la vocazione 
è evidente nel prologo, un do
cumentario dichiaratamente 
pubblicitano sulle bellezze 
della Normandia che introdu
ce alcuni dei personaggi che 
poi vedremo nel film) Tutti in
tonati gli attori, i noti e i meno 
noti, ai quali il doppiaggio ita
liano toglie, purtroppo, più di 
una sfumatura emotiva 

Primefìlm 
L'ultima 
missione 
diunB-17 

SAURO BORELU 

Un aviatore di «Memphis Belle» 

Memphis Belle 
Regia Michael Caton-Jones. 
Sceneggiatura. Monte Memck, 
Fotografia. David Watkin Mu
siche George Fenton Interpre
ti Matthew Modine. Enc Stoltz, 
Tate Donovan, D B Sweeney, 
BiltyZane Usa, 1990 
Milano: Excelslor 
Roma: Royal, Adrnlral 

• • Capiterà senz'altro a chi 
vedrà Memphis Belle di mette
re a diretto raffronto con le at
tuali vicende belliche del Golfo 
la traccia narrativa su cui ha 
puntato il trentenne cineasta 
inglese Michael Caton-Jones, 
già autore di un dignitoso 
Scandal ispirato dal «caso Pro-
lume» Eppure, l'una e l'altra 
cosa sono aspetti del reale, 
della storia oltremodo diversi 
tra di loro. 

Ciò che sta avvenendo oggi 
in Irak e nel Kuwait, in Arabia 
Saudita e in Israele risulta una 
guerra tutta contigua, super-
tecnologica, dove balzano più 
in risalto le macchine, la stru
mentazione, i modi del conflit
to che non le personali, private 
odissee di chi, soldati o popo
lazione civile, subiscono le of
fese, la paura devastanti della 
guerra. Per contro, la stona 
evocata in Memphis Belle si n-
fà, vanamente, ad avvenimenti 
reali, a mediazioni documen
tane (quali il lavoro di William 
Wyler del 44 dall'omonimo ti
tolo o il libro di Len Deighton 
Bomber) legati alle vicende 
drammaticissime delle secon
da guerra mondiale. E, in spe
cie, alle laceranti, tormentose 
sindromi individuai1 come agli 
slanci solidali che animano la 
gesta, i sentimenti di poco più 
che adolescenti aviatori amen-
cani impegnati in missioni di 
guerra nel periodo dei terribili 
bombardamenti del '43 sulle 
città tedesche. 

In particolare, acquista 
spessore e sostanza il plot pure 
essenziale di Memphis Belle. 
incentrato, appunto, sull'im
presa di un bombardiere B-17 
e del suo equipaggio formato 
da un gruppo di giovani com
battenti profondamente turba
to, quotidianamente atterriti 
da quello che stavano facendo 
e a rischi, dalle conseguenze 
terribili d'ogni loro azione bel
lica. E, pure, uniti, determinan
ti a fare fino in fondo il loro do
vere 

Cosi, si delincano, si defini
scono anche fisionomie, carat
teri particolari d'ogni singolo 
personaggio e, al contempo, 
prende corpo e senso tutt'at-
tomo un clima, un contesto 
pslcologico-esistenziale che, 
attraverso segno e trasparenze 
evidenti, individua, dramma
tizza un intero, sconvolgente 
squarcio dell'insensatezza, 
dell'Irrimediabile disastro risi
co, morale provocato dalla 
guerra. 

Stando cosi le cose, lo «spet
tacolo» di Memphis Belle, pur 
puntando su certi motivi pate
tici o accesamente sentimen
tali, appare di una sorprenden
te, efficace sobrietà dramma
turgica, toccando insieme una 
verosimiglianza, un vigore nar
rativi di rara, originale intensità 
poetica. 

Un cast di giovare -tori, 
quali Matthew Modirte ed Eric 
Stoltz, Tate Donovan e Bilty 
Zane, asseconda puntualmen
te il disegno creativo di Mi
chael Caton-Jones. Il quale 
per suo conto, mostra per l'oc
casione un tocco felicemente 
equilibrato, certo redditizio nel 
maneggiare una matena pure, 
all'apparenza, datata e obsole
ta. David Puttnam, l'avveduto 
produttore di Memphis Bette, 
s'incarica, peraltro, di chiame 
tale contraddizione con argo
menti e rimandi del tutto per
suasivi «I dieci protagonisti si 
aiutano l'un l'altro, prodigan
dosi al massimo... Propno per 
questo, per contrasto, ho mes
so nel progetto del film un po' 
del mio furore contro il tatche-
nsmo che ha imposto al mio 
paese un decennio di sfrenata, 
oltraggiosa smania individuali
stica» 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

Un artista iracheno e una regista tunisina 
parlano di conflitto nel Golfo, integralismo 
teatro e cinema. Kassim Bayatly presenterà 
a Bologna «Verso il disco del sole alato» 

«Il partito di Saddam ha orientato tutta 
la nostra cultura verso il nazionalismo 
ma l'Occidente ignora l'Islam». La scelta 
di un lavoro legato alla tradizione araba 

Un Arcano venuto da Baghdad 
«Se abbattono i ponti sui fiumi, il nostro impegno è 
costruire nuovi ponti fra le nostre culture». Artista 
teatrale, intellettuale, iracheno, Kassim Bayatly è da 
quindici anni in Italia, dove ha creato il Teatro del
l'Arcano, spazio di confronto tra Oriente e Occiden
te sul terreno della pratica scenica. Lo incontriamo 
alla vigilia del suo nuovo spettacolo. Verso il disco 
delsoleatato, da sabato a Bologna. 

STIPANO CASI 

• • BOLOGNA. Kassim è nato 
a Baghdad 38 anni fa, dove si è 
diplomato in cinematografia e 
dove ha militato nel Partito co
munista iracheno «L'ho fatto 
per dieci anni - ci racconta -
ma il comunismo iracheno era 
troppo legato all'Unione So
vietica, troppo marxista dog
matico La battaglia che rio 
tentato era quella del legame 
con la cultura tradizionale del 
nostro Paese, secondo gli studi 
di Gramsci, ma questo non era 
permesso. Arrivato in Italia, si 
laurea al Oams, all'Università 
di Bologna, iniziando a scrive
re saggi In italiano di stona del 
teatro e articoli in arabo sulla 
cultura italiana «Ho concen
trato la mia scrittura in arabo 
su autori di cultura aperta al 
mondo, intellettuali organici 
come Gramsci e Pasolini o fi
gure come Fo e Rodari». 

COMI «JgnHka eatere tatti-
letteli la I n t t 

È molto difficile II partito B u 
tti al governo, quello di Sad

dam Hussein, legato ad una 
classe sociale piccolo-borghe
se, ha impostato una politica 
culturale che esalta il naziona
lismo Questo, per esempio, 
non è stato recepito in Occi
dente, dove si la molta confu
sione sul fanatismo e sul pre
sunto modernismo di Saddam, 
che fino a pochi mesi fa era vi
sto come amico dell'Occiden
te Altre culture in Irak, come 
quella comunista, hanno gio
cato un ruolo importante, 
aprendo i confini verso oriz
zonti intemazionali, sia pure 
con molti errori, come dicevo 
prima, ignorando il legame 
con le tradizioni culturali Isla
miche del Paese. 

Coaa a n t a della caftan oc-
ddeotalelnlrakT 

La parte peggiore, più deterio
rata, come sono spesso anche 
gli aiuti materiali. La cultura 
occidentale « penetrata violen
temente nel mondo arabo at
traverso il consumismo ed il 
materialismo. Questo ha crea-

/Jlm 
Un momento di «Verso il disco del soie alato» che andrà in scena a Bologna 

lo un profondo conflitto di 
identità si è cercato di far cre
dere agli arabi che la loro cul
tura era inferiore Per esempio, 
oggi nelle università arabe non 
si studia «Le mille e una notte», 
che invece fa parte dela nostra 
memoria collettiva Ci sono 
memorie antiche che non si 
possono scartare mio padre 

pratica ancora la danza reli
giosa, e io devo cercare di ca
pire 

E la campo teatrale? 
Anche qui l'educazione è di 
stampo occidentale Brecht, 
Stanislavskij, Pirandello Tutti i 
miei insegnanti si erano forma
ti in Occidente Ma quando so
no venuto in Italia ho scoperto 

che quello che facevamo a Ba
ghdad era una brutta copia del 
teatro occidentale, e non ave
va senso che lo venissi a fare 
qui 

È per questo che lituo lavo
ro teatrale è profondamente 
calato nella cultura araba? 

C'è anche un altro motivo la 
separazione di me stesso co-

— — — ~ Fanatismo religioso, lotte delle donne maghrebine per l'emancipazione 
nell'analisi di Nejia Ben Mabrouk, una delle poche cineaste africane 

«Questa guerra ci riporta nel buio» 
La regista tunisina Nejia Ben Mabrouk (autrice de 
La trace) è una delle poche voci al femminile del ci
nema africano. L'abbiamo incontrata al Festival ap
pena conclusosi a Milano. Una carriera da cineasta 
iniziata per caso e proseguita tra mille pregiudizi. 
Ora, con la guerra nel Golfo, per lei - e come molte 
altre donne maghrebine - si fa più reale l'incubo dei 
fermenti integralisti. 

ANTONIO DOINILLi 

••MILANO. Donne d'Africa 
sull'orlo di un destino crudele. 
Donne dell'Islam che la guerra 
del Golfo rischia di far precipi
tare nel buio de) passato La 
crisi mediorentale, nei paesi 
del Maghreb. è anche questo 
La perdita di una speranza nel 
cambiamento coltivata dal 
mondo femminile per anni. 
Con lotte sommesse e poco 
appariscenti, fatte di coraggio
si silenzi privati più che di urla 
pubbliche. Il desiderio del 
nuovo, ora, sembra aver la
sciato posto solo alla paura 
Ma la voglia di continuare a 
credere che l'orologio del tem
po possa interrompere la sua 
corsa alTIndietro e ancora pre
sente. Anche se, per Nella Ben 
Mabrouk- autrice de La trace e 
quasi solitaria voce femminile 
del cinema africano- tutto sarà 
pid difficile, senza quel punto 
di rilenmento che, nel bene e 
nel male, si chiamava Europa. 
Un punto di riferimento che lo 
scoppio del conflitto ha spinto 
sempre più lontano dalla real

tà araba. 
•Fino all'ultimo abbiamo 

creduto che l'Inevitabilità della 
guerra potesse trovare un'altra 
soluzione, dice con un fondo 
di sottile amarezza Nejia Ben 
Mabrouk. «Fino all'ultimo ab
biamo creduto che l'Europa 
potesse trovare una strada al
ternativa alle armi. E invece, 
quello che non osavamo im
maginare si è putroppo avve
rato. 

Dal punto di «Ma di aaa 
donna tunisina, I ratti me
diorientali cosa p paiono 
modificare aeOa «Ha deltao 
paese? 

Prima dell'inizio della guerra, il 
problema femminile era molto 
presente nel Maghreb. Certo, 
bisogna battersi su tutti i fronti 
per avere uno spiraglio di di
gnità tot più La paura, adesso, 
è Che tutto venga cancellato. 
Che la donna tomi a essere un 
problema secondano Nella si
tuazione attuale, con il ritomo 
del lermento intergralista, le 

donne, però, rischiano di esse
re materialmente sacrificate 
sull'altare di una presunta uni
tà religiosa E di diventare delle 
vittime innocenti di questo 
conflitto 

Secondo lei, non esistono al
ternative possibili o pratica
bili? 

In passato abbiamo combattu
to, ci siamo difese Ma ora 
scendere in piazza, invocare la 
democrazia, reagire pubblica
mente a che può servire7 Ora 
che verremo certamente cal
pestate in nome di non si sa 
cosa 

Questa dlfflcona al diritto di 
parola, che la guerra ha esa-

.* 
prestata presente nella quo-
tldlanttà delle donne magh
rebine. Anche nel dnema. 

Se guardiamo al cinema, le 
donne tunisine, ad esemplo, 
non hanno mal avuto il corag
gio di dire apertamente faccio 
la regista All'estero, in Belgio 
do<« vivo, c'è più libertà. Da 
noi le regole sociali sono sotto
messe a certe leggi. Per como
diti! le donne hanno finito per 
scegliere carriere meno impe
gnative Poche hanno avuto la 
forca di compiere scelte radi
cali, di anteporre il lavoro alla 
figura del marito 

Quando ha decito di diven
tare una cineasta professio
nista, quali difficoltà ha do
vuto superare? 

In Tunisia, per realizzare un 
progetto, è necessario, prima 
di tutto trovare altrove il SO per 
cento dei capitale da investire 
Avuta l'idea de La trace, quin
di, mi sono messa alla ricerca 
di un partner e l'ho subito tro
vati nella rete televisiva ZDF 
Ma non e stato sufficiente Gi
rato in 16 millimetri, con un 
budget bassissimo, con attori 
non professionisti, il film e ri
masto parcheggiato per mesi 
in un laboratorio di sviluppo e 
stampa 

Quali sono «tate le ragioni di 
questo stop fonalo? 

Il produttore aveva destinato 
metà del capitale a disposizio
ne per la lavorazione di un'al

tra opera A quel punto non 
esistevano copie de la trace e 
nessuno, nemmeno io, poteva 
vedere una sola immagine del
la pellicola Con l'aiuto di un 
amico ho intentato causa al 
produttore Ma sono dovuti 
passare cinque anni prima che 
potessi entrare in possesso dei 
negativi del film Sono stati cin
que anni di angoscia Avevo in 
mente altri progetti, ma chi 
avrebbe dato fiducia a un'au
trice misteriosa che non era 
nemmeno In grado di presen
tare una credenziale? Cosi ho 
ripreso la ricerca di nuovi capi
tali E, finalmente, La trace è 
stato terminato II paradosso di 
questa avventura £ che a Lo
camo, nel 1988, il pubblico ha 
visto e apprezzato un film vec
chio di sei anni 

Se fosse stata un nono, 
avrebbe Incontrato meno 
problemi? 

Chissà? La furbizia dei produt-
ton del mio paese non cono
sce distinzione di sesso Proba
bilmente, avendo come con
troparte una donna si sono 
sentiti più forti, pensando di 
avere a che fare con un'anima 
un po' naif Ma non sono l'uni
ca ad aver subito vessazioni 
Molti registi uomini hanno 
cambiato professione per que
sto Quanto a me, l'unica cosa 
di cui sono certa è che tutti 
hanno aspettato il mio film 
con il fucile splanato Pronti a 
criticare, piuttosto che a com
piere sforzi di comprensione. 

me straniero in un'altra cultu
ra Dovevo esistere in una so
cietà nuova Mi occorreva 
comprendermi bene per non 
fraintendermi nei rapporti con 
gli albi e in questo mi sono 
state utili ancora una volta le 
letture di Pasolini e Gramsci 
Quindi e iniziato un recupero 
delle mie radici grazie ad un 
tipo di riflessione teatrale che 
in Occidente è slata approfon
dita da Grotowski Barba 
Brook, accostandomi ai loro 
teatri nel tentativo di trovare il 
mio 

Qua] e stato II tuo percorso 
teatrale? 

Ho cominciato ncll 84 con un 
intervento da >Le mille e una 
notte», cercando un equilibrio 
tra divertimento e ispirazione 
mistica Poi ho iniziato a lavo
rare con artisti italiani, come 
Roberta Bongini con cui ho 
realizzato due spettacoli 
nell 86 e nell 89. Un'esperien
za importante, pur con i molti 
problemi che derivano dalla 
convivenza di diverse culture 
Ho lavorato molto sulla danza, 
approfondendo il lavoro sul
l'attore e sulla drammaturgia 
spettacolare «Verso il disco 
del Sole alato», che presento al 
Centro Bacchelli a Bologna da 
sabato prossimo a lunedi, è il 
quarto spettacolo del Teatro 
dell'Arcano 

È strano sentire parlare di 
tradizione teatrale araba... 

Certo questo è un equivoco 
occidentale che si basa sulla 
vostra tradizione in cui lo spet
tacolo è concentrato sul perso
naggio sul dialogo come 
espressione di psicologie indi
viduali sul testo Per noi, inve
ce, il teatro esiste come even
to 

Come vivi questo momento 
storico In cui 11 tuo Paese e al 
centro di una guerra? 

Ho tutta la famiglia a Baghdad 
Il momento è molto teso è una 
situazione incinta, e è un trava
glio e non si sa quale creatura 
potrà nascere Ce un antico 
racconto arabo in cui una prin
cipessa promette di sposare 
chi le saprà dire dove è il cer
vello dell uomo Dopo molti 
pretendenti un giovane si met
te in viaggio per sapere la n 
sposta e alla fine scopre che il 
cervello è nella pazienza Ec
co, con la pazienza e è cervel
lo senza pazienza si precipita 
e c e la guerra Noi iracheni 
che siamo colpiti nel nostro 
midollo, dobbiamo avere pa
zienza E dobbiamo chiamare 
a raccolta la la parte illuminata 
della cultura islamica e la par
te illuminata della cultura occi
dentale per sopravvivere, per
ché questa guerra ha fatto crol
lare i pnncipi umani che ave
vamo E se vengono abbattuti i 
ponti sui fiumi nelle città, noi 
dobbiamo sforzarci di costrui
re sempre nuovi ponti tra le di
verse culture 

MORTO CLEVELAND, RE DEL GOSPEL. Lo considerava
no il sovrano del •gospcl» musica nera e religiosa per ec
cellenza Aveva insegnato la sua arte ad un autentica star 
come Aretha Franklyn e ispirato centinaia di altn cantan
ti Pianista compositore arrangiatore James Cleveland, 
cinquantanove anni è morto I altro ieri a Los Angeles al-
I ospedale Brotman dove era stalo improvvisamente n-
coverato Vincitore di quattro «Grammy Award», era cre
sciuto a Chicago componendooltre 400 cannoni (tra cui 
Everything wilì be alt ns,ht The love of Cod e Pcace be 
stili) e vincendo 16 dischi d oro 

EFFETTO GUERRA SULL'OPERETTA. Niente retile a Ro
ma per la Danza delle libellule di Franz U har che porta
ta in scena dalla compagnia di Sandro Massimi™ avreb
be dovuto debuttare martedì 12 febbraio La decisione* 
stata presa perché «il consistente calo di pubblico regf 
stratosi nei teatri romani, m coincidenza con la guerra 
nel Golfo non consentiva alla compao" a formata da 32 
tra attori e ballerini di coprire oli altissimi costi quotidia
ni» La compagnia riprenderà i) suo tour da Bari il 26 feb
braio 

MONTECARLO TRA FESTIVAL E MERCATO. Si è aperta 
ieri, ncll ambito del tredicesimo festival di televisione di 
Montecarlo la parallela edizione del consueto mercato 
di programmi e fiction tv Nonostante si parli di poche 
defezioni. I impressione che 1350 stand rivelano è quella 
di una minore generale disattenzione di compraton e 
venditori Assenti alcuni grandi invitati (tra cui la Mgm di 
Panetti), idingenti delle moyorsamencane hanno prefe-
nto mandare loro rappresentanti la Sacis e la Silvio Ber
lusconi Communications puntano soprattutto su pro
grammi abbondantemente spenmentati differendo il 
lancio di alcune novità al prossimo Mip-Tv di Cannes In 
chiusura di festival sono stati premiati alcuni documen
tai il massimo riconoscimento è andato a L histoire du 
soldat in cui Pierre Boulez rievoca 1 opera di Igor Mravins-
ky La giuria era presieduta da Mikis Theodorakis 

(Dario Formisano) 

Una scena di «Layla», film in concorso al Festival del cinema africano a 
Milano A sinistra, li manifesto della rassegna 

Philips e Rizzoli 
un accordo 
in nome del laser 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO Se vi siete già at
trezzati di tutto punto, video e 
audio collegati con tutte le 
emissioni di immagini parole 
e musica, adesso arriva qual
cosa che rende obsoleto tutto 
il vostro impianto È il laser-
disc, ennesimo ultimo ritrovato 
che vi farà sembrare infedele 
I alta fedeltà delle cassette e 
dei ver 

Il laser-disc consente di 
ascoltare e di vedere, ma pre
tende ovviamente un «lettore» 
speciale, un nuovo aggeggio a 
mò di videoregistratore, che ha 
il vantaggio di essere compati
bile coi vecchi compact, fami
liarmente detti ed II costo non 
è poi granché, se si fa astrazio
ne da quello che abbiamo pa
gato 1 macchinari già in nostro 
possesso I laser-disc costano 
sulle 65mila lire, mentre i letto
ri (chiamati in sigla edv) sono 
di prezzo vano a seconda delle 
marche II più caro è il multi-
standard Sony (1 600 000 li
re), il più economico il Pio
neer, mentre quello Philips co
sta qualcosa più di un milione 

A farci sapere queste notizie 
è stata la Rcs, che ha annun
ciato il proprio accordo con la 
Philips nel tentativo di apnre 
questo nuovo mercato Perora 
con l'intento modesto di «non 
fare un quattrino, almeno nel 
'91», come dice un addetto 
stampa, ma con la volontà di 
penetrare nelle menti e nei de

sideri di perfezionismo dei 
pubblico 

A tutt oggi sul mercato si of
frono pochi titoli e anche po
chi letton di compact video La 
Philips prevedeva di vendere ai 
negozi 1 500 aggeggi nel '90 e 
intende ora raggiungere i 
15000ncl'91 È chiaro perciò 
che ancora per qualche tempo 
questo rimarrà un mercato d e-
lite, anche se intanto verranno 
stampati numerosi titoli nuovi 
Entro il 91 saranno 60 film più 
24 film d animazione per ra
gazzi e 24 opere liriche Un 
centinaio di laser disc in tutto, 
cosi come circa un centinaio 
saranno editi da Hitron e altret
tanti da Polygram Insomma si 
procede lentamente a farci na
scere un bisogno di laser disc, 
quando ancora non ci siamo 
abituati a maneggiare i video
registratori e non abbiamo 
smesso di amare i can vecchi 
piatti di vinile nero La moneta 
nuova scaccia quella vecchia. 
Possiamo forse consolarci 
pensando che la nuova gene
razione elettronica audio-vi
deo almeno non spara armi 
micidiali Ma fino a quando7 

Per completezza d informazio
ne vi mettiamo al corrente del
la uscita in catalogo Rcs (cioè 
Vivivideo, che è I etichetta) di 
14 video dischi d oro che van
no da / predatori dell arca per
duta al meraviglioso E T pas
sando per La mia Africa e Top 
Cun 

Umiliati e offesi. A Rotterdam i film «dalla parte dei bambini» 
Bilancio conclusivo per la ventitreesima edizione 
del festival del Film di Rotterdam, un appuntamento 
«appartato» ma ormai di rilievo nel panorama delle 
rassegne intemazionali. Tra le ultime pellicole pre
sentate, Texasville di Peter Bogdanovtch e una sene 
di documentari su Varsavia firmati da Krzysztof Kie-
slowski. In sei episodi anche un collage di interventi 
filmati «dalla parte dei bambini». 

UMBIRTO ROSSI 
• 1 ROTTERDAM Cinema e 
bambini, due termini che han
no dato luogo a un'infinità di 
schematizzazioni e pregiudizi, 
come quelli che vogliono i film 
per gli spettatori più giovani 
costantemente immersi in una 
melassa dolciastra, piena di 
mossene, animali intelligenti e 
dolcissimi, finali lieti, program
maticamente assicurati Eppu
re esistono modi seri, cultural
mente matun, responsabili, 

per affrontare problemi che, 
spesso, hanno ben poco di 
tranquillizzante Una di queste 
maniere l'ha proposta la 20* 
edizione del Festival del film di 
Rotterdam che ha inserito in 
cartellone How are the kids?. 
un film composto da sei episo
di di una decina di minuti cia
scuno, firmati da Uno Brccka 
(Filippine). Rolan Bykov 
(Unione Sovietica), Ciro Du-
ran (Colombia), Jean-Luc Go

dard e Anne Marie Mieville 
(Francia-Svizzera), Euzal Pai-

9 i (Niger) e Jerry Lewis {Siati 
mti) Ogni brano è dedicato 

a un diritto negato ali infanzia 
salute educazione, amore, 
protezione contro la violenza e 
la guerra, salvaguardia dallo 
sfruttamento, pan opportunità 
Tre capitoli, In particolare, so
no degni di essere menzionati 

Lino Brocka affronta il 
dramma dei bambini che lavo
rano sui barconi che effettua
no la pesca costiera nelle Filip
pine Ragazzini di 7-10 anni 
costretti a immergersi in grup
po per guidare con le mani le 
reti gettate sui fondali evitando 
che si impiglino nelle rocce 
Questo brano è un piccolo ca
polavoro di lucida denuncia 
che usa un linguaggio quasi 
documentaristico raccontan
do, senza alcuna sbavatura 
sentimentalistica, una tragedia 
inimmaginabile 

Tanto questo paragrafo è li
neare e diretto, altrettanto co
struito è quello firmalo da 
Jean-Luc Godard e Anne Ma
rie Mlevllle che hanno illustra
to il dintto dei bambini a non 
essere mandati in guerra, ma 
correttamente istruiti, co
struendo uno scenario di ma
cerie al cui interno si agitano 
militari armati sino ai denti 
mentre, attorno a loro e quasi 
indifferenti, un gruppo di bim
bi continua a giocare e ascol
tare un insegnante che legge 
un brano de I miserabili di Vic
tor Hugo in cui si disserta delle 
differenze tra rivolte e rivolu
zioni Come spesso accade ne
gli ultimi lavon di questi auton 
la genialità del «pensiero cine
matografico» non si accompa
gna a una pari forza delle im
magini che risentono di una 
certa frettolosità e patiscono 
qualche caduta espressiva 

Abituati a incontare famosi 

uomini di spettacolo che pre
stano la loro firma per testimo
nianza a favore di nobili cause 
senza apportarvi, in realtà, un 
grande contributo, si resta pia
cevolmente sorpresi nell in
contrare l'episodio diretto da 
Jerry Lewis che ha scelto di 
rappresentare la lotta contro la 
discriminazione razziale ricor
rendo a un artificio da raccon
to di fantascienza un mondo 
in cui i «colored» detengono le 
leve del potere emarginando, 
umiliando e discnminando i 
bianchi La scrittura dell'opera 
segue alcuni modelli classici 
del cinema americano, come 
dimostrano le angolature scel
te per filmare una classe di una 
tipica scuola dei quartien ric
chi di una città media america
na o la lunga carrellata vista 
dai (mestoni dello scuola-bus. 
delle ville in cui vivono i vari 
bambini Tuttavia ciò che più 
conta è la pulizia il senso di 

misura, il controllo con cui il 
regista guida l'intero episodio 

Già che slamo in tema di ci
nema e bambini, qualche nga 
su un albo titolo che si colloca 
nello stesso campo Compaia 
casa dell'Iraniano Abbas Kia-
rostami E questo un autore 
che ha dedicato gran parte del 
suo lavoro ali infanzia e che 
questa volta dirige un docu
mentario-inchiesta in cui un 
gruppo di alunni di una scuola 
media di Teheran confessa da
vanti ali obiettivo le difficoltà a 
svolgere I compiti assegnati 
dopo le lezioni, denuncia l'in-
sensibilltà di geniton e nonni, 
spesso analfabeti, racconta di 
botte e feroci punizioni Un te
sto sociologicamente impor
tante e non pnvo di gusto per 
le immagini 

Ancora a proposito di film a 
episodi qualche parola su City 
Me. un collage prodotto nel 
1990 anche con il sostegno di 

questo Festival e formato dai 
ntratti che dodici registi hanno 
dedicato ad altrettante città 
Ne è nsultata una pellicola che 
dura oltre quattro ore e della 
quale meritano essere citate 
almeno le parti dedicate a Bu
dapest e Varsavia Belatarr ha 
visto la capitale magiara come 
un groviglio di sotterranei, cor
pi umiliati varchi sorvegliati da 
truci militan, un mondo degra
dato ove é impossibile vivere, 
ma da cui è possibile uscire al
la luce del giorno che nasce 

La Varsavia di Krzysztof Kie-
slowski è, invece, una via di 
dolore in sei tappe quanti so
no i giorni della settimana che 
separano una domenica dal-
I altra quando la famiglia che 
e al centro del racconto ritoma 
a nunirsi attorno alla tavola co
mune Negli altn giorni ciascu
no deve far fronte a molteplici 
impegni, doppi e tripli lavon, 
vedersela con la carenza di ili-

menti e code interminabili, la 
corruzione spicciola e la man
canza di qualsiasi gioia di vive
re La regia rivela tutto ciò se
guendo, a ntmo di uno al gior
no i membn della famiglia nei 
gesù quotidiani o sui posti di 
lavoro Chi ha amato // decalo
go ritroverà in questi venti mi
nuti di cinema puro la medesi
ma nettezza di taglio, lo stesso 
rigore autocritico, l'identica 
rettitudine morale che caratte
rizzano quel film 

Per finire qualche parola su 
Texasville di Peter Bogdanovi-
ch presentato nei pnmi giorni 
del Festival L autore de L ulti
mo spettacolo è ntomato, a 
quasi vent anni di distanza ma 
il film è ambientato nel 1984 
ad Archer City, il luogo di fan
tasia che ha scelto per simbo
leggiare 1 immensa provincia 
amencana Mo'ti dei protago
nisti di allora sono gli stessi di 
oggi, a iniziare da Jet! Bndges 

che offre un'interpretazione al
la John Wayne imbolsito e àu-
toironico di tutto rispetto Pur
troppo nel complesso il film 
manca non pochi obiettivi a 
iniziare da quello di darci il 
senso melanconico e tragico, 
di un mondo che scompare 
cosi come era con la chiusura 
del piccolo cinema cittadino 
nell'opera precedente Indub
biamente una buona parte del 
«gusto» della storia ci è stata 
sottratta da un dialogo strasci
cato dialettale legalistico o 
se si preferisce «nazionale» al 
limite dell incomprensibile, 
ma è la sostanziale piattezza 
espressiva dell opera a non 
convincere e a far rimpiangere 
la verve passata di *in e neasta 
intelligente che da qualche 
tempo sembra aver smanitela 
strada di quel buon cinema 
che tanto acutamente ha Sa
puto analizzare in veste di criti
co 
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TOTOCALCIO 
2 BARI-ROMA 0-1 
2 BOLOGNA-SAMPDORIA 0-3 
X CAGLIARI-ATALANTA 1-1 
X FIORENTINA-MILAN 
1 GENOA-PISA 
1 LAZIO-LECCE 
1 INTER-TORINO 
1 JUVENTUS-CESENA 
1 NAPOLI-PARMA 

0-0 
4-2 
2-0 
1-0 
3-0 
4-2 

X BRESCIA-FOGGIA 0-0 
X COSENZA-ASCOLI 1-1 
2 CECINA-ALESSANDRIA 0-1 
X VASTESE-CHIETI 0-0 
MONTEPREMI L. 31.283.346.289 

QUOTE: Al 10.339-13- L. 1.509.000 
Al 192.134-12. L. 80.800 

ITJnità 

Serie B 
Pareggiano le prime 
Il Verona 
ne approfitta 

A PAGINA 2 4 

Rigori 
| | | * — J sua——^ d'inverno 

Dopo le polemiche della settimana 
Maradona guida il Napoli a un successo 

scaccia-crisi. Lo Bello decreta 
r tre penalty a favore degli azzurri 
La classifica «isola» in testa le quattro 

grandi. La Sampdoria espugna Bologna 
mentre l'Inter fatica 
con il Toro. Il Milan 

domina i viola ma fa pari 
Roma, prima vittoria esterna 

Nei quattro gol con cui il Napoli ha battuto il Parma, 
c'è molto Maradona. Di per sé, la nota è tutt'altro 
che sorprendente: però Dieguito in settimana era 
stato messo fuori rosa, prima di essere recuperato in 
extremis da Bigon. Ieri, l'ennesima dimostrazione 
che questo Napoli è sempre Maratona-dipenden
te: adesso vedremo come la società potrà bloccare 
la richiesta «di sospensione» inoltrata alla Lega. • 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

•"NATOLI. Una voli», Arrigo 
Sacchi raccontò un aneddoto 
M Maradona: «Diego una sera 
mi chiese di andare ad allena
re H Napoli. "Mister, mi disse. 
con me e Caracas divertirà, e 
poi con noi due si parte sem
pre in vantaggio, da t a 0V 
Sacchi non e poi mai andato 
ad allenare il Napoli, e sarebbe 
stata curiosa l'eventualità: i 
metodi dell'uomo di Frigna
no hanno messo a dura prova 
gente come Riilcaard e Van Ba
stai, chissà cosa sarebbe suc
cesso col Fenomeno che fatica 
solo al pensiero di allenarsi. 

Col tempo, l'aneddoto Sac-
chi-Maradona era finito nel 
cassetto, travolto dalla tormen
ta dei cattivi pensieri che 
avrebbero avvolto una squadra 
passata in dicci mesi dallo scu
detto al rischio retrocessione: 
con Maradona e Careca, ad un 
certo punto sembrava si co
minciasse dalle 0-1, più che 
dall'1-0. 

Ieri, qualcosa è forse cam
biato, anche se le vicende di 
Napoli e del Napoli ci insegna
no a prendere ogni sensazione 
con le dovute cautele. Marado
na e Careca hanno giocato 
mollo bene, una notizia, e tra
scinato da loro il Napoli ha ri
scattato in un pomeriggio un 
bel po' del dileggio (giustifica
to) dovuto ad una situazione 
societaria incredibile: quattro 
al gol al Parma hanno portato 
un po' di sollievo sportivo alla 
citta dal mille problemi. 

È comunque semplicemen
te curiosa la coincidenza: co
me il Napoli ha inoltrato al 
Collegio arbitrale delta Lega 

una richiesta di sopspensione 
per il suo Fenomeno, il Feno
meno non solo ha ripreso ad 
allenarsi, ma anche a far mira
coli. Ieri ha segnato una dop
pietta (quest'anno non gli era 
mai capitato), ha colpito un 
palo, ha ispirato con due pas
saggi - eccezionale il secondo 
per Careca -, altrettante azioni 
decisive. 

Alla fine, pur col debito fia
tone di chi si allena pochissi
mo, ha trovato il modo di pole
mizzare con un giornalista Rai 
e per dedicare parole un po' 
ruffiane ai suoi tifosi. «Un pub
blico meraviglioso, prometto 
che d'ora in poi sarà come una 
volta: nessuno vincerà più al 
San Paolo. Perché l'importante 
e il Napoli, il resto. Ferlaino. Bi
gon, Maradona, tutto passa. Il 
Napoli invece resta». «Abbia
mo giocato benissimo, come 
con la Sampdoria: ma quella 
volta c'erano Visiti e Mancini 
che con quattro tiri segnarono 

. altrettanti gol. lo mi sentivo be
ne, ho fatto un'inliltrazione pri
ma della partita: e comunque 
per essere allenati non è ne
cessario andare a piedi da Na
poli a Roma». 

Infine, sul rigore «regalato* a 
, Careca con cui ha rinunciato a 
firmare una tripletta. «Spettava 
a lui quel gol. se lo meritava 
proprio, è sempre 11 più bravo 
di tutti-. L'altruismo di Diego e 
sembrato in linea coi nuovi 
propositi del Napoli, e con chi 
è impegnato a ricompattare un 
ambiente pieno di polemiche 
eteme. Da ieri, il campionato 
del Napoli forse e ricominciato 
davvero. 

ALTRI MRVIZIAUS PAGO. 2 0 , 8 1 , 8 2 • 2 3 

/al di Flemme (tino al 17). 
• BOB. Mondiali ad Alteri-
berg(flnoel17), 

MARTEDÌ 
• BASKET. Coppa Ctjope— 

MERCOLEDÌ I O 
• BASKET. Coppa Korac: Cl-
bona-Clear e R. Madrid-Ptic-

. noia. 
• PALLAVOLO. Coppa eurc-

• CALCIO. Italia-Belgio 
(amichevole). 

GIOVEDÌ 

Il Ct del basket Gamba 

SABATO 16 
14 

• Roma, assemblea straor
dinaria della Federpallavolo. 
• RUGBY. S Nazioni: Galles-
Irlanda e Inghllterra-SspzJ 

• Giunta «Mcutiva del Coni. 
• RALLY 01 Svezia, mondia
le piloti («no al 18). 
' • BASKET. Coppa Campio
ni: MaccaM-Scavolini. A fla-
venr* sorteggio Europei. 

DOMENICA 
• CALCIO. Serie A. B.C. 
• BASKET. Serie A1.A2. 
• PALLAVOLO. Serie A. 
• RUGBY. Serie A l . A2. 

Maradona salta di gioia dopo aver segnato un gol: un'immagine dal sapore antico. Ieri l'aroentlno ha ritrovato II sorriso 

Sobillaci e Giannini ko 
Saltano Italia-Belgio? 

Il Ct Vicini mercoledì a Terni vuol vederci chiaro 

• • ROMA. Neanche il tempo 
di assorbire 1 risultati della 
giornata calcistica, che già il 
calcio si catapulta sulla nazio
nale azzurra che mercoledì a 
Temi affronterà il Belgio. Nella 
serata di ieri, in un albergo ro
mano, si sono radunati i gioca
tori convocati giovedì da Aze
glio Vicini. Sono arrivati alla 
spicciolata. Già per l'ora di ce
na nell'albergo ne erano arri
vati una diecina, cioè i samp-
doriani, i milanisti e I napoleta- , 
ni. Infine, nella tarda serata, 
lutti gli altri, compresi Schillaci 
e Giannini, gli unici infortunati 
della domenica calcistica. Lo 
juventino accusa una contu
sione alla schiena e alla tibia 
destra, mentre il romanista un 
risentimento ai muscoli flessori 
della coscia sinistra. Entrambi 
si sono dichiarali ottimisti. Ma 
intanto sono stati subilo sotto
posti ad accertamenti clinici 
per individuare l'entità del loro 
malanni. Ieri Schillaci e stato . 
sottoposto a radiografia che ha 
dato esito negativo, oggi a 
Giannini verrà fatta un'ecogra

fia. Vicini naturalmente spera 
che tutto si risolva con qualche 
veloce terapia e un po' di ripo
so, per evitare di presentare in 
campo una formazione già for
temente penalizzata dall'as
senza di altri titolari. Comun
que, ogni decisione sui due 
giocatori, è stata rinviata a 
questa mattina. Se i medici az
zurri ne sconslglieranno l'uti
lizzazione, Vicini prowederà a 
rimpiazzarli con due convoca
zioni in extremis. La nazionale 
azzurra si allenerà questa mat
tina al campo Tre Fontane, poi 
nel pomeriggio si trasferirà a 
Temi. Per domani è prevista 
una nuova seduta di allena
mento allo stadio Liberati. La 
partita di mercoledì avrà inizio 
alle 20,15 e sarà trasmessa in 
diretta tv sulla rai due. Com
pongono la comitiva azzurra i 
seguenti giocatori: Zenga, Tac
coni, Ferrara. Bergomi. De 
Agostini, Costacurta, Vicrcho-
vod. Baresi. Crippa, De Napoli, 
Lombardo, Marocchi, Eranio, 
Lcntini, Giannini, Melli, Casira
ghi, Schillaci. 

Semaforo russo 
per Caratti a Milano 

A PAGINA 25 

Crepuscolo di pugni 
per Sugar Léonard 
umiliato e picchiato 
nell'ultimo match 

A PAGINA 25 
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SPORT 

SERIE A 
CALCIO 

_Maradonae 
C&rsca a braccetto. 

I due stranieri del 
Napoli sono stati l 
protagonisti della 

' netta vittoria con H 
Parma che ha tolto 

la formazione 
nancoceiesie dana 

zona della bassa 
classifica. 

Sotto. 
un'incursione. 

di Atemao nell'area 
avversaria. 

A destra, 
Maradona 

trasforma il rigore 
che ha sbloccatoli 

risultato 
a favore della 

squadra 
partenopea 

La classe di Maradona e un Careca mai così determinato si impongono 
Accantonate le polemiche, la squadra partenopea ritrova gioco e schemi 
Il miracolo di Scala sembra perdere colpi, ma Taffarel era febbricitante 
Lo Bello dà tre penalty ai padroni di casa, ma il pubblico lo fischia 

NAPOLI-PARMA 
3J«BMPEEPEHBSR^ 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 

RIZZARCI 80' 
4CRIPPA -
SALEMAO 
6CORRADINI 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10MARADONA 
11 ZOLA 

6.5 
6.5 
6.5 
sv 
6 
6 
6 
7 
6 
7 
7 

6.5 
12TAGLIALATELA 
13 MAURO 
15 INCOCCIATI 
16 SILENZI 

4-2 
MARCATORI: 24' Maradona 
(rig.), 38' De Napoli, 53' Mi-
notti, 70' Maradona (rio). 
78' Careca (rig.), 82' Palo 

ARBITRO: Lo Bel lo 6 
NOTE: Angoli 5-2 per il Na
poli. Pomeriggio di sole, 
terreno in discrete condi
zioni. Ammoniti: Apollonl, 
Zoratto, Francini, De Napo
li. Spettatori: 50.418 di cui 
8.742 paganti par un Incas
so complessivo di lire 
1.196.440.000. 

1TAFFAREL 
2 DONATI 
3GAMBARO 
4 MINOTTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 
8ZORATTO 
90SIO 

10CUOGHI 
11 BROUN 

4.5 
5 
5 
5 

5.5 
5 
5 
5 
7 
6 

5.5 
12 FERRARI 
13 MONZA 
14SORCE 
15 DE MARCO 
16CATANESE 

È passata 'a nuttata 
Una tattica inedita col giovane centrocampista sardo 

Diego promuove Zola 
loda Bigon e gli esclusi 

LORaTTTA SILVI 

• 1 NAPOLI. Pare proprio 
che In squadra l'abbia voluto 
lui. Diego Maradona. Co
munque sia andata, Gian
franco Zola si è decisamente ' 
trovato a suo agio nella parte 
non pia di sostituto ma, an
cora una volta, di neutrale 
protagonista. 

•Giocare con campioni del 
livello di Maradona e Careca 
e divertente - racconta il ta- ' 
lentuoso centrocampista sar
d o - m a non mi sento certo 
Utqlare,. questa formazione 
deve essere ancora rodata». 
Applausi e alto gradimento 
per il nuovo trio avanzato. 
Careca, Maradona e Zola so
no piaciuti anche al pubbli
co, la contestazione sembra 
Insomma lontana. 

Addirittura Maradona ha 
ripreso a parlare rompendo 
le •esclusive» con il Roma e 
Telemontecarlo: «Siamo tor
nati al livelli di una volta - ha 
dichiarato Diego - Analmen
te riusciamo ad esprimere II 
nostro gioco. Merito sicura

mente di questa nuova for
mula adottata da Bigon... ma 
un pensiero deve andare an
che agli esclusi, come Incoc
ciati, che ha segnato tanti gol 
decisivi...». 

Maradona ha offerto a Ca
reca di tirare il terzo calcio di 
rigore: «Ne aveva già messi a 
segno due - spiega l'attac
cante paulista - cosi, sicco
me la "giocata" era stata mia, 
mi ha detto di battere. Ed io 
ho segnato». ' ' • • • ; 

Poi Careca è andato ad ab
bracciare Giovanni Galli, di
mostrando che là polemica 
tre i due è acqua passata: «Ci 
siamo davvero divertiti - rac
conta poi il brasiliano, final
mente disteso - è bello gio
care cosi uniti e senza tensio
ni». 

Un Napoli diverso, quasi 
•'• da rivoluzione tattica. De Na

poli infatti conferma e di
chiara: «È vero, anche io ho 
giocato in posizione più cen
trale, rispetto al solito, ma la 
cosa davvero importante, da 

rimarcare, è la ritrovata sere
nità». 

Bigon è realista, non parla 
ancora di zona Uefa come fa 
qualche suo giocatore: 'L'o
biettivo primario era quello 
di dare una svolta all'am
biente e questo mi pare si sia 
verificato. Adesso continue-

' remo a lavorare ih questa di
rezione per raggiungere in
nanzitutto la serenità in clas-

' sifica. Comunque ne appro
fitto per lanciare un procla
ma: a fine campionato ve
drete che avremo più punti 
del Panna.,.»...,,; ,,.,,., ,,,-

Nevio, Scala, tècnico dei 
bravi emiliani, poco lontano 
intanto dichiara: «A livello di 
gioco e di possesso di palla 
abblama giocato meglio del 
Napoli. Parlerò con i miei 

' giocatori . perché abbiamo 
. commesso ben quattro inge

nuità». 
Nel Napoli si è infortunato 

Francini. che aveva ben con
trollato Melli per quasi tutta 
la gara, domani farà una eco
grafia alla coscia destra. Si 

., sospetta uno stiramento. 

Microfilm 
4'Maradona a Careca che supera Apolloni, tiro debole, parato. 
9' corner dì Zola, Taffarel a vuoto. Maradona perde l'attimo per 
il BOI. 
14 ' Osto conclude alto da buona posizione. 
19' ancora Maradona-Careca, tiro rasoterra dal limite, taffarel 
blocca a terra. 
20' tiro di controbalzo di Oslo, Calli sventa in tuffo. 
23 ' punizione di Maradona dal vertice destro, pallone sul pah. 
24* triangolo Zola-MaradonaCrippa, Camberò commette fallo 
in area, rigore: tira Diego e segna 
38' corner di Zola, altra uscita fuori tempo dì Taffarel, De Napoli 
di testa infila all'incrocio il2-0. 
45' Alemao servilo da Zola fallisce a porta vuota una fucilerete. 
53' Lo Bello fischia una punizione indiretta in area partenopea: 
OsioappoggiaaMinotticheaccorcialedistanze. 
68' Brolin per Osio che in tuffo di testa mette fuori. 
70' Careca per Alemao su cui Cuoghi e Crun commettono tallo, 
rigore: batte Maradona e segna il terzo gol. 
78' Maradona in sforbiciata serve Careca il cui tiro è intercettalo 
da Donati con un braccio, ancora rigore: lo realizza Careca 
82' Brolin per Osio che di testa segna II definitivo 4 a 2. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
,, FRANCISCO ZUCCHU4I 

•<• NATOLI. Il Nuovo Napoli, 
quello uscito dalla centrifuga 
settimanale che prima ha 
espulso Maradona e accanto- i 
nato Galli e poi ha riaccolto ' 
entrambi a braccia aperte, ha 
risposto nel modo migliore a 
chi ancora in lui riponeva un 
briciolo di fiducia. Pochi 
(nemmeno 9mita I paganti), a 
dire il vero: e anche scettici 
con questa disordinata «pax» 
firmata a Seccavo all'ultimo 
momento dalle parti in causa, 
se è vero che un grande stri
scione era stato esibito sugli 
spalti «È la maglia che noi 
amiamo». Un modo sincero 

per prendere le distanze dai 
tanti misteri ancora irrisolti al-. 

" l'interno di squadra e società, 
' e comunque una presenza si

gnificativa al San Paolo per 
una prova di estrema fiducia 
che. sarebbe stata ripagata: il 
Napoli dai mille tormenti è an
cora vivo, questo poker sul Par
ma di un miracolo che si assot
tiglia via via nei contomi è 
quantomeno da celebrare co
me una dimostrazione di gran
de orgoglio. 

È bene dire subito per evita
re equivoci che i tre rigori asse
gnati da Lo Bello sono sembra
ti tutti sacrosanti, anche se sul 

fronte parmigiano si reclama 
un po' sul secondo penalty. 
Ma a parer nostro 11 Napoli non 
e stato omaggiato, meritatan-
do anzi nettamente questa vit
toria, cui peraltro ha assai con
tribuito Diego Armando Mara
dona, il «grande antipatico», 
pochissimo allenato ma deci
sivo sempre dall'alto di una ir

ripetibile classe. Ieri, Diego ha 
potuto contare sulla speciale 
collaborazione di Careca, mai 
visto giocare con tanta deter
minazione da mesi e mesi: l'a
mico Maradona l'ha voluto 
premiare lasciandogli il terzo 
rigore, e rinunciando cosi alla 
tripletta. Ecco, sull'asse Mara
dona-Careca e nato un succes-

Romagnoli rassegnati, compito facile per i bianconeri, ma l'attaccante resta ancora a digiuno 

Totò non è beato neppure con gli ultimi 
Schfflaci 
«Se segna 
Casiraghi 
sono felice» 
• • TORNO. «L'unica parata 
della partita, l'ha fatta sul mio 
tiro...». Totò Schillaci sorride 
ironico e sconsolalo. Possibile 
che non gliene vada bene una? 
Anche ieri la palla non ha vo
luto saperne di entrare e ades
so parte per Temi con una ra
zione supplementare di mago
ne da smaltire in nazionale, 
Ma non (a drammi Ha impara
l o anche questo. «L'importante 
C che la Juve vinca e che siamo 
Insieme alle altre nel mese-ve
rità per noi. Dopo Genova. Ro
ma e Milano sapremo quale 
sarà il nostro destino. Mi riser
vo gol importanti magari per 
quelle occasioni. Può darsi che 
•omero a segnare quando me
no me l'aspetto, magari su una 
palla innocua che mi rimbalza 
su un piede. Il calcio è cosi. Ma 
finché segna Casiraghi, sono 
contento anch'io e vuole dire 
che la mia parte l'ho fatta». 
Maifredi scuote il capo come 
un papà: «Povero Totò. è pro
prio sfortunato. Avete visto co
me ha lottato dall'inizio alla fi
ne? La ricetta per superare il 
momento-no? Semplice, non 
parlare affatto del gol che non 
arriva». O M.D.C. 

Montezemolo 
«Haessler 
formato 
mondiale» 
• i TORINO. Tacconi batte 
De Agostini 200 a 100. Il singo
lare risultato si riferisce alle 
partite di campionato giocate 
nella Juve. Ieri, prima del mat
ch con il Cesena, l'avvocato è 
sceso negli spogliatoi e ha re
galato una medaglia-ricordo ai 
due veterani bianconeri per le 
rispettive benemerenze. Mon
tezemolo, invece, i riconosci
menti li regala verbalmente. 
«Haessler grande, grandissimo, 
lormato mondiale», commen
ta. E ripete tre volte il concetto. 
Per il tedeschino, e come una 
medaglia, anche se di partite 
con la Juve ne ha collezionate 
ancora troppo poche per esse
re premiato come una vecchia 
gloria. «La Juve ci coccola», si 
sorride, si stringe le mani. Ma 
ci pensa l'Avvocato a riportare 
tutti al sano realismo. «Sarà 
molto difficile arrivare a vince
re questo scudetto», è stata la 
sua sentenza durante l'inter
vallo della partita. Difficile per 
la Juve o per tutti? Ad Agnelli 
non si possono fare le doman
de due volle, bisogna interpre
tarlo. Dunque, fate voi. Tanto, 
un concetto non esclude l'al
tro. DM.O.C. 

JUVENTUS-CESENA 

Schillaci non 
va in gol da 

due mesi. 
A destra, 
Casiraghi 

scocca il tiro 
del raddoppio 

• I TORINO. Arriva il Cesena e c'è 
gloria per tutti. Anche per la Signora, 
priva di Baggio, Marocchi e Corini, 
che la conquista soprattutto nel se
condo tempo, visto che nel primo 
aveva afferrato il gol del vantaggio 
quasi subito e II risultato era stato 
quello di ingerire un bel sonnifero. 
Nella ripresa, memori delle passale 
disavventure interne, i bianconeri 
hanno spinto sull'acceleratore e 
hanno messo al sicuro il risultato do
po aver concesso un paio di palle 
pericolose al modestissimo avversa
rio. Ma lasciare punti a questo Cese
na sarebbe stato proprio un delitto, 
perche i romagnoli hanno perso or-

1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3LUPPI 
4FORTUNATO 
5 JUDO CESAR 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8 GALI A 

DI CANIO 82' 
9 CASIRAGHI 

ZANINI89' 
10 ALESSIO 
11 SCHILLACI 

6.5 
6.5 
6.5 
6.5 
6.5 
6.5 

7 
6 

sv 
6 

sv 
6.5 

6 
12BONAIUTI 
13 DE MARCHI 
14 BONETTI 

3-0 
MARCATORI: 5' 
72' Casiraghi. 61 
stini 

Fortunato, 
I' De Agc-

ARBITRO: Nicchi 5.5 

NOTE: Angoli 9-4 per la Ju
ve. Ammoniti: Fortunato, 
Haessler, Calcaterra, Cioc
ci, Plraccini. Spettatori pa
ganti 4.368 per un incasso 
di L. 100.681.500: abbonati 
25.973 per una quota partita 
di L. 763.875.000. 

1 BALLOTTA 5.5 
2 CALCATERRA 5.5 
3 NOBILE 
4PIRACCINI 
5BARCELLA 
6JOZIC 
7TURCHETTA 
8 ESPOSITO 
9 CIOCCI 

10SILAS 
11 LEONI 

ZAGATI73' 

6 
5.5 

5 
6 
5 
6 

5.5 
5 
6 

sv 
12FONTANA 
13 DEL BIANCO 
14GELAIN 
15CUTTONE 

so inatteso nelle proporzioni 
ma indiscutibile: bravo era sta
to Bigon a «chiudere» il Parma, 
infoltendo le fasce con Ventu-
rin, Crippa e De Napoli che 
hanno annullato Gambaro e 
Grun e di conseguenza il con
sueto rifornimento di palloni 
per Alessandro Melli, forse di
stratto dalla fresca convoca
zione in Nazionale e comun
que non in memorabile gior
nata. Il Parma è praticamente 
esistito fino alla prima rete par
tenopea, cioè nemmeno per 
25 minuti, troppo confusa è 
sembrato il tentativo di reazio
ne dopo il gol di Minotti per 
considerarlo in questo minu-
taggio. in quei 24 minuti, la 
squadra di Scala era sembrata 
meglio organizzata di un av
versario che procedeva a 
strappi, illuminata da Marado
na e Careca, cui Zola e Ventu-
rin davano un aiuto più consi
stente di Alemao e De Napoli, 
abbastanza sicura in Ferrara e 
Francini, cui toccavano in sor
te il pallido Brolin e il Melli di 
cui si è detto. Con la sua ma
novra ad ampio respiro, con 
Osio elegante e geniale, il Par
ma ha dato in questa prima fa
se l'errata sensazione di poter 
contrastare fin troppo l deside
ri napoletani di riscatto: ben 
presto la creatura di Scala ha 
mostrato tutti i suoi attuali pro
blemi di condizione, venuti a 
galla dopo l'ormai lontano 
successo sul Milan che aveva 
tutti illuso un po' troppo sulle 
reali possibilità della squadra. 
Buscati cinque gol dalla Juve, 
gli emiliani domenica scorsa 

avevano pareggiato contro 
una Lazio ridotta presto in die
ci dando già la sensazione di 
essere entrati in una fase un 
po' critica dopo gli splendori 
dell'intero girone di andata. 

La conferma, spietata, e arri
vata puntuale e proprio con un 
Napoli che a sua volta non ha 
certo una smagliante condizio- . 
ne fisica da esibire, tant'è che 
negli ultimi tempi aveva sem
pre latto tremare nelle ultime 
mezz'ora di partita. Al mo
mento di spingere, soltanto 
Cuoghi aveva ancora qualcosa 
da ollrire. gli altri, da Zoratto a 
Gambaro, erano tutti piantati 
su se stessi. Non bastasse, di 
fronte ai sudamericani del Na
poli il portiere brasiliano Taffa
rel ha probabilmente offerto la 
peggior prestazione del suo di
screto campionato: uscite a 
vuoto, una serie di tuffi in ritar
do, qualcuno in tribuna ha 
pensato addirittura lo facesse 
apposta! Ma Taffarel, febbrici
tante, era stato fino all'ultimo 
in ballottaggio con Ferrari nel
la formazione di Scala: e que
sta dovrebbe essere la spiega
zione di un simile disastro. I 
giocatori erano cosi avviliti, al
la fine, che Scala per la prima 
volta non ha fatto effettuare -
l'allenamento del dopo-partJ-
ta: meglio risparmiare energie, 
chissà. Per il resto, gloria al Na
poli che ricomincia da qui il 
suo infelice torneo e ai suoi ti
fosi fedeli che hanno fischiato 
e dileggiato Lo Bello più di tut
ti: un record, pensando che gli 
aveva pur sempre fischiato tre 
rigori a favore. 

mai tutto, morale, coesione in difesa 
e capacità di pungere l'avversario, 
acquistando in cambio solo la mer
ce meno gradita, la rassegnazione. 
Non £ che la Juve chiedesse tante 
verità a questa partita: si accontenta
va di guadagnare magari un puntici-
no su Milan o Sampdoria e di veder 
tornare al gol Schillaci. È stata ac
contentata solo in parte. Totò, ap
parso ancora smanioso di buttarsi su 
ogni palla ma spesso caotico, c'è 
andato vicinissimo, con tutti i com
pagni che hanno cercato a turno di 
aiutarlo appena possibile, ma prima 
una parata strepitosa di Ballotta a 
pochi minuti dal termine e poi un 
sospetto rigore al suoi danni allo 

MARCO D I CARLI 

scadere gli hanno negato la segnatu
ra. In compenso è tornato al gol Ca
siraghi, sebbene in giornata opaca, 
sfruttando come al solito il suo op
portunismo di prim'ordine e anche 
la benevolenza dell'arbitro che ha 
chiuso un occhio sul fallo del centra
vanti mentre si stava liberando della 
guardia di Barcella. Oltre a un Haes- . 
sler formato mondiale, come lo ha 
giustamente definito Montezemolo. 
la Signora ha messo in mostra ben 
poche novità. Non lo è la buona prò-. 
va di Fortunato, in cabina di regia, 
che è stato determinante anche nel
lo sbloccare il risultato al 5', avven

tandosi di testa su una palla aerea 
scodellata perfettamente dall'ottimo 
Julio Cesar. Un gol finalmente «nor
male», senza bisogno cioè di una 
manovra elaborata e fatta di giocate 
difficili, come accade troppo spesso 
ai bianconeri. Un gol che dovrebbe 
far meditare Maifredi sugli schemi 
offensivi della squadra. Anche ieri, 
Casiraghi ha ricevuto una sola palla 
decente per colpire di testa: gllel'ha 
recapitata Haessler, dalla fascia de
stra. Eppure, mancava Baggio e il 
gioco solito, quello fatto di scambi 
stretti e veloci, era ancora più diffici
le per l'assenza di uno dei principali 

interpreti. Un altro gol che deve far 
meditare Maifredi e il terzo, seppure 
a risultato acquisito. De Agostini non 
ci ha pensato due volte a sparare 
una bordata all'incrocio su invito, 
manco a dirlo, di Haessler. Ma per 
tutta la partita non si sono viste con
clusioni dalla media distanza, tran
ne un paio di tentativi dell'ottimo 
Alessio che, comunque, domenica 
prossima rientrerà nei ranghi. La Si
gnora deve dunque riflettere sul mo
do di arrivare alle conclusioni ades
so che si avvicina il momento della 
gran volata: o comincia a cercare i 
gol anche da lontano, soprattutto in 
partite contro avversari arroccati, 
oppure si complicherà la vita in un 

campionato già molto difficile da in
terpretare, in cui basta un nulla a fa
re la differenza e a regalare il puffli-
cino decisivo. Il Cesena, volonteroso 
ma davvero modesto, è riuscito a 
procurarsi un paio di palle-gol che 
Tacconi ha ottimamente sventato, 
segno che anche la difesa biancone
ra, pur ampiamente sufficiente, non 
lascia ancora del tutto tranquilli. E 
quest'ultimo e un altro elemento che 
rende tuttora, nonostante i cinque -
mesi di calcio giocato, non perfetta
mente decilrabile questa Juve. Quali 
siano le sue reali potenzialità, non è 
facile ancora adesso dirlo. Forse pò- ' 
tra illuminarci la Sampdoria dome- , 
nica prossima. 

20 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 
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A Firenze si rivede la vecchia aggressiva squadra di Sacchi 
Asfissiante con gli avversari, ma con una cronica incapacità 
a concretizzare il gran gioco. Gullit rivive i giorni migliori 
ma alla fine solo illusioni e si contano le occasioni mancate 

Poveri diavoli 
in cerca di un gol 

FIORENTINA-MILAN 
1 MAREGGINI 
2 PIOLI 
3DELLOGLIO 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6MALUSCI 
7LACATUS 

8 SALVADOR! 
9BORGONOVO 

IACHIN118' 
10ORLANDO 
11 BUSO 

NAPPI 80' 

7 
6.5 
5.5 
5.5 

6 
e 

4.5 
6 

sv 
6.5 

6 
6 

sv 
12LANDUCCI 
14VOLPECINA 
15 DI CHIARA 

NOTE: Angoli 4-2 per il MI-
lan. Giornata molto calda. 
Ammoniti: Ancelorti, leoni
ni, Cacatua. Giornata di 
pioggia, li campo ha tenuto 
discretamente. Spettatori 
paganti 19.774 per un total» 
di L. 663.968.000; abbonati 
15.061 per una quota di L. 
490.000.000. 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3 MALDINI 
4 ANCELOTTI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7DONADONI 
8RUKAARD 
9VANBASTEN 

10 GULLIT 
11 MASSARO 

SIMONE 78' 

sv 
- 6 
6.5 
6.5 

7 
7 
6 
7 

5.5 
7.5 
6.5 
sv 

12 ROSSI 
13CAROBBI 
14GALL1 
15GAUDENZI 

Microfilm 
1 ' il Mllan subito Viano al gol. Van Basten smarca Culli/ che con 
un diagonale sfiora il palo sinistro. 
T nuovo pericolo per la Fiorentina: Cullit da uan ventina di me
tri colpisce il palo sinistro. 
15' gran tiro di Rijkaardche passa un metro sopra la traversa 
17' cross di Maldini, Massaro colpisce di testa e Mareggini sma-
nocciando riesce con l'aiuto del palo a salvarsi, v 
2 4 ' dopo una punizione, iachini tira la palla esce di un metro 
sulla destra. 
25 ' Dunga pasticcia e Von Basten potrebbe sfruttare l'opportuni
tà ma si lascia sfuggire l'attimo propizio. 
3 2 ' il Milan ancora pericoloso. Cross di Tassoni dalla destra e 
Rijkaard, di testa, colpisce il palo sinistro. 
37' loaitus salta la difesa rossonera che rimane immobile consi
derandolo in fuorigioco. Lacalus conclude ma il suo tiro viene re
spinto. 
86* cross diOrlando e Nappiattesta Impegna Pazzagliin una fa-
dleparata. •••'••'• • • „ ..... 
SS' Culli! si libera e tira: Mareggini con una gran parata devia in 
angolo. • 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C B T C C A M L L I 

Pioli, 10 mesi di assenza, torna e annulla Van Basten 

«Mi tremavano le gambe 
e ho ritrovato il sorriso» 

lORMCiUUINI 

M I FIRENZE. «Se Marco Van 
Basten non e riuscito ad offrire 
una prestazione maiuscola il 
merito « di FloU che con molta 
sportività ed abilita i o ha con-
bollato, gli b» permesso una 
sola volta di tirare verso la por
t i della Fiorentlli»». Questo 11 
giudizio del cita della Naziona
le olandese Rinus Michel* che 
Ita seguito l'atteso Incontro del 
Carminale per verificare le 
cc«iizloiu del suol gioielli Cul
t i , Rijkaard e Van Basten. Ed 
elogio migliore Stefano Pioli 
non lo poteva ricevere visto 
che tornava in campo dopo 
dieci lunghi mesi di Inattività 
per un grave infortunio (lace
razione del legamenti crociati 
della gamba, destra). Era dal 
17 aprile delio scorso anno. 

dalla partita di Coppa Uefa 
giocata contro I tedeschi del 
Werder Brema a Perugia, d i e il 
difensore non giocava. Nono
stante ciò Stefano Pioli è stato 
capace di offrire una. presta
zione maiuscola, tale da risul
tare fra I migliori in campo. 
•Dieci mesi di sofferenze e di 
sacrifici - come ha tenuto a 
sottolineare -, nel corso dei 
quali ho ricevuto II maggior 
aiuto da mia moglie Barbara, 
da mia figlia Carlotta (alle 
quali ha dedicato il pareggio, 
ndr) dal preparatore atletico 
delta Fiorentina, Fiorini e dal 
medico sociale Latella». Cosa 
ha provato quando si è presen
tato in campo? «Avevo le gam
be che mi tremavano. La posta 
era importante sia per noi sia 
per i milanesi. Dopo una deci

na di minuti mi sono reso con
to che avrei potuto azzardare. 
Van Basten non lo avevo mai 
marcato. È un grosso giocato
re. Ritengo che sia 11 pio forte 
centravanti In circolazione. 
Nel finale urlava ai tuoi com
pagni di Riandare nella nostra 
area palloni alti per sfruttare il 
suo notevole stacco. Per mia 
fortuna non e stato molto servi-

, to>. Nonostante vanti una note
vole esperienza Stefano Pioli è 
apparso molto emozionato. 
•Ringrazio 1 tifosi della curva 
Fiesole per l'accoglienza. È de
stino che sulla mia strada, do
po un infortunio, mi capiti 
sempre il Milan. Quando gio
cavo nel Verona e tomai in 

. campo dopo sei mesi per un 
Infortunio incontrai il Milan. 
Quella volta marcai Gullit e la 
partila fini a reti inviolate». 

• 1 FIRENZE. Toh, chi si rive
de: il vecchio Milan. E anche il 
vecchio GulUL Dopo mesi di 
letargo, anche se l'inverno pic
chia ancora. Improvvisamente 
il vecchio Milan viene fuori dal
la sua tana. Si guarda attorno, 
aggredisce come una belva a l - . 
(amata la Fiorentina, ma alla fi
ne, dopo la caccia, rientra alla 
base con II carniere quasi vuo
to. Uno zero a zero in trasferta. 
Infatti, riempie lo stomaco a . 
meta. Il Milan Invece poteva : 
banchettare come al bel lem- -
p i con tanto di dessert e caffè., 
riassaporando il piacere di una 
vittoria fuofèfcAMf4he* dima! ,s 

non gustada-tremesl ( H no- -
vembre. contro l'Atalanta). 

Non e II caso, comunque, di 
prendersela troppo. Quello 
che conta, alméno per gli afi
cionado» milanisti, è che la 
lunga notte rossonera sia or
mai alla fine. E a vedere come 
sono andate le cosa in campo, 
pare proprio di s ì Gullit è tor
nato ai suoi Uvelll migliori. Ieri, . 
anzi, ha giocalo una delle sue 
migliori partite in maglia rosso-
nera. • Resta un problemlno. 
che alla lunga potrebbe diven
tare, anzi ridiventare, un pro-

blemone: il Milan non segna. 
Anche quando gioca bene, fa 
una fatica incredibile a caccia
re in rete questo benedetto 
pallone. Contro la Fiorentina, 
ha colpito due volte il palo, ha 
accumulato almeno altre tre 
palle-gol, ma poi, quando l'ar
bitro Balda» ha fischiato la fi- . 
ne, Ita dovuto mollare l'osso. 
Meno male: altrimenti sarem- ' 

' mo ancora tutti allo stadio a 
vederlo attaccare la Fiorentina 
con la testardaggine di un gal
lo da combattimento. Meglio 
che si fermi, abbassi la cresta, 
e provi un pochino a ragiona
re. >•••• ••••••" >•<• ••• • 
: Facctefiwrlgtrare Indietro B 
film delia-partita e vediamo co
sa è succèsso. Al fischio d'ini
zio, il Milan parte come il Ben 
Johnson dei tempi migliori. Il 
suo doping, strano ma vero, e 
la rapidità unita alla fantasia. 
Gullit, alle spalle di Van Basten 
e Massaro, è incontenibile. 
Quando prende l'abbrivio, 
Dunga e Salvatori che dovreb
bero arginarlo, vengono spaz
zati via come due teneri albe
relli. Gullit è un tifone, un bufa
lo impazzito, e tutta la squadra 
di Lazaroni scricchiola pauro

samente. L'olandese colpisce 
un palo, ne sfiora un altro, e 
mette anche in azione i suoi 
compagni. £ un buon Milan, 
con Maldini e Donadoni che 
spingono sulla corsia di sini
stra, mentre Tassoni e RUkaard 
galoppano dall'altra parte. An
celotti centrale, mentre Massa
ro e Van Basten stanno in pri
ma linea, il primo funziona: 
s'impegna, corre su ogni pallo
ne, crea pericoli. Il secondo, 
Invece, marcato'bene da Pioli, 
trotticchla qua e la. Non gioca 
male, questo no, pero fa il le
zioso. Colpisce di tacco, serve i 
compagni, disegna dei bei ghi
rigori, e. tariti saluti al' gentile 
pubblico. Insomma, in pochi 
minuti la Fiorentina «destinata 
ad affondare. Errore. La squa
dra di Lazaroni, grazie anche 
all'infortunio di Borgonovo 
(18') che viene rimpiazzato 
da Iachini, in qualche modo 
riesce a tenere in piedi la ba
racca. Non ha più attacco, ma 
cosa se ne fa la Fiorentina del
l'attacco? Macché attacco, I 
viola vogliono difendersi, e 
con Iachini, piazzato a dar 
man forte al centrocampo, sal
vano la pellaccia. Per novanta 
minuti il Milan li schiaccia nel

la loro area ma senza riuscire a 
concretizzare tanta pressione 
in un gol. 

Dall'altra parte, Pazzagli 
s'appoggia al palo. Mai una ve
ra parata, e meno male che 
piove altrimenti rischia l'ab-
bkxco. Il Milan del primo tem
po, però, è diverso da quello 
del secondo. Nella ripresa, In
fatti, l'arrembaggio dei rosso
neri è meno tambureggiante. 
Attaccano, certo, ma in modo 
più prevedibile. Il loro motore 
consuma tanta benzina, e la' 
spia della rapidità e della fan
tasia comincia a lampeggiare. 
Tanti cross, mischie, batti e ri
batti, ma conclusioni vere po
che. Solo alla fine Gullit. con 
una gran fiondata, obbliga Ma-
reggini a un surplus di lavoro. 
Niente da fare: il Milan non se
gna. Finisce zero a zero con un 
sospirale di sollievo del tifosi 
fiorentini. Resta la domanda di 
fondo, che aprirà il dibattito 
sui futuri destini del Mllan. Pei» 
che non segna? Qual e II pro
blema?. Solo colpa dell'indo
lenza di Van Basten o c'è qual
cos'altro che non va? Scegliete 
la vostra mozione. Per votare 
c'è tempo. 

Lazaroni 
«Respiro 
perii punto 
guadagnato» 
• H FIRENZE. «È stato un punto 
guadagnato e non perso», ha 
sostenuto l'allenatore della 
Fiorentina, Lazaroni. «Contro 
un Milan al gran completo e 
privi di un giocatore di spinta 
come Fuser non avremmo po
tuto fare di più. CI siamo dovuti 
difendere ad oltranza. Un elo
gio lo voglio spendere per Pio
li, che tornava a giocare dopo 
molti mesi, per Faccenda e per 
il portiere Mareggini autore di 
alcuni interventi decisivi». Si 
può parlare di Milan stratosfe
rico? •Certo. Nei primi vénti mi
nuti il Milan è risultato di una 
spanna superiore. I rossoneri 
praticano un gioco lineare, in
telligente fatto di continui spo
stamenti a tutto campo. Solo 
nella.ripresa non hanno inteso 
rischiare. Chi aveva il compito 
di marcare quel fuoriclasse di 
Gullit? Chi si trovava nella sua 
zona d'azione: Dunga o Orlan
do. Iachini o Salvatori. Per no
stra fortuna un gran tiro dell'o
landese si è stampato sul pa
lo». 

Quando Borgonovo ha la
sciato il campo per infortunio 
perché non lo ha sostituito con 
una punta? «Ho scelto Iachini 
perché mi ero reso contò che 
per non essere sopraffatti ave
vamo bisogno di un altro In
contrisi*, di un giocatore tena
ce , di un lottatore». Dalle gradi
nate, a più riprese, è stala chie
sta la sostituzione di Lacan» 
con Di Chiara. «Al romeno ave
vo chiesto di sacrificarsi, di co-
prtre la fascia destra del cam
po. Ho sostituito Buso (che era 
stanco) con Nappi per tenere 
in apprensione la difesa rosso-
nera. A quel punto l'importan
te era di prendere il risultato e 
muovere la classifica». OLC. 

RuudGul» 
scatenato 
sul campo 
di Firenze 
a fianco, 
colpisce II palo 
della porta 
difesa 
da Mareggini; 
in basso, 
l'olandese 

»•*•* ***a>1 in acrobazia 
" f e ^ * * # l semina 
^ ' , r ^ il pericolo 

nella difesa 
viola 

Sacchi 
«Tutto ok 
ma dovevamo 
vincere» 
tra FIRENZE. Un grande Milan 
quello visto ieri al Comunale 
fiorentino. Nonostante che la 
Fiorentina sia uscita ad impor
re un pari che obiettivamente 
va un po' stretto ai rossoneri. 
Sacchi è molto soddisfattodel-
la prestazione della sua squa
dra. Sorridente e disteso il «ma
go di Fusignano» analizza l'In- : 
contro: «Mi sembra di essere 
tornato ai tempi in cui il Milan 
giocava In trasferta come se 
fosse a Milana Sono molto 
soddisfatto della prestazione 
della mia squadra, anche se. 
ad essere sinceri, potevamo 
vincere, specialmente nel pri
mo tempo. Quando si prendo
no per tre volte I legni... Co
munque preferisco giocar be- ' 
ne e prendere un punto che ' 
giocar male e vincere. Questa ' 
nostra impostazione darà i 
suoi frutti e oggi mi sento di 
poter dire che continuando su 
questi ritmi alla fine c e la fare- . 
mo». Il fatto che Sampdoria, 
Juve e Inter abbiano vinto non , 
sembra impensierire più di 
tanto Sacchi: «Abbiamo otte
nuto un punto contro una 
squadra in riprésa. Un punto 
d'oro per loro»: Un Milan che 
nel primo tempo è stato prati- • 
camente padrone assoluto del 
campo Imprimendo un gran • ' 
ritmo alla gara con i viola che 
cercavano di contenere le loro ' 
folate. <£ stato determinante -
continua Sacchi - il movimen
to che i miei uomini hanno fat
to senza palla. Dopo II primo 
tempo giocato a quei ritmi ho 
detto ai ragazzi di stare molto -
attenti perché partite del gene
re si possono anche perdere. . 
Nella ripresa infatti abbiamo 
pagato un po'lo scotto del pri
mo tempo. Comunque ripeto 
che non esiste amarezza per il 
risultato finale». ÒF.D. 

P S All'andata lo scandalo doping. Ieri un'attesa vittoria in tr^feiia con un gran tiro del difensore 

Non è fuorilegge la «pillola» di Nela 
1 BIATO 6.5 
2LOSETO 6 
3BRAMBATI 5.5 
4TERRACENERE 6 
5 CUCCHI 5.5 

MACCOPPI 69' sv 
6LUPO 6 

LAURERI46' sv 
7COLOMBO 5 
6GERSON 5.5 
9 RADUCIOIU 6 

10 DI GENNARO 5.6 
11JOAO PAULO 6 
12ALBERGA 
13 DI CARA 
15SODA 

BARI-ROMA 

0-1 
MARCATORE: '84 Nela 

ARBITRO: Boggl 6 

NOTE: Angoli 6-5 per II Bari. 
Ammoniti Pellegrini, Radu- . 
cloiu, Brambati. Spettatori 
32.000 di cui 13.184 abbona-
ti e 16.966 paganti. Incasso 
totale lire 329.626.000. 

1 CERVONE 
2 PELLEGRINI 
3CARBONI 
4BERTHOLD 
5 ALDAIR 
6NELA 
7 DESIDERI* 
BOI MAURO 
B VOELLER 

10 GIANNINI 
GEROLIN90' 

11SALSANO 
12ZINETTI 
13TEMPESTILLI 
14COMI 
16RIZZITELLI 

e 

6 
? 
6 

7.6 

6,S 
6 

6.5 
4.5 

e 

I t a BARI La partita degli Incantesi-
mi spezzati: la Roma che toma a vin
cere in trasferta dopo dieci mesi, 
ciuci Roma-Bari del 23 settembre 
scorso e II fantasma Lipopill da ri
muovere, Nela che ritrova gli slanci 
del bei tempi, si eleva a migliore in 
campo e a sei minuti dalla fine, con 
iuta rete gioiello, firma il successo 
ileUa squadra gJaDorossa. Il risultato 
c i sta tutto: gu uomini di Bianchi 
hanno concesso al pugliesi solo I 
mimiti Iniziali delle due frazioni di 
piocoe un catodi occasioni da rete. 
I giaDorossl, in crescita da un paio di 
lottile, hanno-perso Invece l'auto
bus dei gol in diverse circostanze e 
solo att'uStimafermata prima del ca
polinea sono riusciti a battere Biato. 

È piaciuta, della squadra di Bianchi, 
la capacità di non perdere la testa 
quando II Bari, con slanci accecati 
dalla frenesia, ha cercato di affonda
re i colpi. La Roma, in quei momen
ti, si è rintanata all'angolo, ha schi
vato i colpi e ha giocato di rimessa, 
tirando, ganci pesanti l'ultimo dei 
quali, con Nela, ha mandato definiti
vamente al tappeto la banda di Sal
vemini. Che, in ogni caso, può giusti-
ficaie la prestazione sbiadita offerta 
dalla sua squadra con due assenze 
importanti come quelle di Carrera e 
Maicllaro. Fra le due, ha pesato sicu
ramente di più quella di Carrera: la 
difesa, con Cucchi libero improvvi
sato, si è fatta spesso squarciare da-

STEFANO BOLDRINI 

gli uno-due Voeller e Salsano e dalle 
proiezioni a destra di Berthold e a s i - . 
nistra di Carboni. Salvemini, fra so
stituzioni e cambi di marcature ha 
cercato di limitare i danni, ma pro
prio il gol di Nela, che dopo sessanta -
metri di corsa e uno acambio in velo
cità con Voeller si è presentalo solo 
davanti a Biato e l'ha infilato, dlrno- • 
stra la fragilità esibita Ieri dalla retro
guardia barese. • 

L'inizio della partita è da brividi, 
per I glallorossl. Neppure trenta se
condi, infatti, e il Bari sfiora II gol: 
Joao Paulo si trascina il pallone In 
area, cross. Pellegrini non ci arriva e 

Raducioiu, troppo In anticipo, non 
riesce a mettere dentro. L'attaccante 

• rumeno corre ai ritmi di un film mu
to degli anni Venti: da solo, manda 
in tilt la difesa romanista. Pellegrini, 
il suo marcatore, annaspa, ma è 
un'Impressione: il tempo di capire I 

' movimenti del rumeno e II numero 
due romanista si avvia a diventare 
uno dei protagonisti del match. La 
partita scorre intanto In maniera or
dinata: marcature scrupolose, pas
saggi mai rischiosi. Le uniche situa
zioni imprevedibili le creano le puni
zioni:come all' I l ', quando Desideri, 
con una legnata, sfiora il palo di Bia

to. Il calcio-podistico dura pero 
quindici minuti. La frenesia del Bari, 

- infatti, si placa e cresce la Roma che 
al 31' si divora una rete: errore di 
Cucchi, DI Mauro entra in area, tira, 

' Biato respinge e Giannini, da cinque 
metri e con la porta spalancata, col
pisce la traversa. Due minuti e Aldair 
galoppa dalla sua area a quella ba-

' rese saltando In slalom tre uomini: Il 
brasiliano viene fermato da Cucchi. 

Ripresa. Dopo tre minuti. Giannini 
sflora di testa la traversa. Il gala delle 
occasioni sprecate dalla Roma con-

' tlnua: al 52' è II turno di Di Mauro, 
che dal limite prende la mira e cen-

- tra la curva. Al 58' Joao Paulo danza 
il samba, salta quattro uomini e 

Giuseppe 
Glanott 
si dispera 
dopo 
nfèrsbegltto 
una facile 
occasiona; 
a sinistra, 
la rete della 
Roma 
realizzata 
da Nela 

commette pero l'ingenuità di servire 
Raducioiu in fuorigioco. Sessanta 
secondi, e il brasiliano di nuovo pro
tagonista: salta Aldair, fa una piroet
ta per dribblare Cervone, ma Carbo-

' ni, in recupero, gli soffia II pallone. 
La partita comincia ad atterrare, ma 
all'84, prima di scendere In pista, ar
riva Il gol-vittoria del glallorossl: Nela 
esce dall'area a testa alta, serve 
Voeller, 0 tedesco salta due uomini, 

' vede un varco, appoggia nuovamen
te a Nela, due passi e sinistro raso
terra che finisce in rete. L'ultima 
traccia della partita è peto della Ro-

••' ma, con Berthold, che da dieci me
tri, liberissimo, si fa respingere il de
stro in corsa da Biato. 

Salvemini 
«Tre partite, 
tresconfìtte 
Che disastro» 
•Jfa BARI. Terza sconfitta In ot
to giorni, per il Bari. Dopo due 
vittorie consecutive, contro Ca
gliati e Atalanta, entrambe vin
te per 4-1 ecco in campionato 
due sconfitte di seguito ad 
opera di Torino e Roma, che 
scuotono duramente i bianco-
rossi dopo i prematuri sogni di 
Uefa. San Nicola si ricorda di 
essere il patrono dei forestieri 
e, dopo il Milan, mercoledì 
scorso In Coppa Italia, anche 
la Roma approfitta di questo 
nuovo corso del «San Nicola». 
Per Salvemini è un febbraio da 
dimenticare: •Abbiamo fatto 
l'en-plein: tre partite tre scon
fitte - dice - . £ un momento 
particolare, molto difficile. 
Contro la Roma ci siamo ag
gravati da soli la classifica, a 
causa di qualche giocatore 
che non è stato all'altezza del
la situazione C'è stato troppo 
nervosismo nella squadra. Nel 
primo tempo avevamo regala
to alla Roma molte palle gol 
ingenuamente, nel secondo 
tempo, invece, abbiamo cre
duto d) avere la partita in pu
gno, ma abbiamo subito un 
contropiede con il quale è ter
minata la sagra dell'errore, 
parso molto nervoso». DM.C 

Giannini 
«Mercoledì 
vorrei tonto 
giocare» 
• I BARI. Si tornano a gustare '; 
sapori antichi, quasi dimenti
cati; era da una lontana dome
nica dello scorso aprile che la 
Roma non tornava da una tra
sferta a bottino pieno. Trai più ' 
soddisfatti il mister Ottavio 
Bianchi: «Già da molto tempo : 

ci esprimevamo a buoni livelli. -
finalmente è arrivato un risui- ' 
tato pieno. Abbiamo giocato a -
gran ritmo e non abbiamo ac
cusato minimamente la fatica 
per la partita di giovedì sera • 
contro la Juventus. Sono motto •' 
contento, soprattutto peri miei • 
ragazzi Meritavano una vitto
ria estema dopo averla inse- : 
guita invano a lungo. In altre 
occasioni peccavamo in dife» •• 
sa. Qui, invece, non mi posso • 
proprio lamentare, al massimo ' 
dovrei rimproverare qualche • 
attaccante per alcuni errori ec- -
cessivi in attacco». Per Giannini 
è in dubbio la presenza nella 
partita della nazionale di mer
coledì «SI, in effetti a pochi mi
nuti dalla fine ho accusato una 
fitta alla coscia sinistra - dice 
lo stesso Giannini -. Ho prefe
rito uscire Immediatamente,... 
Con i medici della nazionale 
valuteremo meglio le mie con
dizioni fisiche». CMC 

l'Unità 
Lunedi 

11 febbraio 1991 21 



SERIE A 
CALCIO 

Zenoa esce alla disperata 
su Romano ola palla 

dopo il contrasto rotolerà sul palo; 
sotto il gol risolutivo di Kllnsmann 

e. a destra. Tex di turno 
Serena ancora 
una domenica 

asecco 

SPORT 

Dopo una settimana di polemiche, contrasti e timori, i nerazzurri 
riescono a battere i granata con un gol di Klinsmann in apertura 
Ma gli uomini di Mondonico hanno dominato il secondo tempo 
sfiorando ripetutamente il pari. Il risultato in bilico sino alla fine 

INTER-TORINO 
1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4STRINGARA 
SPAGANIN 
6BATTISTINI 
7 BIANCHI 
8 BERTI 
9 KLINSMANN 

10MATTHAEUS 
11 SERENA 

PIZZI 57' 
BARESI 87' 

12MALGIOGLIO 
15 MARINO 
16 IORIO 

7 
6 

5.5 
6 

6.5 
6.5 

6 
5 

6.5 
6.5 
5.5 

4 
sv 

1-0 
MARCATORE: 7 Kllnsmann 

ARBITRO: Pezzella 6 
NOTE: Angoli 6-7 per l'Inter. 
Cielo coperto, giornata geli
da, terreno In buone condi
zioni. Ammoniti Bruno, Se
rena. Spettatori 45.598. In 
tribuna II tecnico della rap
presentativa spagnola Sua-
rez. 

1 MARCHEGIANI 
2 BRUNO 
3 ANNONI 

B AGGIO 85' 
4 POLICANO 
5 BENEDETTI 

MUSSI 62' 
6CRAVERO 
7CARILLO 
8ROMANO 
9SKORO 

10M.VAZQUEZ 
11 LENTINI 
12TANCREDI 
15SORDO 
16 BRESCIANI 

6.5 
5 
6 

sv 
7 
6 

5.5 
6 

5.5 
6.5 
5.5 

5 
5.5 

Con il cuore in gola 
Il prato 
del Meazza 
ora è sempre 
più verde 

••MILANO. «Meglio il cam
po, del centrocampo». Con 
qtiesta spiritosa battuta, co
me è nel suo stile, l'avvocato 
Giuseppe Prisco, noto diri
gente nerazzurro, ha sintetiz
zato la prova della sua Inter, 
che si è finalmente misurata 
su un prato tornato ad essere 
«mondiale». E in effetti, per 
una volta, il Meazza è tornato 
ad essere la Scala del calcio. 
Al bell'Impianto milanese 
mancava solo un tappeto er
boso all'altezza della situa
zione. E dopo un intero giro
ne d'andata fatte* di sfottò e 
commenti piuttosto salaci 
lanciati all'Indirizzo dell'affi
dabilità e dell'efficienza mi-
lenesl. ieri il colpo d'occhio 
era. finalmente completo. Le 
ultime zolle sono state poste 
venerdì e dall'altro ieri i telo
ni danno protetto dal gelo e 
dal la neve un campo che si 6 
presentato ieri agli occhi de
gli sportivi con l'abito nuovo. 
Il campo degli scandali, sem
bra, quindi essere tomaio al 
suo antico splendóre. Un in
tervento a singhiozzo, co
minciato durante ia pausa 
natalizia e che ha dovuto ri
spettare gli impegni Infraset
timanali: prima le aree di ri
gore, poi il corridoio centra
le, poi le fasce laterali, e infi
ne, venerdì appunto, ancora 
quella centrale, che il freddo 
aveva «bruciato». «Siamo sod
disfatti, perchè sembra che 
questa rizollatura tenga bene 
• ha detto l'assessore allo 
sport Augusto Castagna, che 
ha ereditato la «grana* del 
Meazza -, La neve caduta In 
questi giorni non ha ostaco
late' più di tanto la rizollatura: 
per evitare appunto spiace
voli soprese il terreno e stato 
subito coperto dai teloni Pri
ma dell'incontro sono stati 
esetjuiti I soliti interventi di 
manutenzione (rullatura e 
segnatura delle linee). E' sta
ta un operazione che è venu
ta a costare al Comune quasi 
400 milioni e che richidera al 
termine del campionato 11 ri
facimento del fondo. Come 
avete visto però -ha concluso 
Cavagna-, Milano, dopo tan
te polemiche è riuscita, pri
ma di altre citta «mondiali», a 
sistemare alla meglio le co
te». I tecnici sono comunque 
soddisfatti del lavoro com
piuto: le nuove zolle, arrivate 
da .Roma, sembrano infatti 
tenere In modo soddisfacèn
te e 0 nuovo prato dovrebbe 
resistere fino al termine del 
campionato, anche perche 
l'attivila vegetativa riprende
rà tra poco più di un mese 
con l'arrivo della primavera. 
Soddisfatto per le condizioni 
del manto erboso anche il 
ministro Carlo Tognoli: «E' 
stato fatto proprio un buon 
lavoro e francamente non 
avevo dubbi su un'ammini
strazione milanese e sulla 
persona dell'assessore Ca
stagna». UPAS. 

Microfilm 

7* dailimite dell'area granata Stringeva riesce a deviare al eentro 
una palla a •campanile' calciata da Matthaeus. la sfera finisce 
prima a Serena che passa in dietro a Klinsmann che è il più lesto 
di tutti ad intervenire e di sinistro batte Marchegiani. 
16' punizione di Policano che impegna Zenga In un difficile in
tervento. ! 

41' azione del Torino, con Policano al tiro, ma la la sua conclu
sione finisce sul palo. 
46* ancora Policano in evidenza il quale costringe Zenga ad un 
diffìcile intervento di piede. 
61* tiro di Ventini, patta che sfiorala base delpalo con Zenga pe
rò ben appostato. 
66" buona occasione anche per Pizzi, ma da posizione favorevo
lissima riesce a sbagtiare. • 
70' si rivede ancora Policano, che su punizione impegna Zenga 
in una deviazione in angolo. 
67* mischia in area interista e su tiro di Romano, la palla va a co-
ramboktre due volte sul polo. 
88' Klinsmann fatuttoaasolo,entrainarea,mailsuo tiro finisce 
alto. 

PIIR AUGUSTO STACI 

* • MILANO. Due novità dal 
Meazza: dopo, due .pareggi, 
consecutivi, e le pólerrilcne 
che hanno animato la scorsa 
settimana, l'Inter è tornata al 
successo, mentre il discusso 
prato degli scandali, é ritorna
to ad essere bello verde, alla 
faccia di madre natura, che di 
questi tempi, riposa. Campo 
bello, Inter brutta. Eh si, la 
squadra ammirata ieri é stata 
tutt'altro che bella e franca
mente, non ce ne vogliano gli 
aficlonados interisti, la forma
zione di Trapattonl, ha avuto 
dalla parte sua la buona sorte 
per superare un Torino forassi

mo a centro campo, ma pa
sticcione e sfortunato In zona 
Uro. * •*' 

Il Torino, che accusa: Il col
po dopo soli otto minuti, gioca 
una partita d'attacco, senza 
Bresciani, infortunato e con 
Martin Vasquez in non perfette 
condizioni fisiche, e per come 
si e mossa sul campo, avrebbe 
certamente meritato di più. 
L'Inter va giudicato senza infa
mia e senza lode: non ha bril
lato, come gli succede spesso 
negli ultimi tempi, ma ha cen
trato l'obiettivo che si era pre
fissa. Il gol del vantaggio arriva 
dopo otto minuti, grazie al 

tempismo di Jurghen Klin
smann il plujesto-dl tutti, che 

"non si lasciaslugrilk l'occSfò-" 
ne dell'I aOrMUWter.oltreal 
forfait di Ferri squalificato, si e 
aggiunto quello dell'ultima ora 
di Pizzi, preferito a Stringare e 
francamente scelta non poteva 

• risultare miglior*. Trapattonl 
ad ogni modo mescola con 
maestria un tantino le carte, 
presentando a sorpresa Brehe-

' me mediano e Bergomi, mar
catore sul giovane Lentini. 

E allora? Allora sotto a chi 
tocca. Come in un saloon di 

; Kansas City, cominciano a vo
lare schiaffoni e sedie. D'obbli

go la domanda: chi ha comin
ciato? L'Inter, che non perde 
tèmpo e nel primo quarto "d'o
ra, segna un gol e Jrischla di 
raddopppiare con Bergomi. 
Poi, gli alni, inziano a farsi sen
tire. Bruno comincia a picchia
re con i suoi tacchetti siigli stin
chi di Klinsmann che nono
stante il trattamento tutto parti
colare appare incontenibile. 
Sull'altro versante Policano, 
che ogni volta si vede arrivare 
un pallone, tira fuori le zanne, 
per scardinare la retroguardia 
nerazzurra, molto attenta con 
un Batlistini nel ruolo del libe
ro, sempre più convincete. 

Risultato che va bene ai rossoblu di Ranieri e ai nerazzurri di Giorgi 
Un gol per tempo: alla rete di Caniggia ha risposto Matteoli 

La soddisfazione di una X 
CAGLIARI-ATALANTA 

11ELPO 
2 CORNACCHIA 
3NARDINI 

CORELLAS46' 
4COPPOLA 
SVALENTINI 
6FIRICANO 
7CAPPIOLI 
8PULGA 
•FRANCESCOU 

10 MATTEOLI 
11 ROCCO 

HERRERA78' 

5.5 
6 
e 
6 
6 

5.5 
5.5 
5.S 

6 
5.5 

9-5 
6 

sv 
12DIBITONTO 
13 PILI 
16FALAGUERRA 

1-1 
MARCATORI: '22 Caniggia, 

'53 Matteoli 
ARBITRO: Beschln 5.5 

NOTE: Angoli 6-1 per il Ca
gliari. Ammoniti Evalr, Cor
nacchia. Spettatori 18.090 di -
cui 12.861 abbonati per una 
quota di 275 milioni • 
950mila, 5.229 paganti per 
un incasso di lire ' 
121.947.000. 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4B0NACINA 
5BIGLIARDI 
6PORRINI 
7STROMBERG 
8BORDIN 

MONTI 89' 
9EVAIR 

PERRONE69' 
10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
6 

6.5 
6 

5.5 
6 

6.5 
6 

sv 
5.5 
sv 
6 

6.5 
12 GUERRIERI 
13PROGNA 
15 CATELLI 

QIUSIPPICINTORI 

km CAGLIARI. Il pubblico del 
Sant'Elia potrebbe dirsi soddi
sfatta Con un solo biglietto ha 
visto due diverse parlile di 45 
minuti l'una. Cagliari e Atalan-
la, tutte e due a caccia di punti, 
hanno giocato una frazione 
per parte. CU ospiti la prima 1 
rossoblu la seconda, lasciando 
agli avversari campo libero nel 
resto dell'incontro. La gara 
non e stata, tuttavia, noiosa; al
cune giocate, e soprattutto I 
due gol, hanno dimostrato 
l'Impegno dei 22 in campo, 
che solo negli ultimi minuti si 

sono accontentati del pareg
gio. 

Il Cagliari parte subito in 
avanti e al 18' Rocco con un 
gran colpo di testa su assisi di 
Irancescoli costringe Ferron 
ad un tuffo In angolo. Dopo 
quattro minuti il gol bergama
sco. Stromberg ricevuta la sfe
ra a centrocampo, osserva la 
disposizione degli avversari, si 
gira e lancia Caniggia verso re
te. L'argentino, che non avrà li 
tocco di palla di Maradona, 
ma ha gambe al fulmicotone, 
in pochi metri brucia il suo di

retto marcatore e, dalla sini
stra, effettua un leggero pallo
netto che scavalca l'insicuro 
lelpo, beffandolo sul palo op
posto. Per il Cagliari è un colpo 
basso, la squadra accusa pe-
. santemente la rete, si blocca e 
dimostra limiti caratteriali e 
tecnici. Il primo tempo scorre 
con fraseggi inutili e tanta pau
ra di giocare da parte cagliari
tana, cosicché ancora Canig
gia al 40' cerca il raddoppio, 
lanciando Pasciullo sulla sini
stra: il forte tiro del terzino fini
sce di poco a lato. 

Nella ripresa altra musica. 
Ranieri deve avere catechizza

to bene i suoi nella pausa, che 
scendono in campo con una 
grinta degna della preoccu
pante situazione di classilica. 
Entra anche un cagliaritano 
doc, Corellas, e la sua presen
za anima subito il fronte d'at
tacco rossoblu, orfano di Fon-
seca e Paolino. Al 53' il pareg
gio. Francesco!! supera due av
versari in area e crossa al cen
tro un invitante pallone. Rinvio 
della difesa ospite e palla 
prontamente recuperata dal 
Cagliari. Valentin! scende sulta 
destra e ricrossa verso il cen
tro: Corellas allunga di testa il 
pallone giusto per permettere 
all'altro grande cuore sardo, 
Matteoli, di esibirsi In una 
splendida conclusione al volo. 
Ferron £ fermo. Il pallone sor
vola le teste di tanti giocatori e 
finisce in rete. -

Per altri 20 minuti il Cagliari 
è incontenibile. Corrono tutti, i 
cross si sprecano, ma l'assen
za di un bomber vanifica le 
speranze dei rossoblu. Ci pro
vano frombolieri da lontano 
ma senza successo. L'Atalanta 
non gioca. Si rinchiude nella 

' sua area ed aspetta tempi mi
gliori, che puntualmente ani-
vano al 48' quando l'arbitro, 
dopo un recupero inutile, fi
schia la fine. Ed il buon Fran
cesco!!? Anche oggi l'uru
guaiano ha mostralo che il pal
lone lo sa trattare e che la sua 
specialità rimane il saltare Ire 
avversari consecutivamente in 
area. Ma se non segna I suoi 
preziosismi serviranno solo 
per gli esteti 

Mentre volano i ceffoni, la par
tita continua. Una partita di fa
cile lettura: i)Tórino avanti alfa 
ricerca del pareggio e l'Inter In
dietro con il solo Klinsmann in 
grado di impensierire Marche-
giani. Il Toro è tutto cuore, e 
avanza però in modo confuso. 
Il campo sembra un flipper il 
pallone rimbalza a velocità 
vertiginosa sul terreno final
mente senza zolle. Nell'Inter, 
un Matthaeus febbricitante, 
riesce sempre a portar ordine 
ad un centrocampo che fatica 
a tenere testa a quello granata. 
Buona la prova di Bianchi, 
mentre Berti continua ad offri

re prove opache, e sembra 
sempre più iontanio dalla for
ma migliore. Nella ripresa Se
rena viene sostituito da Pizzi, 
ma ancora una volta l'ex eroe 
di Parma, non riesce a sinto
nizzarsi sulla partita e Trapat
tonl lo sostituisce a cinque mi
nuti dal termine, il Torino, pri
vo del suo fantasista Martin Va
squez, alle prese con un mal di 
schiena, si appoggia a Roma
no, Annoiti e Policano, que
st'ultimo senza dubbio il mi
gliore tra i granata. Policano e 
Romano, trovano la palla del 
pareggio, ma Walter Zenga, si 
fa trovare pronto, sul tiro di Po
licano e il palo Io aiuta sul suc
cessivo tiro di Romano. Nel fi
nale è Klinsmann a fare gli 
straordinari e per poco, solo 
soletto, non riesce a trovare 11 
colpo dei ko. Qualche proble
ma l'Inter lo accusa ancora in 
attacco. Ieri Serena, a diugiuno 
da due mesi, lo si è visto po
chissimo e pare sempre di più 
la pallida fotocopia dell'arrem-

. Jpaiite goleador dell'Inter dello 
" scudetto. Se TrapattohT risòlve 

I suoi problemi, che sono dati 
da Berti e Pizzi, sempre più 
apatici e sconclusionati, può 
dormire sonni tranquilli II To
rino ha molte attenuanti: senza 
Bresciani e con un Martin Va
squez a meta servizio non po
teva fare certamente di più. 
Tutti contenti, comunque: i 
granata perché hanno dimo
strato di esserci, 1 nerazzurri 
perché nonostante offrano 
prestazioni opache, restano 
primi in classifica, e attendono 
fiduciosi tempi migliori. 

Trapattoni 
«Il Toro 
meritava 
il pareggio» 
Mi MILANO, Il pareggio in fin 
dei conti era il risultato più lo
gico e Giovanni Trapattoni 
non ha problemi ad ammetter
lo. «Il Torino ha giocato un otti
mo incontro • ha detto il tecni
co -,e probabilmente il pareg
gio lo avrebbero anche merita
to. Ad ogni modo ho rivisto 
l'Inter che piace a me: grinto
sa, determinala, desiderosa di 
portare in porto il risultato a 
tutu i coso. Se avessimo gioca
to in questo modo contro il Ca
gliari non avremmo lasciato un 
punto prezioso». Un'Inter che 
vince, ma che continua a non 
convincere, «lo sono soddisfat
tole) rendimento dei miai gio
catori • ha aggiunto -. Que
st'anno abbiamo una squadra 
che vuol vincere scudetto e 
coppa Uefa e in certe occasio
ni deve avere anche un pizzico 
di fortuna». Bergomi, chiamato 
a fare da angelo custode a 
Lentini, non nasconde la sua 
soddisfazione: «Abbiamo gio
cato con Matthaeus febbrici
tante e una squadra molto 
condizionata dalle polemiche 
settimanali Abbiamo vinto, 
con un pizzico di fortuna, ma 
per conquistare lo scudetto la 
fortuna serve». DPAS. 

Mondonico 
«Abbiamo 
fatto 
beneficenza» 
• I MILANO. «Abbiamo fatto 
della beneficenza, ma ai miei 
giocatori non ho proprio da 
rimproverare nulla». Emiliano 
Mondonico si presenta in sala 
stampa sereno e soddisfatto. 
«Siamo stati costretti a giocare 
senza Bresciani, vittima di una 
contrattura muscolare e anche 
Martin Vasquez é stato condi
zionato da un fastidiosissimo 
mal di schiena, che gli impedi
rà di partire con la nazionale 
spagnola». Un Inter che l'ha 
sopresa? «No, mi é parsa la so
lita Inter, anche se non mi 
aspettavo di vedere Brehme 
mediano e Bergomi su Lenti
ni». A proposito di Lentini, il 
giovarle pupillo granata, da 
poco entrato nel mondo dei 
grandi, é apparso visibilmente 
affranto per la sconfitta. «Oggi 
la mia prestazione è stata con
dizionata da Bergomi, che mi 
ha curato veramente bene. Io 
francamente mi aspettavo sul
la mia strada Breheme, invece 
mi sono trovato lui. Nonostan
te Bergomi, penso che il Tori
no abbia giocato una buonissi
ma partita, a centro campo ab
biamo dominato l'Inter e que
st'oggi ci è mancato soltanto 
un pizzico di fortuna». 

DPAS. 

Per due volte in svantaggio, gli uomini di Bagnoli rimontano e vincono 
La squadra di Lucescu ha ceduto soltanto dopo essere rimasta in dieci 

La forza dei nervi distesi 
GENOA-PISA 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4ERANIO 

FIORIN82' 
5CARICOLA 
6 SIGNORINI 
7 RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

PACIONE 77' 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 

S.S 
6 
7 
7 

sv 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

sv 
6.5 

6 
12PIOTTI 
13 COLLOCATI 
14FERRONI 

4-2 
MARCATORI: '25 Slmeonl. 
'40 Skuhravy, '47 Padovano. 
'53 Branco, 73 Eranio, '81 

Ruotolo 
ARBITRO: Boemo 5.5 

NOTE: Angoli 4-3 per II Pisa. 
Spettatori paganti 8.822 per 
un incasso di 199 milioni e 
435mila lire; abbonati 
14.500 per una quota di 348 
milioni e 743mlla Uro. Am
moniti Pullo, e Caricela. 
Espulso Pulio al 72' per 

doppia ammonizione. 

1SIMONI 
2 BOSCO 
3 LUCARELLI 
4PULLO 
5CALORI 
6CHAMOT 

6 
6 

6.5 
5.5 

6 
6 

BOCCAFRESCA66' 6 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10DOLCETTI 

6 
6.5 
6.5 
6.5 

ARGENTESI73'sv 
11LARSEN 6 
12LAZZARINI 
15DIANDA 
16 MARINI 

SOMMO COSTA 

• i GENOVA. Il Genoa batte u 
Pisa e toma a sognare. Con 
questo successo ottenuto al 
termine di una gara ricca di gol 
(sei) e di emozioni é tornato 
al sesto posto in classifica ed 
ora respira l'aria di Coppa Ue
fa. Ma dall'altra parte il Pisa ha 
qualcosa da recriminare. Per 
due volte in vantaggio i toscani 
si sono fatti acciuffare, per poi 
cedere a! rossoblu nel finale, 
dopo essere rimasti in dieci 
per l'espulsione di Pullo per 
doppia ammonizione. I pisani 
hanno chiuso la partita addirit

tura in nove: Boccafresca, a 
pochi minuti dal termine, in un 
contrasto con Pacione ha ri
portato un trauma al ginoc
chio ed é uscito in barella. Lu
cescu non ha potuto rimpiaz
zarlo in quanto aveva già ope
rato le due sostituzioni. 

Un ^Uzico di sfortuna c'è 
stata anche in occasione del 
pareggio del Genoa, per meri
to di Branco. Anche in quel 
frangente, infatti, il Pisa era ri
masto con dieci uomini: Dol
cetti colpito duro da Bortolazzi 
In un contrasto è uscito per far

si medicare e il gol è venuto 
proprio nella posizione occu
pata da Dolcetti. Ma al di la de
gli episodi il Pisa nel primo 
tempo ha mostrato di poter 
reggere il confronto con il Ge
noa ed anzi di avere attaccanti 
veloci in grado di mettere in 
difficoltà la retroguardia rosso
blu. Padovano é stata un'au
tentica spina nel fianco della 
difesa del Genoa e oltre al gol 
ha avuto alcuni buoni spunti. 
Torrente ha dovuto usare tutti i 
mezzi per frenarlo. 

Il Genoa é cresciuto alla di
stanza: ha cominciato in sordi
na ed ha accusato la maggior 

velocita e freschezza atletica 
del Pisa. Ma poi sono cresciuti 
Eranio e Eranco e l'apporto di 
questi uomini è risultato deter
minante. .\nche perché in at
tacco il Genoa ha messo in 
moto Skuhravy Impeccabile, 
sui palloni alti (splendida l'è- ' 
sedizione del gol di testa) e j 
un Aguilera sempre sgusciarne : 
e difficile da marcare per il suo, 
diretto avversario, Pullo. Negli •: 
spogliatoi l'allenatore del Pisa, ' 
Lucescu, ha sparato contro il ' 
direttore di gara e in generale , 
contro i «danni» per 11 Pisa nelle ! 
ultime settimane: «È la quarta ' 
domenica che non ci conce-, 
dono un rigore. E accaduto a > 
Milano e a Lecce e oggi contro ' 
il Genoa. Senza contare che a > 
Bologna hanno concesso ai lo- ' 
cali un calcio di rigore su un ' 
fallo inesistente su Caprini. L'è- : 

spulsione di Pullo? lo dico che ' 
dopo la sua prima ammonirlo- ' 
ne Eranio ha fatto un lallo su [ 
Dolcetti altrettanto grave, ep- • 
pure l'arbitro non ha estratto il -
cartellino giallo». Insomma re-.: 
crimlnazioni a non finire. Il'' 
presidente Anconetani, co- ' 
munque, non ha perso il sorri
so: -II mio collega, il presidente ' 
del Genoa Spinelli, al termine '; 
della gara mi é venuto a dire, 
che se il risultato fosse stato di 
2-2 sarebbe stato giusto. Lo . 
ringrazio e ringrazio il pubbli- -
co del Genoa che ha apprez- . 
zato questo Pisa. Certo i com- -
plimenti non fanno punti, mail -
gioco mostrato dalla squadra é 
confortante per il futuro». -

22 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraiol 991 
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Al Dall'Ara toma protagonista il duo Mancini-Vialli che prende per mano 
la squadra ligure e sfida la doppia esclusione dalla nazionale di Vicini 
Blucerchiati raggianti e in volata scudetto: 7 punti negli ultimi 4 match 
I tifosi rossoblu, a fine partita, se la prendono con l'arbitro Lanese 

Katanec esulta 
dopo il primo gol 

della Samp, 
alle sue spalle Pari; 

a destra un contrasto 
traVlalll e Mariani 

BOLOGNA-SAMPDORIA 
1CUSIN 
2 BIONDO 
3 PIGIA 

TURKVILMAZ48' 6 
4TRICELLA 6 
5NEGRO 
6 VILLA 
7 MARIANI 
8VERGA 
9WAAS 

10NOTARIS1 EFANO 6.5 
11SCHENARDI 6 
12VALLERIANI 
13 GALVANI 
15ANACLERIO 
16NESI 

0-3 
MARCATORI. '43 Katanec. 
78 Viali), '85 Mlkhailichen-

ko 

ARBITRO: Lanese S 
NOTE: Angoli 10-5 per il Bo
logna. Ammoniti Biondo e 
Villa. Biondo espulso per 
tallo su Mancini. Spettatori 
paganti 8.038 per un Incas
so di lire 214.125.000; abbo
nati 10.066 per una quota di 

lire 268.993.000. 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 KATANEC 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA 
7MIKHAILICHENK0 
8LOMBARDO 
9VIALLI 

BRANCA 82' 
10 MANCINI 
11DOSSENA 

INVERNIZZI64 

6.5 
6 

6.5 
6.5 

6 
6 

6.5 
6.5 

7 
sv 

7 
6 
6 

12NUCIARI 
14CEREZO 
15 BONETTI 

Coppia di cuori doriani 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER QUAQNKU 

• B BOLOGNA. E alla ventesi
ma di campionato la coppia 
Mancini-Vialii toma protagoni
sta. Affonda II Bologna e man
da alle stelle le quotazioni del
ta Sampdoria che nelle ultime 
4 parti» ha totalizzato ben 7 
punti. Ora sono pochissimi co
loro ere considerano la squa
dra bliiccrchiata bella ma in
costante. Si può scommettere: 
lotterà per lo scudetto fino al 
termine e sarà proprio la pre
miata ditta «Ma-Vi» a giocare 
un molo decisivo nella volata 
di maggio. Mancini e Vinili do
po me-.il altalenanti e sfortuna
ti, ritrovano condizione e mo
rale e « Itera per gli avversari di
venta notte fonda. 

Roberto Mancini, lo si capi
sce benissimo, e arrabbiato 
con Vicini che non l'ha convo
cato per l'amichevole di mer
coledì. In più ci tiene tanto a 
far bella figura di fronte ad un 
pubblico che l'ha applaudito 
giovanissimo e che l'ha sem
pre rimpianto. E dal momento 
che le condizioni fisiche son 
buone, ecco che il giocatore 
prende per mano la Samp, or
ganizza il gioco nella tre quarti 
campo e si prende anche il 
russo di presentarsi pericolosa
mente davanti a Cusin con un 
paio di azioni che fan venire i 
brividi poi strappano gli ap
plausi al pubblico rossoblu. 
Mancini tira fuori tutti i numeri 

del suo repertorio e soprattutto 
ripristina gli ormai famosi 
duetti col 'gemello», che scal
dano i! cuore a Boskov. Vor
rebbe anche la segnatura per
sonale. Non la coglie per ec
cesso di sicurezza. Comunque 
è il protagonista principe e ne
gli spogliatoi la sua ironia nel 
confronti del commissario tec
nico della nazionale è taglien
te. 

Gianluca Vialii si sta ritro
vando. Dopo mesi di sofferen
ze e di amarezze, ha sgombra
to mente e fisico dai guai e ini
zia a riproporsi a buoni livelli. 
L'intesa con Mancini non s'è 
persa. La voglia del gol (ieri 
trovato), pure. Col Bologna 
Vialll ha ripetutamente sposta

to all'indietro II baricento della 
sua azione. In altri termini è in
dietreggiato a più riprese per 
aiutare il centrocampo e s'è 
poi proposto in lunghi e precisi 
lanci alla... Mancini. Il tutto 
con dedizione e precisione 
millimetrica. In più ha segnato. 

Quando Mancini e Vialii «gi
rano» per la Samp tutto diventa 
facile. Infatti ieri la squadra di 
Boskov ha giocato col Bologna 
come il gatto col topo. Ha 
creato subito una grossa occa
sione da gol che Mancini non 
ha concretizzato per un soffio, 
poi ha dato un po' di spago ai 
rossoblu. Alla fine del primo 
tempo però è andata in van
taggio con Katanec (deviazio
ne di testa) a seguito di una 

punizione di Vialii. 
Ripresa facile per i blucer

chiati che hanno atteso le sfu
riate rabbiose del Bologna, per 
punirlo, altre due volte, con 
tremendi contropiede, entram
bi promossi da Mancini. Il 3 a 0 

' è troppo pesante per la squa
dra di Radice, ma la Samp è 
fatta cosi, quando 'Ingrana» di
venta micidiale. A questo pun
to in casa blucerchlata la paro
la scudetto non viene più pro
nunciata a bassa voce. Solo 
Pagliuca rifiuta di affrontare 
l'argomento. Ma solo per sca
ramanzia. Boskcv sorride sod
disfatto nonostante le palle di 
neve che a fine partita gli son 
piovute addosso: la squadra 
gira a dovere e mancano anco
ra all'appello Cerezo e Pelle

grini, mentre il goleador Bran
ca sta addirittura in panchina... 

Il Bologna ha perso senza 
ma sfigurare. Reduce da cin
que risultati utili consecutivi la 
squadra di Radice pensava di 
poter fermare anche la Samp 
dopo aver battuto il Napoli e 
pareggiato con Milan e Inter. 
Ma la formazione di Boskov ie
ri era troppo forte e soprattutto 
troppo scaltra per lasciar punti 
al dall'Ara. 

Centrocampo e difesa ros
soblu hanno retto ordinata
mente l'urto Wucerchiato per 
quasi tutti il primo tempo con 
le ormai solite armi del tempe
ramento e della dedizione. Ma 
il divario tecnico alla lunga è 
emerso in maniera spietata. E 

allora per Villa e compagni 
non ce stato davvero nulla da 
fare. Il tentativo di recuperre lo 
svantaggio ha provocato ampi 
varchi nel centrocampo e nella 
difesa bolognese. Varchi che 
sono stati conquistati da Man
cini e Vialii. Lodevole comun
que l'impegno di tutta la squa
dra, con Notaristcfano in testa. 

Male l'arbitro Lanese. Non 
ha condizionato il risultato, ma 
il suo comportamento non è 
stato impeccabile. I bolognesi 
hanno protestato per un atter
ramento di Schenardi e per un 
«mani» in area di Mikhalllchen-
ko. In entrambi i casi il fischiet
to messinese ha sorvolato. Al
l'uscita dallo stadio è stato fe
rocemente contestato da alcu
ne decine di tifosi rossoblu. 

Biancazzurri al settimo risultato utile consecutivo ringraziando il rientro dell'argentino Troglio 

Dalla quarantena spunta un leader 

Una domenica felice per i due 
difensori laziali: il Ubero Soldà 

abbraccia lo stopper GreguccL 
Entrambi sono stati protagonisti 

contro il Lecce di Bonlek 

1 FIORI 6 
2 BERGODI 6 
3 SERGIO 6.5 
4MARCHEGIANI 6.5 
5GREGUCCI 6.5 
6SOLDA 6.5 
7 MADONNA 6.5 
8 TROGLIO 7 
9RIEDLE 5.5 

SAURINI62' 5.5 
10SCLOSA 6.5 
11 RUBENSOSA 6 
12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14VERTOVA 
15BERTONI 

LAZIO-LECCE 

2-0 
MARCATORI: '35 Morello 

(autorete), 37' Greguccl 
ARBITRO: Dal Forno 6 

NOTE: Angoli 7-3 per la La
zio. Giornata f edda, terreno 
allentato. Spettatori 24.712 
per un incasso di 693 milio
ni. Ammoniti Paseulli, Con
te. Amodio, Benedetti e Sol
ca. Espulso Ferri. Prima 
della partita è stato osser
vato un minuto di raccogli
mento In memoria dell'ex 
vice-presidente delta Lazio, 

Giorgio Calieri. 

1 ZUNICO 6.5 
2GARZYA 5.5 
3CARANNANTE 5 
4MAZINHO 5.5 
5 AMODIO 5.5 
6 FERRI 5 
7ALEINIKOV 4.5 

MORIER046' 5.5 
8CONTE 6 
9PASCULLI 5 

10 BENEDETTI 6 
11 MORELLO 6 
12GATTA 
13VIRDIS 
15PANERÒ 
16 INGROSSO 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Come un quiz 
rompicapo si può trasformare 
in un giochino semplice e per
sino divertente. Costretto a 
reinventare di sana pianta il 
centrocampo, il «cuore* di una 
squadra che ha raggiunto ieri iì 
suo settimo risultato utile con
secutivo, Dino Zoff ha confer
malo lutto il suo pragmatismo 
scegliendo la soluzione più lo
gica per risolvere l'enigma anti 
Lecce, Per 11 contemporaneo 
forfait del trio Pin-Domlni-Bac-
ci. il tecnico ha ridato fiducia a 
Madonna nel ruolo di tornan
te, ha lanciato Marchcgiani in 
mediana e, soprattutto, ha tira
to fuci dal suo cilindro magi
co il «gaucho» triste Troglio in 
cabina di regia. La soluzione si 
è rivelata indovinata e proprio 
da questo inedito ma efficacis
simo centrocampo, in un 
Olimpico semi-deserto e al ter
mine di una partita dura (cin
que ammoniti e un espulso) è 
arrivata la spinta giusta per 
stendere il Lecce e proiettarsi 
al sesto posto in classifica die
tro le quattro grandi e all'ex-ri-
velazkme Parma. Nella secon
da meta del primo tempo l'u-
no-du: decisivo: al 35* una pu
nizione di Soldà * stala deviata 
nella oropria porta dall'attac
cante leccese Morello e due 
minuti dopo un guizzo di Gre
guccl di testa ha battuto Zuni-
co da pochi metri. 

Prima delle due reti, poco 
da segnalare sul piano della 

cronaca pura, molto sulla pre
stazione dell'indiavolato Pedro 
Troglio che ha sfruttato al me-

flio la chance offertagli da 
off. Il centrocampista prima 

ripudiato dalla Lazio, poi rein
tegrato nella rosa, non giocava 
una partita ufficiale dal primo 
minuto dall'8 luglio scorso, 
giorno della finale della coppa 
del mondo Ira la sua Argentina 
e la Germania. Da allora, Tro
glio non aveva avuto più alcu
na possibilità di mettere In mo
stra le sue Indubbie qualità. 
Per rivederlo all'opera è stata 
necessaria la contemporanea 
assenza di Pin e Domini, an
che se da ieri Zolf sa di poter 
contare su una pedina in più 
per inseguire quella Coppa 
Uefa che non sembra più una 
chimera. In casa laziale le 
azioni di tutte la squadra sono 
comunque in rialzo. Soldà ha 
dato sostanza al reparto arre
trato. Madonna e Sclosa han
no giocato al meglio le loro «fi-
ches» e Marcheglani - che ha 
giocato con un turbante alla 
Tremal-Nalk per una botta alla 
testa rimediata nei primi minu
ti - ha confermato le sue doti 
di combattente tenace ed 
eclettico. Tutto bene, quindi, 
in casa biancazzurra? Non 
esattamente: le due reti venute 
dalle iniziative di due difensori 
(Soldà e Cregucci) chiamano 
Indirettamente sul banco degli 
accusati le due punte Sosa e 

Riedle che, seppur volontero
se, si sono smarriti in coppia 
sulla via del gol. Soprattutto 
nella ripresa, quando Boniek 
ha inserito un trequartista 
(Moricro) al posto di un Alei-
nikov in versione-fantasma e 
ha spostato il libero Benedetti 
a centrocampo, Sosa e Riedle 
in contropiede hanno fatto 
collezione d'errori. Il tedesco, 
uscito poi per una lombalgla. 
facendosi parare all'8' e ali 11' 
due tiri in diagonale da Zuni-
co, l'uruguaiano a cinque mi
nuti dalla fine quando il portie
re del Lecce - Il migliore dei 
suoi - ha evitato il naufragio 
parando il tiro per la verità non 
troppo velenoso di Sosa. An
che Saurini si è mangiato nel 
finale un gol praticamente fat
to. 

La squadra pugliese, alla fi
ne del match, si è guardata al
lo specchio scoprendosi più 
bmtta del previsto. Rinunciata
ria fino al) eccesso e fin troppo 
fallosa, ha pagato i suoi errori 
tattici e l'impossibilita a gioca
re a viso aperto una partita in 
trasferta. Nella sua analisi del 
dopo-partita, lo stesso Boniek 
non cerca alibi: «Quando Mazi-
nho, Aleinikov e Carannante, i 
tre giocatori fondamentali in 
questo Lecce, giocano cosi 
sotto tono non possiamo spe
rare di cavarcela. Virdis in pan
china? Non avrebbe Influito 
più di tanto sull'esito della par
tita. Ora sono preoccupato, il 
nostro futuro è sempre più in 
salita». 

2 0 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 

SAMPDORIA 
MILAN 

JUVENTUS 

PARMA 

GENOA 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

BARI 

FIORENTINA 
LECCE 

ATALANTA 

PISA 

BOLOGNA 
CAGLIARI 

CESENA 

Punti 

2 8 

2 8 

2 7 

2 7 

2 3 

2 2 

2 2 

. 21 

2 0 

1 9 

1 9 

1 8 

1 7 

1 7 

1 8 

1 4 

1 3 

9 

Gì. 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

20 

PARTITE 

VI. 

•1.1 

11 

10 

10 

8 

7 

4 

7 

7 

5 

6 

4 

4 

4 

6 

3 

2 

2 

Pa. 

6 

6 

7 

7 

7 

8 

14 

7 

. 6 

9 

7 

10 

9 

9 

4 

8 

9 

5 

Pe. 

3 

3 

3 

3 

5 

5 

2 

6 

7 

6 

7 

6 
7 

7 

10 

9 

9 

13 

RETI 

Fa. Su. 

37 21 

30 14 

21 10 

34 15 

22 21 

25 21 

18 14 

22 17 

28 25 

20 22 

27 27 

22 22 

11 23 

19 26 

25 36 

14 23 

12 26 

14 38 

IN CASA 

VI. 

8 

7 

6 

6 

5 

5 

3 
4 

6 

5 

6 

3 

4 

4 

4 

3 

1 

1 

Pa. 

2 

1 

0 

4 

4 

5 

8 

5 

2 

3 

4 

7 

4 

4 

2 

4 

6 
4 

Pe. 

0 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

1 

2 

3 

4 

3 

4 

RETI 

Fa. 

23 

20 

13 

23 

10 

17 

13 
12 

19 

17 

22 

13 

8 

11 

.13 

8 

5 

9 

• 

Su. 

9 

11 

3 

7 

4 

6 

8 

3 

5 

15 

8 

9 

3 

7 

15 

9 

9 

14 

FUORI CASA 

VI. 

3 

4 

2 

4 

3 

2 

1 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 

1 

1 

Pa. 

4 

5 

7 

3 

3 

3 

6 

2 

4 

6 

3 

3 

5 

5 

2 

4 

3 

1 

Pe. 

3 

1 

1 

2 

4 

5 

2 

6 

6 

4 

6 

5 

6 

5 

7 

5 

6 

9 

RETI 

Fa. 

14 

10 

8 

11 

12 

8 

5 

10 

9 

3 

5 

9 

3 

8 

12 

6 

7 

5 

Su. 

12 

3 

7 

8 

17 

15 

6 

14 

20 

7 

19 

13 

20 

19 

21 

14 

17 

24 

Me. 

Ing. 

- 2 

- 2 

- 3 

- 4 

- 7 

- 8 

- 9 

- 8 

- 9 

- 1 1 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 2 

- 1 3 

- 1 3 

-17 

- 1 7 

- 2 0 

Radice 
«Dagli errori 
la forza 
per rifarci» 
tm BOLOGNA. Dopo aver mes
so in Illa cinque risultati utili 
consecutiva è arrivata, per il 
Bologna di Radice, la batosta 
intema. «Un risultato - spiega il 
tecnico a caldo - che ci con
danna oltre misura poiché do
potutto la nostra non è stata 
una brutta partita né la gara è 
rimasta nelle mani di una sola 
squadra». «Certo - ha prosegui
to Radice - abbiamo commes
so errori. Tre gol sono sempre 
troppi e troppi sono stati i con
tropiede accordati alla Samp 
quando siamo rimasti in dieci 
per l'espulsione di Biondo. Ma 
non cerco scuse e non sto qui 
a discutere l'arbitraggio. La for
za per riprendersi dobbiamo 
trovarla dentro di noi. Ed è an
cora molto lunga la strada da 
percorrere. Qui mi preme sot
tolineare che, una volta anco
ra, il Bologna ha dimostrato di 
essere una squadra». La scon
fitta: «Un danno grosso alla 
classifica - dice ancora Gigi -
ma bisogna assorbire il colpo: 
non si può dire che il gol noi 
non l'abbiamo cercato. Solo 
che loro i "punti" li hanno latti, 
noi no. Ma non è il caso di cer
care il pelo nell'uovo e discute
re su Waas o su Tiirky. No, rifa
rci tutte lu mosse se e per que
sto. Il tre a zero fa colpo, me ne 
rendo conto, ma io considero 
questa partita una scivolata 
con onore, figuratevi». E Corto-
ni? Seppure squalificato ha 
detto: «L'arbitraggio? Lasciamo 
stare avete visto tutti Comun
que la Samp al completo è più 
brava di noi e i gol lei li fa. Però 
noi alla salvezza crediamo fino 
in fondo: andremo a prendere 
da qualche altra parte i punti 
persi in questa occasione». 

OEr.Bcn. 

le dassifìcne di A e B sono elaborate dal computer. A pariti di punti Itavi conto di: 1 )M«llaln5tt«:2)af(KWUit«tt3)M»o>ocnuniefOdir«il>M:4)Or*i« 

CANNONIERI 

11 reti Bagolo (Juve) nella 
foto. Matthaeus (Inter). 

10 reti Meni (Parma). Vialii 
(Sampdoria). 

9 reti Kllnsmann (Inter), Pa
dovano (Pisa), Bresciani 
(Torino). 

5 reti Joao Paulo (Bari). 
Ciocci (Cesena), Piovanoli! 
IPisa). 

7 reti Casiraghi (Juventus) e 
Voeller(Roma). 

6 reti Caniggia (Atalanta). 
Aguilera (Genoa), Serena 
(Inter), Sosa (Lazio), Van 
Basten (Milan) e Careca 
(Napoli). 

5 reti Evair (Atalanta), Skuh-
ravy (Genoa), Massaro 
(Milan), Incocciati, Mara-
dona (Napoli), Branca e 
Mancini (Sampdoria). 

Boskov 
«Scudetto? 
Lotteremo 
sin alla fine» 
• i BOLOGNA. A Boskov una 
palla di neve contro l'orec
chio sinistro: un male boia sul 
campo, ma poi in sala-stampa 
una risata. «Pur di vincere lo 
scudetto di "pallate" ne pren
derei quattordici Un Bos
kov in gran vena ovviamente 
pronto a tessere gli elogi del
l'avversario e a rammaricarsi 
per Mancini che, a suo dire, 
avrebbe meritato due gol. 
«Mancini e Vialii ovvero i fra
tellini - ecco un suo pensiero 
- sono la nostra forza, gioca
no a memoria tra di toro e con 
gli altri. Gianluca ha parlato 
con Vicini, ha chiarito tutto, 
non c'è ombra di polemica tra 
il giocatore e il et, ci manche
rebbe». Lo scudetto? «Dobbia
mo lottare domenica per do
menica senza pensare ad al
tro». Poi Roberto Mancini a 
microfono... apertissimo. «Ho 
cercato il mio gol. non è venu
to. No, non volevo con questo 
fare dispetti a Vicini. In questo 
momento della • Nazionale 
non me frega proprio niente, 
penso alla Sampdoria. Questo 
scudetto lo vince chi sbaglia 
meno, speriamo d'essere di
ventati bravi in questo». 

Ma Vicini quali spiegazioni 
ha dato al doriano per lasciar
lo fuori? La risposta: «Mi ha 
detto: debbo provare dei gto- • 
vani. E infatti ecco Baresi, Tac
coni, Vierchowod, Zenga. lo e 
Vialii chissà se siamo a posto 
per aprile. Con la primavera 
anche noi "vecchietti" po
tremmo rendere in un certo 
modo. Ma, scherzi a parte, 
non credo di aver chiuso con 
la nazionale e questo Vicini lo 
sa». OEr.Ben. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 17/2. ore 15.00 

ATALAMTA-FIORENTINA 
CESENA-CAGLIARI 
LECCE-GENOA 
MILAN-LAZIO 
PARMA-BARI 
PISA-NAPOLI 
ROMA-INTER 
SAMPDORIA-JUVENTUS 
TORINO-BOLOGNA 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-FIORENTINA 
CESENA-CAGLIARI 
LECCE-GENOA 

MILAN-LAZIO 
PARMA-BARI 
PISA-NAPOLI 

ROMA-INTER 
SAMPDORIA-JUVENTUS 
TORINO-BOLOGNA 

ANCONA-UDINESE 
REGGINA-MESSINA 
VICENZA-PIACENZA 
MONTEVARC.-VIAREGGIO 

l'Unità 
Lunedi 

11 febbraio 1991 

http://me-.il


CALCIO 

BARLCTTA-AVILUNO 3-0 
BARLETTA: Mlsefori, Rocchlglanl. Tarantino. Strappa. 
Sottili, Gabrieli. Carrara. Consonni. Plstalla (83' Chieri
co), Ceredl. Antonaccio (43' Colauttl). (12 Bruno, 14 Lanot-
te, 16 Bolognesi). 
AVELLINO: Amato, Parplglla. Gentllini, Aval lono, Mig l ia 
no (77' Ferraro). Plscedda, Pugliese (40' Clnello), Voltai-
torni, Sorbello. Battaglia, Fonte. (12 Brini, 13 Ferrarlo, 14 
Drago). 
ARBITRO: Chiesa. 
RETI: 18' Fonte (autorete). 48' Carrara. 64' Plstella. 
NOTE: angoli 8-3 per l'Avellino, terreno In buone condi
zioni, spettatori 6.000. Espulsi al 22' Consonni e al 4 1 ' 
Strappa per gioco falloso. Ammoniti Antonaccio. Puglie
se, Gentllini. Plscedda, Sorbello e Carrara per gioco fallo
so. 

BRISCIA-FOGGIA O-O 
BRESCIA: Gamberlni. Flamlgnl, Rossi, Manzo, Luzardl, 
Onorio. Carnasciali, De Paola. Giunta (76' Vaioli). Bono-
metti, Ganz (88' Serioli). (12 Zaninelli. 14 Merlo, 15 Ouag-
alotto). 
FOGGIA: Mancini. List. Codlspotl. Picasso (60' Caruso), 
Bucaro, Napoli. Rambaudi, Porro, Balano, Barone, Signo
ri (80' Grandini). (12Zangara, 14 Pedalino. 16 Ardizzone). 
ARBITRO: Rosica. 
NOTE: angoli 7-3 per Foggia, terreno allentato. Espulsi: 
Manzo Luzardl per gioco falloso. Ammoniti: Carnasciali 
per gioco ostruzionistico. Ganz per simulazione, Barone; 
Flamlgnl e Citterio per gioco scorretto. Spettatori 3.500 

COSIMZA-ASCOLI 1-1 
COSENZA: Vettore, Marra, Napolitano, C a n a n e o . Almo, 
Galeano, Blagionl (81 ' Troclni), Catena, Coppola. Da Ro
sa. Compagno (70' Bianchi). (12 Tonimi. 13 Valentin!, 14 
Mileti). 
ASCOLI: Lorleri. Alolsl. Pergolizzl, Enzo. Mancini (52' 
Pierantozzl), Marcato, Pierleonl, Casagrande, Spinelli 
(87' Cavaliere), Bernardini, Sabato. (12 Bocchino, 13 Co-
lantuono. 16Cvetkovic). 
ARBITRO: Scaramuzza. 
RETI: 19' Biagioni. 54' Casagrande. 
NOTE: angoli 2-1 per il Cosenza. Spettatori lOmlla. Am
moniti Marcato, Napolitano e Pierantozzl per gioco fallo-

CREMONISI-REGGINA 3-2 
CREMONESE: Rampulla, Gualco, Favelli, Piccioni, G a n n 
ii, Verdelli, Lombardinl. lacobelli. Dezottl. Chiorrl, Netta 
Ì12 Violini, 13 Ferraronl. 14 Montorfano, 15 Maspero, 16 
ìlandebiaggl). 

REGGINA: Rosln. Bagnato, Attrice, Bernazzanl, Flmogna-
ri, Gnoffo, Soncln (68 Maranzano), Poli. La Rosa (46' Car
bone), Scienza, Simonlni (12 Torresin, 13 Vincioni). 
ARBITRO: Mughetti. 
RETI: 21 ' Simonlni. 38' Soncln, 50' lacobelli, 6 1 ' Dezottl su 
rigore, 67' Dezottl. 
NOTE: angoli 7-1 per la Cremonese, terreno allentato. 
Espulso Attrice al 90' per tallo su Chiorrl. Ammoniti: laco
belli, Dezottl, Bernazzanl per gioco lanoso, Rosln per pro
teste, Gnoffo per ostruzionismo. Spettatori: 3.300. 

LUCCHESI-ANCONA 1-1 
LUCCHESE: Pinna. Vlgnini, Russo, Pascucci, Monaco, 
Montanari, DI Stafano. Giusti, Paci. Landi, Castagna (46* 
Rastelll). (12 Ouironi, 14 Bianchi, 16 Ferrarese, 16 Barai-
di). 
ANCONA: Mista. Cucchi. Mlnaudo. Bruniera. Fontana. 
Deogratias, Messersi', Gadda (88' Vecchiola), DI Carlo. 
Tovallerl (81' De Angells). Ermlnl. (12 Roltandl. 13 Airoldi. 
IBFaneslj . 
ARBITRO: Bettln. 
RETI: 6'Ermlnl. 71'Paci (rigore). 
NOTE: angoli 9-4 per la Lucchese, terreno pesante. Am
moniti Gadda e Di Carlo per gioco ostruzionistico, Nlsta 
per proteste. Deogratias. Montanari. Landi e De Angelis 
par gioco scorretto. Spettatori paganti 5.419. 

MISSINA-MODINA 
MESSINA: Abate, Schiavi. Pace. Ficcadentl. Miranda, De 
Trizio, Camblaghl, Brada (78' Bonoml), Prottl (56' Pugnai), 
Muro, Traini. (12 Dorè, 13 Bronzini, 15 Benlnato). 
MODENA: Antonioll, Moz (15' Torrisi). De Rosa, Marsan, 
Ctiiti. Culcchl, Cappellacci, Bergamo, Bonaldl, Carlo Sac
chetti. Nini (89' Malagoli). (12 Meani, 14 Stefano Sacchetti, 
16Zanone). 
ARBITRO: Monnl. 
NOTE: angoli 10-1 por il Messina, spettatori 10mila. Am
moniti: Pace, Marsan, Bonaldi o Nini. 

PADOVA-TRIISTINA l-O 
PADOVA: Bistazzonl, Murelli, Benarrlvo, Zanoncelll. Ro
sa. Ruffinl, Di Livio. Nunziata. Galderlsi. Albedini 174' Pa
squalotto), Putelli (SV Longhl). (12 Dal Bianco. 14 Parlato, 
iSMIano). 
TRIESTINA: Rlomml. Costantini. Donadon (69* Lulu), Ce
rone, Conno, Consagra. Rotella. Levante, Marino, urban. 
Conca (74' Di Rosa). (12 Drago, 15 Runcio, 16Piccl), 
ARBITRO: Palreno. 
RETE: 63' Benarrlvo. 
NOTE: angoli 6-6, campo pesante. Spettatori 11.000 Am
moniti: Donadon, Levanto, Marino e Nunziata per gioco 
•corretto. Espulso Consagra per tallo su LOnghl. 

PISCARA-VERONA 0-1 
PESCARA: Mannlnl. Campione. Ferretti. Gelsi. Alfieri. De
stro. Catfarelll (46' Martorella). Fioretti, Bivi, Zago, Ed-
mar. (12 Marcello, 13 Zlronelll, 14 Taccola, 16 Armenise). 
VERONA: Gregori, Favero, Polonia, Rosai, Sotomayor, 
Pusceddu. Fanne (77' Magrin), leardi, Grltti (49' Pellegri
ni). Prytz. Lunlnl. (12 Martina. 15 Cucciar!). 
ARBITRO: Fat icatore . 
RETE: 6'Grltti. 
NOTE: angoli 6-4 per 11 Pescare. Terreno in buone condi
z ione . Spettatori: 8.500. Ammoniti: Gelsi. Alfieri, leardi e 
Lunlnl per gioco falloso. 

«POIANA-TARANTO 1-1 
REGGIANA: Facciole De Vecchi. Villa. Daniel. De Agosti
ni. Zanutta, Bergamaschi (59' Ferranto). Melchlorl, Morel
lo, Lantlgnotti, Ravanelli. (12 Cesarotti, 13 Paganln. 14 Do-
mlnissinì. 15 Calassi). 
TARANTO: Spegnuto, Cossero. D'Ignazio. Evangelisti, 
Brunetti, Zatteroni, Turrlnl, Mazzaferro, Insanguina (79' 
Giacchetta), Zannonl, Clementi (67' Sacchi). (12 Plraccinl, 
14 Avanzi. 16 Agostini). 
ARBITRO: Cesari. 
RETI: 53' Mazzaferro. 84' Ferrante. 
NOTE: angoli 10-2 per la Reggiana. Terreno molto allenta
to, spettatori 6.000. Ammonito Evangelisti per gioco scor-

UDINISI-SALIRNITANA 2 -0 
UDINESE: Giuliani. Vanoll, Cavallo. Senslnl, Lucci. Orlan
do. Mattel. Rossltto, Balbo (80' De Vltls), Dell' Anno, Mar-
ronaro (65' Pagano). (12 Battistlnl. 13 Oddi. 14 Susic). 
SALERNITANA: Battara. Rodla (46' Gasperinl). Lombar
do, Pecoraro, Ceramicola, Ferrara, Fratena, DI Sarno, Pa
ss, Donatelli, Plslcchlo (70' Carruezzo). (12 Efllcle, 14 Del
la Pietra, 15 Martini). 
ARBITRO: Feticlani. 
RETI: 30' Cavallo. 56' Mattel. 
NOTE: angoli 7-2 per l'Udinese. Espulso Ceramicola per 
tallo su Dell' Anno. Ammoniti: Giuliani, Ferrara e Di Sarno 
per proteste. Terreno al limite della praticabilità. Spetta
tori 7.000. 

SPORT T^^^^ 

Reggiana-Taranto. NeU'acquitrino del Mirabelle» match 
in salita per gli emiliani sorpresi da un bolide di Mazzaferro 
Da un'invenzione di De Vecchi la rete del pari di Ferrante 
che permette di riprendere l'inseguimento del Foggia 

Incubo in scena 
con sollievo finale 

A.L.COCCONCELU 

• • REGGIO EMILIA. No. Di più 
la Reggiana non poteva pro
prio fare. Eppure si scaccia di 
dosso solamente a cinque mi
nuti dal termine l'incubo di 
una gara che uno dei tanti luo
ghi comuni calcistici suole eti
chettare come «segnata In par
tenza». Probabilmente perché 
non si riescono a trovare altre 
spiegazioni ad un pomeriggio 
In cui ad una squadra, come 
per l'appunto per essa nella 
circostanza, va proprio tutto o 
quasi per il verso storto. Dun
que, al tirare delle somme, pu
re il pareggio ha quasi lo sgra
dito sapore della bella per rin-
tensità agonistica, la volentero
sa intraprendenza e, perché 
no, anche un acume tattico 
mai venuto meno con cui i gra

nata locali hanno costante
mente condotto per mano il 
match. Per di più su un terreno 
reso pesantissimo e •taglia-
gambe» dalla pioggia. Il Taran
to, più per imposizione altrui 
che per scelta propria, ha in
terpretato l'incontro in chiave 
quasi esclusivamente difensi
va, con sufficiente ordine ed 
attenzione. Anche se poi ha 
dovuto suo malgrado conce
dere agli avversari più di una 
opportunità e ringraziare per 
ben due volte i legni della pro
pria porta. 

Il tondo allentato condizio
na moduli di gioco e schiera
menti. Giocare la palla a terra 
con rapide triangolazioni, co
me 0 solita fare e come pure 
tenta la Reggiana, è impresa 

davvero improba e difficile su 
quel terreno dove la sfera ri
schia di impantanarsi ad ogni 
tocco. E allora diventa preferi
bile, per non dire naturale, affi
darsi a lanci lunghi a scavalca
re il centrocampo, sui quali pe
ro gli aitanti Cossaro e Brunetti, 
coadiuvati dal lunghissimo 
Zafferani e dal centromediano 
metodista Evangelisti, hanno 
spesso la meglio su Morello e 
Ravanelli. Da parte sua, pro
prio perché il tondo consiglia 
quei lanci lunghi dal di dietro, 
Nicoletti opta per le tre punte. 
In verità,.pero, il Taranto dalle 
parti di Facciolo si fa vedere 
assai di rado. Assai più nume
rose le minacce per il suo col
lega (salvataggio di Zafferani 
su Ravanelli, duplice tentativo 
a lato dello stesso attaccante, 
fiacca conclusione di Morello 
a vanificare ur. buon lavoro di 

preparazione e soprattutto il 
palo pieno centrato allo sca
dere di testa da Melchion su 
traversone di Zanutta). La ri
presa si apre esattamente co
me si era conclusa la prima 
frazione. Reggiana in pressing, 
traversone di Lentignotti. testa 
di Ravanelli e questa volta é la 
traversa a spegnere in gola 
l'urlo dei sostenitori locati. Il 
Taranto sembra alle corde, ma 
poco dopo pesca il jolly con 
una sventola dai venticinque 
metri di Mazzaferro. Che per la 
cronaca é anche la prima con
clusione pugliese nello spec
chio della porta di Facciolo. La 
Reggiana ha il grande merito 
di non abbattersi psicologica
mente, di ricominciare a tesse
re la sua tela e a riversarsi in 
avanti se si può con ancora 
maggiore ardore, sempre però 
assistito da una invidiabile di

sciplina tanica e razionalità di 
manovra. Spagnulo annulla i 
tentativi di De Agostini, di Mo
rello, a coronamento di un 
pregevole palleggio aereo, e 
ancora di Lantignotti. Quando 
non ci arriva lui. come sul col
po di testa di Melchion, ci pen
sa Evangelisti, ben appostato 
sulla linea bianca. Il Taranto 
potrebbe anche chiudere il 
match con un contropiede di 
Giacchetta, mal finalizzato da 
Turrini, e la Reggiana ne trae 
nuova lena. Capitan De Vec
chi, magistrale ancora una vol
ta la sua prestazione, fa spio
vere nell'area pugliese l'enne
simo traversone.Cossaro è pre
so in contrattempo, l'azzccca-
lissimo mezzo estemo sinistro 
di pnma intenzione dì Ferrante 
è un'autentica e meritatissima 
liberazione per II Mirabello. 

Cosenza-Ascoli. Ancora una rete del cannoniere riporta la gara in equilibrio 
Poi, la voglia di non prenderle, condiziona le due squadre 

Casagrande firma l'armistizio 
NICODELUCA 

a*B COSENZA. Grande partita 
per 45 minuti del Cosenza cui 
manca soltanto la stoccata del 
raddoppio per chiudere il con
to con i blasonati ascolani. E 
nessuno si è accorto che man
cavano ben quattro titolari tra I 
silani, con Re|a che ha dovuto 
inventare la difesa e privarsi 
del suo uomo più prolifico. Al
la mazzata infrasettimanale 
del giudice, comunque, I lupi 

, silani hanno reagito molto be
ne. Fuori Stonato, Marino, Di " 
Cintio e Manilla il Cosenza ha, 
faticato a mettere Insieme (se
dici uomini della «rosa»; ma 
una volta sceso in campo ha 
giocato alla pari con gli avver

sari finendo per dominarli a 
metà. Infatti i bianconeri di So
netti (ex cosentino) sonoi 
usciti dal campo per I interval
lo visibilmente sotto choc. Il 
Cosenza era andato In vantag
gio al 20' con la più bella azio
ne della gara. Napolitano invi
tava allo scatto sulla sinistra 
Gazzaneo; questi dava - sem
pre di prima - a Biagioni il 
3uale, recuperato il controllo 

ella sfera, infilava rasoterra 
Lorierl. Alla mezzora altra peri
colosa Incursione dei. rosso
blu. Il portiere ospite esce di 
pugno fino al vertice sinistro 
dell'area su Coppola; Compa
gno si procura una punizione 

sugli effetti della quale prova la 
bomba da fuori De Rosa: re
spinge la difesa proprio su Ai
mo che fionda nello specchio. 
Lorierl questa volta 6 molto 
bravo e chiude. L'Ascoli, an
che ieri privo di Giordano e Be-
netti, limita i danni e sì tuffa 
nello spogliatoio a sorbirsi l'ira 
dì Sonetti. I fulmini del tecnico 
vivificano l'undici di Rozzi che 
alla riapertura delle ostilità 
piomba prepotentemente in 
attacco. Il nuovo assetto tattico 
favorisce teoricamente il Co
senza che. infatti, potrebbe as
sicurarsi virtualmente i due 
preziosissimi punti al 49'. Ga
leano s'improvvisa novello 
Baggio, si beve un paio di av
versari con un gioco di finte e 

si presenta davanti alla porta: 
invece di un rasoterra lascia 
però partire un tiro fortissimo 
ma centrale su cui Lorieri com
pie l'intervento più difficile del 
suo pomeriggio calabrese. Al 
50' Casagrande fa squillare il 
primo campanello d'allarme. 
Dopo un rimpallo cerca anche 
lui la conclusione di forza: in
vano. Tre minuti dopo ci ripro
va Biagioni, l'autore del van
taggio cosentino. Dal lato mi
nore dell'area ascolana, su 
calcio franco, invece del cross 
UFta verso il primo palo. Intui
zione geniale ma mira da per
fezionare. Allora l'Ascoli, 
scampato anche questo peri
colo, decide di fare sul serio. 
Casagrande abbandona la me

tà campo e si insedia in avanti 
(finirà da libero!). Sonetti 
manda in campo lo sgusciarne 
Pierantozzl il quale lo ringrazia 
recuperando un bel pallone 
porgendolo al leader brasilia
no sul dischetto del rigore. Il 
capocannoniere dei cadetti 
controlla e di destro trafigge 
Vettore. Siamo ancora al 54' 
ma la partita finisce qui. Bia-

§ioni in (elice posizione ma in 
ebito di ossigeno ed il più fre

sco Pierantozzl non approfitta
no in seguito di due buone oc
casioni e la gara termina tra i 
fischi del pubblico deluso per ' 
il non gioco di un Cosenza 
doublé face ma decimato e 
quello meno giustificabile di 
un Ascoli davvero irriconosci
bile. D 

Udinese-Salernitana. Riscatto dei friulani dopo il tonfo di Avellino con un gol per tempo 

Buffoni adesso sale a Cavallo 
ROBIRTOZANITTI 

BBJ UDINE. L'Udinese versio
ne casalinga colpisce ancora. 
Dopo l'imprevisto stop di Avel
lino (che aveva provocato una 
dura reazione della società at
traverso la l'intervento del di
rettore sportivo Marlottlnl) I 
bianconeri tornano ad inca
merare I due punti domando 
una Salernitana tutt'allro che 
catenacciara, ma capace di la
vorare ai fianchi una Udinese 
chiamata ad impostare il gioco 
su un terreno ai limiti della pra-

CLASSIFICA 

18 reti Casagrande (Asco
li). 

11 rati Balano (Foggia). 
Marulla (Cosenza). 

10 rati Ravanelli (Reggia
na), Balbo (Udinese). 

8 reti Plstella (Barletta), 
Rambaudi (Foggia). 

7 rati Ganz (Brescia), Paci 
(Lucchese), M. Pellegrini 
(Modena). Pasa (Salerni
tana). 

6 rati Tovallerl (Ancona), 
Dezottl (Cremonese), 
Prytz (Verona). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 17/2 ore 15.00 

ANCONA-UDINESE 
ASCOLI-BRESCIA 
AVELLINO-LUCCHESE 
FOGGIA-CREMONESE 
MODENA-COSENZA 
REGGINA-MESSINA 
SALERNITANA-PESCARA 
TARANTO-PADOVA 
TRIESTINA-BARLETTA 
VERONA-REGGIANA 

ticabilità. La neve, che era in
fatti stata sgomberata con 24 
ore di anticipo, trasformandosi 
in pioggia, ha inzuppato il ter
reno del •Friuli», chiamando i 
22 in campo a pregevoli gesti 
atletici per mantenere l'equili
brio. 

I campani, privi di Urbano e 
Gasperinl, usavano mezzi leciti 
e non per Impoverire le fonti 
del gioco friulano che portava
no, al solito, le stigmate di un 
sempre più autoritario Dell'An

no. Buffoni, dopo lunghi trava
gli, rinunciava a Susic, propo
nendo in marcatura Vanoll. si
curamente più aduso a compi
ti di fascia, ma capace di sdop
piarsi e di offrire un rendimen
to convincente anche come 
mastino. 

L'Udinese cominciava bene 
anche se Lucci, nell'insolito 
ruolo di regista arretrato, anda
va spesso fuori misura nei lan
ci. Saliva allora sul proscenio 
Dell'Anno che guidava la 
squadra al successo. Dal suo 
piede (dopo un tiracelo a lato 

di Sensinì) partiva infatti un 
pallone vellutato dal calcio 
d'angolo che, la difesa consi
derava innocuo: lo stesso fini
va comunque sul piede di Ca
vallo il quale non ci pensava 
due volte e infilava di piatto. 
Era il 30" e per l'ex pisano si 
trattava del primo gol della 
carriera. Per l'Udinese tutto di
ventava più semplice: contra
riamente al passato la difesa 
spegneva sul nascere tutte le 
iniziative avversarie, nonostan
te il prodigarsi dell'ex Pasa. 
Dopo un'ora di gioco, ancora 

GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

FOGGIA 
ASCOLI 
REGGIANA 
MESSINA 
VERONA 
LUCCHESE 
TARANTO 
CREMONESE 

Punti 

20 
20 
20 
20 
25 
24 
23 
23 

SALERNITANA. 22 
AVELLINO 
BARLETTA 
PADOVA 
ANCONA 
UDINESr 
BRESCIA 
COSENZA 
REGGINA 
PESCARA 
MODENA 
TRIESTINA 

22 
22 
22 
21 
20 
20 
10 
18 
17 
15 
15 

Giocate 

22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

PARTITE 

Vinte 

12 
8 
9 
7 
9 
5 
6 
7 
4 
8 
7 
6 
5 
8 
6 
5 
4 
4 
4 
2 

Pari 

5 
10 
8 

12 
7 

14 
11 
9 

14 
6 
8 

10 
11 
9 
8 
9 

10 
9 
7 

11 

Perse 

5 
4 

5 
3 
6 
3 
5 
6 
4 
8 
7 
6 
6 
5 
8 
8 
8 
9 

11 
9 

RETI 

Fatte 

38 
26 
33 
21 
22 
16 
16 
17 
17 
14 
21 
14 
22 
28 
16 
22 
16 
13 
15 
10 

Subite 

18 
17 
22 
19 
18 
16 
19 
14 
20 
20 
19 
16 
24 
24 
18 
32 
18 
19 
26 
18 

Media 
inglese 

- 3 
- 6 
- 8 
- 8 
- 7 
- 9 
- 9 
-10 
-10 
-11 
-12 
-12 
-12 
- 8 
-14 
-15 
-14 
-17 
-17 
-18 

• LVdhe*» i penalizzata di 5 punti 

Dell'Anno calibrava per Mattei: 
torsione del capitano, colpo di 
testa e raddoppio. L'espulsio
ne di Ceramicola (che stende
va, al solito, Dell'Anno lanciato 
a rete), un solo minuto dopo, 
metteva fine al combattimen
to. 

Per la Salernitana uno stop 
che non cancella quanto di 
buono ha realizzato finora, per 
l'Udinese l'ennesima illusione 
che andrà adeguatamente 
puntellata da un positivo esito 
della prossima trasferta di An
cona. 

SERIE C 
C I . GIRONE A Risultati 
Carpi-Empoli 0-0: Carrarese-Spezla 
3-1; Casale-Varese 04; Chlevo-
Trento 0-0: Como-Piacenza (rinvia
ta); Mantova-Baracca (rinviata); 
Monza-Vicenza 2-0: Pavia-Fano 
(rlnv.); Venezia-Pro Sesto3-0. 
Classifica. Piacenza* 27; Como', 
Venezia 25, Fano*, Monza 23, Spe
zia 21, Empoli, Vicenza 20: Casale 
19; Pro Sesto 16: Pavia' 17; Carpi 
16; Chiavo 15; Baracca', Carrarese, 
Trento, Varese 14; Mantova' 11. 
"Un» gara In meno. 
Prossimo turno. 17/2 
Baracca-Venezia; Casale-Carpi; 
Empoli-Trento; L. Vicenza-Piacen
za; Mantova-Chievo: Pavia-Carra
rese; Pro Sesto-Monza: Spezia-Co-
mo; Varese-Fano 

C I . G I R O N E B Risultati 
Arezzo-Glarre 1-0; Battlpagllese-U-
cata 0-0; Casarano-Ternena 2-0; Ca
tania-Campania 4-0; Catanzaro-An-
drla0-1; Palermo-Nola 1-1;Perugla-
Caaertana 0-0; Siena-Monopoli 1-1; 
Torres-Siracusa 0-0. 
Classifica. F. Andrla e Palermo 
25; Casarano e Perugia 22; Caserta
na, Catania e Slena 21; Giarre e 
Ternana 20; Arezzo 19: Licata. Mo
nopoli e Siracusa 18; Nola 17; Battl-
paglleae e Catanzaro 15; Torre» 14; 
Campania 11. 
Prossimo turno. 17/2 
Campanla-Casarano; Caaertana-
Cotanla: F. Andrla-Arezzo; Glarre-
Siena; Monopoli-Perugia; Nola-Li
cata: Palermo-Catanzaro, Slracisa-
Battipagllese; Ternano-Torres. 

«Spia» russa 
al San Nicola: 
èilctdell'Urss 
Bishovets 

Incidenti e feriti 
a Milano e Firenze 
Invasione di campo 
a Siena (CI) 

Alla partita Bari-Roma ha assistito Valeri Bishovets (nella fo
to) , et della nazionale sovietica di calcio che in questi giorni 
e in Puglia per un periodo di preparazione. Il tecnico non è 
parso particolarmente entusiasta della prova offerta dalle 
due squadre italiane limitandosi ad esprimere un apprezza
mento per l'impostazione tattica delle dilese. Bishovets, che 
ha lasciato il San Nicola alcuni minuti prima della fine, sen
za quindi aver visto il gol di Nela. 

Ancora una giornata calci
stica contraddistinta da inci
denti tra le opposte tifoserie 
A Milano, due tifosi del Tori
no sono rimasti leggermenti 
lenti durante uno scontro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con sostenitori interisti all'u-
••,•••••^,"^•^,*^*^,•^,"*^,*™ scita dallo stadio. Medicati 
in ospedale, sono stati giudicati guaribili in tre giorni Lite 
tutta interna a Firenze tra un gruppo di ultra e tre tifosi fio
rentini che avevano preso le difese di una giovane coppia 
milanista aggredita verbalmente dai primi. I tre, raggiunto 
l'ospedale, hanno avuto prognosi variabili da cinque a otto 
giorni. Invasione di campo invece allo stadio Artemio Fran
chi a Siena alla fine della partita di CI tra la squadra locale e 
il Monopoli conclusasi sul punteggio di uno a uno. Un grup
petto di tifosi senesi entrato in campo, ha cercato di raggiun
gere l'arbitro, il signor Patema di Teramo. Il tentativo fallito 
grazie ai giocatori e dirigenti del Siena e ai poliziotti in bor
ghese che quasi di peso hanno portato il direttore di gara 
negli spogliatoi. 

Maltempo «killer» La neve e la pioggia, cadute 
3 5 partite rinviate '**""*"«""•-w-,ra *»h-
in serie C 
e Interregionale 

abbondantemente fra saba
to e ieri l'altrosull'Italia set
tentrionale hanno provoca
to il rinvio di 35 partite nei 
campionati di serie C e del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'Interregionale, esattamen-
""•^•""^•"^•"•^•"•"•"•"•","'* te dieci della 19* giornata di 
serie «O e 25 della 23* dell'Interregionale. In Lombardia so
no saltati tre incontri del girone A della «CI» (Como-Piacen
za, Mantova-Baracca Lugo e Pavia-Fano) e due del girone B 
della «C2» (Solbiatese-Centese e Suzzara-Ravenna). Sem
pre a causa della neve, nel Veneto non sono cominciate Pie-
vigina-Saronno e Valdagno- Pergocrema (serie «C2», girone 
B) e in Piemonte e stata rinviata Derthona-Oltrepo (serie 
«C2». girone A). Per impraticabilità dei campi non si sono 
giocate in Liguria Sarzanese-Tempio («C2». girone A) e in 
Emilia-Romagna, Rkxione-Bisceglie («C2», girone C). Falci
diato dal maltempo anche il campionato interregionale. Nei 
primi sei gironi, sono stati rinviati 25 incontri in sei dei 12 gi
roni. 

Caldo violento 
ad Atene: 
arbitro picchiato 
feriti e scontri 

I tifosi dell'Olympiakos Pireo 
salgono ancora alla ribalta 
della cronaca nerdopo gli 
incidenti dell'ottobre scorso 
durante la partita con la 
Sampdoria. costati alla so
cietà ellenica la squalifica di 

"~~~—~~~~~~~"—"~~"—""" un anno a livello europeo. 
Stavolta l'Olympiakos ha ospitato, in un match di campiona
to, l'Athinaikos, che adue minuti dal termine è riuscito a pa
reggiare, portandosi sul 2-2. A quel punto un folto gruppo di 
tifosi dell'Olympiakos ha invaso il terreno di gioco con l'in
tenzione di malmenare l'arbitro Michalis Naoum. La partita 
è stata immediatamente interrotta e circa 300 poliziotti si so
no portati sul campo ed hanno a loro volta attaccato quelli 
dell'Olympiakos, che sono tornati verso le gradinate, dando 
fuoco a molti seggiolini degli spalti. 

i 

Prima di • Fiorentina-Milan 
una squadra aveva già vinto 
la sua partita, anzi il suo scu
detto. Uno scudetto grande 
cosi. Stiamo parlando del 
gruppo dei ragazzi della Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munita di don Stingili di F5-
• " " " " • " " ^ " " " " " " * renze che sono riusciti a vin
cere la loro battaglia contro la droga. La Fiorentina calcio ha 
voluto testimoniare il suo incoraggiamento organizzando 
tutta una serie di iniziative che sono culminate con un in
contro amichevole in antera—a alla gara col Milan. In cam
po ex viola (Chiarugi, Antognoni, Roggi) e i ragazzi di don 
Stinghi. La partita ha avuto anche un altro prologo quando 
la società viola ha voluto testimoniare la propria riconoscen
za premiando Miguel Montuori indimenticato campione 
che vinse lo scudetto con la maglia viola nella stagione 
1955-'56 con una medaglia d'oro. 

Contro la droga 
Antognoni e 
Chiarugi «vecchi» 
viola in campo 

Burrasca a Pescara 
Società e squadra 
decidono 
il silenzio stampa 

AI termine della partita Pe
scara-Verona i calciatori 
della squadra abruzzese so
no stati contestati con lancio 
di monetine da un gruppo di 
tifosi locali. Subito dopo, i 
dirigenti hanno annunciato 
che società e squadra attue

ranno il silenzio stampa e che da domani i giocatori andran
no in ritiro anticipato, per la terza settimana consecutiva. La 
decisione è stata presa durante una riunione cui hanno par
tecipato 1 maggiori azionisti del Pescara. 

E N R I C O C O N T I 

C 2 . GIRONE A Risultati 
Ceclna-Alessan. 0-1; Cuneo-Poggi-
bonsl 2-0: Derthona-Oltrepo (rin.); 
Gubbio-Prato 2-0; Ponsecco-Ponte-
tiera 0-0; Novara-Massese 1-1: 01-
bla-Montevar. 0-0; Sarzanese-Tem
pio (rin.); Viareggio-Livorno (rin.). 
Classifica. Alessandria 26: Viareg
gio' 24; Livorno, Massose e Poggibon-
si 22; Gubbio e Novara 21; Cuneo 20; 
Ponsacco 19; Olbia e Pontedera 18; 
Montevarchi, Prato e Tempio' 17; Ce
cina 15; Derthona' e Sarzanese* 13; 
Oltrepò 11 ' . ' Una gara In meno. 
Prossimo turno. 17/2 
Alessandria-Livorno; Coclna-Oer-
rhona; Cuneo-Ponsacco; Massese-
Oltrepò; Montorvarehl-Viaregglo: 
Poggibonsi-Olbia: Pontedere-Sar-
zanese; Prato-Novara; Tempio-
Gubbio 

C a . GIRONE C Risultati 
Civitanovese-Altamura 1-1: Jesl-RI-
mlnl 1-0: Mortlna-Glullanova 1-0; 
Riccione-BIsceglle (rin.); Sambene-
del-Lanclano 2-1; teramo-Franca-
vllla 1-1; Tranl-Molfetta 1-0: Vaste-
se-Chleti 0-0; V. Pesaro-Fossno 1-0. 
Classifica. Chletl 30; Sambenedet-
tese 25; Teramo e V. Pesaro 22; Fran
catila e Vaatese 21; Jesi 19; Civltone-
vese, Glulianova e Riccione' 16: Alta-
mura. Lanciano e Molletta 17; Bisce-
glie* e Tran! 16: Martinalranca 12; Fa-
sano 11. ' Una gara In meno. 
Prossimo turno. 17/2 
Altamura-Tranl; Blsceglle-Martlna; 
Fasano-Sambened.: Francavilla-
Chletl; Glullanovs-Vastese: Lancio-
no-Jeal; Molletta-Civltanovese; Ri-
mini-Teramo; Vis Pesaro-Riccione 

C a . GIRONE B Risultati 
Florenzuola-Lefle 1-1; Legnono-TrevS. 
so 0-0; PalazzoloCIttadella 3-0: P ie* 
glna-Saronno (rin.); Solbiatese-Cents> 
te (rin.); Spsl-Lecco 3-2, Suzzar»**» 
venna (rin.): Valdsgno-Pergocremt 
(rin.);V)resclt-Ospltaletto1-2. - - . 
Classifica. Paianolo 28; Ravenne* 
26; Spai' 22; Valdagno' e Vlreadt 2tt 
Solblatese' 19: Centeae*. Florenzuote, 
Ospitale*» e Pergocrema' 18; Otta, 
della, Lede e Suzzare* 17; Lecco 1t* 
Legnano, Pieviglna', Saranno** e Tre
viso 14. * Una gara In meno; **2 meno.-
Prossimo turno. 17/2 
Centese-Saronno; Cittadella-Pievi-
glna; Fiorenzuolc-Valdagno; Lecco-
Palazzolo: Lette-Sotblatese; Legnar 
no-VIrescit; Ospitaletto-Spal; Per» 
gocrema-flavenna; Trevlsc-Suzza-

C 2 . GIRONE D Risultati 
Astrea-Kroton 2-1; Enno-Celano 1* 
0; Formia-Sangluseppese 0-0; Lati'' 
na-Castelsangro 1-0; Lodlglant-Att 
Leonzio 2-1; Potenza-Turris 0-0; Pro 
Cavese-Aclreale 2-2: Savoia-Ostia-
mare2-1 ; Vigor Lamezia-techla 0-0, 
Classifica. Acireale 26; Ischia 2*j 
Pro Cavese e Savola 22. V. Lametta 
21; Astrea, Potenza, Sangluseppe» 
se e Turrls 20; A Leonzio e Lodigia
ni 19; Castelssngro e Formla **.' 
Kroton e Latina 17; Enna 15; Celano 
130stlamare11. 
Prossimo turno. 17/2 
A. Leonzio-Savoia; Celano-Castel-
sangro; Ischia-Acireale; Krolon-Pro 
Cavese: Ostlamsre-Enna; Potenza-
Latina; Sangiusep.-Lodigiani; Tur-
ris-Astres; V. Lamezia-Formla . 

24 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 



SPORT 

VARIA 

Sono, la premiazione 
di Cristiano Caratti 

dopo la sfortunata Anale 
nel Torneo di Milana 

Il tennista piemontese 
ha Intascato un assegno 

di 45,000 dollari 

PALLAVOLO 

A l * . 
RISULTAT) 

{15* giornata) A2*_ 
RISULTATI 

f19« g iorna la i 

Philips Modena-Edllcuogrtl Agrigento 3-0 Siap Brescia-Lazio Pallavolo 

Termo Acireale Catania-Fochi Bologna 3-2 ~ " " ' 
Glvldl Milane-Messaggero Ravenna 0-3 
AlpilourCuneo-SisleyTrev. (rlnv al 14-2) 
Gabeca Montichlarl-Prep Reggio Emilia 3-0 
Charro Pa-Medlolanum MI (rlnv. al 13-2) 
Falconara-Maxlcono Parma 3-2 

3-0 
Centromallc Prato-Jockey Schio 1-3 
Capurso Gioia d Colle-Sauber Bologna 3-0 
CodvecoS. Croce-Città di Castello 0-3 
Olio Venturi Spoleto-Tornei Livorno 
Sldi» Jesl-Brond) Asti 

3-0 
2-3 

Gabbiano Mantova-Banca Pop Sassari 3-2 
Voltan Mestre-Moka Rica Forlì 

CLASSIFICA 
3-1 

Il Messaggero punti 30; Medlolmanum e 
Maxicono 24; Charro 22; Sistey e Gabeca 
18; Philips e Alpltour 16; G S. Falconara 14; 
Prep, Gividl, Terme Acireale 6; Edllcuoghl 
4: Fochi 2. 

CLASSIFICA 
Olio Venturi 34; Slap e Gabbiano 32; Citta di 
Castello 30; Jockey 26; Brondi 26; Lazio, e 
Mokarica 20; Codyeco e Sldls 16; Popolare 
12; Centromatic e Voltan 10; Tornei 8; Ca-
purso6;Sauber4 

RUGBY 

A 1 . (15* giornata) A 2 . 
RISULTATI 

(15* giornata) 

Cagnonl-Medlolanum 12-35 (giocata ieri) 
RISULTATI 

OellclusParma-IranianLoom 16-7 
Ecomar-Petrarca (rinviata Imp, campo) 
Benetton Treviso-Amatori Catania 55-6 
Calvlsano-Pastalolly (rinviata Imo.campo) 
Scavolini-Off. Savi Noceto 32-13 

CLASSIFICA 
Medlolanum punti 30; Benetton 24; Iranlan 
Loom, Petrarca 20; Cz Rovigo, Scavolinl 17; 
Dellclus 13; Livorno 12; Calvi sano 7; Tarvi-
sium 6; Am. Catania. Savi 5. (Petrarca. Li
vorno. Calvlsano, Tarvislum una gara in 
meno) 

Logrc-Brescia (rinviata Imp campo) 
Blue Dawn-UnlbitCus Roma 0-3 
Lazio SweetWay-Bllboa Piacenza 21-19 
Ceta-Bat Tende (rinviata Imp campo) 
Originai Marines-CogepaPaganlca 13-13 
Rugby Roma-lmeva Benevento 32-25 

CLASSIFICA 

R. Roma punti 26; Bilboa 20; Bat Casale 19: 
B.O. Mirano 18; Cogepa. Curroma 17; Par
tenone 16; Lazio S W. 15: Benevento, Bre
scia 10; Ceta 8; Logrò 0. (Casale, Brescia, 
Bergamo. Logrò una gara In meno). 

Tennis. Sconfitto da Volkov nella finale del torneo di Mano 

Non è oro a diciotto Caratti 
Due set e un'ora e venti di gioco hanno spezzato i 
sogni di gloria di Cristiano Caratti al torneo indoor di 
Milano. Il piemontese è stato fermato dal sovietico 
Alexander Volkov che ha vinto con il punteggio di 
6-1, 7-5. Caratti con questa bella prova, ha fatto un 
passo avanti nella classifica mondiale. Con i punti 
guadagnati a Milano, da numero 79 si è avvicinante 
alla 50* posizione. 

FEDERICO ROSSI 

• • MILANO. L'uomo nuovo 
del tennis italiano non ce l'ha 
fatta. Non sempre basta la vo
lontà per vincere e Cristiano 
Caratti si è accorto Ieri quanto 
difficile sia dominare nervi e 
gioco quando la pressione di
venta insostenibile nell'attesa 
generale del grande miracolo. 

Cosi, ieri, in un'ora e venti 
minuti. Caratti nella finale del 
Murata Urne ha lasciato spazio 
e vittoria al sovietico Alexan
der Volkov che in due set ha 
infranto l sogni del ventenne 
piemontese e del settemila 

spettatori che facevano il tifo 
per lui. All'entusiasmo è su
bentrata l'amarezza per il 
mancato successo, ma il cam
mino di Caratti nel torneo in
door di Milano ha comunque i 
contomi dell'impresa: per co
me si era fatto largo nel tabel
lone, per la sorprendente eli
minazione di Ivan Lendl, per le 
tre ore di guerra di nervi contro 
il tedesco Steeb, numero 15 
del mondo, nell'incertissima 
semifinale di sabato, e per 
l'entusiasmo che aveva cala

mitato attorno a se'. Ma soprat
tutto perchè Cristiano è il pri
mo italiano ad approdare alla 
finale di questo torneo, mentre 
per trovare un altro finalista in
door bisogna fare un gran salto 
all'indietro. al 1981 con Gianni 
Ocleppo contro Edmonson. a 
Linz. 

La partita è stata veloce, 
un'esecuzione rapida del ra
gazzo di Acqui Terme che ieri 
pomeriggio non è riuscito ad 
entrare in campo con la deter
minazione e la tenacia usate il 
giorno prima per ribaltare un 
pronostico che lo vedeva sfa
vorito nel confronto con Steeb. 
Volkov gioca un tennis molto 
solido a fondo campo, poco 
incline ad uscire dagli schemi 
ma capace di improvvise acce
lerazioni. E ieri il sovietico ha 
messo in campo una maggiore 
freddezza e un superiore baga
glio di esperienza. 

Caratti nel primo set ha la
sciato il campo a completa di

sposizione dell'avversano, per
dendo la partita con un pun
teggio severo: 6-1. Volkov lo ha 
macinato sulla velocità, sfrut
tando gli errori dell'italiano nel 
servizio e da fondo campo. Il 
secondo set non lasciava intra
vedere nessun cambiamento. 
Caratti continuava a non trova
re la misura dei colpi, a com
mettere gravi Ingenuità. Poi, 
nel secondo set, l'italiano ha 
iniziato a giocare meno teso, 
tentando con tutte le forze di 
restare aggrappato al match. 
Forzava i colpi, costringeva 
Volkov all'errore, mettendo a 
segno una serie di passanti 
precisi. Nel secondo gioco, Ca
ratti riusciva a strappare il ser
vizio al sovietico che gli resti
tuiva subito dopo il contro
break. Poi un'estrema impen
nata di Caratti che riusciva ad 
aggunatre la parità sul 5-5. Do
po, però, il piemontese non ha 
saputo mantenere continuità 
di gioco, consegnando la par

tita al sovietico (7-5). 
Caratti ha comunque vinto il 

suo torneo personale, soprat
tutto alla luce della sua esclu
sione in Davis, sulla quale pero 
non ha voluto (are alcuna po
lemica: «È stato giusto far gio
care Cane e Cam porese. Era la 
mia prima convocazione e si 
giocava per vincere: era giusto 
che entrassero in campo gli al
tri». 

Cristiano Caratti non si fer
ma. Parte ora per Filadelfia, 
dove incontrerà II tedesco SU-
ch al primotumo. Poi giocherà 
nei tornei di Memphis, Indiati 
WetlseKeyBiscaine. 

Perso il singolo, per il tennis 
italiano una piccola consola
zione nel doppio con Omar 
Camporese e Goran Kanisevic 
vittoriosi nella finale contro 
Tom Nijssen e Cyril Suk con il 
punteggio di 6-4,7-6. Per Cam
porese è la seconda vittoria 
consecutiva: lo scorso anno si 
aggiudicò la Anale in coppia 
con Diego Nargiso. 

Mondiale sci nordico. Oggi grande attesa per Albarello nella 10 km 

Di Centa beffata a sette metri dal podio 
La Vìalbe si conferma signora del fondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

•••CAVALESF. Ulepre.Ecco, 
: Manuela Di Centa è la lepre. 
•Sul 10 chilometri a passo di 
j pattinaggio la bella signora 
•comica portava il numero 49 
•sul petto e siccome aveva il se
condo tempo al primo e ai se
condo rilevamento intermedio 
ha fornito preziosi punti di rife
rimento a tutte le rivali La cac-
'ciatrice più pericolosa - e inat
tesa perché a metà corsa occu-
Kva il settimo posto a 14" dat

atimi - era la bellissima e 
.blonda svedese Marie-Helene 
>Westin campionessa del Meo-
•do a Oberstdorf'87 sui 20 chi
lometri. Ed è stata proprio la 
'scandinava a buttarla giù dal 
.podio mentre Manuela stava 
'levando alti gli sci per raccon
tare la sua gioia. L'azzurra si 
,era convinta, dopo l'arrivo del
la temibile sovietica Uubov 
lEgorova, di avercela fatta ma 
,la Diana cacciatrice svedese 
.aveva in serbo una amara sor-
Ipresa per lei. Peccato perché 
Manuela Di Centa, molto sfor

tunata quest'anno, meritava 
un podio. 

SI è corso sotto la neve e an
cora una volta la piccola mam
ma russa Elena Vialbe ha stor
dito il mondo. Questa splendi
da atleta a soli 22 anni ha già 
conquistato quattro titoli mon
diali e qui potrebbe realizzare 
l'impresa «impossibile» di met
tersi al collo cinque medaglie 
d'oro. Sui 10 chilometri a pas
so di pattinaggio ha vinto con 
33*5 su Marie-Helene Westin, 
un vantaggio enorme se si tlen 
conto della brevità della corsa 
e del fatto che il pattinaggio e 
più veloce dello stile classico. 
Elena ha guidato dall'avvio e 
alla fine ha detto che la secon
da medaglia d'oro la rende 
particolarmente orgogliosa. 
Ma ha aggiunto - con mode
stia - che ciò non «significa 
che vincerò tutto perché qui ci 
sono avversarie fortissime a 
cominciare dalle mie compa
gne di squadra*. 

Manuela Di Centa ha sciu

pato nella seconda parte della 
gara il podio che sembrava si
curo nella prima. Ma la giova
ne donna non appariva ama
reggiata perché il quarto posto 
le na fatto capire di poter lotta
re con ottime possibilità, saba
to, sui prediletti 30 chilometri. 
Stefania Belmondo ha trovato 
una cattiva giornata ed è scap
pata subito, dopo aver detto di 
esser contenta per la medaglia 
di bronzo di Manuela. Non po
teva sapere che la Diana cac
ciatrice svedese era in aggua
to. Stefl ha preferito piangere 
sulla spalla dell'allenatore Al
berto Berto piuttosto che su 
quelle del genitori. Ed è com
prensibile perché queste ra
gazze sono abbastanza indife
se e non sempre sanno affron
tare, a caldo, i giornalisti E 
hanno bisogno di qualcuno 
che le rassicuri e che gli spie
ghi dove hanno sbagliato. Più 
tardi, ritrovata la serenità dopo 
k> sfogo delle lacrime. Steli ha 
sdrammatizzato il risultato di
cendo che il settimo posto era 
un buon piazzamento. Fedele 

a se stessa e alla convinzione 
che non bisogna soffermarsi 
troppo sui risultati, quali che 
siano, buoni o cattivi. 

Il responso della difficile 
giornata e discreto perché ci 
ha ridato un'atleta che sem
brava perduta, o pèrduta a me
tà. E perché un quarto e un set
timo posto in una gara dove la 
prima norvegese è dodicesima 
e la prima finlandese nona é 
da guardare con rispetto. Cer
to, abbonarsi al quarto posto 
non è la soluzione ideale e 
quindi si aspetta con molta at
tenzione e con un po' di com
prensibile ansia la corsa di 
Marco Albarello, stamattina 
sui 10 km a passo alternato. Il 
maresciallo sta bene e su una 
distanza che sembra fatta per 
lui dovrebbe raccontare grandi 
cose. 

E da dire che il trampolino 
da 120 metri ha laureato un ra
gazzo Iugoslavo di 19 anni, 
Francl Petek. Disastrosa la pro
va degli azzurri: Il migliore, Ro
berto Cecon, è solo 32*. 

CLASSIFICHE 
10 Km Tecnica Ubera. 1. E. Vial
be (Un) 28'25't): Z M. Westin 
(Sve) a 33"5; 3. T. Tlkhonova (Urs) 
a 40*6; 4. M. DI Centa (Ita) a 42"3; 
5 S.Opltz(Ger)a44"9;6.G.Hess 
(Ger) a SOM; 7. S. Belmondo (Ita) 
a 63" 4; 8. L Egorova (Urs) a 
101": 9. M. Lukkarinen (Fin) a 
V22": 10. L. Frost (Sve) a 1'30"6: 
18. E. Desderi a2'00"7; 19. Q. Pa-
ruzzia2'00"8. 
Trampolino da 120 metri. 1. F. Pe
tek (Jug) punti 217.S; 2. R Ollìnyk 
(Nor) 216.3; 3. J. Welssflog (Ger) 
210; 4. H. Kuttin (Aut) 205,1; 5. S. 
Horngachet (Aut) • S. Zuend (Svi) 
203.4; 7. A Klesewelter (Ger) 203; 
8. E. Vettori (Aut) 199.3; 9. A FW-
der (Aut) 192,9, 10. K. Higashi 
(Già) 191.7; 32. R. Cecon 144.8; 
35. V. Lunardi 141,7; 43.1. Portile 
131.2; 45. C.Pinzanl 128.8. 

MEDAGLIERE 
oro arg bro 

Norvegia 
Urss 
Svezia 
Jugoslavia 
Austria 
Germania 
Italia 

2 
2 
1 2 
1 -
- 1 

L atletica Dopo una stagione incolore, 
v t t w u » Diihlra Semel Bubka è tornato a reci-
nxrova ottona ^ un ^^ ^ protagonista 
SaltO COn I asta nell'atletica intemazionale. Lo 
m n n r l f a l p * fi l i f t n a f a t t ° ««l m o d o a l u l P i u 

m o n d i a l e . O . U O consono, stabilendo il nuovo 
^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ record mondiale indoor di sal-
^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " " " " ^ ^ ^ ^ to con l'asta. In una gara di
sputata a Volgograd (Urss) il sovietico ha superato l'asticella po
sta a 6 metri e 8 centimetri, una misura che è addirittura superio
re al primato all'aperto (6.06) da lui stesso detenuto. Per Bubka 
si tratta del 22" record iridato nel salto con l'asta. 

— — - — Pugilato. Carriera conclusa per Léonard che subisce due atterramenti 
Terry Norris conserva ai punti il titolo Wbc dei superwelters 

L'ultimo ring amaro di «Sugar» 
Esce di scena, in modo inglorioso, uno dei grandi 
protagonisti del pugilato moderno. «Sugar» Ray Léo
nard, che vinse cinque Cinture mondiali (welters, 
medi-jr, medi, super-medi e mediomassimi), è stato 
sconfitto sabato notte sul ring del Madison Square 
Garden di New York dal giovane Terry Norris, deten
tore della corona dei superwelters. Un successo net
to con Léonard finito per due volte al tappeto. 

QIUSBPPCSIONORI 

«Sugar» Léonard al tappeto durante I match con Norris 

• i «Questaserata mie servi
ta per capire che è ora di dire 
basta». C'è voluta una bruita 
sconfitta contro un avversario 
di 12 anni più giovane per far 
capire a «Sugar» Léonard che è 
giunto il momento di appen
dere 1 guantoni al chiodo. Il 
35enne statunitense sabato 
notte si è dovuto inchinare al 
rampante Teny Norris sul clas
sico ring del Madison Square 
Garden di New York. Si è tratta
to d. un combattimento senza 
storia: Norris, più rapido e pre
ciso, ha Inflitto a «Sugar» 

un'autentica lezione di pugila
to spedendolo al tappeto per 
due volte nel secondo e nel 
settimo round. Léonard è ap
parso legnoso sulle gambe, in
capace di prendere l'iniziativa 
e di portare qualche colpo si
gnificativo. Il verdetto unanime 
dei giudici a favore di Norris, 
che ha cosi mantenuto la coro
na Wbc dei superwelters, non 
ha quindi fatto una grinza. 

Una sconfitta che era nell'a
ria, se é vero che per questo 
combattimento di Léonard si 
era usato, con presunzione tut

ta americana, il termine «Cre
puscolo di un Dio». E l'ormai 
scarsa considerazione per «Su
gar» Ray aveva allarmato an
che gli organizzatori newyor
kesi. Per il match erano stati 
venduti meno della metà dei 
biglietti a disposizione (circa 
18.000). Eppure nel «Garden» 
non si organizzavano mondiali 
dal 12 dicembre 1986 quando 
James «Spaccaossa» Smith mi
se ko Tim Whitherspoon in 
132 secondi per la Cintura dei 
massimi Wba e Julio Cesar 
Chavez, uno dei migliori pugili 
del momento, superò in 12 ri
prese Juan La Porte per il titolo 
dei leggeri Iunior Wbc. Léo
nard non combatteva dal 1989 
quando a Las Vegas (12 giu
gno) ebbe in regalo un pareg
gio immeritato contro Thomas 
Heams che l'aveva atterrato e 
battuto, inoltre, sempre a Las 
Vegas (7 dicembre), riportò 
un'insignificante vittoria con
tro un Roberto Duran stanco e 
fiacco. 

Ray Charles Léonard, detto 

«Sugar» per il dolce sorriso, na
to Il 17 maggio 1956 a WU-
mington, North Carolina, ave
va già catturato il titolo mon
diale del superwelters nel 1981 
quando a Houston, Texas, mi
se ko l'africano Ayub Kalule. 
Dopo altre gloriose imprese ed 
un lungo riposo per seguire il 
figlio Ray iunior (nato nel 
1973), che si fa onore nell'at
letica leggera (HO ostacoli e 
400 piani), «Sugar» aveva deci
so di rientrare nel ring essen
zialmente per tre motivi. Per la 
prima volta poteva essere pro
tagonista nel Madison Square 
Garden, il tempio del Grandi 
Pugni, dato che vi combatté 
una sola volta (nel 1973) 
quando era un dilettante (pe
so leggero) e si feri seriamente 
alla mano sinistra. Il secondo 
motivo stava nei 5 milioni di 
dollari della «paga» che gli ser
viranno per sistemare il suo di
vorzio con la moglie Juanita. 
Ultimo motivo, la possibilità di 
collaudarsi contro un giovane 
in ascesa come nei 1982 du
rante un facile «fight», natural

mente vinto. Questa volta, pe
rò, li giovane gli ha fatto lo 
sgambetto. 

Terry «The Terrìble» Norris, 
nato nel Texas (17 giugno 
1967), divenne campione del 
mondo lo scorso 31 marzo 
quando, a Tampa, Florida, mi
se ko in un round John «The 
Beast» Mugabi, il terrore dell'U
ganda. La scorsa estate ad An-
nency, Francia, per 12 assalti 
martellò ferocemente René 
Jacquot che a Marsala (30 no
vembre 1990) apparve l'om
bra di se stesso davanti a Gian
franco Rosi, riconfermatosi un 
ben mediocre campione. Nor
ris ha confermato con Léonard 
di disporre di una grande po
tenza nel colpire. Tuttavia an
che il «Terrible» deve avere dei 
punti deboli: Julian Jackson lo 
mise ko, in due riprese, ad At
lantic City (30 luglio 1989) per 
il mondiale dei medi junior 
Wba, ma al picchiatore delle 
Isole Vergine cadde la retina di 
un occhio come accadde, del 
resto, a Ray «Sugar» Léonard. 

PriRIO alloro Nella Final Four della Cop-
Plirnnt>n P3 Confederale di pallavo-

, ^ i i l 0 - i e r i a P a d o v a . | a S i s l ey 

(>er l a S l S i e y Treviso si é aggiudicata la 

Il CODDa ' * posizione, battendo i so-
«-__*_ J L _ I « vietici del Radiotecnik Riga 
Confederale al tie break: 3 a 2 (9-15; 

15-12; 15-11; 9-15: 15-9). 
Con questa vittoria la squadra di Benetton si è aggiudica
ta il suo primo alloro europeo. Tofoli (nella foto) e com
pagni sono partiti male perdendo il set d'avvio 15 a 9, per 
poi giocare un tie break ineccepibile. Nella finalina per il 
3° e 4° posto, il Charro, contro la Dinamo Moscati è ag
giudicato il bronzo, sempre al tie break (8-15; 15-6; 9-15, 
15-4:16-14). E in campionato 
il Maxicono 
Parma 
«inciampa» 
a Falconara 

Nella 15* giornata di cam
pionato, i campioni d'Italia 
della Maxicono di Parma si 
sono arresi per 3 a 2 al Fal
conara che ha avuto la me
glio anche grazie all'ap-
porto determinante del 
pubblico marchigiano nel

l'ultimo set In coda, da registrare il ritomo alla vittoria 
delle Terme di Acireale sul Fochi di Bologna per 3 a 2. 
Bene il Messaggero capolista che si è sbarazzato del Gni
di Milano in poco più di un'ora di gioco (3 a 0). 

Il maltempo colpisce an
che il rugby. Nella massi
ma serie, ieri quattro le 
partite rinviate. Non si è 
giocato a Livorno, a Carvi-
sano, a Logrò e Bergamo. 

— — m m m m ^ m ^ ^ ^ ^ m ^ m m Senza problemi la Medio-
lanum che a Rovigo sabato 

ha colto i soliti due punti, mentre tra le inseguirne) la Be
netton Treviso ha umiliato il Catania per 55-6. Ecco i ri
sultati della 15» giornata. Al: Cagnoni Rovigo-Mediola-
num Milano 12-35; Delicius Parma-lranian Loom S.Donà 
16-7; Benetton Treviso-Amatori Catania 55-6; Scavolinl 
L'Aquila-Off. Savi Noceto 32-13. A2: Blue Dawn Mirano-
Unlblt Cus Roma 0-3; Lazio Sweet Way-Bilboa Piacenza 
21-19; Originai Marines Na-Cogepa Paganica 13-13; Rug
by Roma-lmeva Benevento 32-25. 

Nel rugby 
il maltempo 
ferma mezzo 
campionato 

Troppa neve 
inVald'Isere 
Salta anche il 
SuperG di Coppa 

Anche l'ultima giornata di 
Coppa del Mondo in Val 
d'Isere è saltata per il mal
tempo con l'annullamento 
del Superg. È nevicato in
fatti per buona parte delia 

m m « ^ m m m m m m t nottata e sulla nuova pista 
olimpica si è accumulato 

oltre mezzo metro di neve. Appena liberata la pista, il 
cielo si è rabbuiato nuovamente. La giuria ha rinviato di 
ora in ora, finché non è stato più possibile prendere tem
po e si è deciso di annullare la gara. 

Oslo amara 
per la Reggi 
A San Francisco 
Agassi k.o. 

Anora una finale fatale agli 
italiani. Ieri a Oslo, Raffael
la Reggi è stata battuta dal
la svedese Catarina Lindq-
vist nella finale del torneo 
Wta per 6-3, 6-0. A San 

— ^ . ^ m m m m ^ ^ Francisco lo statunitense 
Alassi o stato eliminato in 

semifinale dal connazionale Brad Gilbert, numero tre del 
tabellone e numero 11 delle liste Atp, che lo ha battuto in 
due rapidi set per 6-1,6-2. 

Franco Carrara 
golfista 
nel torneo 
dell'acqua 
minerale 

Sfida tra Vip nel golf. I soci 
dei due circoli romani del
l'Acquasanta e dell'Olgiata 
sono scesi in gara sul per
corso deil'Appia per il tro
feo Ferrarelle. La vittoria 
andrà al club che, con 5 
giocatori per categoria, 

avrà il miglior risultato dopo il ritomo della prossima set
timana. Tra i giocatori anche Franco Carraio, sindaco di 
Roma, che si è classificato secondo nella prima catego
ria. 

Roberto Sighel 
«pattini 
d'argento» 
ai mondiali 
olandesi 

Grande impresa azzurra 
nel pattinaggio di velocità 
su ghiaccio. Ieri ai campio
nati mondiali ad Heeren-
veen. in Olanda, il trentino 
Roberto Sighel, ha vinto la 
medaglia d'argento nel 
•completo». Sighel si è 

piazzato secondo nella classifica generale finale con 
160.125 punti, alle spalle del norvegese Olav Koss. mi
nacciando fino all'ultimo l'oro del fuoriclasse scandina
vo che sui 10.000 ha stabilito anche il nuovo primato 
mondiale in 13.43,54. 

LORENZO BRUNI 

SPORT IN TV 

RaluDO. 10.25 Sci nordico: 15 
Lunedi sport. 
Raidue. 18.20 Sportsera; 
20.15 Lo sport. 
Raltre. 14.30 Calcetto; 14.55 
Calcio: Tomeo di Viareggio; 
16.45 A tutta B; 18.45 Derby; 
19.45 Sport regione; 20.30 II 
processo del lunedi. 
Tele+2. 14.30 Eurogolf; 
15.30 Liverpool-Everton; 
18.15 Campo base; 18.45 
Wrestling Spotlight; 19.30 
Sportime; 20.15 Eroi; 20.30 
Tennis: Muratti indoor, 22.30 
Settimana gol; 0.30 Pallavolo: 
Sisley-Dinamo Mosca. 

TOTIP 

2* 1)Incoronato 
CORSA 2) Isawan 

3« 1) Ivan Gius 
CORSA 2) Grll Sea 

4« 1) Iran Bl 
CORSA 2) Lesto 

5* 1) Danvilliere 
CORSA 21 Giano Af 

1« 1) Lubro Glm ' 2 
CORSA 21 Swlrlaboul 1 

6* 1) Capo Sporanza 1 
CORSA 2) Corderò 1 

Al «12» 
Agl i -11! 
Ai -10» 

QUOTE 
L. 11.177.000 
L. 375.000 
L. 42.000 

l'Unità 
Lunedi 
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Scavolini-Philips. I pesaresi di nuovo sconfitti in casa 
dopo la beffa di giovedì in Coppa Campioni. Sull'Adriatico 

'ASKET comincia ad affacciarsi una parola ingombrante: crisi 
Magnifico ci prova con 31 punti ma Riva risponde con 36 

Disordine in cucina 
Per Bianchini 
una gita 
di piacere 
a Firenze 

• ROMA. Mentre gli assi 
dell'Nba davano spettacolo 
(la squadra dell'Est ha battuto 
l'Ovest per 116-114) nella par
tita delle stelle nel nostro cam
pionato si ultimava la settima 
giornata di ritomo. Il Messag
gero, impegnato sul campo d i , 
Firenze ultima in classifica, si 
complica la vita nel finale ma 
esce comunque vittorioso; alle 
sue spalle, oltre alla Philips, 
tiene botta la Benetton che tra
volge in casa Forlì. Livorno, 
Cantù e Caserta si contendono 
un importantissimo quarto po
sto. Clear e Phonola, impegna
te anche nei quarti di finale di 
Coppa Korac. hanno ottenuto 
risultali opposti: i lombardi 
espugnano il campo di Reggio 
Emilia mentre gli uomini di 
Marcelle»! perdono di oltre 
venti punti il derby campano 
con la Filodoro. Grazie alla 
terza vittoria casalinga. Napoli 
aggancia in piena zona play-
out Stdis e Filanto, due forma
zioni che dopo le prime gior
nate sembravano destinate ad 
un campionato di medio-alta 
classifica. Sotto di 8 punti ad 
un primo dal termine la Knorr 
rimonta e passo a Reggio Cala
bria sottraendo alla Panasonic 
due punti importanti per la lot
ta calvezza e realizzando il 
quinto successo nelle ultime 
sei gare; l'unica sconfitta era 
arrivata a Napoli dopo un sup-
ptementare. GM.F. 

MARCELLO CIAMAQLIA 

yl̂ S^+WHfc ^3i 

• I PESARO. Ancora finale tril-
ling a Pesaro e ancora una 
sconfitta per la Scavolini. I pe
saresi giunti ormai alla quarta 
sconfìtta consecutiva, tra Cop
pa Campioni e campionato, 
cedono in malo modo (98-95) 
alla Philips priva dell'america
no Vincent. Più volte nel corso 
della gara i pesaresi, che recu
peravano Gracis, hanno avuto 
la possibilità di far propria la 
partita, ma ogni volta le occa
sioni sono state gettate al ven
to da una squadra che non rie
sce più a riflettere giocando 
con avventatezza e precipita
zione le palle importanti. 
Grandi colpe nella dificitaria 
gestione di questa partita van
no a Darwin Cook. L'america
no, che sicuramente sta attra
versando un periodo mollo dif
ficile, anche per problemi per
sonali, nei' momenti chiave 
della partite, dimentica spesso 
i suoi compagni di gioco e si 
intestardisce oltremodo a cer
care soluzioni personali. Già 
dalle prime battute della parti
ta la Scavolini partiva «imballa
ta». Le fatiche del giovedì di 
Coppa si facevano sentire e nei 
primi cinque minuti di gioco 
mettevano a segno solo 6 pun
ti. Sull'accenno di pressing dei 
milanesi la Scavolini trovava 
un buon momento e passava, 
grazie ad un palla rubata da 

Cook arriva in vantaggio (16-
15). D'Antoni ordinava subito i 
suoi di schierarsi a zona e que
sto bastava per ricominciare a 
creare difficolta ai campioni 
d'Italia. Al 14' su una palla get
tata al vento da Cook, Blasi se
gnava il + 7 per Milano. La 
Scavolini faticava non poco in 
attacco ma riusciva comunque 
a mantenersi a stretto contatto. 
Ad un minuto dalla fine il ta
bellone segnava solo -3 per i 
pesaresi (43-46) ma il tempo 
di un'azione per parte e il pri
mo tempo si chiudeva sul 45-
49 per la Philips. 

Ad inizio di ripresa le cose 
sembravano cambiare, la Sca
volini giocava più distesa e riu
sciva a mettere a segno facili 
canestri che la mantenevano a 
ridosso della Philips, a 5.30 di 
gioco un tap-ln di Magnifico 
dava addirittura il vantaggio al
la Scavolini (62-61). Tutto 
sembrava a questo punto esse
re più facile, i tre lunghi mila
nési Me Queen, Aldi e Bargna 
avevano quattro falli ciascuno, 
anzi all'8' su!l'69-68 Bargna ve
niva pescato nel suo quinto fal
lo. Antonello Riva, 36 punti per 
lui alla fine segnava sette punti 
consecutivi e la Philips si trova
va di nuovo in vantaggio (.73-
69). Il ping-pong continuava. 
La Scavolini ripassava a con

durre la partita ed al 14' Daye 
lanciato in contropiede cerca
va il fallo di McQueen, lo trova
va e per il tiro di colore era il 
quinto. Ancora una volta però 
la Scavolini non sapeva appro
fittare. Gli uomini di D'Antoni 
continuavano a condurre la 
partita ed al 18' sull'87-91 per i 
milanesi arrivava anche il 
quinto fallo di Ario Costa. La 
Scavolini le tentava tutte e a 
ventuno secondi dalla fine con 
un solo punto da recuperare 
(95-96) aveva in mano la pal
la della possibile vittoria. E an
cora Cook ha gettato al vento 
l'occasione di far propria la 
partita. A15 secondi dalla fine 
Magnifico commetteva fallo su 
Aldi, che si portava in lunetta e 
dava il +3 ai suoi colori. (95-
98). C erano ancora 15 secon
di che per la Scavolini poteva
no valere la possibilità di anda
re ai supplementari, ma prima 
Daye e poi Magnifico sbaglia
vano il tiro da tre. La partita si 
chiudeva a favore dei milanesi 
che in virtù della importante 
vittoria ottenuta a Pesaro si 
mantengono al secondo posto 
in classifica. Tuu'altro discorso 
invece per la Scavolini che vie
ne sorpassata in classifica dal
la Knorr e si trova al nono po
sto in classifica, posizione tut-
t'altro che tranquilla per una 
squadra partita con una di
chiarata Intenzione di bissare 
lo scudetto dello scorso anno. 

MATCH-'! 

Antonello Wva pi olaaonistaa Pesaro: In basso, Alwsanoro Fantozzt 

L. Livorno-Ranger. Sacchetti 
rinvia il rientro e Varese 
incappa in un altro naufragio 
Incontenibile il play azzurro 

riscossa 
PAOLO MALVINTI 

• • LIVORNO. L'applauso che 
ha salutato Meo Sacchetti al
l'uscita degli spogliatoi da par
te del pubblico livornese è sta
to caldo e sincero. Tutti atten
devano il ritomo in campo del
lo sfortunato giocatore, ma 
Giancarlo Sacco non se l'è 
sentita di gettarlo nella mischia 
e la bandiera varesina ha do
vuto soffnre dalla panchina 
per un incontro che avrebbe 
avuto bisogno della sua volon
tà e della sua grinta per sve
gliare un ambiente rassegnato 
dalle troppe avversità. Fuori 
Caneva e Calavita per infortuni 
la Ranger, una tra le squadre 
più titolate d'Italia. « passata 
dalle finali scudetto con la Sca
volini dello scorso anno ad un 
vero e proprio forcing per evi

tare i play out ed agguantare 
almeno il decimo posto In 
classifica finale. Di contro, la 
Libertas Livorno, accantonato 
il «taglio di Jones (27 punti. 7 
rimbalzi, 2 stoppate), congela
to il sostituto, Mark Plansky, ve-
nuto dal Massachusset-e che 
resterà in Italia nella speranza 
di un ingaggio a gettone, sem
bra aver superato II periodo 
nero del non-gioco. I-otte di 
F.intozzi, sempre più maturo 
par il ruolo di capitan azzurro, 
di un Carerà utilissimo più in 

1 a tacco che in difesa e del duo 
imprevedibile Tonut-Forti, la 
squadra ha avuto la bella sor
presa di trovare un Blnion oltre 
eie con le gambe, anche con 
Iti testa sintonizzata sul cam
po. La cronaca. Con Conti nel 
quintetto base, la Ranger scat

ta In avvio di partita portandosi 
dopo un minuto e mezzo in 
vantaggio di cinque punti. Di
fese individuali per entrambe 
le formazioni con Carerà che 
giganteggia in attacco su un 
Rusconi poco motivato. Al 3' 
del primo tempo la Libertas 
passava in vantaggio e ci sa
rebbe rimasta per i rimanenti 
37 minuti di gioco. Nella squa
dra di Giancarlo Sacco I soli 
americani, Bovie e Johnson 
riuscivano ad impedire alla Li
bertas di chiudere l'incontro 
nella prima parte di gioco. Il 
primo tempo si chiudeva con I 
livornesi avanti di 13 lunghez
ze (58-45) malgrado Giancar
lo Sacco, allenatore del varesi
ni, provasse a mettere in diffi
coltà I livornesi ricorrendo ad 
una zona molto mobile davan
ti. In avvio di ripresa. Sacco 
coordinava una zona press 

che metteva in tilt il gioco dei 
livornesi e grazie a numerose 
palle recuperate la Ranger 

- operava un breack con un par
ziale di 21-9 nei primi 8 minuti 
del secondo tempo che riavvi
cinava I varesini a meno 5. Il 
marcamento aggressivo grava
va però di falli li quintetto vare
sino, sempre lo stesso per tutto 
l'incontro, e quando occorreva 
mostrare I denti alcuni gioca
tori varesini, a cominciare da 
Rusconi, sembravano non cre
dere al fatto di una possibile 
vittoria. Era a quel momento 
che uomini di esperienza co
me Tonut, Forti e Fantozzi riu
scivano a dilagare mostrando 
il vero volto della Libertas che 
è quello di una squadra forte
mente protesa in avanti. L'ine
sperienza di Conti, la scarsa 
vena di un Vescovi controllato 
benissimo da Tonut e l'arren

devolezza di Rusconi (dopo il 
quinto fallo si è fatto cogliere 
in un atteggiamento plateale 
di protesta nei confronti del
l'arbitro che è costato un fallo 
tecnico alla panchina in un 
momento delicato dell'incon
tro) non permettevano al vare
sini neppure di difendere il 
vantaggio canestri accumulato 
nella partita d'andata. Unici a 
lottare fino in fondo il bravo 
Bovie e Johnson che chiudeva
no rincontro rispettivamente a 
37 e 14 punti di bottino perso
nale. La Libertas chiudeva con 
un quintetto in doppia cifra. 
Fotti con 8 punti e buono an
che l'apporto di Stefano Ma-
guoio per una formazione che 
ormai puc contare su 8 gioca
tori di buon rendimento e... 
dietro l'angolo ci sono le Final-
Four di Coppa Italia. 

Nel derby campano Napoli 
festeggia il carnevale 
Oscar a raffica: 50 punti 

SCAVOLINI 
PHILIPS 

95 
98 

SCAVOLINI Labella ne, Gracis 7, Magnifi
co 31, Boni 3, Daye 25, Cook 19, Zampoli-
ni 0, Costa 6, Granoni 4, Cognolato ne 

PHILIPS: Tulli ne. Vincent ne. Aldi 13, Me 
Queen 7, Bargna 4, Plttis 12, Blasi 5. Am-
brassa 5. Riva 36. Montecchi 16 

ARBITRI: Baldi e Giordano 

NOTE. Tiri Uberi: Scavolini 20 su 24; Phi
lips 19 su 32. Usciti per 5 falli: Me Qeen 
all'14, Bargna e Costa al 18, Pittis al 20 
del st. Spettatori 4400. 

FIRENZE 9 0 
IL MESSAGGERO 94 

FIRENZE: Farinon. Anderson 29. Vitelloz-
zi, Corvo 15, Mandelli 2, Valenti, Boselli 
5, Andreani 5, Esposito 17, Kea 17. 

IL MESSAGGERO: Radja 16, Cooper 19, 
Lorenzoni 11, De Piccoli, Ragazzi 17, Pre
mier 28, A venia, Croce n.e., Nlccolai, At-
trula3. 

ARBITRI: Reatto e Zancanella 

NOTE. Tiri liberi: Firenze 20 su SS; Il Mes
saggero 21 su23. Usciti per 5falli: Ander
son e Corvo al 19' del st. Spottatori 3000. 

FILODORO 
PHONOLA 

91 
65 

FILODORO: Mltchell 22. Bryant22. More
na, Sbarra 4, Sbaragli 18, Busca 8, Teso 
9,Gllardi3,DallaLibera3,LaTorre2. 

PHONOLA: Donadoni 8, Frank 5, Shackle-
ford 22, Longobardi 2, Gentile 10, Esposi
to 8, Dell'Agnello 6, Fazzi 1, Tufano 2, Riz
zo 1. 

ARBITRI: Paronelli e Casamassima 

NOTE. Tiri liberi: Filodoro 19 su 21; Pho
nola 7 su 10. Usciti per 5 falli: Gentile al 
6'. Dell'Agnello al 11 del st. Spettatori 
8000. 

STEFANEL 
TORINO 

102 
8 4 

STEFANEL: Sartori 9, Bonventl ne. Gray 
23. Mlddleton 19, Rilutti 14, Fucka 8. De 
Poi ne. Bianchi 16, Meneghin 11, Canta
rello 2. 

TORINO: Abblo-3, Bogllatto; Negro ne, 
Oella Valle 12. Pellacani 4, Motta 2, Daw
kins 18. Kopickl 34. Milani. Zamberlan 11. 

ARBITRI: Nelli e Pasetto. 

NOTE. Tiri liberi: Stefanel 22 su 31; Torino 
17 su 27. Usciti per 5 falli: Della Valle al 
12'. Dawkins al 16'. Milani al 19 del st. 

LIVORNO 
RANGER 

106 
9 0 

LIVORNO: Jones 27, Ceccarini 0, Bonsi-
gnori ne, Tonut 15, Donati ne. Forti 8, Fan-
tozzi 19, Carerà 10, Blnion 19, Maguolo 5 

RANGER: Johson 14, Conti 6, Meneghin 
3, Bowie 37, Ferraiulo ne, Vescovi 10, Bri
gnoli 2, Sacchetti ne, Rusconi 18, Ferrari 
ne 

ARBITRI: D'Este e Deganutti . 

NOTE. Tiri liberi: Livorno 22 su 25; Ran-
ger12 su 16. Usciti per 5 falli: Rusconi al 
15, Johnson al 19 del st. 
Spettatori 4200. 

\ ' 

BENETTON 
FILANTO 

119 
82 

BENETTON: Savio 4. Battistella 2, Brotto 
n.e , Del Negro 44, lacopini 27, Vazzoler, 
Villana n e., Gay 25, Mian 9, Generali 8. 

FILANTO: Di Santo, Gnocchi 9, Fumagalli 
9, Bonamico 9, Ceccarelti 2, CodeVllla. 
Alien 22, Montasti 13. McAdoo 18. Fusati. 

ARBITRI: Montella e Frabetti 

NOTE. Tiri liberi: Benetton 28 su 33: Filan
to 16 su 18. Usciti per 5 falli: Mian al 13' 
del st. Spettatori 4500. 

SIDIS 
CLEAR 

7 7 
8 1 

SIDIS: Bryant32, Giumblni ne, Londerne, 
Lamperti 11, Vlcinelli 10, Boesso 9, Ca-
vazzon 3, Ottaviani, Reale 4, Glouchkov 
8. 

CLEAR: Zorzolo ne, Gianolla 2, Bosa 11, 
Dal Seno, Rossini 6, Bouie 16, Pessina 
25, Marzorati 2, Gilardi 4, Mannion 15. 

) ARBITRI: Bianchi e Cagnazzo. 

NOTE. Tiri liberi: Sldis 17 su 18; Clear 14 
su 21. Usciti per5falli: nessuno. Spettato
ri 3500. 

PANASONIC 
KNORR 

95 
9 6 

PANASONIC: Garret 16, Rifatti. Sconoo 
chini 6, Santoro 9, Lanza 1. Laganà, Bul-
lara 9, Righi, Young 36, Tolottl 18. 

KNORR: Cavallari, Bruciamomi 26/ Cot-
debeil%6. Bineili 20, Setti. Joiuwoo / » . 
Portesani, Gallinari 5, Bon 3, Richardson 
« • 

ARBITRI: Baldini e Penserini. 

NOTE. Tiri liberi: Panasonic 25 su 30; 
Knorr 19 su 28. Usciti per 5 falli: Binali! al 
18', Young e Sonachlni al 19 del st Spet
tatori: 8000. 

A i / Marcatori 

Anderson 646, Kopickl 582, Riva 570, Del Ne
gro 566, Vincent 549, Mannion 543, Daye 525, 
McAdoo 500, Bryant 489, Dawkins 477, Gen
tile 460. Shackleford 447. lacopini 445, Mldd
leton 443, Magnifico 441, Gray 425. 

A2/ Marcatori 

Oscar 944. Rowan 778, Thompson 626. 
Lamp 585, Brown 578, Addlson 570, Boni 
553. Henry 537, Solomon 529, Hurt 520, Mc-
Nealy 476, Alexls 472, Sappleton 463, 
Schoene 463, Johnson 461, Mlddleton 453. 

A17 Prossimo turno 
Domenica 17/2 (Ore 18.30) 

PHONOLA-SCAVOLINI; TORINO-BENET-
TON; STEFANEL-PANASONIC: KNORR-
IL MESSAGGERO; PHILIPS-L. LIVORNO; 
RANGER-SIDIS; FILANTO-FILODORO; 
CLEAR-FIRENZE •< 

\ '• 

A 2 / Prossimo turilo 
Domenica 17/2 (Ore 18.30VU '. 

TEOREMA-LOTUS; TURBOAIfl-BILLYrVE-
NEZIA-GLAXO: EMMEZETA-FERNET 
BRANCA; CREMONA-TELEMARKET* BIR
RA MESSINA-BANCO SASSARI; P. LIVOR-
NO-APRIMATIC; KLEENEX-TICINO -

A l A 2 
CLASSIFICA 

«.MESSAGGERO ROMA 

BENETTON TREVISO 

PHILIPS MILANO 

CLEAR CANTO 
PHONOLA CASERTA 

L. LIVORNO 

STEFANEL TRIESTE 

KNORR BOLOGNA 

SCAVOLINI PESARO 

RANGER VARESE 

TORINO 

FILANTO FORLÌ 

SIDIS a EMILIA 

FILODORO NAPOLI 

PANASONIC R. CALABRIA 

FIRENZE 

Punti 

32 

30 

30 

28 

28 

28 

24 

24 

22 

20 

18 

18 

16 

18 

14 

8 

Q. 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

PARTITI 

V. 

16 

15 

15 

14 

14 

14 

12 

12 

11 

10 

9 

8 

8 

8 

- 7 

3 

p. 

6 

7 

7 

8 

8 

8 

10 

10 

11 

12 

13 

14 

14 

14 

15 

19 

CANESTRI 

Fatti 

2008 

2043 

2127 

1990 

2039 

2008 

1975 

1689 

2225 

2032 

2128 

2212 

1896 
1897 

1945 

2008 

Subiti 

1938 

1917 

2021 

1950 

2020 

1987 

1854 

1896 

2144 

2086 

2189 

2322 

1972 
1987 

1982 

2158 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

GLAXO VERONA 

FERNET BRANCA PAVIA 

LOTUS MONTECATINI 

TICINO SIENA 

KLEENEX PISTOIA 

P. LIVORNO 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

TEOREMA ARESE 

BILLY DESIO 

TELEMARKET BRESCIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

TURBOAIR FABRIANO 

BANCO SASSARI 

EMMEZETA UDINE 

VENEZIA 

CREMONA 

Punti 

36 

34 

34 

30 

28 

22 

2» 

20 

20 

18 

18 

18 

18 

16 

14 

6 

0. 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

PARTITE 

V. 

18 

17 

17 

15 

14 

11 

10 

10 

10 

9 

9 

9 

9 

8 

7" 

3 

p. 

4 

5 

5 

7 

8 

11 

12 

12 

12 

13 

13 

13 

13 

14 

15 

19 

CANESTRI 

Fatti 

2131 

2308 

2148 

1857 

2085 

1948 

1945 

1961 

1915 

1848 

1976 

2025 

1835 

1814 

2074 

1893 

Subiti 

1886 

2157 

1978 

1725 

2035 

1919 

1891 

1994 

1973 

1887 

2029 

2081 

1894 

2001 

2119 

2194 

GLAXO 
EMMEZETA 

95 
7 6 

LOTUS 
KLEENEX 

H O 
95 

GLAXO: Marami. Kempton 
18, Froainl n.e., Brusamarello 
13. Savio 2. Fischietto 2, Dalla 
Vecchia 8. Moretti Paolo 16, 
Morendoti! 10, Schoene 20. 

EMMEZETA: Zamplerl n.e.. 
Graberi n.e.. Daniele 4. Nobi
le 4.. King 14, Mann. Turner 
35, Burdin n.e., Castaldini 10, 
Beffarmi 9 

ARBITRI: Fiorito e Guerrini. 
NOTE. Tiri Uberi: Glaxo 18 su 
19; Emmezeta 9 su 14. Usciti 
persiani: King, Savio. 

LOTUS: Bigi n.e.. Zattl 14. Ca
pone 20. Boni 19. Bucci 21. 
Palmieri, Me Nealy 15, Ama
bili n.e.. Marchetti 4. Land-
sberger17. 

KLEENEX: De Sanctls. Dou-

?las 16. Carlesl, Campanaro 
1, Trippa 19, Ban, Silvestrini 

n.e., Rowan 25, Valerio 22. 
Capone 2. 
ARBITRI: Zanon e Pozzana. 
NOTE. Tiri liberi: Lotus 21 su 
28; Kleenex: 16 su 20. Usciti 
per5falli: Ban e Trippa. 

F. BRANCA 
CREMONA 

115 
9 2 

TURBOAIR 
P. LIVORNO 

7 8 
84 

TURBOAIR: Pedrottl. Pezzin 
4, Conti 3, Talevl 4. Mlnolll 6, 
Del Cadla 3. Solomon 24, So-
I rinl 20, Me Klnney n.e. 

P. LIVORNO: Rauber n.e., 
Giannini n.e., Copparl 2, Dia
na 11, Bonaecorsl 6. Plcozzi, 
Sonaglla 18. Rollo 17. Tosi 2. 
Addlson 29. 

ARBITRI: Grossi e Coluccl. 
NOTE. Tiri liberi: Turboair 11 
su 16; P. Livorno 18 su 29. 
Usciti per 5 falli: Rollo e Pez
zin. 

APRIMATIC 
B. MESSINA 

104 
102 

APRIMATIC: Gollnelli. n.e.. 
Hordges 16, Myers 25, Saba
tini 2, Marcrteselli 2. Cessel 4. 
Dallamora 20, Albertazzi 23. 
Neri 12. Rusln. 
B. MESSINA: Johnson 25, 
Hurt 25. Lot 12, Martin, Fun-
darò n.e., Zucchl n.e., Cassi 
26, Castellaci 9, Mannella, 
Piazza 5. 
ARBITRI: Pallonetto e Mon
aco. 
NOTE. Tiri liberi: Aprlmatic25 
su 31; B Messina 22 su 29. 
Uscito persiani: Piazza. 

F. BRANCA: Rossi. Cavezza-
na n.e.. Barbiere 13, Zattl 3. 
Coccoli 4. Lock 27. Fantln 6. 
Maser» 12, Oscar 50, Pratesi. 
CREMONA: Focclà 2. Tyles 
38, Troiano 2, Gattoni 5, Ri
tossa 19, Briga, Zeno Miche
le. Tombolato 2, Sappleton 
16, Marzinotto8. 
ARBITRI: Rudellat e Zucchel-
li. 
NOTE. Tiri liberi: F. Branca 30 
su 32; Cremona 10 su 14. 
Usciti per 5 falli: Sappleton e 
Gattoni. 

B.CO SASSARI 86 
TEOREMA 79 

BANCO SASSARI: Angius 
n.e., Biondi 3, Costantini n.e., 
Thompson 22, Ziranu n.e.. 
Nardo 13, Mossali 12, Porto, 
Bini 20, Comegys 16. 

TEOREMA: Lana 2. Potaluppi 
2, Anchlsi, Re n.e.. Mllesi 16. 
Bolla n.e., Motta 6, Polesello 
4, Mlddleton 35, Vranes 14. 
ARBITRI-Zeppili! eTullio. 

NOTE. Tiri liberi- B. di Sarde
gna 17 su 21; Teorema 10 su 
13. Uscito per 5 falli: Mlddle
ton. 

TICINO 7 1 
TELEMARKET 7 2 
TICINO: Giroldi 7. Las! 5. Pa
stori 7, Lamplay 18. Santi 
n.e., Battimi 4. Bagnoli i le. , 
Vlslgalli 6. Vidlli 11, Àlexl* 13. 

TELEMARKE: Colonna n.e.. 
Henry 15, Mazzoni 6, Martina 
n.e., Boselli n.e., Cagnazzo 
15. Plummer 22. Paci 5. Baldi 
4. 

Maggiore ' e .-Pa-ARBITRI: 
scucci. 
NOTE. Tiri liberi: Ticino 14 su 
20; Telemarket 22 su 31. Usci
ti per 5 falli: Lasl e Cagnazzo. 

BILLY 
VENEZIA 

101 
9 2 

(giocata sabato) 

BILLY: Milani 2, Procaccini 
11, Marusic 4, Maspero. 
Gnad 34. Brambilla 11. Scar
nati •«. Stlvrlns 22, Alberti 6. 
Mayer n.e. * 
VENEZIA: Pressacco. Ma-
strolanni 10, Valente 4, Guer
ra 14, Brown 30, Vitiez 13. Na
tali 2, Lamp 19, Smotto n.e.. 
Bubacco n.e. 
ARBITRI- Duranti 0 Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Bllly 22 su 
34; Venezia 16 su 24 Usciti 
persiani: Alberti e Lamp. 

26 l'Unità 
Lunedi 
11 febbraio 1991 

i 



MOTORI 

A maggio 
Clio 16v 
Il grande successo incontrato dalla Clio, insignita 
tra l'altro del titolo di «Auto dell'anno», ha indotto 
la Renault a «battere il ferro finché è caldo». Ecco 
dunque la presentazione alla stampa in Spagna 
della Clio 16v, che da noi arriverà a maggio, la 
messa a punto delle versioni da corsa, l'imminente 
presentazione delle Diesel e (perchè trascurarle?) 
delle Baccarà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

U versione 16 valvole della Clio si riconosce (loto in alto) per il rigonfia
mento sul cofano. L'interno si distingue per il disegno dei sedili. 

M JEREZDELAFROYTERA. La 
Renault sta presentando in 
Spagna alla slampa intema
zionale la versione con motore 
a 16 valvole della Clio che da 
noi arriverà a maggio. Ma, per 
il trasferimento dall'aeroporto 
di Jcrez a Siviglia, invece delle 
Clio 16v erano a disposizione 
dei giornalisti «Clio fantasma-. 

Infa'ti, la garbata raccomanda
zione per tutti era: «Usate la 
Baccarà, ma non scrivetene»: e 
infa'ti non ne scriviamo. Dicia
mo soltanto che le Clio Bacca
rà d a noi arriveranno dopo l'e
state, che corrispondono per
fettamente al concetto di «vet
tura piccola alta di classe», che 
la versione con motore di 1721 

ce e 92 cv (che sarà venduta in 
Francia) sfiora, al tachimetro, i 
180 oran e che da noi sarà im
portata soltanto la Baccarà 
con motore di 1390 ce e 80 cv. 

Evidentemente, dopo aver 
vinto con la Clio il premio «Au
to dell'anno», la Renault <i dà 
dentro» con una vettura che sta 
incontrando tanto successo su 
tutti i mercati europei. Prima 
della Baccarà di settembre e, 
forse, prima della stessa Clio 
16v sarà commercializzata da 
noi la Clio Diesel e intanto so
no già pronte le versioni «da 
corsa» della I6v. 

Proprio da queste ultime 
versioni si può partire per indi
viduare il prezzo della 16 val
vole stradale. I portavoce della 
Renault hanno infatti detto che 
le Clio I6v in allestimento da 
gara e quindi con accessonsti-
ca spartana costeranno 
20.500 000 lire. Se si calcola il 
costo della marmitta catalitica, 
di cui sono dotate per parteci
pare alle gare di categoria in 
tutti i Paesi europei, e se si con
sidera che la R19 16v (che ha 
lo stesso motore della Clio 
I6v) è venduta da noi a 
22.S02.000 lire, e facile arguire 

che chi vorrà acquistare questa 
nuova versione della Clio do
vrà prepararsi a sborsare tra i 
21 milioni e mezzo e 122 milio
ni di lire 

Saranno, comunque, soldi 
ben spesi per una vettura che 
ha un motore di 1764 ce con 
gestione elettronica dell'ac
censione e dell'alimentazione 
e che, In virtù di una potenza 
di 140 cv, è in grado di raggiun
gere una velocità massima di 
210 km/h e di passare da 0 a 
100 km/h in 7,8 secondi. 

Pur non nascondendo la sua 
vocazione sportiva, la Clio 16v 
mantiene il suo aspetto ele
gante. Sulla carrozzeria, infatti, 
gli interventi sono stati quelli 
strettamente necessari, soprat
tutto per ospitare il più volumi
noso motore, la cui presenza è 
denunciata, sulla destra del 
cofano, da una presa d'aria di
namica per il raffreddamento 
del collettore di scarico. 

Altre differenziazioni ester
ne' i parafanghi anteriori in 
materiale composito, la cui 
leggerezza ed elasticità è tale 
da sopportare, senza defor
marsi, urti sino a IS km/h; i pa
rafanghi posteriori sagomati in 

modo da aumentare il volume 
dei passaruota e da ben colle-
garsi al profilo infenore della 
carrozzeria, un piccolo spoiler 
posteriore, fan fendinebbia in
tegrati nel paraurti, doppi re
trovisori estemi nel colore del
la carrozzerà. 

All'interno: sedili di nuovo 
disegno, che trattengono bene 
durante le sollecitazioni latera
li, rivestimenti dello stesso co
lore dei sedili, volante a tre raz
ze nvestito in cuoio cosi come 
il pomello del cambio, cru
scotto di specifico disegno con 
tre indicatori per il livello, la 
pressione e la temperatura del
l'olio. 

La Clio 16v nsulta cosi una 
berlina molto confortevole no
nostante la sua sportività, de
nunciata, oltre che dalle pre
stazioni, dal rombo del moto
re. In Italia sarà consegnata 
con servosterzo di serie. Sem
pre di serie sono previsti da noi 
cerchi in lega con pneumatici 
maggiorati, vetri colorati, chiu
sura centralizzata con teleco
mando, alzacristalli elettrici. 

• Tra le opzioni: l'Abs, il tetto 
apribite, i retrovisori a coman
do elettrico e sbrinamento. 

Il Feroza 4x4 non fa 
concessioni al rambismo 
Dopo aver venduto dal 1988 in Italia oltre 10 mila 
Feroza 4x4 con trazione integrale inseribile, la 
Daihatsu lo propone anche in versione 4WD full-ti
me. Il fuoristrada è stato aggiornato nella linea, ma 
senza nulla concedere al rambismo estetico. E' di
sponibile in versione a carburatori o ad iniezione 
elettronica con marmitta catalitica a prezzi tra 22 e 
23 milioni di lire. 

FULVIO SCOVA 

• 1 È già disponibile sul mer
cato Italiano. In versione larga
mente rinnovata, il fuoristrada 
Feroza 4x4 della Daihatsu. 
Non si tratta di-una novità as
soluta, dunque, ma di una ver
sione migliorata di un mezzo 
che, lanciato nel corso del 
1988, ha riscontrato un succes
so non trascurabile tra il pub-

* blico del nostro Paese raggiun
gendo una quota di oltre IO 
mila unita vendute. 

Guidato nel parco del Ca
stello di Mongiovino, nel pressi 
di Perugia, il Feroza ha dato 
un'ottima prova dell» sue ca
paciti su un percorso forse 
troppo breve (un peccato per 
che il fuoristrada della Daihat
su permette davvero di divertir
si) ma non privo di difficoltà e 
sufficientemente ricco di «si

tuazioni» tipiche. 
Il Feroza ha brillantemente 

superato ««lite molto ripide e 
percorsi decisamente acciden
tati senza dare in alcun modo 
scossoni o procurare partico
lari disagi all'autista e ai tre 
passeggeri (molto comodi I 
posti posterion, ampi e spazio
si ma. al solito su questo tipo di 
vetture, con bagagliaio pratica
mente assente se non si abbat
tono i sedili posteriori a ribalta
mento frazionato). 

Indubbiamente, la maggior 
resistenza delle imbottiture 
anatomiche (una delle novità 
da non trascurare) rende il 
viaggio decisamente più con
fortevole. Ad una osservazione 
forzatamente superficiale, an
che la rumorosità degli intemi, 
sottoposti a notevoli vibrazioni 

l !u Arriverà a primavera 

| : Motore Coswhort 
per la Scorpio 

S B La Ford ha deciso di allar
gate la gamma della sua am
miraglia proponendo una ver
sione con motore V6 24 valvo
le Coswhort della Scorpio. Allo 
scopo di esaltare le prestazioni 
di questa lussuosa berlina, la 
Ford ha infatti sviluppato con 
la Coswhort. nota per la sua 
competenza nella realizzazio
ne di motori plurivalvole, un 
propulsore che eroga qualcc-
sacome 195cavalli. 

Questa versione della sua 
lussuosa berlina sarà commer
cializzata dalla Ford Italiana in 
primavera, ad un prezzo che 
difficilmente rimarrà al di sotto 
dei 50 milioni di lire. Estema-
mente la Scorpio V6 24v non si 
differenzlerà dalle altre vetture 
della gamma (nelle foto due 
vàie) se non per un piccolo di
stintivo «24V» applicato all'an
golo inferiore sinistro del por-
fellone posteriore; il «tocco» 
della Coswhort è rivelato, sot

tocofano, sul coperchio in lega 
leggera della camera di aspira
zione. 

Il nuovo propulsore, dotato 
di marmitta catalitica in ottem
peranza alle più severe leggi 
antinquinamento, ha due al
beri di distribuzione per ogni 
testata in lega leggera e 4 val
vole per cilindro e offre - infor
ma la Ford - una coppia eleva
ta al regimi medi ed un regime 
minimo dolce e silenzioso. 
Con questo motore la Scorpio 
24 valvole, che sarà disponibi
le soltanto con il più recente 
cambio automatico Ford A4LD 
a 4 marce, è in grado di rag
giungere 1225 km/h di velocità 
massima e di passare da 0 a 
100 km/h in 8,8 secondi. Que
sta versione dell'ammiraglia è 
equipaggiala con differenziale 
autobloccante, sospensioni 
modificate e freni a disco più 
potenti sulle 4 ruote, con Im
pianto ABS di serie. 

e scosse, risulta più che accet
tabile anche se bisognerà mi
surarne la capacità di tenuta 
nel tempo. 

Quali comunque le princi
pali novità di questa versione 
del Feroza 4x4? Migliorata In
nanzitutto la linea: molto gra
devole con il nuovo frontale 
che la Casa definisce grintoso, 
ma che è semplicemente pia
cevole ed elegante, come i 
nuovi parafanghi allargati per 
adeguarli al pneumatici mag
giorati, il tutto senza conces
sioni al «rambismo» estetico di 
molti fuoristrada. 

Una linea sobria ed elegante 
che rande il Feroza un mezzo 
adeguato anche per la circola
zione su normali percorsi ur
bani e per un uso quotidiano. 

Principale novità tecnica e 
l'adozione del nuovo sistema 
di trasmissione 4WD full-time 
(trazione integrale permanen
te), pur restando disponibile 
la versione a trazione Integrale 
disinserirle. Altri migliora
menti, soprattutto a livello con
fòrt, sono dati dalla disponibi
lità del comando elettrico degli 
specchietti retrovisori esterni e 
dei cristalli anteriori, dalla 
chiusura centralizzata e, parti
colare non secondario, dallo 
spostamento della ruota di 

scorta, che ha migliorato sensi
bilmente la visibilità posterio
re. 

La nuova Feroza 4x4 è equi
paggiata con motore in allumi
nio 16 valvole quadricilindrico 
da 1589 ce ed e disponibile in 
versione a carburatori o ad 
iniezione elettronica; per que
st'ultima versione e prevista di 
serie la marmitta catalitica. 

Interessante e decisamente 
bella la vasta gamma di colori 
in cui la Feroza 4x4 viene pro
posta e molto agevole la sua 
trasformazione in vettura «tutta 
aperta», elemento non trascu
rabile per chi ne prevede un 
utilizzo estivo su lunghe per
correnze. 

Il costo è variabile tra 122 e 1 
23 milioni, più un milione e 
mezzo circa per il Kit Special 
Italia, un modello speciale ed 
esclusivo per il mercato italia
no che prevede bull-bar, pre-
delllne laterali e portapacchi. 

Il programma Feto» si col
loca come pedina fondamen
tale della crescita della rete 
Dalhatzu nel nostro Paese con 
una strategia commerciale che 
prevede la creazione di una re
te distributiva di circa 140 con
cessionari e ha visto un investi
mento di marketing di circa 15 
miliardi nel triennio '89-91. 

Due viste del Daihatsu Feroza 4x4 in versione aggiornata Lo spostamwito della ruota di scortar» miglioralo 
la visibilità posteriore del fuoristrada, del quale circolano già in Italia oltre 10 mila esemplari. 

Provato un prototipo della «moto sportiva da città* 

Maneggevolissima la Caj 
che è stretta parente dell 

CARLO BRACCINI 

• r , VARESE. L'evoluzione 
del gusto motociclistico, so
prattutto nei più giovani, è 
estremamente rapida e sen
sibile alle novità, costringen
do le aziende del settore a un 
continuo sforzo Innovativo 
per mantenere vivo l'interes
se del pubblico e, di conse
guenza, i numeri di vendita. 
Cosi, dopo le enduro da de
serto, mastodontiche e ac-
cessoriatissime, ispirate co
m'erano alla moda imperan
te della Parigi-Dakar, dopo le 
supersportive pistalole, veri e 
propri concentrati di altissi
ma tecnologia abilitati all'u
so stradale, dopo le enduro 
«totali», derivate dalle conso
relle africane ma molto più a 
loro agio sui nastri d'asfalto, 
è ora la volta delle «sportive 
da città», una nuova tipologia 
di moto che per i sedicenni 
ha un preciso punto di riferi

mento: la Cagiva Supercity 
125. 

Quella esposta in antepri
ma nei padiglioni del Motor 
Show di Bologna (fo scono 
dicembre ndr) era però poco 
più di un manichino, assem
blato per l'occasione anche 
se in veste estetica pressoché 
definitiva. E la moto, quella 
vera, non sarà presentata alla 
stampa prima della metà di 
aprile. 

Un salutare giro nelle cam
pagne attorno a Varese ha 
fornito comunque l'occasio
ne per incontrare da vicino 
uno del prototipi utilizzati 
per gli ultimi collaudi In vista 
dell'omologazione e, grazie 
alla disponibilità del tecnici 
Cagiva, di fare in anteprima il 
classico «giretto». ' 

La stretta parentela della 
Supercity con la enduro K7, 
dalla quale eredita il telaio e 

Un prototipo delta nuova Capiva Supercity 125 ripreso durante un «girett> nelle campagne varesine. 

BREVISSIME 

La Micro al Salone di Varsavia? Nella capitate polacca si svol
gerà a maggio il primo Salone intemazionale dell'auto dopo 
50 anni, vi esporranno le loro macchine le principali Case. 
Forse la Fiat vi presenterà la Micro, la vetturetta da città che 
sostituirà la 126 

La Vedrà place «gli Inglesi. La Opel Vectra, scavalcando la 
lord Resta, è diventata la berlina media più venduta in Gran 
Bretagna. 

Anche le moto nell'Unrae. L'Unione nazionale distributori di 
motocicli (Unicme) è confluita nell'Unrae, l'associazione dei 
distributori di autoveicoli. Presidente della nuova speciale se
zione moto e stato nominato Gianni Oliva. 

Camion elettrico. I tecnici della giapponese Isuzu hanno mes
so a punto un autocarro da due tonnellate equipaggialo con 
motori elettrici In grado di raggiungere una velociti massima 
di 110 km/h. Il prototipo ha un'autonomia di SO chilometri e 
sembra particolarmente adatto per I trasporti In città. Sarà 
commercializzato nel 1995. 

buona parte delle sovrastrut
ture, è subito evidente nella 
grande maneggevolezza e 
nel positivo bilanciamento 
del mezzo. La forcella ante
riore rovesciata e il monoam
mortizzatore posteriore ad 
articolazione progressiva 
hanno dovuto rinunciare a 
una buona dose di escursio
ne utile (rispettivamente 60 e 
25 mm) in favore di una più 
spiccata caratterizzazione 
stradale, mentre il compatto 
monocilindrico due tempi 
della K7, provvisto di tutti i 
gadget obbligatori sui mo
derni 125cc (raffreddamento 
a liquido, ammissione lamel
lare, valvola sullo scarico) ha 
guadagnato un rapporto fi-
nate più lungo (le marce so

no sempre sette) e la veloci
tà massima si aggira adesso 
sui 150 orari effettivi. 

Della potenza massima in
vece non si parla e per preci
sa scelta del costruttore, ma 
non dovrebbe essere lontana 
dal vertice della categoria, 
qualcosa come 33-35 Cv al
l'albero. 

Molto bello, oltreché effi
cace, il nuovo Impianto di 
scarico con doppio silenzia
tore sovrapposto, parzial
mente occultato dalla fianca-
tina sinistra. L'impostazione 
in sella é ancora marcata
mente fuoristradistica, con il 
manubrio ampio e il busto in 
posizione eretta ed avanzata, 
e in effetti con la Supercity 
125 si può andare quasi dap

pertutto, a condizione di non 
pretendere l'impossibile dal
le coperture stradali di serie, 
le Pirelli Demon MT 78. inec
cepibili su asfalto ma decisa
mente inadeguate all'utilizzo 
«OK-road». 

Ma il vero campo d'azione 
della Supercity è ben altro e 
proprio in città, tra semafori, 
ingorghi e ostacoli di ogni ge
nere, la neonata Cagiva mo
stra tutta la sua efficacia, 
confermandosi divertente e 
poco impegnativa da con
durre. 

Le «sportive da città» dun
que avranno successo, per
ché son belle, aggressive e 
gratificanti, fatte apposta per 
piacere ai più giovani. E, per 
un paio d'anni almeno, il fat
turato è salvo. 

LaFordEscort 
ha vinto 
in Austria 
H«GoldAward» 

La Ford ha superato i suoi concorrenti europei e giapponesi 
vincendo, per la gamma della nuova Escori, un prestigioso 
riconoscimento. Una giuna, composta da celebrità austria
che e dai lettori della rivista mensile «Fi-eie Fahrt-, ha decre
tato la Ford Escori (nella foto) vincitrice del «Grosser Oster-
reichlscher Automobilpreis 1990», il più significativo premio 
motoristico austriaco. A capo della giuria di 38 membri c'e
rano il pilota di Formula 1 Gerhard Berger e il famoso disce
sista Franz Klammer, oltre ai più nou giornalisti austriaci del
l'auto. Al secondo e terzo posto si sono piazzate la Opel Ca
libra e la Nissan Pnmera. 

Oltre 272 mila 
automobilisti 
multati 
con PAutovetox 

Più di 272 mila automobilisti 
sono incappati nell'obiettivo 
dell'Autovelox, la macchina 
che fotografa le auto che su
perano i limiti di velocità. 
Secondo i dati fomiti nei 
giorni scorsi dal ministro 

••••"•••,"^^,™•****"•,,,™,™• dell'Interno in risposta ad 
un'interrogazione parlamentare, nel censo del 1989 le pattu
glie della polizia stradale hanno effettuato 11.347 servizi di 
sorveglianza con gli Autovelox, accertando 272.320 viola
zioni del Codice della strada per mancato rispetto dei limiti 
di velocità. La rete autostradale italiana - ha ricordato Scotti 
- é dotata di 14 postazioni fisse di Autovelox. Ogni anno la 
polizia di stato organizza 420 mila pattuglie per i servizi di vi
gilanza stradale, distribuiti in quattro turni giornalieri e con 
l'impiego di circa 900 mila uomini. I servizi di controllo effet
tuati da queste pattuglie nel 1990 sono stati 22.680 comples
sivamente. 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTB 

Chiedere i danni 
entro i due anni 

• • Altre volte ho parlato di 
prescrizione del diritto del leso 
ad ottenere il risarcimento dei 
danni subiti quando si lascia 
decorrere il termine di anni 
due dal giorno del fatto, secon
do quanto previsto in tema di 
circolazione stradale, dall'art. 
2947,2° comma del codice ci
vile. 

Naturalmente è fuor di luo
go ricordare che la prescrizio
ne (che determina l'estinzione 
del diritto se non viene eserci
tato nel termine previsto dal 
codice civile) può essere inter
rotta mediante l'invio di lettera 
raccomandata all'obbligato al 
risarcimento, con la quale si ri
chiede il ristoro dei danni patt-
ti, magari scrivendo nella stes
sa, che viene inviata anche al 
(ine di interrompere la prescri
zione. L'interruzione opera co
me se da quella data ricomin
ciasse a decorrere il termine 
prescrizionale previsto. 

Poiché la legge 990/69 al
l'art. 22 prevede che il giudizio 
civile dei danni non può essere 

proposto se non dopo decorsi 
60 giorni dalla richiesta inviata 
a mezzo raccomandata a.r. al
l'assicuratore del responsabile 
del sinistro, alcuni giudici ave
vano sostenuto che tale termi
ne dilatorio dovesse essere ag-
Èiunto al termine prescriziona-

!, di modo che questo diven
tava di due anni e mesi due. 

Niente di più fallace, ha ri
badito la III sez. civ. della Corte 
di Cassazione con sentenza 
del 2 maggio 1990. n. 3621 : Ta
le termine ha statuito la Supre
ma Corte, anche se non con
sente l'invio della citazione, 
non vieta al leso di compiere 
in quel termine «ulteriori atti 
non giudiziali (come la delta 
richiesta), idonei a esercitare il 
diritto e cosi ad escludere l'i
nutile decorso del relativo pe
riodo prescrizionale». -Del 60 
giorni quindi non si deve tener 
conto, ed il tempo entro 11 qua
le il diritto va esercitato (a me
no che non vi siano stati atti in-
temittM) resta definitivamente 
fissato in due anni dal fatto ge
neratore del diritto. 

Un'altra serie speciale 

Anche Shopping 
la Fiat Panda 

\ li' ' 1 - " 

•a l La Fiat ha avviato la com
mercializzazione di una nuova 
serie speciale della Panda con 
motore Fire da 769 ce e 34 cv a 
5250 giri. A questa versione 
della 750, che si caratterizza 
per un prezzo particolarmente 
interessante (10.023.370 lire, 
chiavi in mano) considerati gli 
allestimenti di serie, é stato da
to il nome di Shopping, nome 
che compare con una strip sul
la fiancata posteriore. 

La Panda Shopping (nelle 
loto) ha un cambio a cinque 
rapporti e raggiunge, come le 
altre versioni 750, una velocità 
rnassimadi 125chilometri ora
ri, con consumi indicati in 5 li
tri ogni 100 chilometri ai 90 
orari e in 6,2 litri nel ciclo urba
no. La ricca dotazione di serie 
comprende anche i cristalli 
atermici, i cristalli posteriori 
apribili a compasso, due spec
chietti estemi, tergilunotto, lu
notto termico, pneumatici 
maggiorati SR 13. coppe ruota 

integrali, appoggiatesta ai se
dili antenon e sedili ribaltabili 

Disponibile in tre colori di 
carrozzeria tutti metallizzati 
(rosso Bordeaux, blu Agadir e 
grigio metallizzato) che ben si 
accompagnano al blu savana 
degli intemi, la Panda Shop
ping può essere ulteriormente 
personalizzata con i tre optio
n a l previsti: tetto apribile 
(293.930 lire con Iva), passa-
ruote supplementari (48.790 
lire) e mobiletto porta radio 
(19.040 lire). 

Questa serie speciale, chia
ramente, viene proposta dalla 
Fiat per tener desta l'attenzio
ne su un modello che, nono
stante abbia più di dieci anni, 
non solo è leader incontrastato 
nel suo segmento, ma che 
l'anno scorso, con 185 mila 
unità vendute, 6 risultato al ter
zo posto assoluto nel mercato 
italiano dopo la Uno e dopo la 
Tipo. 

I l l l i l l ì l l'Unità 
Lunedi 
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